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Un danno al parafango 
dell'auto lunare abbrevia 
i tempi della passeggiata 

uva A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sette arresti a Trapani 
per l'attentato mafioso 
contro il sen. Corrao 
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Il mondo cambia 

P MONDO sta cambiando, 
rapidamente e profonda­

mente. Muta il quadro in­
ternazionale, e cambiano i 
rapporti tra gli Stati. Le 
vecchie illusioni, nutrite ne­
gli anni della guerra fredda 
da tante cancellerie occiden­
tali e dalla parte più rea­
zionaria e conservatrice di 
questa parte del mondo, de­
vono venire abbandonate 
l'una dopo l'altra. Tutto è 
in movimento, e tutti si so­
no messi in movimento: Ni-
xon a Pechino e a Mosca, 
Brandt nell'Unione sovieti­
ca, in Polonia e nella RDT, 
Tanaka in Cina. Ad Helsin-
ki i paesi europei, gli Stati 
Uniti e il Canada stanno 
preparando la prima confe­
renza sulla sicurezza e la 
cooperazione. Tra le due 
Germanie è stato concluso 
un accordo fondamentale, e 
il problema del riconosci­
mento della Repubblica de­
mocratica tedesca è ormai 
all'ordine del giorno in tutte 
la capitali occidentali. Tra 
le due Coree si è aperto il 
dialogo, con l'obiettivo di 
una unificazione da realiz­
zarsi nella pace, nella liber­
tà e nell'indipendenza. A 
monte di tutto questo movi­
mento c'è un fatto, sostan­
zialmente: ed è che le cose, 
nel mondo, sono andate di­
versamente da come pensas­
sero o sperassero i Truman 
e i Foster Dulles, o i loro 
successori. Il mondo socia­
lista — pur con tutti i suoi 
problemi e le sue dolorose 
divisioni — è divenuto una 
realtà che nessuno può più 
ignorare, e con il quale bi­
sogna fare i conti e venire 
a patti. Distruggerlo non è 
più possibile, farlo indietreg­
giare nemmeno. Nemmeno 
è possibile adottare, nei suoi 
confronti, la tattica del car­
ciofo, con l'obiettivo di 
strappare una foglia dopo 
l'altra. Dove questa tattica 
è stata provata, come nel 
Vietnam, si è avuto, come 
risultato, un qualcosa che 
è senza precedenti nella sto­
ria del mondo, perchè mai, 
prima, un piccolo popolo 
aveva potuto resistere vit­
toriosamente all'attacco del­
la maggior potenza militare 
• costringerla a sedersi al 
tavolo del negoziato per la 
ricerca di una giusta solu­
zione di pace. Così, in condi­
zioni diverse, è per Cuba, 
che ha potuto salvaguarda­
re la propria autonomia, e 
condurre avanti la propria 
esperienza socialista. Così, è 
per il Cile. E' dunque mu­
tato - qualcosa di profondo, 
in questo mondo. E tanto ha 
già dato il socialismo all'u­
manità, in appena cinquan­
tanni di esistenza: l'impos­
sibilità, per l'imperialismo, 
di continuare a fare il bel­
lo e il cattivo tempo, e la 
possibilità, per gli uomini, 
di immaginare e di costrui­
re un mondo dove alle guer­
re di sempre si sostituiscano 
la pacifica coesistenza e la 
cooperazione. Se solo questo 
avesse dato il socialismo, in 
questo mezzo secolo, già sa­
rebbe impresa straordinaria, 
la più grande mai compiuta. 
Ma non ha dato solo questo. 
Ha cambiato il destino di 
popoli interi, prima condan­
nati alla più spaventosa ar­
retratezza. Ha indicato che 
è possibile una strada diver­
sa da quella dell'anarchia 
capitalistica. Ha obbligato 
tutti nel mondo — correnti 
politiche e filosofiche, Stati, 
uomini — a porsi in modo 
nuovo e diverso dinanzi ai 
grandi problemi del mondo 
contemporaneo. 

S1, PRENDA il più dram­
matico di questi proble-

mo, quello della fame e del 
divario crescente tra paesi 
sviluppati e paesi in via di 
•viluppo. La Chiesa cattoli­
ca, con la Populorum pro­
gresso di Paolo VI, aveva 
già dato al mondo, nel 1967, 
un documento meritevole di 
profonda attenzione. Ora, su 
Civiltà cattolica, il tema ri­
torna in termini altrettanto 
e ancor più drammatici. Si 

chiede, la rivista dei gesui­
ti, se lo sviluppo del terzo 
mondo sia giunto a un pun­
to morto, e risponde con un 
duro e sferzante atto di ac­
cusa ai ' paesi che hanno 
« applicato al Terzo Mondo 
il modello di sviluppo capi­
talistico », < secondo le re­
gole del giuoco del loro si­
stema, che sono le leggi del­
la concorrenza e del massi­
mo profitto >, per cui que­
sto modello « ha creato e 
crea gli stessi drammatici 
problemi che ha creato e 
crea nei paesi sviluppati 
dell'Occidente ». Questa po­
litica « non senza ragione — 
aggiungono i padri di Civil­
tà cattolica — è stata defi­
nita la "rapina imperialista" 
ai danni del Terzo Mondo: 
quello che alcuni paesi dan­
no con una mano lo tolgono 
con l'altra ». E' una analisi, 
questa, in cui ci riconoscia­
mo, perchè è anche; nostra. 
Da questa analisi Civiltà 
cattolica fa discendere un 
appello ai < politici che nel­
la loro azione si ispirano al 
cristianesimo » perchè ope­
rino « un cambio di menta­
lità e di strategia ». Da que­
sta analisi noi facciamo di­
scendere l'esigenza che due 
grandi forze universali, co­
me quella dei cattolici e 
quella dei comunisti, sappia­
no trovare un punto d'incon­
tro dinanzi ai problemi la­
ceranti del mondo di oggi e 
di domani, per costruire 
una diversa società insieme 
a tutte le forze che voglio­
no compiere opera di pro­
gresso. A cominciare dagli 
stessi paesi dell'Occidente, 
dove < il modello di svilup­
po capitalistico » ha creato 
e crea quei « drammatici 
problemi > che la rivista dei 
gesuiti non esita a denuncia­
re. Da questo articolo di Ci­
viltà cattolica discende an­
che un'altra osservazione: 
ed è che nel ' mondo non 
cambiano soltanto i rappor­
ti di forza e le relazioni tra 
gli Stati, ma cambia pure, e 
profondamente, il modo di 
pensare e di essere degli uo­
mini e delle correnti politi­
che e ideali in cui si espri­
mono le loro convinzioni. 

CAMBIANO, anche, gli 
orientamenti politici di 

grandi masse popolari. In 
un mondo che si libera dai 
condizionamenti e dalle pau­
re della guerra fredda, ap­
pare sempre più netta la 
tendenza - ad affidare alle 
forze che con maggiore coe­
renza si sono battute per 
rompere questa : cappa di 
piombo la responsabilità di 
guidare i rispettivi paesi 
nell'epoca della distensione 
internazionale, anche per­
chè affrontino in termini 
nuovi i grandi problemi so­
ciali e civili e realizzino le 
indispensabili riforme. Così 
è stato, il mese scorso, in 
Germania occidentale, dove 
una DC conservatrice e in­
capace di comprendere i 
tempi nuovi ha subito una 
bruciante sconfitta. Così è 
stato in Olanda. Così è stato 
nei giorni scorsi in Nuova 
Zelanda e in Australia, do­
ve i partiti liberal-conserva-
tori (responsabili, oltretut­
to, di aver coinvolto i ri­
spettivi paesi nell'aggressio­
ne al Vietnam) sono stati 
allontanati dal governo e 
hanno dovuto far posto ai la­
buristi. Così è stato, in con­
dizioni diverse, l'altro ieri 
in Giappone, dove comuni­
sti e socialisti hanno regi­
strato una splendida avan­
zata. Altro che mondo il qua­
le andrebbe a destra, come 
pretendevano i sostenitori 
del governo di centro-destra 
dell'on. Andreotti. Il mon­
do sta andando in tutt'altra 
direzione, e anche per que­
sto l'Italia ha bisogno che 
il governo Andreotti cada 
al più presto: per non re­
stare indietro in un mondo 
che va avanti, per non re­
stare isolata rispetto alle 
tendenze che si vanno ovun­
que affermando. 

Sergio Segre 

Per la verità sulla strage di piazza Fontana, per la difesa della democrazia e della libertà 

e contro le autoritarie del governo 
Criminale attentato a un corteo popolare in un quartiere di Napoli 
A Roma gravi e preordinati scontri fra polizia e alcuni gruppi 

Migliaia di giovani romani dall'Esedra all'Università dove hanno parlato Terracini e Lizzadri - Grandi cortei 
a Napoli, Palermo, Bologna, Reggio Emilia e in molte altre città - Scioperi nelle fabbriche e nelle scuole 

Possenti e unitarie manife­
stazioni nelle più importanti 
città, scioperi e - assemblee 
nelle fabbriche e nelle scuo­
le, hanno caratterizzato la 
giornata di ieri, in cui cade­
va il terzo anniversario della 
strage di Piazza Fontana, dan­
do l'esatta dimensione della 
risposta di massa che operai, 
'studenti, cittadini hanno dato 
alla politica involutiva - del­
l'attuale governo di centro­
destra. 
. Al centro della protesta po­

polare. infatti, assieme alla ri­
chiesta che finalmente siano 
perseguiti i mandanti e i re­
sponsabili materiali della tra­
ma nera e siano stroncate le 
criminose attività delle cen­
trali eversive, ha avuto gran­
de rilievo la protesta contro 
i gravi attentati del governo 
Andreotti-Malagodi contro la 
libertà e la democrazia con lo 
scandaloso disegno di legge 
per il fermo di polizia e le 
altre iniziative reazionarie nel 
campo della università e della 
scuola. - della casa, dell'agri­
coltura e in altri settori della 
vita economica e sociale. 

A Roma migliaia e migliaia 
di giovani hanno manifestato 
in corteo da piazza Esedra 
all'Università dove hanno par­
lato " i compagni- Terracini 
(PCD, Lizzadri (PSI), .Camil­
lo (segretario della Camera 
del lavoro); a nome dei movi­
menti giovanili organizzatori 
della manifestazione, ha par­
lato il repubblicano D'Asaro. 
In serata si è svolto un cor­
teo promosso da aderenti al­
la cosiddetta sinistra • extra­
parlamentare. Nella zona at­
torno a Largo Argentina, 
in Trastevere si sono verifi­
cati gravi e preordinati scon­
tri fra alcuni gruppi e la po­
lizia. Anche a Milano si sono 
avuti incidenti fra extrapar­
lamentari e polizia. 
". A Napoli circa 30 mila per­
sone — operai e studenti — 
hanno dato vita ad un lun­
ghissimo e compatto corteo 
che ha attraversato la città 
raggiungendo piazza Matteot-

. ti dove si è svolto un comi­
zio. In testa al corteo gli 
operai dell'Ita Isider e degli 
appalti in sciopero per 4 ore 
e i lavoratori delle fabbriche 
di Pcmigliano d'Arco. dell'Al­
fa Romeo, de'l'Ai fa Sud e del-
rAeritalia in sciopero per 2 
ore. Semp.-e a ' Napoli nel 
rione di Fuorigrotta in sera­
ta s; è svolta un'altra mani­
festazione unitaria turbata dà 
un grave attentate fascista: 
poco prima de! comizio una 
bomba è stata fatta esplode­
re nPi pressi del palco. Tre 
persone, rimaste ferite, sono 
stale ricoverate in ospedale. 

Vigorose proteste si sono 
svoìte a Palermo, dove circa 
15 mila operai e studenti so­
no sfilati in corteo; a Bo­
logna ' dove hanno scioperato 
10 mila studenti delle scuole 
superiori e dell'università ma­
nifestando in corteo: a Reggio 
Emilia, a La Spezia, a Caglia­
ri. a Bari, ad Arezzo e in altre 
città. Scioperi e assemblee si 
sono tenuti in numerose fab­
briche. 
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L'opposizione al fermo di polizia che II governa di 
espressa nelle manifestazioni antifasciste di Ieri. 

^entro-^tra vorrebbe; ripristlharè nel nostro Paese, è stata con forza 
foto: -il ; compagno Terracini parla alla manifestazione unitaria di Roma 

Il Pei chiede 
. * • « - . • ! ? 

che siano sentite 
le Regioni prima 

di approvare 
il bilancio 

deUoStatò 73 
0) Nel corso dell'incontro tra rappresentanti dei 

gruppi parlamentari del PCI ed i rappresen­
tanti dei gruppi regionali è stata ribadita la 
necessità che le Regioni vengano consultate 
prima della approvazióne del bilancio 1973 

0) Elevare a 1500 miliardi di lire il fondo per 
- r piani regionali di sviluppo per-permettere 

alle Regioni di operare interventi nell'agri­
coltura, la sanità, la scuola A PAG. 2 

Alla Camera e al Senato il centro-destra conferma le sue scelte reazionarie 

CASA E SCUOLA : ATTACCATA IN PARLAMENTO 
LA LINEA ANTIRIFORMATRICE DI ANDREOTTI 

Napolitano denuncia là manovra del « numero chiuso » alla facoltà di Architettura di Milano — Smascherato il grave piano reazionario per l'Uni­
versità — Gli interventi dei compagni Ghiarante e Giannantoni e dell'indipendente di sinistra Masullo — Gullotti elusivo al Senato sulla realizza-

i zione della legge sulla casa—Il compagno Maderchi accusa il governo di favorire la speculazione sulle aree — Bloccate le iniziative delle regioni 

OGGI DIBATTITO SULLA RADIOTELEVISIONE: IL GOVERNO VUOLE EVITARE UNA DECISIONE DELLA CAMERA 

Intensa giornata 
per il Vietnam: 

tre incentri 
tra i delegati 
americani e 

nordvietnamiti 
> Gli esperti delle due 

parli avrebbero discus­
so il nuove testo dell'ac­
cordo - Tracotante di­
scorso di Thieu - Pro­
posta del Pathet Lao per 
la pacificazione . 
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Il capo missino 
deve tornare r 

in tribunale 
anche a Roma 
per il bando 
antipaitigiano 

• Accogliendo l'ordinanza 
dei giudici di Terni la 

-' Cassazione ha respinto 
la tesi del segretario del 
MSI per una unificazio­
ne dei processi 
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Una decisione senza precedenti del tribunale di Palermo 

Inaudita sentenza contro la libertà di stampa 
Il direttore responsabile de « L'Ora » condannato a un anno di reclusione senza comfiziofNile e — fatto « nuovo » e di gravissimo significato poti-
lieo — a un anno d'interdizione dall'esercizio della professione - Il giornale aveva denunciato lo sfruttamento disumano dei lavoratori di Lercara 

Dalla Mostra redazione 
PALERMO. 12 

Con una sentenza tanto p:ù 
grave e inaccettabile in quan­
to destinata a creare un pe 
ricolosissimo precedente, la 
seconda sezione del Tribu­
nale di Palermo «presiden­
te Saito), ha condannato il 
gerente responsabile del quo­
tidiano democratico della sera 
L'Ora, Etrio Fidora. non solo 
ad un anno di reclusione, e 
senza condizionale, per una 
diffamazione che tale non è. 
Sia addirittura (e andando as-
ami oltre le stesse richieste del 
PAI.) ad altri 12 mesi di in­

terdizione dall'esercizio della 
professione giornalistica. 

Ci volevano i tre giudici di 
Palermo - commenta questa 
sera L'Ora in uno sdegnato 
editoriale di prima pagina -
da un lato per prospettare di 
imbavagliare anche i giornali 
sti. ciò che pare «un nuovo, 
grossolano e intollerabile at­
tentato alla libertà di slam 
pa»; e dall'altro «per con­
sentire in definitiva la rivin 
cita postuma di un negriero 
bollato a caratteri indelebili 
dalla coscienza civile di una 
intera nazione ». 

Il processo contro Pidora, e 
la gravissima condanna che lo 

ha siglato, hanno tratto, infat­
ti, spunto da una corrispon­
denza del febbraio scorso da 
Lercara in cui. a proposito 
della vertenza in un pastifi­
cio. si ricordava che il padro­
ne era figlio del defunto Già 
vanni Ferrara. « pubblicamen­
te denunciato e condannato » 
— si diceva nel servizio — co 
me il ben noto proprietario 
di una solfata che, 21 anni fa, 
fu al centro di un'orrida vi­
cenda che sollevò l'indigna­
zione dell'intero paese: nella 
miniera lavoravano ancora a 
portar su il minerale bambini 
di 10-13 anni, i carusi, che si 
buscavano cinghiate quando 

rallentavano il "trotto" dell'in­
cessante trasporto a spalla, 
per ripide scale di pietra, del­
le pesantissime ceste dì zolfo. 
•- Lo scandalo ed il crescendo 

di allucinanti rivelazioni in­
dussero alla fine la segreteria 
nazionale della DC ad espel­
lere il Ferrara dal partito, di 
cui egli era il maggiore espo­
nente a Lercara. A questa e a 
tante altre condanne (sanzio­
nate anche da pagine emozio­
nanti di Carlo Levi in Le pa­
role sono pietre t è stato oppo­
sto che nessun tribunale ha 
mai condannato il Ferrara. -

Da qui la tesi della «dlfia-
maaione» aposata dalla 

da, incredibile sentenaa del 
Tribunale palermitano. 

Per rendere possibile la in­
credibile misura della interdi­
zione dall'esercizio della pro­
fessione giornalistica, il Tribù 
naie palermitano si è avvalso, 
strumentalmente, di due arti 
coli del Codice penale fascista 
Rocco: gli articoli 30 e 31 che 
consentono l'interdizione da 
ufficio, professione, arte o me­
stiere qualora il «reato» sia 
stato commesso abusando ap­
punto dell'ufficio, della pro­
fessione, eccetera! 

g. f. p. 

;- Dal dibattito sulle interpel­
lanze e dalle dichiarazioni dei 
ministro della Pubblica istru­
zione Scalfaro, è venuta ieri 
alla Camera la puntuale, gra­
ve conferma di un indirizzo 
di politica governativa verso 
l'università che tende ad af­
frontare la crisi in atto attra­
verso il restringimento della 
popolazione scolastica e un ar­
retramento delle condizioni di 
libertà scientifica e politica 
negli atenei. Le questioni con­
crete in discussione • erano 
due: il regime di illegalità e 
di arbìtrio istaurato nella fa­
coltà di architettura del Poli 
tecnico di Milano e l'autoriz­
zazione data dal ministro a 
imporre nella stessa facoltà 
il numero chiuso (500 iscrizio­
ni al primo anno) come as­
saggio per una successiva ge­
neralizzazione di questo me­
todo discriminatorio e illega­
le su tutta l'area dell'istruzio­
ne universitaria. 

Il compagno Chiarente, l'In­
dipendente di sinistra Masul­
lo, il socialista Achilli hanno 
descritto i fatti riguardanti 
Architettura, da quando i do­
centi iniziarono le sperimen­
tazioni didattiche tendenti a 
superare le angustie della spe­
cializzazione tecnica e a colle-
gare l'insegnamento con i pro­
blemi dello sviluppo della cit­
tà e del territorio, che sono 
il terreno specifico di attività 
dei futuri architetti. Vi sono 
stati, naturalmente, in tali 
sperimentazioni errori ed ec­
cessi, ma prevalente è stata 
sempre ^esigenza di un neces­
sario rinnovamento. Proprio 
3uesto impegno ha fatto scan­

alo: la parte conservatrice 
del corpo accademico, i gruppi 
più retrivi del capitalismo 
milanese, il ministero hanno 
scatenato un'offensiva sospen­
dendo I docenti, revocando in­
carichi, sopprimendo il dirit­
to di assemblea In tre anni 
sono stati allontanati una qua­
rantina di insegnanti. Parti­
colarmente scandaloso il ca­
so degli otto docenti sospesi 
da più di un anno e ancora 
in attesa che la corte di di­
sciplina ne analizzi la posi­
zione. . . . . 

Scalfaro* ha confermato tut­
ti questi fatti. ' Ha ammesso 
che il suo ministero ha preso 
per buone le valutazioni della 

gerarchia universitaria, che 
non è intervenuto perchè aves­
se regolare svolgimento la 
procedura disciplinare a ca­
rico degli otto sospesi .(la giu­
stificazione è stata che c'è in 
corso un procedimento giu­
diziario; ma il compagno Na­
politano ha interrotto il mi­
nistro negando che l'accusa di 
un indizio di reato In assen­
za di un vero e proprio pro­
cedimento istruttorio possa es­
sere considerata una causa di 
non intervento da parte del 
ministero). : 

• In un successivo scontro 
oratorio con i deputati co­
munisti. Scalfaro ha definiti­
vamente chiarito lo spirito con 
cui guarda alla situazione del-

- e . ro. 
{Segue in ultima pagina) 
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Il governo non ha il coraggio di affermare in Parlamento 

ciò che il presidente del Consiglio dei ministri va irrespon­
sabilmente dicendo, in convegni e in dichiarazioni alla stam­
pa: questo ciò che è apparso, ieri pomeriggio al Senato, 
dove, dopo molte tergiversazioni e rinvìi, il ministro dei la­
vori pubblici Gullotti si è presentato, per rispondere a interro­
gazioni del PSI e della sinistra indipendente e a una interpel-

; lanza dei senatori del PCI sulla mancata applicazione della 
" legge per la casa. Gullotti ha cercato di giustificare i ritardi 
trincerandosi dietro alle elezioni anticipate e a presunte diffi­
coltà derivanti dalla «complessità» della materia. Ha tenuto 
nell'insieme una linea sfuggente e ambigua, che fa intrave­
dere però la pericolosità dell'orientamento che la coalizione 
di centro-destra ha scelto. Per altro, tuttavia, ha dovuto an­
nunciare che finalmente domani si riunirà la commissione 
parlamentare (10 deputati e 10 senatori) chiamata a esprime­
re il proprio parere sui decreti delegati, che la legge per la : casa prevede siano emanati per la liquidazione degli enti edi­
lizi superflui, per la trasformazione e democratizzazione degli 
istituti autonomi case popolari in strumenti di attuazione del­
la politica delle Regioni per la casa, e per la determinazione 
dei criteri di assegnazione delle case popolari, del calcolo del 

{Segue in ultima pagina) 

OGGI i poverini 

NATURALMENTE, occor­
rerà attendere la fine 

del " convegno economico 
democristiano di Perugia 
(che 5i sta concludendo 
mentre scriviamo) per dar­
ne un giudizio motivato, 
ciò che, in ogni caso, non 
verrà fatto in questa sede; 
ma si può già notare con 
interesse quale sorte sia 
toccata ad uomini che, pri­
ma che il convegno si ini­
ziasse, venivano unanime­
mente indicati come stu­
diosi di grande valore e di 
sperimentata competenza, 
designati con i loro titoli 
e citati con nome e co­
gnome: il prof. Nino An­
dreatta, il prof Giancarlo 
Mazzocchi, per non parla 
re del prof. Pasquale Sa­
raceno. che è sicuramente 
uno dei maggiori esperti 
di cose economiche nel no­
stro paese. ' 

Ebbene, che cosa è suc­
cesso nella stampa confor­
mista dopo che gli esperti 
hanno parlato? E' succes-

' so che t professori Andreat­

ta e Mazzocchi sono diven­
tati i tvari» Andreatta e 
Mazzocchi. Si tace, con 
sottinteso rimprovero, di 
Saraceno, e si cita soltanto 
il prof. Lombardini, che è 
una specie di Gedda della 
economia. I più rabbiosi 
sono i repubblicani: il prof, 
Andreatta, col quale è ben 
lecito non andare d'accor­
do, ma a cui sarebbe diffi­
cile negare l'ingegno che 
ha e la preparazione della 
quale si avvale, è diventato 
un 9 poverino 9. L'OR. La 
Malfa permette che Buca-
lossi vada in giro a recla­
mizzare la tesaurizzazione 
in brillanti, ma non tollera 
che il prof. Andreatta osi 
criticarlo: se lo fa, non è 
più un economista, non è 
più un professore, è un 
« poverino »; perchè il se­
gretario del PRl non lo 
raccomanda per una borsa 
di studio? Sem parliamo 
dei liberali, il cui segreta­
rio Bignardi ha parlato, a 
proposito degli economisti 
di Perugia (sempre con 

l'eccezione del prof. Lom­
bardini, vescovo titolare di 
Confindustria), come di 
« certa schiuma pseudo-in­
tellettuale ». Voi sentite 
che in queste parole aleg­
gia lo spirito di Sceiba, 
col suo non dimenticato 
e culturame »; è giusto che 
gli agrari ne continuino la 
nobile crociata. -

Tra i politici di Perugia, 
chi doveva agitare la ban­
diera della « class di asen » 
in rivolta contro Vintellet-
tualità della DC, non per 
caso orientata, non senza 
inaccettabili cautele, a sini­
stra, è stato l'on. Piccoli, 
che è l'ardito delle ritira­
te, il rocciatore dei rien­
tri, il capo cordata delle 
discese. Quest'uomo ha un 
odio antico contro la cul­
tura, una cima che non è 
mai riuscito a raggiungere. 
Egli è sempre a valle di co-
loro che salgono, scalatore 
di ammezzati, alpinista da 
m rez-de-chaussie ». 
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L'incontro tra i parlamentari comunisti e i rappresentanti regionali 

Consultare le Regioni prima 
di approvare il bilancio 7 3 

Anche attraverso la sua politica contabile i r governo ha gravemente limitato i 
poteri regionali - Portare a 1500 i miliardi per i piani regionali di sviluppo - La 
relazione del compagno D'Alema - L'intervento del compagno Pietro Ingrao 

Per chiedere la verità sulle bombe di Milano e Roma, contro la svolta a destra 

Centinaia di cortei di giovani 
e lavoratori in tutto il Paese 

Vigorose manifestazioni a Roma, Bologna, Napoli, Palermo, Reggio Emilia, Bari, Cagliari, Arezzo, Treviso, Pa­
dova, Trento — Hanno scioperato gli operai dei cantieri navali di Palermo, delNtalsider e dell'Alfa Sud di Na­
poli — L'attentato fascista a Fuorigrotta: 3 feriti — La dichiarazione del compagno Alinovi — Incidenti a Milano 

Si è svolto ieri, nella sede del 
gruppo comunista a Montecito­
rio, l'annunciato incontro tra 
rappresentanti dei due gruppi 
parlamentari del PCI e i rao-
presentanti delle Regioni, alla 
presenza dei compagni Natta e 
Ingrao. 

Il compagno D'Alema, vice 
presidente del gruppo comuni­
sta alla Camera, nella sua re­
lazione introduttiva ha sottoli­
neato innanzitutto la portata 
politica dell'iniziativa, che si 
presenta come avvio di un rap­
porto di confronto e di elabo­
razione comune su problemi di 
indirizzo generale, ma anche 
specifici, che i parlamentari 
comunisti intendono avere con 
i rappresentanti regionali, co­
gliendo cosi tutta la profonda 
novità che, nella gestione poli­
tica del paese, è data dalla 
piena operatività delle Regioni. 
Occorre, ha detto d'Alema. un 
raccordo tra iniziativa parla­
mentare e iniziativa regionale 
perchè venga rafforzato il fron­
te che si batte per profonde ri­
forme politiche ed economiche, 
perchè, contro questo governo 
e necessario ribadire l'impegno 
e la mobilitazione delle assem­
blee regionali, dei comuni, de­
gli enti locali. 

Competenze 
II contesto nel quale ci muo­

viamo, ha detto D'Alema. è ca­
ratterizzato da un grave attacco 
antiriformatore del governo ai 
poteri delle regioni. Con la sua 
iniziativa legislativa (e ne sono 
esempi la legge per Venezia e 
quella per i terremotati delle 
Marche), il governo, appellan­
dosi al principio delle e compe­
tenze particolari» condiziona e 
limita fortemente la portata del 
poteri e delle funzioni trasferi­
te alle assemblee regionali; 
una serie di investimenti ven­
gono stanziati e decisi al di 
sopra e al di fuori delle regio­
ni. senza tenere conto delle lo­
ro competenze primarie e delle 
indicazioni di priorità da esse 
elaborate (dai 400 miliardi da 
stanziare per le FS. all'aumen­
to del fondo di dotazione della 
GEPI, ai programmi di inter­
vento delle aziende a partecipa­
zione statale o degli enti di ge­
stione). E come risposta alla 
grave crisi della pubblica am­
ministrazione avanza la linea di 
affidare alI'IRI, scelte e rqm- . 
piti che sono dello Stato. 

E tutto questo nel contesto 
di una assenza di qualsivoglia 
politica di programmazione, del­
la mancanza di un qualsiasi 
quadro nazionale di riferimento. 
di un orizzonte puramente an­
nuale della spesa pubblica, con 
le gravissime remore che da 
questo contesto deriva alla pos­
sibilità di programmazione e 
di scelte autonome, di largo re­
spiro, delle regioni. Una confer­
ma del grave attacco antire-
giornalista è venuta anche dal 
modo come il governo ha pro­
ceduto alla elaborazione del bi­
lancio statale per il '73. un bi­
lancio elaborato come se le re­
gioni non esistessero, a confer­
ma del fatto che anche attra­
verso la sua politica contabile 

11 governo tenta di far passare 
gravissimi limiti e condiziona­
menti alle attività delle regioni. 
Da qui l'esigenza, ha detto 
D'Alema, di una iniziativa im­
mediata, da sviluppare nelle Re­
gioni nel giro di queste ore e 
di questi giorni, perchè esse 
vengano convocate dal comitato 
dei 9 e sentite prima che si 
procede alla approvazione del 
bilancio dello Stato. Dopo la 
iniziativa, in tal senso, dei par­
lamentari comunisti, vi è stata 
la lettera del presidente della 
giunta toscana, Lagorio al pre­
sidente della Camera Pertini a 
nome dei presidenti regionali 
perchè le regioni vengano im­
mediatamente convocate dal co­
mitato dei 9. Ma la battaglia 
per il bilancio '73 non si fer­
ma a questo: i comunisti si bat­
teranno perchè il fondo specia­
le per i programmi regionali di 
sviluppo — che oggi è di 40 mi­
liardi — sia invece di un am­
montare tale da permettere al­
le regioni scelte immediate ed 
autonome di intervento in set­
tori fondamentali. Esistono, ha 
ricordato D'Alema, le richieste 
già avanzate dalle regioni per 
quanto riguarda l'agricoltura, 
la scuola, la sanità; che a que­
ste richieste occorre provvede­
re con il bilancio '73 con i ne­
cessari stanziamenti portando il 
fondo per lo sviluppo, quindi, 
ad oltre 1000 miliardi di lire, 
almeno a 1500 miliardi (sulla ba­
se appunto delle indicazioni for­
nite dalle regioni). Questa azio­
ne, ha ribadito D'Alema, deve 
svolgersi avendo come punto di 
riferimento la battaglia per una 
profonda riforma della contabi­
lità dello stato: occorre passa­
re, egli ha detto, dal bilancio 
di competenza, del tutto for­
male. che sfugge completamen­
te al controllo del Parlamento 
al bilancio di cassa, dal rendi­
conto trimestrale perché è il mo­
mento della spesa quello che de­
cide; occorre rivedere il mec­
canismo della costituzione del 
fondo comune per le regioni su­
perando l'attuale livello vera­
mente irrisorio (460 miliardi di 
lire per tutte le regioni); oc­
corre battersi per una riforma 
della pubblica amministrazione 
come momento essenziale ed in­
dispensabile della riforma della 
struttura statuale oggi profon­
damente in crisi. 

Il dibattito 
H dibattito ha ulteriormen­

te ribadito l'urgenza di muo­
versi lungo le linee di azione 
indicate dalla relazione. Ste­
fani, assessore al bilancio del­
la regione emiliana, ha riba­
dito la necessità che il Parla­
mento senta le regioni prima 
della approvazione del bilan­
cio e che, in conseguenza del 
ritardi e della confusione con­
seguente al modo come si è 
proceduto al trasferimento 
delle funzioni, venga adottato 
un procedimento che faccia 
slittare di quattro mesi la ini­
ziativa legislativa e ammini­
strativa delle regioni per l'an­
no '72, ad evitare che anche 
nelle regioni si metta in mo-

Per il bando antipartigiano 

II capo missino deve 
tornare in tribunale 

anche a Roma 
Accogliendo l'ordinanza dei giudici di Terni la Cas­
sazione ha respinto la tesi dilatoria del segretario del 

MSI per una unificazione dei processi 
Il segretario del MSI, Almi-

rante, firmatario del manife­
sto antipartigiano che, nella 
primavera del '44. venne affis­
so nei comuni del Grossetano 
e di numerose altre province 
italiane, non riuscirà a rin­
viare sine die, a « tempo inde­
terminato», come invece si 
proponeva, il processo che ve­
de a imputato » il nostro gior­
nale, L'Unità: cosi ha deciso, 
ieri, la I sezione della Corte di 
Cassazione. 

I lettori ricordano certamen­
te come sono andate le cose: 
{mbblicammo il 27 giugno "71 
a copia del manifesto affisso 

dai repubblichini in provincia 
di Grosseto (Massa Maritti­
ma), col bando famigerato do­
ve i «ribelli» (cioè i partigiani) 
che non si fossero arresi ai 
nazifascisti venivano minaccia­
ti di morte mediante fucila­
zione. Quel manifesto era con­
trofirmato. appunto, da Gior­
gio Almirante, capo-gabinetto, 
allora, del ministro della cul­
tura popolare del governo fan­
toccio di Salò, Mezzasoma. 

Almirante, oggi caporione 
del partito neofascista, del 
MSI, querelò l'Unità per 
« diffamazione ». E querelò, 
con noi, quanti ricordarono, in 
questa occasione, i suoi tra­
scorsi antinazionali, di servo 
dei nazisti. Gli dettero torto 
molti tribunali, di fronte ai 
quali molti testimoni hanno 
Inequivocabilmente dimostrato 
l'autenticità di quel documen­
to infame: a Reggio Emilia, 
a Modena, a Trapani, ecc. 

Vista la mala parata, tutta­
via, il segretario del MSI cer­
cò poi di fare marcia indietro, 
di prendere tempo. Gli dette 
una mano la IV sezione del 
tribunale di Roma che, il 18 
aprile scorso, accogliendo una 
richiesta dei suoi avvocati, rin­
viò gli atti alla Cassazione, ri­
tenendo che il processo doves­
te essere unificato ad un al­
tro analogo che si celebrava 
al tribunale di Temi e tra-
tjtarito In un'altra sede « neu-

Almirante voleva, cosi, evi­
tare, ritardare almeno (ed il 
più a lungo possibile), una 
nuova sentenza,. pronunciata 
nella capitale, che lo avrebbe 
inchiodato alle sue gravissi­
me responsabilità, bollandolo 
come « massacratore di italia­
ni» e distruggendo l'orpello 
legalitario, « nazionale », ecc. 
che invano egli ha tentato di 
appiccicare a se stesso ed al 
suo partito. 

Ma la decisione del giudici 
della IV sezione del tribunale 
di Roma venne contestata po­
co dopo dai giudici di Terni. 
Questi infatti, il 20 aprile, nel 
processo incautamente inten­
tato dal caporione missino an­
che contro il segretario delia 
Federazione provinciale del 
PCI. compagno Carnieri, con 
un'ordinanza rimetteva gli atti 
alla Cassazione (né avrebbero 
potuto fare altrimenti): sotto­
linearono. tuttavia, che non 
sussistevano — a loro avviso 
— ragioni valide per unificare 
1 due processi. 

La prima sezione della Cas­
sazione, ieri, ha accolto, ap­
punto. la tesi del tribunale di 
Terni: gli atti dei processi 
verranno perciò restituiti ai 
rispettivi tribunali, 1 processi 
riprenderanno al punto in cui 
erano rimasti a Roma, a Temi 
ed in numerose altre città 
d'Italia, dove Almirante ha 
imprudentemente sparso que­
rele e dove la decisione della 
IV sezione del tribunale di 
Roma li aveva provvisoriamen­
te bloccati 

Questo pronunciamento, a-
desso, è venuto. Si può e si 
deve lamentarne il ritardo, che 
ha consentito al segretario del 
MSI di evitare prima del 7 
maggio un giudizio che gli 
avrebbe strappato la masche­
ra di « perbenismo » con cui 
costui si è sforzato di presen­
tarsi agli elettori. Ma ora que­
sto « massacratore di italiani ». 
di partigiani, di combattenti 
antifascisti sembra finalmente 
avere esaurito 1 suoi squallidi 
margini di manovra. 

to il deleterio meccanismo del 
residui passivi. > 
- Sull'urgenza di una iniziati­
va per la consultazione delle 
Regioni sul bilancio '73 si è 
soffermato anche il compagno 
Raugl, sindaco di Livorno, 
mentre il ' compagno De Sa-
bata, segretario coordinatore 
nazionale della Lega per le au­
tonomie e 1 poteri locali, ha 
sottolineato due elementi. Il 
primo è quello della necessità 
di avviare già adesso la bat­
taglia perché le regioni siano 
sentite in sede di formulazio­
ne del bilancio di previsione 
per il '74 (egli ha infatti ri­
cordato che già nel prossimo 
mese hanno Inizio i contatti 
per il bilancio "74); 11 secondo 
e quello di dare una base di 
massa, a livello cioè di enti 
locali, alle esigenze delle Re­
gioni. Il prossimo congresso 
della Lega a Perugia, egli ha 
ricordato, deve muoversi pro­
prio nella direzione della in­
dicazione e della conquista di 
una adesione di massa alle ri­
chieste di riforma avanzate 
dalle Regioni nei loro rappor­
ti con il Parlamento e lo stato. 

Il compagno Ingrao ha ri­
badito il significato politico 
dell'incontro di ieri mattina: 
slamo, egli ha detto, 11 primo 
partito che prende l'iniziativa 
di un confronto diretto con 
gli eletti delle Regioni non 
soltanto sulle linee generali, 
ma su un problema specifico 
quale il bilancio statale, per 
andare in Parlamento con una 
posizione che sia espressione 
anche delle esigenze delle au­
tonomie locali. 

Questa iniziativa d'altronde, 
ha detto ancora Ingrao, sotto­
linea anche il modo nuovo del 
nostri eletti nelle assemblee 
elettive di rapportarsi a que­
sti problemi, per affermare 
una visione organica ed uni­
taria di questa tematica in 
rapporto alla più generale no­
stra iniziativa per le riforme. 

Ingrao si è quindi soffer­
mato sull'attacco che viene og­
gi portato non solo alle Re­
gioni, ma anche ai comuni, 
nel cui confronti c'è una pre­
cisa offensiva degli enti del 
capitalismo di stato che ten­
ta di dare una risposta di 
« efficientismo tecnocratico » 
alla grave crisi, da tutti ora-
mal riconosciuta, della strut­
tura e dell'organizzazione del­
lo stato. Ma" proprio la co­
scienza diffusa di questa cri­
si apre a noi ampio spazio di 
iniziativa politica, - non solo 
per denunciare responsabilità, 
ma innanzitutto per ricercare 
le risposte da dare. Ingrao ha 
quindi ribadito la urgenza di 
iniziative delle Regioni per 
essere ascoltate dal comitato 
dei 9 e si è richiamato alle 
prospettive unitarie nelle re­
gioni confermate anche dalla 
De siciliana che si è richiama­
ta al convegno di Cagliari. 
Ingrao ha infine ribadito co­
me la riuscita della battaglia 
per ìa riforma dello stato è 
indispensabile perché possa 
procedere la linea delle rifor­
me e delia programmazione. 

Il compagno Raucci si è sof­
fermato sui limiti oggettivi de­
rivanti dalla mancanza di pia­
ni regionali di sviluppo. Per 
quanto riguarda l'intervento 
dell'IRI egli ha detto che di 
fronte a ritardi ed inefficien­
ze della pubblica amministra­
zione occorre valutare con at­
tenzione iniziative che vadano 
nella direzione di garantire in­
terventi più rapidi. - • 

Il compagno De Pasquale si 
è richiamato alle vicende del­
la crisi siciliana sottolineando 
la positività della iniziativa 
della DC regionale e la possi­
bilità di una soluzione che ve­
da nel richiamo alla conferen­
za di Cagliari una scelta di 
campo, con il Pei alla oppo­
sizione, ma sulla base di una 
piattaforma che dia a tutti la 
possibilità di muoversi in una 
direzione di rottura con i vec­
chi metodi di gestione della 
regione. 

Il compagno Sarti, assessore 
del comune di Bologna, ha ri­
levato che l'intervento del­
l'IRI mira a togliere di fatto 
ogni potestà di intervento agli 
enti locali ed ha sottolineato 
come la risposta alla crisi del­
la pubblica amministrazione 
non possa essere quella di sc-
vrapporle una struttura tecno­
cratica quanto invece quella 
di sviluppare una iniziativa 
dal basso. 

Le scelte 
II compagno Malvezzi, vice 

presidente della giunta tosca­
na, ha sottolineato come lo 
schieramento regionalista, pur 
se travagliato, esprime tut-
t'ora una convinta disponibi­
lità sul terreno della lotta per 
la riforma dello stato ed è 
questo il punto di riferimento 
politico dal quale far discen­
dere la nostra iniziativa. Ri­
ferendosi ai problemi di rifor­
ma della pubblica amministra­
zione egli ha detto che la cri­
si delle strutture dello stato 
non la si risolve «scavalcan­
dola». dando quindi per im­
modificabile la sua inefficien­
za, quanto invece battendosi 
per una profonda democratiz­
zazione dello stato. 

Infine il compagno Sanlc-
renzo. vice presidente dei con­
siglio regionale del Piemonte, 
ha sottolineato la necessità 
che le regioni si conquistino 
In maniera permanente il di­
ritto ad essere partecipi delle 
scelte di politica generale. 

II compagno Modica, con­
cludendo l'incontro, ha ribadi­
to innanzitutto l'urgenza di un 
Impegno immediato delle re­
gioni sul problema del bilan­
cio 73 ed ha sottolineato la 
necessità che si pervenga al 
più presto alla elaborazione 
dei piani regionali di svilup­
po come occasione per lancia­
re concretamente le « verten­
ze» di zona, di comprensorio 
e raccordare il movimento di 
massa alla inlstatlva della re­
gioni. 

Provocazioni su misura 
Ancora una volta, la mac­

china della provocazione è en­
trata in funzione. E, come 
sempre accade, si è messa in 
moto proprio nel momento in 
cui il movimento popolare, 
democratico e antifascista ma­
nifesta tutta la sua unità, la 
sua maturità e il suo morden­
te e il governo di centro-de­
stra si trova in difficoltà se­
rie e gravi. ' < '• 

Molte delle sue misure ap­
paiono osteggiate da un ampio 
schieramento di forze e ap­
paiono quindi perdenti sul 
terreno democratico. Tipico è 
il vaso del tentativo di rein­
trodurre il fermo di polizia. 

In questo momento, viene 
del tutto a proposito un qual­
che episodio di provocazione 
che possa servire a spaventa­
re la gente e possa servire a 
rilanciare le sorti di una li­
nea politica screditata e fai-

' Umentare. 
1 • D'altronde la meccanica dei 

gravi incidenti di ieri sera 
. a - Roma parla da sola. Lo 
scontro ha inizio in modo 

che non è possibile sfuggire 
alla netta impressione di un 

' chiaro piano preordinato. Vi 
è un corteo indetto da al­
cuni gruppi, nel tardo pome-

. riggio, che procede — dopo 
' molte consultazioni con i di-
' rigenti della polizia — sino 
a Piazza Venezia. Di qui il 
corteo viene avviato per via 
delle Botteghe Oscure, dove 
ha sede la direzione del PCI. 
Una parte dei partecipanti a 
questo corteo, arrivata a que­
sto punto, si stacca e si dis­
socia: segno che anche tra i 
gruppi che hanno partecipato 
a questa manifestazione vi è 
chi ha capito che cosa si è 
preparato e dove si vuole an­
dare a parare. E, infatti, a 
poche decine di metri dalla 
Direzione del PCI, in largo 
Argentina, i dirigenti della 
polizia stabiliscono che il cor­
teo, o, meglio, la residua par­
te del corteo non deve più 
andare avanti. Viene l'ordine 
di scioglimento. Partono da 
alcuni bottiglie incendiarie. 
Viene la carica, vengono i 

gas lagrimogeni. E' il caos . 
che coinvolge, in un'ora affol- \ 
lata, passanti ignari. Gli scon­
tri si diffondono rapidamen­
te. Bastano pochi provocatori 
a creare la materia su cui og­
gi e nei giorni prossimi si 
scateneranno le gazzette rea­
zionarie. 

Perciò fermissima, ancora 
una volta, è la nostra de­
nuncia e la nostra condan­
na del metodo della provoca­
zione. Quei gruppi i quali teo­
rizzano e praticano lo scontro 
per lo scontro ancora una 
volta si smascherano come 
non solo totalmente estranei 
al movimento operaio e po­
polare, ma come elementi ad 
esso ostili. Questi gruppi di­
vengono ricettacolo della pro­
vocazione professionale e ren­

dono un servizio esplicito alle 
peggiori centrali reazionarie. 

Non c'è bisogno di nessun 
particolare acume per vedere 
in qual modo questi elementi 
vengono strumentalizzati e 
usati da parte di coloro che, 
anche all'interno dell'appara­

to dello stato e dei corpi di 
polizia, vedono nella strate­
gia della tensione e della pro­
vocazione ti mezzo essenziale 
per andare avanti nei propri 
torbidi disegni. 

Perciò noi rinnoviamo l'ap­
pello alla più ferma vigilan­
za e alla più rigorosa e severa 
lotta ideale e politica contro 
ogni forma di avventurismo. 
Contemporaneamente, noi sot­
tolineiamo che la mano del­
la provocazione aperta è del 
tutto evidente e che è piena­
mente chiara la responsabili­
tà del centro-destra in questo 
torbido rinnovarsi della stra­
tegia della tensione. 

Il comportamento dei diri­
genti governativi che do­
vrebbero difendere la demo­
crazia e tutelare l'ordine pub­
blico parla chiaro: essi reca­
no in prima persona la re­
sponsabilità politica di que­
sto riacutizzarsi della provo­
cazione. Anche di questo li 
abbiamo chiamati e li chia­
meremo a rispondere davanti 
al Paese. 

Nonostante le critiche al governo espresse da economisti e pol i t ic i 

FORLANI CONFERMA A PERUGIA 
LA SCELTA DI CENTRO-DESTRA 

Il segretario della DC sostiene che «occorre un governo» e che il suo partito intende mantenere 
Fattuale fino al congresso — Ma sulla data del congresso nessuna indicazione — Gravi affermazio­
ni sulle lotte sociali — Ribadito l'europeismo come elemento di conservazione del sistema 

Dal nostro inviato . 
, PERUGIA, 12. 

I lavori del convegno • na­
zionale della DC hanno avuto 
termine, nella tarda mattina­
ta di oggi, senza una vera e 
propria conclusione -politica. 
Si sapeva già che — dato il 
carattere di « studio » del con­
fronto perugino — non vi sa­
rebbe stato nessun voto fina­
le. Ma non è tanto questo il 
problema. Durante la discus­
sione, infatti, sono emerse po­
sizioni ed analisi che obietti­
vamente tendevano a mettere 
in - discussione una serie di 
capisaldi della linea più re­
cente del partito de, quella 
della campagna elettorale del­
lo scorso 7 maggio e delle suc­
cessive scelte. 

Ripensamenti riguardo alla 
politica economica, alle tecni­
che di - programmazione, al 
funzionamento * degli organi­
smi governativi e statali ri­
chiedevano. in effetti, qualche 
precisazione, qualche rispo­
sta sul piano politico II pre­
sidente del Consiglio. Andreot-
ti, ieri sera ha replicato agli 
attacchi e alle inquietudini 
della platea non soltanto di­
fendendo - 11 proprio gover­
no, ma confermando in modo 
quasi provocatorio la decisio­
ne di far passare i provvedi­
menti più reazionari. 

E Forlani? II segretario del­
la DC. concludendo I lavori, 
ha ribadito oggi, prima di 
tutto, l'appoggio al centro­
destra nei termini che già ri­
sultavano, del resto, dalle sue 
ultime prese di posizione (e 
in particolare dai discorsi 
pronunciati durante la cam­
pagna elettorale per le elezio­
ni parziali di novembre). Egli 
ha affermato che tutte le co­
se che sono state dette in 
questi giorni, riguardo alla cri­
si in atto, richiedono una 
a condizione decisiva »: e che 
ci sia un governo»; che al­
la direzione dello Stato «nel 
mezzo di una crisi che minac­
cia di riportarci indietro, ci 
sia un governo capace di di­
rezione e di coordinamento, 
un governo democratico che 
abbia in sé i necessari ele­
menti di coesione per operare 
alcune scelte necessarie in mo­
do risolutivo e coerente» (e 
le scelte del gabinetto An-
dreotti-Malagodi sono a tutti 
note). Secondo Forlani. poi, 
una considerazione dei peri­
coli, che attualmente corro­
no le istituzioni democratiche, 
mette ancor più in evidenza 
la necessità adi evitare vuo­
ti dì potere e qualsiasi incer­
tezza nella direzione dello 
Stato». La «necessità», nel­
l'immediato. del governo neo 
centrista appare, quindi, in 
queste parole, ancor più sot­
tolineata che nei mesi scorsi. 

Forlani, In sostanza, affer­
ma che la DC vuole incam­
minarsi verso il proprio con­
gresso nazionale con l'attua­
le governo. E per quanto ri­
guarda i problemi emersi nel 
convegno? Il segretario della 
DC ha detto che si è voluto 
aprile un discorso «spregiu­
dicato». «Un partito come il 
nostro — ha soggiunto — co­
si largamente rappresentativo 
nella vita del Paese, non può. 
nel mentre governa, non es­
sere anche portatore di una 
critica che recepisca le ragio­
ni di insoddisfazione e indi­
vidui gli errori ed I limiti 
della nostra stessa azione ». E 
a questo punto Forlani ha fat­
to riferimento agli orienta­
menti dell'elettorato de qua­
si a cercare, in questo, un 
alibi alle scelte compiute In 
questo mese dal «vertice» de 

1 • una K O H alla ouuu addino-

ni del suo partito. 
Riguardo . alle questioni di 

prospettiva, egli ha detto che 
« un puovo proficuo confronto 
passa a livelli diversi da quel­
li del passato; livelli diversi 
quanto a chiarezza di rapporti 
politici e anche in riferimen­
to ai contenuti e alla coeren­
za complessiva di un disegno 
programmatico e riformatore. 
Noi costruiamo questa linea 
di rinnovato impegno, di va­
sta collaborazione, di confron­
to e di incontro con le altre 
forze democratiche — ha det­
to il segretario de — utiliz­
zando correttamente lo spa­
zio di autonomia e di Inizia­
tiva che compete alle respon­
sabilità del partito». Ha sog­
giunto, infine, che sbagliereb­
be i suoi calcoli chi pensasse 
di utilizzare le difficoltà di 
oggi «per piegarci ad una li­
nea diversa». • ' 
- Forlani non ha dato nessu­
na Indicazione sulla data del 
congresso de. E. d'altra par­
te. non ha indicato neppure 
qualche cosa che potesse as­
somigliare ad una piattaforma 
per il confronto precongres­
suale. Questo - convegno era 
stato esplicitamente messo in 
relazione ad alcuni ' punti di 
svolta della - politica de: lo 
schema Vanoni del '34 e il 
convegno di San Pellegrino 
del 1962. In quelle occasioni. 
tuttavia. la DC aveva una li­
nea abbastanza evidente Tan­
che se discutibile e in effetti 
discussa) da presentare al 

paese. Non è però questo il 
caso del convegno di Peru­
gia E' vero che gli economi­
sti invitati a svolgere le re­
lazioni — che qualche diri­
gente de-ha poi trattato con 
molta malagrazia e che lo 
stesso Forlani ha oggi ricon­
dotto alla condizione subal­
terna di consiglieri, più che 
di Interlocutori — hanno da­
to. inizio ad una riflessione 
certamente non inutile riguar­
do al fallimento delle passa­
te esperienze della program­
mazione economica. Ma nep­
pure dalle formulazioni, spes­
so non univoche, delle loro 
relazioni e dei loro interven­
ti, risulta una linea vera e 
propria. -. 

Forlani si è limitato a rife­
rimenti assai generici in ordi­
ne alla tematica più propria 
del convegno. Ha detto che la 
linea della DC deve essere 
« chiaramente europeistica » 
(questo è stato uno dei mo­
tivi più insistenti del conve­
gno; è stato notato, fra l'al­
tro, che Andreotti ha manca­
to di associarsi ad afferma­
zioni di questa intonazione); 
che deve essere ribadita, in 
tutta la sua implicazione, la 
«scelta in favore dell'econo­
mia di mercato» e che l'auto-
mia delle imprese private non 
contrasta con la funzione del­
le imprese pubbliche. Secon­
do Forlani. isolarsi dall'Euro­
pa significherebbe, per l'Ita­
lia. a accettare, implicitamente 
o esplicitamente, il piano in­

clinato verso un sistema di­
verso ». 
- Gravi sono state le afferma­
zioni a proposito delle lotte 
sociali. Egli ha detto che la 
crisi di molte imprese, in que­
sti anni, è stata spesso « il ri­
sultato del carattere episodico. 
endemico e incontrollato che 
l'ondata delle rivendicazioni 
ha assunto, disperdendosi a li­
vello aziendale»: tesi che rie­
cheggia le analisi più infonda­
te del grande padronato. 

Prima di Forlani, aveva par­
lato il relatore ufficiale del 
convegno, professor Lombar-
dini, per replicare agli inter­
venuti. Con una lunga espo­
sizione. egli ha ripreso, in so­
stanza, 1 temi della propria 
relazione, insistendo sulla ne­
cessità di una « linea produt­
tivistica», Riguardo alla poli­
tica dei redditi, il professor 
Lombardini ha polemizzato in 
modo implicito con La Malfa. 
affermando che una tale linea, 
nella comune accezione di 
blocco dei salari, è stata re­
spinta nel corso del dibattito 
di Perugia. Questa politica 
non ha funzionato là dove è 
stata applicata, e inoltre — ha 
detto — essa contrasta con una 
visione pluralistica della socie­
tà. Occorre, però, ha concluso 
Lombardini. assicurare comun­
que. attraverso la politica eco­
nomica, la compatibilità delle 
a grandi variabili» dell'econo­
mia del paese. 

Candiano Falaschi 

Grave manovra per limitare il dibattito di oggi alla Camera 

Il governo vuole evitare 
ogni impegno sulla Rai-Tv 
Malgrado la convenzione con l'azienda scada domani notte, afferma di non 
essere pronto a discutere la mozione comunista - L'intervento di Natta 
Presa di posizione dei direttivi sindacali dell'azienda radiotelevisiva 

Fino all'ultimo istante e con 
ogni mezzo possibile il go­
verno sta cercando di sfug­
gire ad un chiaro confronto 
sul futuro della Rai-TV, la 
cui convenzione con Io Stato 
scade domani a mezzanotte 
e dovrà dunque essere neces­
sariamente prorogata in un 
clima di emergenza. 

Oggi, infatti, il governo si 
presenterà alla Camera — per 
l'annunciato dibattito sulla 
Rai-TV — diviso e senza nem­
meno il conforto della risi­
cata maggioranza di centro­
destra: tentando tuttavia di 
lasciarsi aperta la porta per 
nuovi e gravi colpi di mano. 

Questa scelta politica auto­
ritaria e, al tempo stesso, 
questa debolezza sono appar­
se evidenti anche ieri sera 
quando — a conclusione del­
la seduta della Camera — è 
stato discusso l'ordine dei la­
vori odierni. II presidente Per­
tini, infatti, ha annunciato che 
il governo avrebbe risposto 
soltanto alle interpellanze pre­
sentate da vari partiti sul­
l'argomento Rai-TV, evitando 
di mettere in discussione la 
mozione comunista presenta­
ta fin dal 2 ottobre. 

Questa scelta non è for­
male, bensì politica. L'inter­
pellanza, infatti, non prevede 
una votazione conclusiva; la 
moalona ai. 

La gravità di questa deci­
sione è stata subito rilevata 
dal compagno Natta che ha 
riaffermato l'estrema impor­
tanza della discussione par­
lamentare e la necessità di 
giungere finalmente ad una 
chiarificazione reale di quel 
groviglio di questioni che, 
sul problema radiotelevisivo. 
è andato sviluppandosi fin da 
questa estate (all'epoca - dei 
ripetuti colpi di mano del 
ministro Gioia). D'altra par­
te, ha detto Natta, mozione e 
interpellanza comunista han­
no contenuto analogo: il go­
verno non ha dunque alcuna 
giustificazione nel voler « ri­
spondere» alla seconda rifiu­
tando la discussione sulla pri­
ma. Una tesi analoga è stata 
sostenuta anche dal compa­
gno Bertoldi sulla mozione 
presentata a suo tempo an­
che dai socialisti. 

Il sottosegretario Canestra-
ri, ha ribattuto tuttavia che il 
governo «non è pronto» al­
la discussione delle mozioni: 
lasciando dunque Intendere 
la volontà di annullare addi­
rittura ogni dibattito se si 
fosse giunti al naturale ab­

binamento. In serata si è riu­
nito, alla presenza di Andreot­
ti, il direttivo del gruppo par­
lamentare de. L'on. Arnaud ha 
dichiarato che il direttivo ha 
deciso di presentai» una 1» 

terpellanza con la quale di­
chiara di essere favorevole al­
la proroga di un anno della 
convenzione Stato RAI-TV. 

I Comitati Direttivi dei sin­
dacati dei lavoratori della 
RAI aderenti alla FTLS-CGIL, 
FULS-CISL, UIL-Spettacolo e 
SNATER, riuniti congiunta­
mente agli Esecutivi dei con­
sigli d'azienda di tutte le sedi 
RAI, esprimono dal canto lo­
ro, l'esigenza che la conces­
sione alla RAI per un altro 
anno del servizio radiotelevi­
sivo, deve trovare quale com­
mittente il Parlamento per 
rappresentare un momento 
della riforma democratica del 
servizio stesso. 

I Comitati Direttivi ' e gli 
Esecutivi dei Consigli d'azien­
da riaffermano la necessità 
che le decisioni del Parlamen­
to sulla concessione tempora­
nea del servizio debba recu­
perare all'Ente radiotelevisivo 
quanto l'ambigua formulazio­
ne della convenzione stipulata 
dal ministero delle Poste con 
la STET minaccia di sot­
trargli. 

I Comitati Direttivi e gli 
Esecutivi chiedono, fra l'altro, 
che siano rafforzati ed indi­
cati con chiarezza i poteri di 
controllo e di indirizzo del 
Parlamento sulla gestione del­
la RAL 

In coincidenza con il terzo 
anniversario della strage di 
piazza Fontana ieri si sono 
svolte in molte città Imponen­
ti manifestazioni, accompa­
gnate da scioperi nelle fab­
briche e nelle scuole, per chie­
dere che finalmente si faccia 
luce sui mandanti e 1 respon­
sabili della trama nera, si pon­
ga fine alla criminosa attività 
delle centrali eversive, ma an­
che per protestare contro il 
governo di centrodestra per 
1 suoi gravi atti che attenta­
no alle libertà e alla demo­
crazia. 

Al centro di tutte le mani­
festazioni — particolarmen­
te combattive e unitarie a Na­
poli, Palermo. Roma, Bolo­
gna, Reggio Emilia — è 
stata posta infatti la lotta 
contro lo scandaloso disegno 
di legge governativo sul fer­
mo di polizia e contio tutte le 
altre gravi Iniziative annun­
ciate dal governo Andreotti-
Malagodi nel campo della uni­
versità e della scuola, della 
casa, In agricoltura e in altri 
settori della vita economica 
e sociale del paese. 

A Napoli si calcola che cir­
ca 30 mila persone — operai 
e studenti — abbiano parteci­
pato al lunghissimo e compat­
to corteo che da piazza Man­
cini ha raggiunto piazza Mat­
teotti nel cuore della città. 

Aprivano il corteo gli ope­
rai dell'Italsider e degli ap­
palti in sciopero per 4 ore, se­
guiti dai lavoratori delle fab­
briche di Pomigliano d'Arco, 
dell'Alfa Romeo, Alfa Sud, 
Per ore e ore la fiumana 

di bandiere rosse ha percor­
so le principali strade cit­
tadine, mentre risuonavano 
slogan contro il governo di 
centro-destra. La manifestazio­
ne si è conclusa con un co­
mizio: hanno parlato un ope­
raio ed uno studente. Ieri se­
ra. sempre a Napoli, un'altra 
grossa manifestazione si è 
svolta nella zona flegrea per 
Iniziativa dell'ANPI, della 
FGCI, del PCI e PSI con la 
adesione della gioventù acli­
sta. Hanno parlato l senato­
ri Anderlini e Palermo. 

Poco prima che avesse Ini­
zio il comizio nella zona fle­
grea una bomba è esplosa vi­
cino al palco degli oratori. 
Alcune persone sono rimaste 
ferite e sono state trasportate 
all'ospedale. Fra queste Sil­
vana Borra, di 17 anni, una 
compagna della FGCI che è 
stata sfregiata al volto ,da 
una scheggia. Il criminale 
attentato, accaduto in piaz­
za S. Vitale di Fuorigrotta, 
ha provocato molto panico 
in tutta la zona: l'esplo­
sione è stata molto violenta 
e i vetri di alcune abita­
zioni sono andati in frantu­
mi. Una decina di auto in 
sosta sono rimaste danneg­
giate. Nel punto dell'esplo­
sione è rimasta una buca 
profonda 15 centimetri e 
larga 40. Particolare gravissi­
mo: la polizia presidiava la 
piazza da oltre un'ora e 

• mezzo ma dieci minuti pri-
'ma dell'esplosione alcuni ca­
mion e una jeep carichi di 
agenti sono stati spostati di 
una ventina di metri proprio 
dal punto dove più tardi è 
stata fatta esplodere la 
bomba. Anche la corrente 
elettrica, dopo l'esplosione è 
andata via. Tuttavia il co­
mizio ha avuto egualmente 
luogo. 

Il compagno Abdon Alinovi 
ha rilasciato questa dichiara­
zione: «Si tratta di un crimi­
nale attentato che per puro 
caso non ha provocato una 
strage: pochi minuti dopo lo 
scoppio, infatti, è arrivato sul 
posto il corteo proveniente 
dalla zona Flegrea. La delin­
quenza organizzata fascista ha 
dato ancora una volta il se­
gno della sua presenza a Na­
poli, il più grave. L'attentato, 
bisogna sottolinearlo, è il pro­
dotto della rabbia e della im­
potenza nei confronti di un 
ampio movimento popolare e 
democratico, che proprio sta­
mane aveva manifestato po­
derosamente con trentamila la­
voratori per le strade, contro 
il terrorismo fascista e la po­
litica antidemocratica del go­
verno di centro-destra ». 

Almeno 15 mila tra operai 
e studenti hanno partecipato 
a Palermo alla manifestazio­
ne indetta dal comitato di 
fabbrica dei cantieri navali e 
dalla federazione provinciale 
della CGIL, CISL e UIL. Il 
possente corteo — aperto dai 
navalmeccanici, che assieme 
ai lavoratori delle imprese 
meccaniche del gruppo pub­
blico regionale dell'Espi, han­
no effettuato mezza giornata 
di sciopero — si è snodato 
per il centro della città. 

Sovrastato da striscioni, 
bandiere, cartelli, un corteo 
di 10 mila persone, lavoratori 
e cittadini, in gran parte gio­
vani, ha percorso ieri sera le 
vie di Bologna per manifesta­
re l'opposizione al progetto 
governativo sul «fermo» di 
polizia. La manifestazione, 
promossa congiuntamente da 
FGCI, FGSI e Movimento gio­
vanile repubblicano, è inizia­
ta in piazza 8 Agosto ed è 
proseguita al Palasport, dove 
hanno parlato Masina del 
MGR, l'aw. on. Malagugini e 
il collega Sassano. 

Anche a Reggio Emilia si è 
svolta una combattiva mani­
festazione di circa 3 mila stu­
denti che hanno percorso la 
città al grido di «Vaipreda 
libero » e « No al fermo di po­
lizia». Altre manifestazioni si 

' registrano a Reggio Calabria, 
B^ri. Cagliari ed Arezzo con 
cortei per le vie cittadine. 

Alla Spezia 1 rappresentanti 
dei movimenti giovanili del 
PCI, PSI, DC PRI e ACLI 
hanno approvato un docu­
mento comune. 

A Pisa, mentre sfilava un 
corteo della sinistra extrapar­
lamentare, sono stati sparati, 

da un bar notoriamente fre­
quentato da fascisti, alcuni col­
pi di pistola per fortuna an­
dati a vuoto. 

A Milano l'impegno delle 
forze antifasciste a sviluppare 
un grande movimento di lot­
ta è stato ribadito in centinaia 
di assemblee convocate, acco­
gliendo l'appello delle tre con­
federazioni sindacali, nelle 
fabbriche e in altre riunioni 
nelle scuole. 

La città ha comunque vis­
suto una giornata di grave 
tensione, presidiata da mi­
gliaia di carabinieri e di po­
liziotti. 

Il clima di tensione è stato 
provocato dalle avventuristi­
che Iniziative dei «gruppet­
ti » e dalla illegale, anticosti­
tuzionale decisione del que­
store e del prefetto (ovvia­
mente appoggiata dal mini­
stro degli interni) di proibi­
re nella giornata di ieri ogni 
manifestazione, accomunan­
do in uno scandaloso divieto 
fascisti e antifascisti. Cosi in 
una città che pareva in sta­
to d'assedio sono stati sospe­
si per ventiquattr'ore i dirit­
ti costituzionali e si sono 
create le premesse per gli in­
cidenti verificatisi in serata. 

Alle 17 sono iniziati gli in. 
cidenti in via Ripamonti. La 
polizia ha effettuato una pri­
ma carica contro circa cin­
quecento manifestanti. Gli 
scontri sono proseguiti fino 
alle 20,30. 

Il compagno 
Cicalini 
compie 

settantanni 
Un telegramma del 

compagno Longo 

U compagno Antonio Cica­
lini compie oggi settantanni. 
Nato a Imola, giovanissimo. 
prende parte attiva militan­
do nella Gioventù socialista. 
alle lotte dei lavoratori Fin 
dalla fondazione si iscrive al 
PCI, entrando a far parte nel 
1922 dell'ufficio Illegale del 
partito. Dal 1922 ai 1923 è in 
URSS alla . scuola lepinlsta 
Tornato * in ' Italia, riprende 
il lavoro nel Partito, ma nel 
1926 viene arrestato e subisce 
per due anni il • carcere fa­
scista. Successivamente emi­
gra in Francia dove fa parte 
dell'apparato, esterno del par­
tito. Compie diversi viaggi in 
Italia per organizzare il la­
voro clandestino Nel 1930 e 
nominato responsabile del­
l'Ufficio interno (S.P ) e poi 
membro del Centro interno. 
Nel 1931 viene di nuovo arre­
stato e dal 1933 al 25 luglio 
dei '43 è inviato al confino 
(a Ponza e a Vento tene) Dal­
l'agosto del '43 è ispettore del 
Partito e membro del comi­
tato militare centrale e. do­
po 1*8 settembre è responsa­
bile militare del Lazio, orga­
nizzatore e responsabile dei 
GAP centrali e segretario del­
la Federazione romana 

Dalla Liberazione al giugno 
del '46 è membro della Com­
missione centrale di organiz­
zazione e responsabile del­
l'Ufficio quadri Nel '46 è se­
gretario della Federazione di 
Ravenna, nel 1947 membro del 
Comitato regionale emiliano. 
Per due anni, dai '55 al '56 è 
ispettore regionale per l'Emi­
lia. Dal 1956 è nella Commis­
sione centrale d'organizzazio­
ne. Dal V al IX congresso è 
membro del CC e dal DC al-
l'XI è nella CCC. 

AI compagno Cicalini, il pre­
sidente del PCI, compagno 
Luigi Longo. ha inviato il se­
guente messaggio: 

« Caro Cicalini, ricevi per il 
tuo settantesimo compleanno 
gli auguri affettuosi e frater­
ni del Comitato centrale e 
miei personali. Voglio espri­
merti in questa ricorrenza la 
gratitudine profonda di ogni 
comunista nei confronti di un 
compagno come te che ha de­
dicato tutte le sue energie 
migliori, le sue grandi capa­
cità di lotta, le sue solide 
qualità umane alla causa del­
la libertà, all'avanzata della 
classe operaia, agli ideali del 
comunismo. Sin dalla fonda­
zione del PCI, In oltre cin­
quanta anni di milizia rivolu­
zionaria, hai dato al Partito, al 
lavoratori tante e tante prove 
della tua dedizione alla no­
stra causa: nelle aspre lotte 
politiche di massa successi­
ve al primo dopoguerra, nel­
la resistenza allo squadrismo 
fascista, nella attività clande­
stina del Partito e nella emi­
grazione durante la dittatura, 
nella organizzazione del mo­
vimento partigiano e nella 
guerra di Liberazione e poi, 
sempre, nell'assolvimento de­
gli incarichi di responsabi­
lità ai quali il Partito ti ha 
chiamato successivamente. 

« Affrontando col coraggio 
e la forza d'animo del vero 
rivoluzionario le aggress'oni 
sanguinose dei banditi fasci­
sti, gli arresti, il carcere, i lun­
ghi anni di confino; lavoran­
do per il Partito con tena­
cia e fiducia anche nelle con­
dizioni più difficili, hai dato 
oltre che un grande contri­
buto pratico allo sviIuopo 
del nostro glorioso partito 
e alla sua avanzata, anche un 
esempio che possiamo indi­
care con fierezza ai i-n"> •• 
gnl più giovani per andar» 
ancora più avanti. 

«Con 1 migliori auguri di 
buona salute e di buon la­
voro, ricevi un saluto caloro­
so. Fraternamente». 



l ' U n i t à 7 mercoledì 13 dicembre 1972 PAG. 3/ comment i e attualità 

Il governo starebbe per creare nuovi apparati burocratici 

LA MERCIFICAZIONE 
DEI BENI CULTURALI 

Ha valore, come documento di un percorso storico di cui siamo continua­
tori e innovatori, ogni oggetto, ogni edificio, ogni scrittura, ogni paesag­
gio - Il processo di promozione culturale consiste nel divenirne consapevoli 

Nei corridoi ministeriali 
e parlamentari corre,4 fra 
gli altri, un piccolo spettro: 
che • entro il 31 - dicembre 
divengano operanti " nuove 
strutture amministrative per 
i cosidelti Beni Culturali. 
Senza dubbio, se ne aggira­
no di peggiori; ma questo 
ci impressiona in modo par­
ticolare. I governi del re­
gime democristiano sono 
pieni di promesse non man­
tenute quanto lo è di pul­
ci un cane randagio; ma 
metti il caso che questa vol­
ta si tenga fede a ciò che 
si dice: sarebbe il definiti­
vo disastro. 

Gli uomini di potere sem­
brano generalmente negati 
a capire i problemi dell'ar­
te. Non sarebbe un gran 
male, purché ne fossero con­
sapevoli e fossero disposti 
ad affidarsi al giudizio dei 
competenti, come avviene 
in ogni questione tecnico-
scientifica. I competenti esi­
stono, anche se in scarso 
numero e spesso troppo pro­
pensi all'ossequio. Finché si 
tratta di arte contempora­
nea, si può sempre sperare 
nella ribellione degli artisti, 
anche se poi non se ne vo­
glia tener conto, come i fat­
ti insegnano a livello inter­
nazionale. Il guaio si fa più 
serio quando si tratta di 
avere a che fare con le te­
stimonianze del passato, le 
quali per ora non hanno di­
fensori oltre a coloro che 
queste cose conoscono e ri­
spettano come parti vive di 
se stessi. E sono pochi; per­
chè uno dei problemi è, ap­
punto, anche quello di fare 
in modo che quei pochi di­
vengano moltissimi. Invece 
1 nemici sono tanti: specu­
latori sulle aree fabbricabi­
li, speculatori sugli impian­
ti industriali, ladri di tom­
be e di quadri, enti che in­
tendono il turismo come fa­
cilità di rapido accesso e di 
tavola calda, sia per ignoran­
za che per tornaconto per­
sonale. 

Un interesse 
svuotato 

Da parte governativa si 
guarda a queste cose, prima 
di tutto come a una gran 
seccatura, e poi con l'incom­
prensione che deriva dalla 
scarsa cultura generale che 
caratterizza il ceto politico 
dominante e gli alti gradi 
della burocrazia (e non mi 
si chieda, per carità di pa­
tria, di precisare con degli 
esempi). 

Da parte governativa si 
tende a risolvere tutto ac­
centuando le strutture buro­
cratiche, senza esser capaci 
di fare uno sforzo di imma­
ginazione per cambiare so­
stanzialmente le cose. Si 
torna a parlare di un Ente 
Autonomo o di un Alto Com­
missariato, proposte che fu­
rono il peggi or frutto della 
Commissione Franceschini e 
si parla di « prefetture cul­
turali > secondo le proposte 
della relazione di maggio­
ranza della Commissione Pa-
paldo. Vengono del tutto 
ignorate, volutamente e a 
priori, le discussioni e le 
proposte diverse che si so­
no levate contro quei nefa­
sti propositi da parte di uo­
mini di cultura (tra i quali 
I Lincei), di organismi tecni­
ci (Consigli Superiori delle 
Arti e delle Biblioteche) e 
di enti regionali. 

Come ultima proposta c'è 
quella di unire la tutela dei 
Beni Culturali al Turismo. 
E basterebbe questa per mo­
strare da quale basso livel­
lo utilitario e mercantilisti­
co si considerano questi pro­
blemi. Non per caso, del re­
ato, l'Associazione dei mer­
canti d'arte trovò a suo tem­
po un portaparola niente 
meno che in un presidente 
del Consiglio in occasione 
di una mostra dell'antiqua­
riato a Firenze, e non per 
caso nelle proposte della 
commissione Papaldo si so­
no infiltrati elementi che 
sono una chiara manifesta­
zione di interessi commer­
ciali. Ancora recentemente 
questi interessi trovavano 
empio spazio e tortuose ma 
perentorie difese nel numero 
speciale di una lussuosa ri­
vista che per appartenere 
a un gruppo petrolifero è 
certamente sul tavolo di tut­
ti i nostri ministri e inten­
de anche essere espressione 
di taluni indirizzi turistici. 

Del resto, è storia vecchia, 
che prese avvìo subito dopo 
la guerra, come sa chi ri­
corda che il Commissario 
Alleato per l'Italia, ammi­
raglio Ellery W. Stono, do­
vette rivolgere, contro que­
sti interessi, una protesta al 
governo italiano ai primi di 
ottobre del 1945. Per contro, 
•on tutti sanno (ma è stam­
pato agli Atti) che quando 
II presidente dei Lincei (nel 
1968) annunziò un conve-

6io tra soci su questi pro-
ani (e cioè tra storici, sto­

rici dell'arte, archeologi, giu­
risti, naturalisti che per la 
loro posizione scientifica si 
potevano supporre competen­
ti e scevri di interessi parti­
colari) si ebbe dal ministro 
della P.I. non una lettera di 
ringraziamento, ma di seve­
ro rimprovero. Ragazzini, 
lasciateci lavorare. 

Del resto, un giornale ri­
volto al concreto come è II 
Globo ha già tradotto in sol-
doni il nostro patrimonio 
storico e artistico. Queste 
cose, dunque, meritano di 
essere conservate soltanto 
per quanto valgono e per 
quanto se ne può ricavare. 
- Se la mercificazione è ar­
rivata a questo punto, la 
colpa di fondo risale alla 
cultura tradizionale che ha 
spesso trattato questi argo-
menti giuocando sulla reto­
rica e sull'accademia senza 
saper mai affrontare il pro­
blema storico come proble­
ma della realtà umana, del­
l'uomo che si realizza nelle 
cose via via condizionato dal­
le circostanze. Per rendersi 
conto di quanto sia stato 
svuotato l'interesse per que­
ste cose, basta richiamare il 
grande fastidio che provia­
mo ascoltando i commenti 
che accompagnano i docu­
mentari d'arte filmati: le 
immagini sono spesso bellis­
sime, ma il commentatore 
mena il can per l'aia; in fon­
do non sa che cosa dire. 

Ciò dipende dal fatto che 
si è sempre insistito che le 
opere d'arte -valevano per­
chè erano belle, che il pae­
saggio era bello e che que­
ste cose andavano preserva­
te in nome della Bellezza. 
Ma non vi è concetto più 
incerto, più discutibile e più 
mutevole di quello della 
bellezza. La moda lo inse­
gna e non vi è trattato di 
estetica che ne arresti il 
mutare. Allora si va alla ri­
cerca di una motivazione 
più concreta e la si trova 
nel denaro e nel profitto. 
Tutto diviene merce. -
"* Invece il vero metro di 
tutto è la storia, cioè l'uo­
mo nel suo operare, nel suo 
vivere; il valore che ogni 
edificio, ogni oggetto, ogni 
scrittura ma anche ogni 
paesaggio da noi in Italia, 
può avere come documento 
di un percorso storico del 
quale — e questo è il punto 

— anche noi, oggi, facciamo 
parte, che è ancora in noi 
anche se non ce ne rendia­
mo conto. II processo di pro­
mozione culturale sta appun­
to nel rendercene consape­
voli. Dopo di che ciascuno 
di noi diverrà difensore di 
questa cosa che a ciascuno 
di noi in qualche modo ap­
partiene. D'altro canto, il 
metro di valutazione di noi 
stessi sarà dato dal quanto 
ci sentiamo immersi nella 
storia del nostro paese (e 
in certa misura di questa 
nostra Europa) come conti­
nuatori e al tempo stesso 
come innovatori. 

Il senso di continuità del­
la storia non crea mentali­
tà conservatrici, perchè la 
storia è eterno movimento; 
ma forma mentalità che in­
novano sul filo di una con­
creta dialettica delle forze 
vive e progressive. Perciò 
noi troviamo il miglior ri­
spetto per i documenti del 
passato realizzato in quei 
paesi che si ispirano ai prin­
cipi del marxismo (che non 
è utopia, ma, appunto, ra­
zionale analisi della dialet­
tica storica). Tutti ricono­
scono, anche sull'esperienza 
di un viaggio turistico, il ri­
spetto per i monumenti sto­
rici e per la loro documen­
tazione e conservazione, co­
me per l'ecologia, che si pos­
sono riscontrare nei paesi 
dell'est europeo. Non sarà 
mica un caso? 

Formule 
di vertice 

Ove manchi quel collega­
mento interiore che è fatto 
di conoscenza e di intelli­
genza, accade che si finisca 
in preda ad irrazionalismi 
di varia natura (infatti il 
senso storico sempre manca 
a chi si affida alla trascen­
denza), ad avanguardismi di 
breve durata, ad appiatti­
menti culturali, come quel­
li che ci vengono prospetta­
ti oggi nel campo dei Beni 
Culturali da chi propone di 
risolvere tutto con formule 
burocratiche di vertice. La 
via giusta è invece quella 
di promuovere dal basso, su 
larga base, l'adesione, sia 
essa critica o anche soltan­
to sentimentale, alla conser­
vazione di un bene comune, 
che appartiene a tutti. 

Gli organismi che possono 
promuovere questa adesione 
di massa esistono, e sono 
le Regioni. Ma sappiamo be­
nissimo che nell'attuale go­
verno di centro-destra pre­
dominano le forze contrarie 
alle Regioni e sappiamo an­
che perchè. Non ci meravi­

glia se, allora, queste forze 
escogitano il Ministero dei 
Beni • Culturali e del Turi­
smo, che non ha altri paral­
leli in Europa tranne che 
nella Grecia dei colonnelli. 
Sintonia significativa, anche 
questa (come quella della 
proposta sul fermo di poli­
zia, che ha riscontro sol­
tanto nella Spagna di Fran­
co). 

I gruppi 
di giovani 

Veicolo di una diffusione 
di corretti principi di tutela 
possono essere i « gruppi 
spontanei », cioè quei grup­
pi di giovani che sono già 
stati largamente utilizzati in 
alcune province per scheda­
re opere d'arte, inventaria­
re, anche fotograficamente, 
monumenti e paesaggi, pre­
parare carte archeologiche. 
Gruppi nati, in alcuni luo­
ghi come Firenze, dalle ca­
tastrofi quale fu l'alluvione 
del 1966; e tutti sanno quan­
to fu dovuto all'aiuto spon­
taneo di quei giovani; grup­
pi, però, che vanno consi­
gliati e guidati da organi 
competenti (come sta acca­
dendo, appunto a Firenze) 
e non lasciati a se stessi o 
strumentalizzati per sorreg­
gere baronìe personali o in­
teressi privati, come sta av­
venendo altrove. 

E' significativo che in 
quest'opera di salvaguardia 
da un lato e di educazione 
dall'altro siano alla testa le 
regioni Emilia-Romagna e 
Toscana. E' significativo che 
in uno degli ultimi numeri 
del noto settimanale statuni­
tense Newstueek (27 novem­
bre) in un articolo sull'in­
quinamento dei mari e in 
particolare del Mediterra­
neo, si poteva leggere che 
in Italia non vi erano pro­
spettive per un'azione sul 
piano nazionale • contro la 
polluzione e che « solo alcu­
ne città turistiche della co­
sta adriatica rette da ammi­
nistrazioni locali comuniste 
avevano reso le loro spiag­
ge sicure per i bagnanti 
(con una spesa di 77 milioni 
di dollari) >. 

Ecologia, salvezza dall'in­
quinamento, salvezza del pa­
trimonio storico e culturale: 
sono tutti problemi connes­
si strettamente l'uno con 
l'altro, che l'attuale classe 
dirigente non è e non sarà 
mai più in grado di risolve­
re. 

R. Bianchi Bandinelli 

Le strutture dell'iniorinazione in Italia: come vivono (e muoiono) i giornali 

Geografia del quotidiano 
I grandi gruppi industriali protagonisti della corsa alla concentrazione - Secondo stime dell'Unesco 
poco più di un italiano su dieci acquista il giornale - La distribuzione delle testate nelle varie zone 
conferma gli squilibri storici del nostro paese - La spietata « guerra » imposta dai colossi editoriali 

' A Livorno, 11 petroliere-edi­
tore Attilio Monti sta cercan­
do dì accelerare agonia e se­
poltura del Telegrafo: manca 
soltanto il colpo di grazia. 
ma il destino — almeno nel 
piani di Monti — era già se­
gnato al momento dell'acqui­
sto, farlo sparire per lascia. 
re campo libero In Toscana 
alla Nazione, la «voce» più 
influente della catena. A Ro­
ma, In uno stabilimento sul­
la Tiburtina, la Stampa ha 
Invece sperimentato da tempo 
la teletrasmissione In facsimi­
le delle pagine: tutto è pron­
to per dare il via a una edi­
zione romana del quotidiano 
torinese. A bloccare l'opera­
zione (che potrebbe comun­
que scattare fin da gennaio) 
sono state finora le contem­
poranee manovre della FIAT 
per impossessarsi — seppure 
In parte — di uno del mag­
giori giornali della capitale. 

A Milano, intanto, una fitta 
pioggia di milioni sembra es­
sersi di recente rovesciata in 
via Solferino, su quel Corrie­
re della Sera che si era tro­
vato ad annaspare in acque 
agitate: qualcuno parla di una 
opzione di Cefìs (Montedlson) 
sul « futuro » della testata mi­
lanese, altri mormorano il 
nome di Agnelli, altri anco­
ra ipotizzano un'azione con­
giunta del due per entrare nel 
«pacchetto» della società, ri­
mandando a un secondo tem­
po lo scontro per l'eventuale 
maggioranza. In Emilia, nel 
frattempo, il solito Monti ha 
allacciato trattative per l'ac­
quisto di tre quotidiani pro­
vinciali. a Modena, Reggio 
Emilia, Ferrara, e anche in 
questo caso appare evidente 
il disegno di una «soluzione 
finale» che elimini le tre te­
state minori a favore del 
maggiorente Resto del Carli­
no. Nello stesso tempo Mon­
ti ha aggiunto alla compro­
prietà della Gazzetta del Sud 
anche l'acquisto del Roma di 
Napoli, garantendosi una va­
sta zona di influenza nel Me­
ridione. 

L'elenco potrebbe continua­
re per un pezzo con Rovel­
li. industria chimica, che do­
po aver concentrato nelle sue 
mani i due quotidiani sardi 
ha gettato una testa di pon­
te nella capitale attraverso il 
Momento Sera; con la Gaz­
zetta del Popolo di Torino, 
ripiombata in stato comato­
so e sul punto — per l'en­
nesima volta — di essere as­
sorbita dalla Stampa; con la 
Voce Adriatica di Ancona che 
appare, a causa della grave 
e cronica crisi, un facile boc­
cone per industriali in vena 
di espansione editoriale. 

Sul panorama della stampa 
quotidiana, insomma, il buio 
scende sempre più in fretta. 
Se fino a qualche anno fa 
si parlava di « tendenza » alla 
concentrazione delle testate da 
parte di grandi gruppi finan­
ziari, adesso è ormai un ga­
loppo sfrenato verso i mono­
poli della informazione: e 
questo, oltretutto, su un ter­
reno da sempre povero di au­
tentici giornali di informazio­
ne,-di quotidiani in qualche 

Nel 1946 in Italia si contavano 140 testate. Fra il '43 • i l 
cessato l'attività. In pratica, dal '47 ad oggi la flessione è sta 

modo sganciati dai treni del­
la Confindustria, delle Curie, 
degli agrari, dell'industria di 
Stato. E il buio si fa anco­
ra più pesto dinanzi al coro 
di quegli editori che lamen­
tano aumento dei costi, pub­
blicità in diminuzione, defi­
cit che si dilatano. 

Lamenti resi, di sicuro, più 
acuti dall'attuale • « fase cal­
da» di rinnovo contrattuale 
per 1 giornalisti (nei giorni 
scorsi si è conclusa quella 
per i poligrafici), e quindi la­
menti certamente interessati. 
E tuttavia non nuovi — che 
la crisi del quotidiano in Ita­
lia ha ormai connotati stori­
ci — e sostanzialmente, alme­
no in buona parte, autentici: 
ma non per questo convin­
centi. «Da noi, salvo rarissi­
me eccezioni, non esiste una 
industria editoriale indipen­
dente — dice Luciano Ceschia, 
segretario della Giunta esecu­
tiva della Federazione Stam­
pa — i giornali sono per lo 
più una voce passiva di altri 
bilanci-, una voce, tuttavia, 
certamente utile in quanto 
serve a condizionare, influen­
zare, essere un elemento lar­
gamente attivo di un disegno 

più vasto, estraneo alle fina­
lità editoriali...». Più o meno 
quanto diceva, anni fa, un per­
sonaggio « insospettabile » co­
me Mario Misslroli, all'epoca 
presidente della PNSI: « ...non 
esistono giornali passivi. Quel­
li che accusano perdite sono 
sufficientemente compensati 
dai vantaggi che recano alle 
varie proprietà. Quegli - enti 

.pagano i tecnici, i consulen­
ti, gli avvocati, gli operai. Eb­
bene, paghino anche il "ser­
vizio politico"». , -

Le cifre 
segrete 

Ma. per tentare una radio­
grafia dei quotidiani, bisogna 
partire dalle cifre, con tutto 
quello che vi può essere di 
approssimativo su un argo­
mento considerato assai spes­
so tabù, su bilanci, tirature, 
«rese», che vengono conside­
rati alla stregua di autentici 
segreti di Stato. Il dato cer­
to più conosciuto è quello del-
J'esiguo numero di lettori, 
grosso modo sul livello di ol-

Dibattito alla Casa della Cultura di Roma 

IL MARXISMO E LE SCIENZE 
Vivace partecipazione di pubblico e di specialisti alla discussione sui temi proposti dall'ultimo qua­
derno di « Critica marxista » - Un'iniziativa che intende colmare un forte ritardo di elaborazione teorica 
La pubblicazione del sesto 

quaderno di Critica marxista 
dedicato ai problemi della 
scienza è stata l'occasione di 
un ampio dibattito che si è 
svolto presso la Casa della 
cultura di Roma alla presen­
za di specialisti qualifica­
ti e di un foltissimo pubblico, 
composto soprattutto di gio­
vani. Sono dieci anni che Cri­
tica marxista ha iniziato la 
sua attività e questo dibattito 
testimonia di un rinnovato in­
teresse verso i temi posti dal­
la moderna ricerca scientifi­
ca. Finora Critica marxista 
e le altre riviste del partito 
si erano occupate di alcuni 
filoni fondamentali, come la 
scuola, la storia e il diritto. 
lasciando un vuoto intomo ai 
problemi della scienza che era 
urgente colmare. II quaderno 
e le vivaci discussioni che ha 
suscitato tendono proprio a 
questo scopo e va subito detto 
che in tal senso, ci troviamo 
certamente di fronte ad un 
buon inizio. 

Hanno partecipato al dibat­
tito Lucio Lombardo Radice. 
Vittorio Somenzi, Giorgio Tec-
ce. Massimo Aloisi. Franco 
Graziosi, e Giovanni Berlin­
guer Una prima tornata dì 
interventi è servita a riassu­
mere alcuni punti nodali del­
le questioni affrontate nel 
quaderno. Lombardo Radice 
ha enucleato i problemi fon-
famentah di un dibattito mar­
xista sulla scienza, sofferman­
dosi particolarmente sui dan­
ni che nel passato sono stati 
arrecati alla validità di una 
analisi marxista da una visio­
ne deformata della nostra 
ideologia, intesa come facile 
strumento euristico, come 
chiave semplificatrice che 
sembrava aprire tutte le por­
te. Un esempio di ciò ci è 
offerto .dalla dolorosa storia 
della genetica sovietica, con 
« l'ascesa e la caduta » di 
Lysentco. Si tratta forse — 
ha detto Lombardo Radice — 
delle conseguenze di una con­
cezione « monolitica » del 
marxismo, caratterizzata da 
una condanna del pluralismo 
delle Idee e da un inevita- I 

bile Inaridimento della sua va 
rietà interna, che è condizio­
ne essenziale di vitalità. 

Somenzi, dal suo canto, ha 
rilevato come anche nel cam­
po della cibernetica si è veri­
ficata una notevole evoluzio­
ne delle posizioni marxiste, 
specialmente in Unione Sovie­
tica. Da un iniziale atteggia­
mento fortemente critico e 
dalle accuse di idealismo si è 
oggi passati ad una valoriz­
zazione degli studi di ciberne­
tica e soprattutto si è giunti 
ad una più chiara interpreta­
zione del concetto di a infor­
mazione » — entità immate­
riale, ma legata a substrati 
materiali — essenziale per la 
comprensione di innumerevoli 
fenomeni che riguardano le 
macchine pensanti, l'organiz­
zazione biologica e la lingui­
stica-

Graziosi ha posto l'accento 
sulla rapidità estrema con cui 
si è sviluppata la biologia 
fondamentale in questi ultimi 
trenta anni e sulla necessità 
di enucleare i punti fermi d: 
queste nuove conoscenze da 
cui una analisi marxista non 
può prescindere. Ha inoltre 
sottolineato di avere evitato 
di proposito nel suo articolo 
i termini « dialettica » e 
« marxismo » proprio per Io 
abuso che se ne fa e per evi­
tare di inquadrare prematura­
mente le acquisizioni della 
nuova biologia in un rigido 
schema ideologico. Ha richia­
mato poi l'attenzione sull'im­
portanza centrale dell'unità 
dialettica tra l'essere sociale 
e Tessere biologico dell'uomo: 
è proprio da una interpre­
tazione schematica di questo 
rapporto che derivano alcune 
grosse deformazioni reaziona­
rie della biologia e soprattutto 
della genetica. 

Infine, Graziosi ha rilevato 
le fondamentali analogie che 
emergono da un approccio 
storico • evoluzionistico agli 
organismi viventi come mo­
dello di un approccio scienti­
fico alla storia umana: sia 
la storia della vita che la sto­
ria umana passano da mere 
scienze descrittive a vere 

scienze sperimentali " solo 
quando affrontano Io studio 
del presente, di fenomeni che 
si svolgono sotto la nostra os­
servazione e che possiamo 
modificare e dirigere. 

Aloisi ha manifestato una 
opinione fortemente critica 
sulla impostazione del qua­
derno, addebitando alla inizia­
tiva scarso coraggio nell'af-
frontare la tematica genera­
le delle posizioni marxiste nel­
la scienza e in particolare i 
problemi sollevati dalla biolo­
gia. Questa è una scienza pri­
vilegiata perchè attraverso di 
essa si ha la descrizione più 
completa del mondo — fisi­
ca e chimica incluse — e per­
chè proprio qui si assiste al 
fenomeno dell'uomo che è in­
sieme soggetto e oggetto del­
la ricerca. In questo senso 
la biologia è una palestra 
ideale per una impostazione 
dialettica nelle scienze della 
natura ed un argomento cosi 
caldo dovrebbe essere l'ogget­
to di una più approfondita 
discussione. Aloisi sembra in­
sistere sul concetto di una 
«scienza borghese» che non 
ci fornisce le conoscenze ne­
cessarie a questi sviluppi teo­
rici e che ci pone di fronte 
all'alternativa di produrre noi 
stessi le nozioni indispensabi­
li per una interpretazione dia­
lettica della natura oppure di 
rinunciare in blocco alla stes­
sa dialettica. 

Da queste posizioni, che of­
frono un ampio spettro di pro­
blemi e di impostazioni ideo­
logiche — proprio. In fondo. 
come è stato auspicato da 
Lombardo Radice — si è svi­
luppata una discussione assai 
vivace nel corso della quale 
sono emersi altri importanti 
contributi, tra i quali quelli di 
Tecce (che era il moderatore 
del dibattito) di Bruno Cer-
mignani e di Giuseppe Di 
Siena. Soprattutto Tecce ha 
richiamato efficacemente l'at­
tenzione sulle carenze dell'in­
segnamento impartito a tutti 
1 livelli nella nostra scuola, 
dove si assiste alla significa­
tiva amputazione dei temi più 
dirompenti della moderna cul­

tura scientifica, come ad 
esempio l'evoluzionismo, l'ori­
gine della vita e le nozioni 
di genetica umana che fanno 
contrasto con I pregiudizi raz­
ziali e con i rozzi modelli 
del darwinismo sociale. 
' Appunto le deformazioni del­
la genetica, a cui Graziosi 
si era richiamato, hanno co­
stituito la materia principale 
del dibattito, dal quale è 
emersa la necessità di una 
più profonda comprensione dei 
contenuti della scienza mo­
derna se non si vuole incap­
pare in volgari fraintendimen­
ti e mistificazioni. Lo si è vi­
sto parlando delle pretese 
« scoperte » dello psicologo 
americano Jensen, che ha teo­
rizzato, sulla base di ricer­
che metodologicamente scor­
rette, la inferiorità intellettua­
le dei bambini negri rispetto 
a quelli bianchi. Non ci tro­
viamo, come qualcuno può 
pensare, di fronte ad una 
scoperta scientifica reaziona­
ria — caratteristico prodotto 
della «scienza borghese» — 
ma di fronte ad una grosso­
lana deformazione dei meto­
di e dei concetti della gene. 
tica umana. 

Berlinguer ha infine formu­
lato alcune considerazioni con­
clusive, rilevando l'interesse e 
la varietà degli apporti forni­
ti dagli intervenuti, che è 
sperabile si concretino in ul­
teriori contributi a Critica 
marxista. Egli ha anche sotto­
lineato la necessità di esten­
dere l'indagine ai rapporti tra 
scienza e produzione e tra 
scienza e lavoro umano. 

In conclusione,'si può rile­
vare come questo incontro al­
la Casa della cultura ha mes­
so in evidenza la posizione 
centrale della problematica 
biologica rispetto agli svilup­
pi dell'ideologia marxista; ciò 
indica un'importante direzio­
ne futura della politica cultu­
rale del partito e dell'impe­
gno degli scienziati democra­
tici italiani. 

Giancarlo Angeloni 

'70 hanno visto la pubblicazione 
ta continua. 

tre trent'anni fa, nonostante 
che nel frattempo la popola­
zione sia aumentata di circa 
• 12 milioni di persone; eppu­
re forse proprio < quest'anno 
ci si avvia a superare per la 
prima volta il «muro» delle 
sei milioni di copie vendute 
ogni giorno. Gli ultimi dati 
davano infatti per i quotidia­
ni una tiratura globale gior­
naliera di 6.800.000 copie al 
giorno, con una vendita ef­
fettiva di 5.612.000 copie, e 
quindi con una «resa» — os­
sia il totale di giornali in­
venduti — pari al 17,5 per 
cento della tiratura comples­
siva. 

In realtà la parte più con­
sistente della « resa » deriva 
dai giornali del pomeriggio — 
assai più « legati a alla noti­
zia dell'ultim'ora e quindi con 
un pubblico fluttuante — che 
hanno una percentuale di co­
pie invendute pari al 22.40 
per cento, ossia su livelli proi­
bitivi per una sana gestione 
economica. • D'altra parte, va 
tenuto presente che i quoti­
diani del mattino coprono ol­
tre l'85 per cento della tira­
tura e della vendita globali. 

«La tendenza generale del­
le vendite per il '72 è stata 
buona — dice il direttore am­
ministrativo di un quotidiano 
del nord — soprattutto per 
guanto riguarda i giornali del 
mattino, quasi tutti in netta 
ripresa rispetto al calo degli 
ultimi due anni; al contrario 
per i giornali del pomerig­
gio vi sono in diversi casi 
sintomi di flessione; in gene­
rale, comunque, per le vendi­
te il bilancio del 72 si pre­
senta buono rispetto al pas­
sato, ma la vendita è solo 
un fattore, e perfino seconda­
rio nel budget di un quoti­
diano... ». 

In ogni caso, anche a su­
perare il muro dei sei milio­
ni, la sostanza resta immuta­
ta, e l'Italia continua ad oc­
cupare i gradini più bassi nel­
la scala europea per quanto 
riguarda, appunto, la lettura 
del quotidiano con una per­
centuale che — nel '68 — 
1TJNESCO indicava di 112 co 
pie per mille abitanti: come 
dire che poco più di un ita­
liano su dieci acquista il quo­
tidiano. Una percentuale su­
periore la raggiungono perfi­
no Spagna e Grecia (e siamo 
ben distanti dr' primato as 
soluto che spetta alla Svezia 
con 501 cop:e per mille abi­
tanti. ossia un cittadino su 
due acquista il giornale). 

Le aree 
di influenza 

Il raffronto diventa più fa­
vorevole sul piano delle testa­
te: 87, anche se in realtà i 
quotidiani sono 81, poiché sei 
testate sono diramazioni lo­
cali di altri giornali. Ottantuno 
quotidiani, dunque, di cui 4 
sportivi, -sei economici e di­
ciassette del pomeriggi; tre. 
inoltre, sono in lingua stra 
niera (tedesco, sloveno, ingle­
se). Una ripartizione geografi­
ca vede nettamente in testa 
il Nord, con 41 quotidiani 
(nove si stampano a Milano). 
quindi l'Italia centrale con 27 
giornali (di cui 24 stampati a 
Roma), le isole con 7 quoti­
diani e infine il Meridione 
con appena sei giornali. 

Se già questo è un dato 
positivo, si può aggiungere 
che intere regioni sono pri­
ve di quotidiano: la Val d'Ao­
sta, l'Umbria, l'Abruzzo (un 
giornale che ha in questa re­
gione la sua zona di diffu­
sione viene infatti stampato 
a Roma), il Molise e la Ba­
silicata. E queste ultime due 
regioni non hanno mai avuto 
un quotidiano, a differenza 
delle altre dove vi era pure 
stato — soprattutto nell'im­
mediato dopoguerra — un fio­
rire di voci, di fogli, di ini­
ziative editoriali. Se infatti gli 
81 quotidiani attuali rientra-

344 giornali, di cui 265 hanno 

no nella «media» della mag­
gior parte dei paesi europei 
(pur essendo ben distanti dal­
la punta massima della RFT 
che conta ben 473 testate), è 
anche vero che dal '47 in poi 
vi è stata una flessione co­
stante che ha portato alla 
chiusura di un gran numero 
di quotidiani. 

Nel '43, infatti, si è avuta 
la punta più bassa, j con 66 
quotidiani; nel '46, invece, si 
è raggiunto - il « tetto » dei 
140 quotidiani. Non vi è cer­
to bisogno di spiegazioni: era 
un popolo che dopo anni del­
l'oppressione fascista tornava 
ad esercitare le libertà demo­
cratiche, a far sentire la sua 
voce attraverso messaggi af­
fidati magari a fogli stampa­
ti con mezzi rudimentali, con 
grande entusiasmo e nessuna 
base editoriale. Fra il '43 e 
il '70 sono stati pubblicati 
344 quotidiani, di cui 265 han-

no cessato l'attività (è evi­
dente che nel numero sono 
comprese anche le testate 
« transitorie » e quelle che 
hanno visto la luce soltanto 
per pochissimi numeri). 

Ma, appunto, dal '47 In poi 
la flessione è stata continua. 
Per molte testate la fine era 
scontata per la stessa fragi­
lità dei movimenti d'opinione 
che le avevano generate; in 
diversi altri casi — attraver­
so operazioni a metà fra bu­
rocratiche e politiche — te­
state che erano state « gesti­
te » dopo la Liberazione dal 
CLN, sono tornate nelle mani 
del vecchi proprietari. Il più 
delle volte, infine, testate nuo­
ve e antiche sono state uc­
cise dal progressivo, verti­
ginoso, aumento dei costi, e 
dalla spietata « guerra » impo­
sta dai quotidiani maggiori. 

«La verità è che per venti 
anni gli editori hanno voluto 
seguire una politica di alti co­
sti, imposta dai "grossi". Lo 
scopo era, si capisce, di co­
stringere al fallimento i gior­
nali minori, per sbarazzarse­
ne e per allargare le aree di 
potenza e di influenza degli 
altri, dei cosiddetti quotidia­
ni nazionali», dice, appunto, 
un editore. 

Portavoce 
di interessi 

Certo, anche questa è stata 
una delle cause, ma non la 
sola. Gli elementi che posso­
no spiegare la falcidia delle 
testate sono molteplici: dal 
basso numero di lettori — e 
anche qui bisognerà cercare 
di vedere le diverse cause — 
all'iniqua distribuzione della 
pubblicità, che se è fonte di 
vita per la gran parte dei 
giornali può essere strumento 
di soppressione « politica » di 
altre voci; dalla concorrenza 
della radio e della TV alla for­
mula stessa, talvolta vecchia e 
superata, del quotidiano; e co 
sì via, attraverso la concen­
trazione delle testate, e spes­
so anche attraverso il rifiu­
to da parte del lettore di 
quelle che sono le caratteri­
stiche assunte dal quotidiano 
«d'informazione». Essere cioè 
non portatore di fatti e di 
Idee, bensì semplice portavo­
ce degli interessi di un grup­
po di potere. «I nostri gior­
nali sono scritti per delle mi­

noranze», disse una volta 
Gianni Granzotto, presidente 
della Federazione Editori. «E' 
logico — fu la replica — poi­
ché devono essere portavoce 
di quei gruppi politici ed eco­
nomici che li controllano, in­
vece che degli interessi dei 
bisogni del pubblico». 

Marcello Del Bosco 
(1. - Continua) 

Un libro 
per non fuggire 
Un libro per capire, 
per fronteggiare la realtà. 
Non un giocattolo inutile 
per adulti sciocchi, 
da appendere all'albero di Natale. 

G. LEGMAN, L'UMORISMO EROTICO - Psicoanalisi delle 
barzellette spinte, pp. 416, oltre 300 ili., L. 8.000. La barzelletta 
come il sogno: uno spiraglio sull'inconscio. Dimmi che 
barzellette (sporche) racconti e ti dirò chi sei... 
JONES, SAGGI DI PSICOANALISI APPLICATA, 2 voli. 
di 654 pagine in cofanetto, L. 7.000. Le profetiche 
interpretazioni di un grande psicoanalista sulla guerrìglia 
irlandese, la nevrosi dei giocatori dì scacchi, la psicologia dei 
rivoluzionari. 
FERENCZI. LE PAROLE OSCENE e altri saggi, pp. 320, 
L. 4.000. Un classico * eretico » che ha ispirato i contributi 
più rivoluzionari della psicoanalisi mondiale. 
ANNA FREUD, PSICOANALISI PER EDUCATORI, pp. 132, 
L. 1.500. Un testo indispensabile per gli educatori degni di 
questo nome. 
IL TESTAMENTO di JEAN MESLIER, pp. 260, L. 2.000. 
Le ultime volontà di un prete ateo, comunista, e rivoluzionario 
del 700. 
L'AMORE DELL'ARTE di Bourdicu-Darbcl pp. 400, L. 4.000. 
Una spietata analisi sulla organizzazione e sul tipo di 
utilizzazione del patrimonio artistico: i musei da reinventare. 
DEDICATO AGLI INSEGNANTI DEMOCRATICI 
Un cofanetto-proposta per una scuola alternativa, 3 voli., 
L. 4.300: Schmid, Compagno maestro - Borghetto Prcncstino, 
Un mondo differenziale - Passatore e altri, Io ero Valbero (tu 
il cavallo). 
LE FRONTIERE DELL'EDUCAZIONE 
Tre testi fondamentali per i genitori avanzati: Bcmfcld, Sisifo 
- Biasutti, Guida all'educazione non repressiva - Boltanski, 
Puericultura e morale di classe. L. 3.000. 
IL TEATRO DEI RAGAZZI, a cura di G. Bartolucci, pp. 2 » , 
L. 2.300. Una esperienza pedagogica rivoluzionaria. 
FRANCO GESUALDI, SIGNORNÒ', II edizione, pp. 200, 
L. 2.000. Un successo significativo: come i militari 
rimbecilliscono ì giovani per farne * cittadini modello ». 
F. H. A. R., RAPPORTO CONTRO LA NORMALITÀ pp. 
224, L. 2.000. La violenta presa di coscienza di un gruppo 
emarginato: gli omosessuali. 

UN LIBRO 
GUARALDI 
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Nel corso dello sciopero generale per l'occupazione e le riforme 

DOMANI NELLE STRADE 
DI TORINO SETTE 

CORTEI DI LAVORATORI 
Si fermeranno per 4 ore tutte le attività • In alcune zone e industrie decisi 
prolungamenti delle astensioni - Le lotte in Lucchesia e nel Nuorese 

Mentre le trattative non registrano mutamenti nella linea padronale 

I metalmeccanici preparati 
a sostenere una lotta lunga 

Dopo * l'incontro ' negativou con l'Intersind oggi riprendono i colloqui con la Federmec-
canica - La vertenza all'esame dell'esecutivo unitario della FLM - Denunciato l'accordo 

fra industriali e governo - Grave intervista di un esponente del padronato 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

Sette grandi cortei di lavo­
ratori percorreranno giovedì 
mattina le vie di Torino e 
confluiranno in una piazza 
centrale per una manifesta­
zione organizzata da Cgil-Cisl-
Uil, in concomitanza con lo 
sciopero provinciale di otto­
centomila lavoratori di tutte 
le categorie per la soluzione 
dei problemi sociali. Lo scio­
pero avrà la durata di quat­
tro ore in tutte le industrie 
e. per il primo turno e nor­
male, comincerà alle ore 8. 
I lavoratori usciranno dalle 
fabbriche e si concentreran­
no nei punti di partenza dei 
cortei: uno davanti alla Fiat 
Mirafiorl, due - nella barriera 
di Milano, uno in zona Re­
gio Parco, uno in Borgo San 
Paolo, uno alla barriera di 
Nizza ed ' uno davanti alla 
Fiat ferriere. Vi saranno inol­
tre un ottavo corteo di auto­
mobili dei lavoratori della 
aona di Collegno Grugliasco-
Rivoli, una grande manife-

Pistoia 

Documento dei 
inrtiti democratici 
in appoggio alle 

lotte sindacali 

Si rafforza la lotta delle grandi masse lavoratrici e popolari 
per l'occupazione, le riforme e nuove condizioni di vita. A Torino 
ferve la preparazione dello sciopero generate indetto per domani 
dal tre sindacali. Una giornata di lotta è In programma per ve­
nerdì a Lucca e nel 40 comuni dol Nuorese. Nella Versilia, in Gar-
fagnana e nella Valle del Serchlo sciopereranno per 24 ore i lavo­
ratori dell'industria, dell'agricoltura, del commercio e dell'arti­
gianato. 

stazione a Settimo Torinese 
ed altre manifestazioni In di­
verse località della provincia. 
Tutti i cortei confluiranno 
nella centrale piazza Solfe­
rino. dove verso le 10 parle­
ranno i rappresentanti della 
Cgil, della Cisl e della Uil. 
Accogliendo l'invito delle tre 
organizzazioni sindacali a 
« saldare » le lotte per i rin­
novi contrattuali con le lot­
te per i problemi sociali, in 
molte industrie e In intere 
zone della provincia sono già 
stati decisi prolungamenti 
dello sciopero, utilizzando 
una parte delle ore di fer­
mate articolate già program 
mate. Così i diciottomila la­
voratori della Fiat di Rivalta 
e gli ottomila metalmeccani­
ci di tutte le industrie della 
zona di Orbassano-Beinasco 
faranno giovedì otto ore di 
sciopero e confluiranno a 
Torino nel corteo in partenza 
dalla Fiat Miraflori. Otto ore 
di sciopero sono state decise 
anche per tutte le fabbriche 
metalmeccaniche della Valle 
di Susa, una delle zone della 
provincia dove si sono 'regi­
strati negli ultimi mesi i più 
pesanti attaccni ai livelli di 
occupazione. Faranno pure 
sciopero tutta la giornata i 
cinquemila lavoratori della 
Michelin, impegnati da tem­
po in una vertenza di gruppo 
sui temi della ristrutturazio­
ne aziendale, e quelli delle 
fonderie Fiat di Borgaretto. 
I G0 000 mila lavoratori della 
Fiat Mirafiori prolungheran­
no invece lo sciopero per tut­
to il tempo necessario per 
partecipare alla manifesta­
zione. 

La fermata sarà di due ore 
per i tram e gli autobus, 
che non circoleranno dalle 9 
alle 11. I ferrovieri invece 
fermeranno i treni nella più 
vicina stazione per tre volte 
nel corso della giornata (dal­
l'una alle 2 di notte, dalle 11 
alle 12 e dalle 14 alle 15). 
Negli ospedali e nei settori 
pubblici saranno assicurati 1 

..servizi essenziali. Nelle scuo-
Hél infine-rltì sciopero sarà di 
24 ore. Sui volantini unitan 
Cgil-Cisl-Uil distribuiti nella 
giornata odierna in tutta la 
provincia sono chiaramente 
specificate le ragioni di que­
sto sciopero, che si collega 
all'azione sindacale in corso 
in tutta Italia sui temi delle 
riforme sociali, ma riguarda 
anche specifiche rivendica­
zioni per la provincia di To­
rino. 

Per quel che riguarda 1 
problemi dell'occupazione, si 
chiede non soltanto il blocco 
di ogni licenziamento o so­
spensione, ma anche ia ga­
ranzia dei livelli occupazio­
nali ed il controllo democra­
tico degli investimenti, in 
modo particolare per quei 
grandi complessi che stanno 
procedendo a ristrutturazioni 
sulla pelle degli operai, dalla 
Montedison, che in provincia 
di Torino si è disfatta di due 
stabilimenti dei cotonifici 
Vallesusa e ha sospeso cen­
tinaia di operai alla Farmi-
talia di Settimo, alla Zanusst 
che vuole chiudere le indu­
strie Castor e Imel: alla Pi­
relli. ecc. 

Per i trasporti pubblici le 
richieste riguardano misure 
di viabilità, unificazione dei 
servizi, avvio della gratuità 
per lavoratori, pensionati e 
studenti. Per i prezzi, si sol­
lecita l'apertura di centri di 
vendita controllati e gestiti 
dalla cooperazione o da det­
taglianti associati con strut­
ture messe a disposizione de­
gli enti locali: almeno dieci 
di questi centri dovrebbero 
sorgere a Torino. Le altre 
rivendicazioni riguardano la 
attuazione della legge 865 sul­
la casa. la proroga delle di­
sposizioni su affittì e sfratti, 
la gratuità dei libri di testo 
per la scuola dell'obbligo. 

Mentre ferve la preparazio­
ne dello sciopero provincia­
le, compatti ed ordinatissimi 
scioperi si sono avuti nelle 
fabbriche impegnate nelle 
lotte contrattuali Alla Fiat 
Mirafiori : 55.00U operai han 
no scioperato oggi tre ore con 
adesioni del 90 05 per cento 
in tutti ì settori nel primo 
turno, che sono salite al 98P9 
per cento nel secondo turno. 
con cortei di migliaia di ope­
rai che hanno percorso ordi 
natamente tutte le officine. 
Scioperi di tre ore al 90-95 
per cento hanno fatto anche 
ì diciottomila della Fiat di 
Rivalta. che sono andati a ma 
nifestare con un corteo di ol­
tre duemila operai sotto alla 
palazzina della direzione, men­
tre nel turno del pomeriggio 
le adesioni alla fermata sono 
salite al 98 W> in carrozza-
tura e verniciatura 

PISTOIA. 12 
Le segreterie provinciali del 

PCI. PSI. PRI. PSDI e della 
DC hanno preso in esame 
le attuali lotte dei lavoratori 
con particolare riferimento a 

, quelle metalmeccaniche sia 
del settore privato che pub­
blico e degli edili, ed hanno 
alla unanimità rilevato la ur­
gente necessità di addivenire 
con sollecitudine ad una pò-
sitiva conclusione della ve*-}' 
tenza In atto sulla base delie 
piattaforme presentate dai 
sindacati. Premesso ciò le for­
ate politiche firmatarie del do­
cumento Individuano nel rin­
novi dei contratti di lavoro 
un momento qualificante per 
un rinnovato sviluppo socio­
economico del Paese, che su­
peri gli attuali squilibri fra 
Nord e Sud e fra i vari set­
tori produttivi (elementi que­
sti che sono stati determinan­
ti della crisi economica in 
corso) secondo anche le indi­
cazioni scaturite dai convegni 
sindacali di Reggio Cala­
bria e Napoli, e da quello 
delle regioni a Cagliari, che 
hanno evidenziato l'esigenza 
di una diversa politica e in 
coerenza con essa di una 
nuova funzione delle aziende 
pubbliche. Infatti nelle piat­
taforme rivendicative portate 
Avanti dalle organizzazioni 
sindacali le forze politiche 
pistoiesi hanno rilevato la 
presenza di obiettivi generali 
che interessano 1 problemi 
della occupazione e delle ri­
forme, particolarmente acuti 
anche nella provincia di Pi­
stoia, in particolar modo per 
quanto riguarda la crisi eco­
nomica della montagna e se­
gnatamente per i tentativi di 
riduzione della mano d'opera 
portata avanti dalla SMI a 
Campotizzoro. Le segreterie 
provinciali dei partiti politici 
rilevano come nella fase del­
la trattativa dei metalmecca­
nici e degli edili sia stato 
tenuto fino ad ora dalle or 
ganizzazioni degli imprendito 
ri un atteggiamento negativo 
• come di fronte a questa si­
tuazione sia indispensabile un 
ruolo diverso e trainante del­
le partecipazioni statali, in 
modo da giungere ad una sol­
lecita conclusione delle ver­
tenze sulla base di quanto 
sopra affermato Le forze po­
litiche pistoiesi prendendo 
spunto da questo particolare 
momento, invitano le organiz-
sazioni sindacali e gli stessi 
consigli di fabbrica a rende­
re stabile il dialogo con le 
forze politiche democratiche 

Postelegrafonici 

Pieno successo 

degli scioperi 

nelle regioni 

meridionali 
I postelegrafonici delle re-

ffloni meridionali hanno par-
ecipato compatti allo scio 

pero interregionale di 24 ore 
Che ha avuto luogo ieri. Lo 
sciopero dei lavoratori poste­
legrafonici della Campania, 
Puglie. Calabria, Basilicata. 
Sicilia, ha infatti superato la 
percentuale del 95 per cen­
to. Le segreterie della Filp-
CISL. Fip-OGIL. Uilpost pren­
dendo atto della crescente 
partecipazione della catego-

Fia alla lotta a confermano 
azione già programmata del 

15 dicembre cui parteciperan­
no i postelegrafonici della 

Campania. Emilia. Lazio. Mar­
che. Umbria. Abruzzi. Molise 
e Sardegna. I sindacati allo 
scopo di non recare ulter.on 
disagi alle popolazioni di Asco­
li Piceno già cosi duramente 
colpite dalle recenti calami­
tà, hAnno deciso di esone 
•are dallo sciopero i postele-

fonici di quella provincia. 

Mi:fiele Costa 

MODENA. 12 
Migliaia di lavoranti a do 

micilio hanno dato vita sta 
mane a Modena ad un'impo 
nente manifestazione nelle 
vie cittadine per rivendicare 
un giusto salario e il diritto 
airassisten^a e alla pensione. 

La manifestazione si è svol 
ta nell'ambito di una giorna 
ta di lotta regionale sui pro­
blemi del lavoro a domicilio 
proclamata dalla federazione 
regionale Cgil Cisl Uil Nel 
quadro di questa azione uni 
tana i sindacati provinciali 
FilteaCgil, FiltaCisl e Uilta 
Uil ' hanno • indetto per oggi 
e domani uno sciopero di 48 
ore delle lavoranti a domici 
Ilo modenesi per sollecitare 
la stipulazione di un accordo 
provinciale 

IERI E' RIPRESA LA TRATTATIVA TRA SINDACATI E ANCE 

» EDILI: «NESSUNO SPAZIO A MANOVRE DILATORIE 
Una dichiarazione del compagno Truffi - Rinnovo contrattuale e lotta 
per l'occupazione - In pieno svolgimento la consultazione della categoria 

E' cominciato Ieri il lavoro della 
commissione ristretta composta da 
rappresentanti dell'ANCE e della Fé 
derazione unitaria dei lavoratori del­
le costruzioni, per l'esame di alcuni 
aspetti della vertenza sul rinnovo del 
contratto di.lavoro degli edili. In par-
ticolare si è discusso e si dovrà discu­
tere, ancora oggi e domani, del lavori 
disagiati, dell'armamento ferroviario. 
del lavoro discontinuo, delle trasferte. 
dei turni, ecc. Domani invece lnlzie-
rà l'esame degli aspetti qualificanti 
della piattaforma (salarlo annuo ga-

- rantito, abolizione del cottimlsmo. nuo­
va regolamentazione del subappalto e 
livelli di contrattazione) in seduta ple­
naria tra le due delegazioni. Prosegue 
intanto la consultazione della catego­
ria sulla situazione attuale. Anche ieri 

' si sono svolte centinaia ' di assemblee 
. nel cantieri e nelle imprese, alle qua-
, li hanno partecipato in massa i lavo-
, ratori. -

-Sullo stato della vertenza e sull'an­
damento delle trattative con il padro­
nato. il compagno Claudio Truffi, se-

' gretarlo generale della Fillea-CGIL, ha 
rilasciato questa dichiarazione: « La 

. vertenza degli edili si avvia, con il 
sostegno di un grande movimento di 
lotta che ha fortemente caratterizzato 
la situazione politica e sindacale del 
paese, verso la fase più delicata e for­
se decisiva. Il milione e duecentomila 

edili italiani si " attendono — perché 
per questo si sono battuti e sono de­
cisi a continuare nell'azione • intrapre­
s a — u n rinnovo avanzato,- e dunque 
positivo, del contratto di lavoro. E" 
per tale obiettivo, pertanto, che si an­
drà, a cominciare da oggi e soprattutto 
con la riunione del 15 dicembre, ad 
un confronto che non potrà più la­
sciare spazi a manovre dilatorie o di 
altro genere. Perché - il discorso sia 
chiaro, ciò significa che nei prossimi • 

•giorni tutta la piattaforma rivendica­
tiva presentata dovrà essere discussa, 
e lo dovrà essere. nella direzione del­
l'accettazione. da parte Industriale, del 
suoi contenuti, a cominciare da quelli 
riguardanti 11 salario annuo garantito, 
l'abolizione del cottimlsmo. una di­
versa regolazione degli appalti e subap­
palti. il diritto alla contrattazione del 
rapporto di lavoro quale si configura 
In edilizia, gli aumenti salariali richie­
sti. l'assestamento dell'orarlo di lavo­
ro a 40 ore settimanali. 11 problema 
delle qualifiche, ecc. -

«E* per questo rinnovo contrattuale, 
e non per qualche altra cosa; cioè per 
un rinnovo strettamente e natural­
mente collegato alla lotta per l'occu­
pazione. per la riforma della casa e 
per quella urbanistica, cosi come per 
una svolta della situazione del Mezzo­
giorno e dell'occupazione, che i lavo­
ratori edili e i loro sindacati si accin­

gono ad un nuovo e importante ap­
puntamento. Un rinnovo contrattuale. 
per conseguenza, che. se attuato, rap­
presenti immediatamente una concreta 
base per la continuazione della lotta 
finalizzata ad un rilancio riformatore 
e sociale dell'Intera industria delle 
costruzioni, che è e può sempre più 
diventare uno degli elementi decisivi 
di un diverso e democratico corso eco­
nomico. 

« E' ben vero che sono In atto ten­
tativi dell'ANCE e dell'Interslnd — 
secondati direttamente dal Presidente 
del Consiglio Andreotti — per un arre­
tramento ed uno svuotamento della po­
litica di riforma strutturale dell'Indu­
stria delle costruzioni (a cominciare 
dalla legge della casa), ma è anche 
vero che il fronte dei lavoratori ha da­
to, su questo piano, tutte le necessarie 
risposte, ed altre si appresta a fornire. 
• « Chi pensasse, dunque, alla ripro­

posizione di vecchi e superati mecca­
nismi dello "sviluppo economico", an­
cora una volta fondati — ad esempio 
in edilizia — su nuovi sposalizi tra 
rendita parassitaria ed "efficientismo" 
capitalista, sappia che dovrà fare 1 
conti, già nel quadro della battaglia 
per i rinnovi dei contratti, come in 
seguito, con il proposito fermo e de­
ciso dei lavoratori, dei loro sinda­
cati. e di tutte le forze democratiche, 
di andare in ben altra direzione». 

Grande mobilitazione attorno alle iniziative del PCI 

Contadini, braccianti e mezzadri 
manifestano insieme a Campobasso 

' .*. -
Al centro della lotta la drammatica crisi economica della Regione - Il discorso del compagno Ma-
caluso - Forte presenza degli studenti - Intensa preparazione per le manifestazioni interregionali 

Domenica a Salerno e a 
Mantova si terranno due 
grandi manifestazioni, a ca­
rattere interregionale, promos­
se dalla direzione del PCI 
contro il tentativo governati­
vo e degli agrari di stravol­
gere la legge sui fitti agra­
ri, per rinnovare l'agricoltu­
ra. per avviare un nuovo svi­
luppo economico e combatte­
re il carovita, che ha nella 
crisi dell'agricoltura una del­
le sue principali cause. 

In vista di queste due gran­
di iniziative i comunisti del­
le regioni Lombardia e Cam­
pania e quelli delle regioni 
che parteciperanno alle ma­
nifestazioni stanno svolgendo 
un intenso lavoro di prepa­
razione 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 12 

Forte manifestazione conta­
dina a Campobasso. Il grave 
stato di crisi dell'agricoltu­
ra derivante dalle scelte di 
politica economica in campo 
nazionale e regionale, ha de­
terminato una situazione in­
sostenibile nelle campagne mo­
lisane. 

La manifestazione contadi­
na indetta dal PCI ed a cui 
ha dato un entusiastico con­
tributo ti movimento degli 
studenti, ha inteso appunto 
sollevare, di fronte all'opinio­
ne pubblica molisana, il grave 
stato di disagio che esiste tra 
le categorie agricole della re­
gione 

Centinaia e centinaia di col­
tivatori diretti, di mezzadri. 
di braccianti, di studenti pro­
venienti da tutta la regione. 
sono sfilati per le vie della 
città, sostando lungamente 
sotto la sede della Giunta 
regionale- una delegazione si 
e recata dal presidente del 
la Giunta a cui sono state 
fatte presenti, tra le altre, le 
richieste circa la immediata 
liqu'dazicne delle integrazio­
ni per l'olio di oliva e per 
il grano duro relativamente 
alle annate 69-70. 70-71. 71-72; 
la immediata emissione da 
parte del ministero dell'Agri­
coltura del decreto per la in­
clusione di tutto il territorio 
agrario della regione fra le 
zone colpite dalle recenti av­
versità atmosferiche 

Un corteo è confluito alla 
tine in piazza della Libera, do­
ve ha preso la parola il com­
pagno onorevole Emanuele 
Macaljso II quale ha riba 
dito ''impegno del nostro par­
tito e delle forze democrati­
che di lottare a favore det la­
voratori della terra colpiti du­
ramente dalla politica dei go­
verni DC ir OÀseouio alle de-
liaerazioni del MEC 

Tale politica - ha aggiunto 
Macaluso — si è ripercossa 
ancora più duramente sulla 
economia dei Molise che è la 
regione che più di ogni altra 
ha pagato con Temi «Trazione. 
con la fuga daile campagne 
delle nutritori energie le scelte 
operate dalla classe dirigen­
te DC II governo Andreotti 
Malagodi, vuole accelerare ta­
le pericolosa tendenza, allean­
dosi con gli agrari assentei­
sti e cor la renatta parassi­
taria e ponendo le basi per 
una vera e propria controri­

forma costituita dall'integra­
le svuotamento a favore del­
la grande azienda capitalisti­
ca. della legge sui fondi ru­
stici De Marzi-Cipolla. 

Compito dei comunisti e 
delle forze democratiche, ha 
concluso l'oratore, è quello di 

battersi per cacciare il go­
verno Andreotti-Malagodi, co­
me premessa per un inversio­
ne dei rapporti di forza che 
veda i lavoratori delle cam­
pagne diventare 1 protagoni­
sti di un diverso tipo di svi­
luppo economico, che faccia 

dell'autonomia regionale il 
punto di convergenza di una 
vasta iniziativa politica e di 
massa nella direzione di un 
rinnovamento strutturale del­
l'agricoltura 

- Antonio Guida 

IL GOVERNO NON MANTIENE GLI IMPEGNI 

I ferrovieri costretti a riprendere l'azione? 
I 200 mila lavoratori ferrovie­

ri sono mobilitati. Forse saran­
no costretti a riprendere la lot­
ta visto il grave disimpegno 
del governo sull'attuazione di 
quella piattaforma strappata 
dopo un lungo anno di azione 
e di scioperi. Domani avrà luo­
go un incontro con il ministro 
dei trasporti: i sindacati — che 
ieri hanno riunito le proprie 
segreterie per esaminare la si­
tuazione — denunceranno il 
comportamento del governo. I 
provvedimenti già approvati dal 
Consiglio dei ministri non ri­
sultano ancora discussi in par­
lamento. mentre tutti gli altri 

provvedimenti non sono stati 
ancora sottoposti all'approvazio­
ne del Consiglio dei ministri. 
Il piano poliennale infine non ha 
ancora esaurito la fase di esa­
me tecnico da parte dei Cipe. 
Qualora nella riunione di doma­
ni ' il ministro non garantisse 
precisi impegni i lavoratori scen­
deranno in sciopero entro il 
mese. Il compagno Renato De­
gli Esposti, segretario generale 
del Sfì Cgil. in una dichiarazio­
ne precìsa che dei circa 20 
provvedimenti concordati tra i 
sindacati dei ferrovieri e le 
Ferrovie dello Stato, solo tre 
sono stati approvati dal consi­

glio dei ministri e presentati 
alla Camera per la discussio­
ne. 

Per questo — ha affermato 
ancora Degli Esposti — nell'in­
contro - di • domani andremo - a 
chiedere un « preciso impegno. 
Infatti, siamo stufi di come 
vanno ' le cose. Il governo è 
già da mesi che studia la notte 
per complicare le cose al gior­
no >. Quindi se < l'incontro di 
giovedì sarà infruttuoso — ha 
concluso il segretario dello Sfl-
Cgil — noi. nella stessa sera­
ta. o al massimo venerdì mat­
tina. proclameremo uno sciope­
ro nazionale >. 

A Roma assemblea nazionale del CENFAC 

L'azienda contadina associata 
per il rinnovamento agricolo 

I problemi della trasformazio­
ne dell'agricoltura e del raffor­
zamento delle forme associatile 
sono al centro dell'assemblea na­
zionale promossa dal CENFAC 
(centro per lo sviluppo delle for­
me associative e cooperative) 
iniziata ieri a Roma. Sono pre­
senti i direttivi nazionali delle 
organizzazioni aderenti al Cen­
tro (Alleanza contadini. Associa-

Condannato 

il capo del 

personale 

cb!b Piaggio 
PONTEDERA. 12 

Il doti. Piero Preziuso. din-
gente dell'ufficio personale del 
la « Piaggio >. è stato oggi con­
dannalo dal pretore di Ponte-
dera a 50 mila lire di multa. 

Il processo si riferiva ad una 
vicenda dell'autunno 1970 quan­
do alla < Piaggio > furono arre­
stati tre operai accusati di ave­
re maltrattato un loro collega. 
In quell'occasione la « Piaggio > 
sospese dal lavoro sette operai. 
ma il pretore ordino la loro rcin 
tegrazione La « Piaggio » ot­
temperò a quest'ordine solo do­
po un po' di tempo Di questo 
ritardo — secondo l'autorità giu­
diziaria — era da ritenersi re­
sponsabile il capo dell'ufficio 
personale dott. Preluso. 

zione cooperative agricole. UC1. 
Federbraccianti. Federmezza-
dri. Consorzi e Unioni delle As­
sociazioni dei produttori). 

Renaio Ognibene. che ha svol­
to la relazione introduttiva, ha 
sottolineato la gravità della si­
tuazione economica, sociale e 
politica che sta attraversando ti 
paese, in particolare per l'agri­
coltura e. in questo contesto. 
« il ruolo sempre più decisivo 
che l'associazionismo e la coope­
razione sono venuti ad assumere 
nell'ambito della questione agra­
ria e contadina >. 

Muovendo dai grandi obictti­
vi che sono oggi al centro della 
lotta del movimento unitario — 
quali occupazione, prezzi e Mez­
zogiorno — Ognibene ha messo 
in risalto « l'apporto decisivo che 
le trasformazioni in agricoltura 
e il loro rendimento ccoonmico e 
sociale possono e debbono dare 
per ottenere positivi risultati in 
ordine alla domanda che viene 
dai movimenti popolari e non so 
lo dalle masse contadine >. 

E' una strada non facile, per­
ché occorre fare i conti con 
l'attuale governo e con gli atti 
in materia di politica agraria. 
economica e democratica. Gli at­
teggiamenti sui fitti rustici, la 
casa, ia scuola, la pubblica am­
ministrazione. la continua com­
pressione dei poteri delle Regio 
ni, le iniziative liberticide espn 
mono un chiaro indirizzo anti 
riformatore di questo governa 

Condividendo le motivazioni 
che hanno portato la Federazin 
ne CGII-CISL-UIL a procla­
mare lo sciopero generale. Ogni­
bene ha quindi affermato cht 

per tutti gli obbiettivi riforma­
tori indicati dal movimento oc­
corre condurre una grande batr 
taglia unitaria. 

In questa prospettiva, una nuo­
va agricoltura è uno degli obiet­
tivi prioritari che oggi abbiamo 
di fronte. La riorganizzazione 
della produzione e del lavoro 
agricolo. la difesa del reddito 
contadino, lo sviluppo della oc­
cupazione e la difesa del salario 
dei braccianti, la trasformazione 
dei rapporti di mezzadria e co­
lonia. le esigenze di un civile 
sviluppo delle campagne, nwio 
tutte istanze che possono tro 
vare un reale soddisfacimento 
soltanto nell'ambito di una ri­
strutturazione agricola e indù 
striale dell'economia. 

« Per affrontare tutti questi 
problemi — ha precisato l'ora­
tore - la chiave di \olta è l'in 
tervento pubblico, il suo indiriz­
zo. i suoi mezzi e i suoi stru 
menti > Gli investimenti in agri­
coltura. invece, diminuiscono 
mentre permane l'assurdo accu­
mulo di « residui passivi ». An­
che a livello europeo, il nostro 
rapporto con gli altri partners 
è fortemente carente, esprimen­
do « il fallimento della politica 
agraria fin qui seguita » (scarsa 
utilizzazione dei fondi FEOGA e 
peggioramento della posizione 
debitoria dell'Italia in confronto 
alla Comunità) - Si sottolinea 
quindi la esigenza di una prò 
fonda revisione della politica 
agricola comunitaria, tale da 
colmare < lo squilibrio tra poli­
tica dei prezzi e intervento sulle 
strutture >. utilizzando diversa­
mente i fondi per l'agricoltura. 

' « La risposta dei metalmecca­
nici non può che essere molto 
dura e preparata a durare mol­
to, data l'attuale lontananza del­
le posizioni delle controparti da 
quelle delle organizzazioni sin­
dacali »: con queste parole si 
esprime tra l'altro un comunica­
to della Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici, emesso ieri nel 
corso della riunione dell'esecu­
tivo unitario del sindacato. Una 
riunione che si è protratta fi­
no a tarda sera e che è venuta 
a collocarsi dopo l'incontro ne­
gativo avuto lunedi sera con 
l'Intersind per le aziende a Par­
tecipazione Statale — aggior­
nato a dopo il 18 dicembre — 
e alla vigilia degli incontri (og­
gi) con la Federmeccanica e 
la Confapi per le aziende priva­
te e le piccole aziende. Intan­
to il Consiglio generale della 
FLM che doveva tenersi doma­
ni e dopodomani è stato rin­
viato. 

La vertenza contrattuale e. 
insieme, le lotte più generali 
per gli obicttivi sociali, sono 
dunque entrate in una fase as­
sai delicata. Su tutto ciò si 
sono soffermati ieri i membri 
dell'esecutivo unitario dopo una 
relazione di Alberto Gavioli a 
nome delle segreterie naziona­
li. Sono stati affrontati < i temi 
del rinnovo contrattuale nel qua­
dro della situazione politica ge­
nerale. del proseguimento e del­
le forme di lotta e della ver­
tenza aperta con IRI, ENI. 
EFIM. EGAM » per una revisio­
ne dei programmi di investimen­
to nel Mezzogiorno 

Per quanto riguarda le trat­
tative contrattuali « è stato da­
to un giudizio negativo della po­
sizione del padronato, ormai 
pressoché uguale, nella sostan­
za. ai tre tavoli » (Intersind, 
Federmeccanica. Confapi). 

Un giudizio negativo è stato 
altresì espresso sulla situazio­
ne politica generale « caratte­
rizzata dalla tendenza del gover­
no Andreotti ad appoggiare il 
padronato (si è visto per i chi­
mici. si vede per l'appoggio che 
il ministro del Lavoro dà alle 
posizioni della - Federmeccanica 
su assenteismo e contrattazio­
ne articolata) ». 

«L'obiettivo del governo — 
dice ancora la nota della FLM 
- sembra quello di pervenire 
à quella pace sociale richiesta 
dal padronato per garantire 
l'efficienza aziendale a spese 
dei lavoratori. Per realizzare 
questo obiettivo padronato e go­
verno si trovano uniti in una 
azione repressiva • a tutti i - Ir-' 
velli (dai licenziamenti al di­
segno di legge su] fermo di 
polizia). Perciò la risposta non 
potrà che essere dura e capace 
di reggere anche a «tempi lun­
ghi ̂ . 
• Infine — a proposito della 
vertenza aperta con gli Enti di 
gestione IRI. ENI. EFIM. EGAM 
per una revisione degli investi­
menti nel Mezzogiorno è stata 
indicata la necessità di « met­
tere in piedi " piattaforme ter­
ritoriali specifiche». Le deci­
sioni dell'esecutivo saranno re­
se note oggi. 
- L'incontro di lunedi sera con 
l'Intersind per le aziende a 
Partecipazione Statale non ave­
va registrato mutamenti nella 
linea padronale. Sull'inquadra­
mento unico sono state ribadite 
le vecchie proposte: dieci li­
velli — e non cinque come han­
no richiesto i sindacati — nes­
sun intreccio allo stesso livello 
tra operai e impiegati, nessuna 
mobilità tra un livello e l'altro. 
nessuna declaratoria unica nel 
fissare le qualifiche di operai 
e impiegati. Insomma una pro­
posta che ricalca il vecchio 
sistema di qualificazione conte­
nuto nel precedente contratto. 

Nessuna risposta positiva an­
che in merito alla richiesta di 
150 ore in tre anni retribuite 
per tutti, per la formazione pro­
fessionale. nonché in merito al­
la richiesta di una riduzione del­
l'orario a 38 ore per i lavoratori 
siderurgici e al contenimento 
dello straordinario. 
- Oegi toccherà alla Federmec­
canica. L'ultimo incontro si 
era svolto il 29 novembre Le 
previsioni non sono buone. In­
fatti il vice presidente dell'or­
ganizzazione padronale. Walter 
Mandelli — già esperto in foot­
ball — ha rilasciato ieri una 
poco promettente intervista. Egli 
ha affermato infatti che l'acco­
glimento delia richiesta sinda­
cale sull'inquadramento unico 
« significherebbe paralizzare il 
funzionamento » delle aziende. 
E' un argomento che i padro­
ni — anche quelli che si pre­
sentavano con vesti più antiqua­
te. come Ancelo Costa — han­
no sempre usato, ad ogni rin­
novo di contratto. Anche se è 
vero, certo, che l'inquadramen­
to unico, il superamento, nelle 
qualifiche, della divisione tra 
operai e impiegati, avrà dei ri­
flessi sull'attuale modo di or­
ganizzare le aziende. 

Mandelli insiste poi sull'altra 
tesi della gravità della situa­
zione economica individuandone 
le cause semplicisticamente nel 
costo del lavoro e non in sba­
gliate scelte di politica econo­
mica. non nelle mancate rifor­
me. non nei mancati investi­
menti. non nei capitali dirot­
tati all'estero. 

Infine il vice presidente del­
la Federmeccanica — così co­
me è stato fatto in questi cir­
ca riup mesi di trattativa — ha 
ripreso a suonare la grancassa 
dell'assenteismo (con accenti 
sprezzanti nei confronti di chi 
parla di < gravosità dei ritmi » 
come motivo di « disaffezio­
ne»). per concludere con una 
specie di urlo di guerra sulla 
contrattazione articolata. « L'e­
sperienza di questi ultimi tre 
anni è spaventosa ». ha detto 
a questo proposito. Appare chia­
ro da tali parole di chi sarà la 
responsabilità se lo scontro sa­
rà destinato ad acuirsi. E su 
questo dovranno riflettere so­
prattutto i piccoli imprendito­
ri gettati allo sbaraglio da una 
politica avventuristica come 
quella intrapresa dalla Feder­
meccanica. . 

Bruno Ugolini 

Il sabotaggio della legge per la casa 

Sul caro-affitti 
fiorisce il boom 

t ' • ; ' « ' " 

delle immobiliari 
E' cominciato nel maggio scorso mentre 

si delineava la scelta di centro-destra 
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L'aumento delle quotazioni in borsa della SCI 

Dietro l'attacco di Andreotti 
alla legge per la casa si muo­
vono ingenti capitali, ramifi­
cati In tutti 1 settori, ed or­
ganizzati nelle società immo­
biliari. Il boom delle Immobi­
liari è cominciato a maggio, 
quando si è delineato il go­
verno di destra, ed è un fe­
nomeno politico che fa da ter­
mometro sulle posizioni del 
governo riguardo alla rendita. 
Il più clamoroso aumento, 
quello della Generale Immo­
biliare di Roma che aumenta 
le quotazioni del 300%, ha die­
tro di sé alcune decine di et­
tari di aree edificablll all'in­
terno del Raccordo Anulare 
della Capitale, iscritte a bilan­
cio per 43 miliardi. 

I profittatori del governo 
Andreotti sono però anche al­
tri. Citiamo soltanto qualche 
protagonista, su sponde di­
verse della speculazione edi­
lizia. 

Beni Stabili; un'azione del­
la società ha 'il valore nomi­
nale di 2.000 lire; il 19 mag­
gio scorso era quotata 3.410 
lire; 11 1. dicembre aveva rag­
giunto 5 600 lire. 

Condotte d'Acqua: azione no­
minale 250 lire; il 19 maggio 
era quotata a 590 lire; il 1. di­
cembre 807 lire. "..--. -

Italcementi: azione nomina­
le 4.000 lire; al 19 maggio 
quotata 23.340 lire; al 1. di­
cembre 27.800 lire. 
- Poco Importa che la prima 
sia una società di gestione im­
mobiliare legata ad una ban­
ca pubblica, la seconda un 
raggruppamento di imprese 
di costruzione sotto controllo 
IBI e la terza essenzialmente 
un produttore di cemento. In 
ognuna di queste forme il 
capitale che specula sull'edi­
lizia non conosce affatto la 
crisi di cui parlano i giornali 
perché ciò che conta per la 
speculazione sono gli ostacoli 
frapposti dal governo al finan­
ziamento degli espropri di 
aree ed all'attuazione delle co. 
struzloni di iniziativa pubbli­
ca, la Kscelta» di una riat­
tivazione della grande cucca­
gna della rendita. 

E' sull'onda di questo boom 
che le società immobiliari au­
mentano di numero ed in ta­
luni casi assurgono a livello 

di grandi raggruppamenti di 
importanza internazionale. Al­
l'Immobiliare si affianca ora 
la SACIE, controllata dalla 
famiglia Bonomi-Bolchini, la 
quale organizza attorno a sé 
la Beni Immobili, l'Habitat. 
l'Immobiliare Vittoria forman­
do « patrimoni di aree » del 
valore di decine di miliardi 
ed intrecciando gli interessi 
con imprese costruttrici. Ma 
soprattutto con determinate 
forze politiche, poiché la ren­
dita non è la contropartita 
di un bene materiale, ma il 
frutto della rinuncia dello 
Stato a far valere l'interesse ' 
collettivo nell'uso di beni stra- ' 
teglci, come il suolo o 1 cen- ' 
tri urbani. 

Oggi le immobiliari sono 
circa 16 mila (erano 14.676 ai 
primi del 1971) ed hanno un 
capitale che si avvicina ai 
1000 miliardi. Sono costituite ' 
da privati ma in misura ri­
levante da società di assicu­
razione, banche, società indu­
striali che in tal modo som­
mano al profitti quote ele­
vate di rendita. Per esse con­
tano ' gli' affitti che • ris'cuo. 
tono ma, ancor più, il fatto 
che l'Immobile aumenta di 

.prezzo (anche senza manu­
tenzione!) del 15 o^O^é al-. 
l'anno, acquistando un valore 

•che non occorre nemmeno 
vendere per usarlo (basta dar­
lo in garanzia a una banca 
per avere in cambio liqui­
dità finanziaria). 

Non sono 1 . piccoli pro­
prietari di appartamento che 
possono opporsi ad una rifor­
ma urbanistica di cui posso­
no godere, per altri - versi, I 
benefici ma 11 capitale « eie-, 
co ed anonimo» delle im­
mobiliari che esercita influen­
za politica • diretta. • non pa­
ga le tasse, interviene in mo­
do disastroso nel tessuto ur­
bano, guida i rincari degli af­
fitti, che falcidia il potere 
d'acquisto delle famiglie. La 
riduzione degli affitti post-
1969 del 30*e per le immobi­
liari con più di 10 apparta­
menti. proposta nella legge ' 
del PCI. potrebbe essere l'ini. 
zio di un'azione più generale 
tendente a colpire le forze che . 
sostengono la .politica della -
rendita. 

Gestioni immobiliari: il capitale azionario 
Spa per dimensioni e milioni di lire -1971 
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. 1.639 
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. 14.676 
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• 1.09 
43.14 
12.67 
20.44 
11.17 
6.64 
3.76 
0.72 
0.34 
0.01 
0.01 
0.01 

Capitale 

62 
14.381 
23 437 
91.356 

102.186 
119.577 
155326 
63666 
74.981 
13 518 
26.950 
65.150 

750.495 

r« -
0.01 

', 1.90 
3.12 

12.17 . 
13.62 
15.93 
20.70 

8.49 
9.99 
l.W 
3.59 
8.68 

STATALI 

Forti le astensioni 
a livello regionale 

Ieri fermi i lavoratori del Nord - Oggi l'azione nelle 
regioni centrali - Iniziative antisciopero del governo 

Altissime astensioni dal la­
voro, ieri, degli statali delle 
regioni del Nord, in lotta per 
la piattaforma nvendicativa e 
la riforma della Pubblica am­
ministrazione. I lavoratori del 
Piemonte, Valle d'Aosta. Ligu­
ria, Lombardia e Veneto in 
sciopero hanno dato vita ad 
affollatissime assemblee e 
manifestazioni pubbliche per 
richiamare l'attenzione della 
opinione pubblica sul signifi­
cato innovatore e di riforma 
della loro battaglia. 

Oggi l'azione promossa dal­
le Federstatali OGIL-CISL-UIL 
investirà le regioni centrali 
(escluso 11 Lazio dove lo scio­
pero sarà attuato domani). A 
Bologna si svolgerà una mani­
festazione pubblica, preceduta 
da un corteo per le vie citta­
dine. Parlerà — a nome delle 
tre Federazioni — li compa­
gno Pietro Sclplonl, segreta­
rio nazionale della Federata-
tall-CGIL. Venerdì. Infine, la 
astensione riguarderà le re­
gioni meridionali e Insulari. 

Nel tentativo di frenare la 

forte lotta unitaria della ca­
tegoria, che trova sempre di 
più momento di azione comu­
ne con i lavoratori dell'indu­
stria e con la cittadinanza. 
il governo sta attuando in 
questi giorni vere e proprie 
azioni repressive e antisinda -
cali contro i lavoratori statali -
Lunedi a Roma, la polizia ha -
interrotto una assemblea dei 
dipendenti del ministero della 
Marina Mercantile. Tale arbi 
trio è in netto contrasto con 
Io stesso regolamento sullo 
stato giuridico del personale . 
che prevede lo svolgimento di 
assemblee sui luoghi di lavoro. ; 

• Inoltre, si ha notizia che gli . 
alti dirigenti hanno minaccia- • 
to di trattenere in blocco nel- -
lo stipendio dei lavoratori le 
giornate di sciopero effettua-
te. anziché in maniera scaglio­
nata. come è avvenuto sinora. 
Anche nelle province, infine, 
si ha notizia di azioni repres 
slve antisciopero contro 1 la » 
voratori in lotta, meae hi at­
to dal dlriftntl del peraonale. -
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Importante delibera per la custodia dei capolavori 
r «•* * * v * 

La Regione interviene 
per la sicurezza 

di 12 musei toscani 
52 milioni ripartiti fra vari enti locali - Fra i beneficiari il museo etru­
sco di Volterra e la pinacoteca di Sansepolcro -1 criteri e le priorità 

. Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

La custodia dei capolavo­
ri, all'ordine del giorno 
all'assemblea regionale: 

* La Regione Toscana ritie-
* ne necessario intervenire 

per l'adozione di particola­
ri misure di sicurezza voi-

. te a tutelare 11 patrimonio 
, artistico. Una deliberazio-
< ne predisposta dalla giunta 

e approvata a maggioranza 
dalla quarta commissione 
consiliare prevede a questo 
scopo uno stanziamento di 
52 milioni di lire, che ver­
ranno ripartiti fra impor­
tanti musei degli enti loca­
li della Toscana. Le consi­
derazioni contenute nella 
delibera e che l'assessore 
Filippelli ha esposto nella 
sua breve illustrazione ai 
consiglieri della quarta com­
missione sono: 1) il patri­
monio storico-artistico con­
servato negli istituti museo-
grafici di tali enti, ubicati 
nel territorio della regione, 
è di particolarissima rile-

" vanza; 2) sempre più fre­
quenti sono le segnalazioni 
di furti avvenuti in tali isti­
tuti a causa, soprattutto, 
della mancanza di sorve­
glianza adeguata sia per la 
limitatezza del personale. 
sia per il fatto che durante 
le ore notturne 1 musei ri­
mangono solitamente privi 
di custodi; 3) è impossibi­
le al momento presente 
procedere subito a un cen­

simento delle opere o ad 
un massiccio aumento degli 
organici, data l'esiguità dei 
fondi trasferiti: 4) è co 
munque necessario e indila­
zionabile un intervento che 
consenta l'adozione di mi­
sure di sicurezza impegnan­
do gran parte delle risorse 
finanziarie disponibili al 
riguardo per la prevenzione 
dei furti, assicurando con­
tributi perché i musei ven­
gano dotati di apposite in­
stallazioni. 

La giunta ha ascoltato il 
parere delle Soprintenden­
ze alle gallerie della Tosca­
na quali organi tecnici in 
grado di valutare sia le ne­
cessità esistenti, sia l'ido­
neità degli impianti di si­
curezza; queste, sulla base 
'dei loro accertamenti, han­
no fornito una serie di indi­
cazioni che la «lunta ha 
raccolto. 

I musei che dovrebbero 
beneficiare degli stanzia­
menti sono tre nella provin­
cia di Arezzo (l'Accademia 
Etnisca, di Cortona la Pi­
nacoteca comunale di San­
sepolcro, il Museo comu­
nale di Prato), uno nella 
provincia di Livorno (il mu­
seo civico del capoluogo), 
due nella provincia di Pi­
sa (la Galleria pittorica e 
il Museo Etrusco di Vol­
terra). due nella provincia 
di Pistoia (i musei civici 
del capoluogo e di Pescia), 
tre nella provincia di Siena 
(i musei civici del capoluo­

go e di San Gimignano. 11 
museo archeologico di 
Asciano). Tali proposte — 
ha sottolineato l'assessore 
Filippelli — sono state ac­
colte all'unanimità, • oltre 
che dalle soprintendenze 
anche dagli enti locali con­
sultati: anche quelli che so­
no stati esclusi dall'elenco 
hanno riconosciuto la stret­
ta urgenza delle priorità 
proposte dalla giunta. I con­
siglieri di minoranza han­
no giudicato la . delibera 
un'interpretazione restritti­
va del decreto delegato per 
quanto riguarda i musei pri­
vati, che non verrebbero a 
beneficiare dei contributi e 
hanno chiesto un supple­
mento di consultazione da 
parte della quarta commis­
sione. La maggioranza (Lu-
svardi e quindi l'assessore 
FiliDpelll nella sua replica) 
ha osservato che 1 mezzi fi­
nanziari sono modesti e 
pertanto occorre stabilire 
delle priorità; che non c'è 
alcuna intenzione di inter­
pretare restrittivamente il 

i decreto delegato ma è rea­
listico partire dalle situa­
zioni ' oiù urgenti; che la 
consultazione ha dato un 
parere unanime degli enti 
interessati: che comunque. 
qualora dai verbali che ver­
ranno messi a disposizione 
dei singoli commissari non 
risultasse tale univocità. 
la maggioranza è sempre di­
sposta a riesaminare 11 
provvedimento. 

Attesa per la sentenza al processo contro i pescatori sardi 

Il PM: Lo Stato abolisca 
l'assurdo feudo di Cabras1 

Il magistrato si è augurato di non dover più svolgere il ruolo di accusatore contro i lavoratori del vil­
laggio -1 testi dei padroni cadono in contraddizioni - Appassionate arringhe degli avvocati difensori 

A Palermo 
i magistrati 

del caso 
Scaglione 

PALERMO. 12 
Sono di nuovo a Palermo 

11 giudice istruttore Bonetto 
e il sostituto procuratore 
Marvulli, i due magistrati ge­
novesi cui per legittima suspi­
cione la Cassazione ha da 
tempo affidato l'inchiesta 
per la fosca eliminazione del 
procuratore capo Pietro Sca­
glione. 

La loro presenza è diretta­
mente collegata alla estradi­
zione dal Brasile e alla recen­
tissima carcerazione a Paler­
mo del cosiddetto « padrino 
della droga » Tommaso Bu-
scetta, un altro del boss del­
la nuova mafia che, come 
Gerlando Alberti, gli inqui­
renti sospettano abbia le ma­
ni in pasta in tutti i più 
grossi e recenti delitti, com­
preso quello Scaglione. 

Bonetto e Marvulli hanno 
probabilmente già interro­
gato oggi Buscetta. 

A proposito di Alberti, per 
il pomeriggio di domani è at­
tesa con particolare interesse 
alla prima sezione della Cor­
te d'Assise la sentenza per la 
strage di viale Lazio. 

Cernan e Schmitt costretti a fermarsi a metà strada 

Danno al parafango dell'auto lunare 
abbrevia i tempi della passeggiata 
I due astronauti per riparare il guasto provocato da una martellata involontaria hanno consumato più 
ossigeno del previsto - Dopo la prima esplorazione, 8 ore di sonno - Montate le attrezzature scientifiche 

L'auto lunare in azione 

HOUSTON. 12 
Otto ore di sonno dopo la 

grima passeggiata sulla Luna. 
ugene Cernan. comandante 

della missione « Apollo 17 » e 
11 geologo Jack Schmitt hanno 
infatti chiesto alla base di ri­
posare un po' di p.u prima di 
uscire nuovamente dal modu 
10 lunare «Challenger» per 
continuare il programma II 
permesso è stato dato senza 
difficoltà e così la seconda 
passeggiata lunare è in:z:ata 
soltanto alle 0.35 (ora Italia 
na). Tutto bene anche per 
l'astronauta Roland Evans che 
continua a girare sul modulo 
di comando in attesa che ; 
compagni portino a termine 
la m.ssione sul nostro satel­
lite 

Cernan e Schmitt erano 
rientrati nel modulo lunare 
alle 8,01 di questa mattina 
Prima di prendere sonno però 
— come loro stessi hanno co­
municato a terra — hanno 
dovuto compiere una serie di 
operazioni che si sono pro­
tratte oltre il tempo stabilito 

Sulla Luna, a bordo del 
«Luna rover». j due astro­
nauti avevano portato a ter 
mine soltanto parzialmente il 
programma della prima esplo­
razione. Invece di raggiungere 
11 cratere previsto dal piano 
originario di lavoro, infatti. 
•1 sono fermati a metà stra 
da per accorciare — come 
avevano deciso di fare a Hou 
ston — i tempi della loro 
passeggiata visto che c'era 
stato un maggior consumo di 
ossigeno per la r pirazinne 
dopo un incidente provocato 
Involontariamente da Schmitt 
nella fase di montasg'o delia 
jeep quando ha co]p:to con 
ttn martello un parafango 
Ancora una volta, la teiera 
mera montata sull'avantreno 
«Iella jeep elettrica ha inqua 
«irato l'ormai familiare pae-

lunare, caratterizzato 

da crateri di varia dimensio­
ne. sassi e formazioni colli­
nari 

Cernan e Schmitt hanno 
lavorato a lungo ai margini 
di un piccolo cratere intorno 
ad un sasso alto e largo al 
cune decine di centimetri. 

sporgente con chiarezza al 
centro di un panorama piat­
to e desolato Adoperando gli 
strumenti di cu. erano in pos­
sesso ed alcun: sacchetti di 
plastica. ì due astronauti ne 
hanno prelevato alcuni fram 
menti da portare sulla Ter­
ra Schmitt ha comunicato 
alla base che la colorazione 
del sasso era particolarmente 
scura e ciò faceva pensare ad 
una roccia di formazione piut­
tosto recente 

La prima passeggiata luna 
re degli uomini dell'« Apollo 
17» è stata praticamente tut 
ta dedicata (tranne il tempo 
relativamente breve per recu 
perare il sasso) all'allestimen 
to della quinta stazione «f** 
fisica sul satellte terrestre 
Gli strumenti dell'Ateo >nno 
stati ad uno ad uno deposti 
sul suolo lunare e collisati 
al piccolo impianto nucleare 
che li attiva In tal modo. 
le apparecchiature oggi in 
funzione sulla Luna sono 26. 
divisi in c.nque pacchi AL?ep 

Questa volta. la staz.one 
scientifica Alsep include an 
che alcuni strumenti nuovi. 
un gravimetro della superfi­
cie lunare; uno strumento per 
le meteoriti: uno strumento 
per le analisi dell'atmosfera 
lunare; infine una attrezza 
tura che. sfruttando una se 
ne di piccole esplosioni, può 
fornire agli studiosi il coMd 
detto « profilo sismico » del 
satellite terrestre La seconda 
passegg ata è poi iniziata re 
solarmente Gli astronauti 
erano particolarmente eufori­
ci quando si sono messi al la­
voro. 

Esasperato dopo aver perso il lavoro 

Pugnala a morte 
la moglie e 

poi si impicca 
La tragedia sotto gli occhi delle due 
figliolette - Troppo tardi i soccorsi 

AGRIGENTO. 12. 
Un giovane netturbino. An 

tonino Migliara di 29 anni, ri 
masto disoccupato pochi gior­
ni fa. esasperato e dopo un 
tremendo litigio con la mo 
glie l'ha uccisa a coltellate 
e si è poi tolta la vita impic­
candosi. II tragiro episodio è 
avvenuto a Raffadali 

Alla scena hanno assistito 
terrorizzate le due figlie dei 
coniugi Migliara. Pina dì sei 
anni, e Ninetta di quattro, le 
quali si sono messe a gridare 
e a piangere, aggrappandosi 
alle vesti della mamma, ma 
non hanno potuto con le loro 
deboli forze impedire il pa 
dre 

La donna Maria Velia di 
22 anni, hi avuto solo la pos 
sibilita di lanciare qualche 
grido di aiuto, poi è caduta, 
perdendo molto sangue dalle 
numerose ferite Prima che 1 
vicini potessero accorrere, An­
tonio Migliara ha abbandona­
to l'appartamento ed è sceso 
nella stalla, entro la quale si 
è barricato Ha quindi legato 
una robusta corda ad una 
trave e dopo avere preparato 

all'altra estremità un nodo 
scorsoio si è impiccato. 

I vicini di casa hanno soc­
corso la donna e in un estre­
mo tentativo di salvarla la 
hanno portata con un taxi al­
l'ospedale San Giovanni di 
Dio di Agrigento, dove però 
Maria Velia è morta poco do­
po il ricovero, prima che i sa­
nitari potessero intervenire. 

Le ' due bambine, colte da 
forte choc sono state portate 
via dai vicini, che le assisto­
no amorevolmente in attesa 
dì consegnarle al parenti del. 
la madre. 

Antonino Migli ara. che la­
vorava come spazzino a Fa-
vara. un piccolo centro a 
una quindicina di chilometri 
da Raffadali. era stato licen­
ziato due giorni fa e le pre 
occupazioni che ne erano sca­
turite lo avevano reso irasci 
bile A questo va aggiunto 
che egli era fortemente geloso 
della moglie, di sette anni più 
giovane di lui e molto bella. 
nonostante che la donna non 
gli avesse mai dato modo di 
dubitare della sua fedeltà co­
ni usale, 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO. 12 

La sentenza per i pescato­
ri di Cabras è questione di 
ore. Oggi si sono avute le 
ultime battute del processo di 
fronte al tribunale di Ori­
stano. I reati di resistenza. 
favoreggiamento e ricettazio­
ne, dietro proposta ' del PM 
dottor Lauro Carta erano sta­
ti, come è noto, stralciati dal­
l'insieme dei 14 procedimenti 
penali intentati - -

Ieri sera è proseguita ' la 
sfilata dei testi delle cosiddet­
te parti lese: carabinieri, 
guardie giurate e padronali. 
Le accuse rivolte contro i pe­
scatori. prima ancora delle 
arringhe di difesa, sono state 
smontate pezzo per pezzo da­
gli stessi che sostennero di 
avere subito violenze da par­
te dei pescatori in lotta. So­
no entrati in contraddizioni 
carabinieri e guardie giura­
te al punto che il P.M. nella 
sua requisitoria finale si è 
visto costretto a riconoscer­
lo. anche se indirettamente. 

Molti di essi non hanno ri­
cordato; altri hanno sostenuto 
cose diverse da quelle dette 
in sede di prima deposizione; 
altri ancora hanno addirit­
tura scagionato i pescatori 
cosiddetti abusivi. Ma quello 
che è emerso con maggior 
chiarezza dalla deposizione di 
questi uomini è il colossale 
raggiro dentro il quale i 
Carta-Boy-Corrias coinvolsero 
carabinieri, guardie giurate e 
pescatori per spezzare o quan­
to meno imbrigliare una lotta 
giusta e sacrosanta. Nessun 
indizio concreto è emerso nel 
corso di queste deposizioni. 
Anzi, è venuto chiaramente 
alla luce il disegno provoca­
torio perseguito in quegli an­
ni dai baroni della laguna. 

Oggi qualcuno • ha parlato 
dell'illuminata saggezza della 
nostra giustizia. Ma questa 
nel passato ha colpito a sen­
so unico quando decine di 
pescatori hanno scontato anni 
e anni di carcere preventivo. 
altrettanti di latitanza e mol­
ti altri lavoratori si sono vi­
sti persino prospettata la pos­
sibilità di invio a domicilio 
coatto. Tutto questo non ha 
però impedito stamane la ri­
chiesta di -• alcune condanne 

Dopo un sopralluogo svol­
tosi nei luoghi degli inciden­
ti. il tribunale ha ripreso i 
suoi lavori. Il P.M. ha chie­
sto l'assoluzione per moltis­
simi imputati e la condanna 
di 9 pescatori e pene che va 
riano dai 3 agli 8 mesi 

Il P.M. nella sua requisi­
toria ha sostenuto di non vo­
lersi pronunciare sui diritti 
di proprietà e che le azioni 
poste in essere dagli orga­
ni inquirenti tendevano a far 
si che nello stagno fosse evi­
tato il depauperamento della 
specie ittica. Parlando di un 
episodio risalente all'8 gen­
naio '62. nel corso del quale 
i pescatori si opposero ai ca­
rabinieri che volevano seque­
strare gli ingenti quantitati­
vi di pescato, ritenuti di pro­
prietà dei Carta-Boy-Cornas 
ma provenienti dalle paludi 
comunali avute in concessio­
ne. il P.M si è chiesto come 
mai si è arrivati ad una de 
nuncia che investe 45 perso­
ne e. quand'anche i pescatori 
avessero minacciato i milita 
ri. come si è arrivati a com­
pilare gli elenchi, con quali 
criteri. Il PM ha avanzato il 
dubbio che nel redigere il 
verbale di denuncia ci siano 
stati altri apporti (quelli pa­
dronali. per esempio, attra­
verso ì loro uomini, n.d.r.). 
' « Mi auguro, ha sostenuto il 
PM. di avere finito di svolge­
re il ruolo di pubblico accu­
satore in un processo che ve­
de coinvolti i pescatori - di 
Cabras. E' questa una vicen­
da che ha toccato e turbato 
tutti. La preoccupazione mag­
giore per gli organi della 
magistratura — ha proseguito 
il P.M. — era quella che in 
un determinato periodo, quan 
do a scontrarsi erano centi­
naia di lavoratori, la situa­
zione degenerasse in attesa 
che gli organi costituzional­
mente preposti facessero il 
loro dovere. Mi auguro — ha 
ripetuto il PM. — die io 
non debba più sostenere l'ac­
cusa nei confronti di pesca­
tori e che lo Stato elimini 
quegli ostacoli che impedisco­
no lo svolgimento del lavoro ^ 

Il primo difensore che ha 
preso la parola è stato l'avv 
Antonio Francesco Branca. 
« E' una vergogna, ha detto. 
che con la Costituzione repub­
blicana in vigore si tollerino 
situazioni giuridiche e di fat­
to che danno origine a proces 
si di questo tipo. Non difen 
diamo delinquenti, ma una po­
polazione che da decenni lotto 
e si batte per affermare il 
diritto alla vita contro il re­
siduo feudale A Cabras il feu­
dalesimo esìste ancora in vir 
tu di un privilegio e di con­
cessioni vecchie di secoli che 
occorre eliminare per sempre. 

Nel pomeriggio ci sono sta­
ti gli interventi degli altri 
difensori. 

Paolo Desogus 

Anche ieri tamponamenti 
a catena sulla Milano-Laghi 

* • . ' \i 

La nebbia fa 
vittime 

sulle strade 
Fitta coltre su tutta la Lombardia • Interrotto il traffico 
sulle arterie più importanti • Gli incidenti più gravi 

Una fitta nebbia continua a rendere 
estremamente pericoloso il traffico sulle 
strade del Nord. Molti tratti di strada 
sono stati chiusi al traffico proprio per 
impedire incidenti mortali. Anche ieri 
un uomo è rimasto ucciso, carbonizzato, 
nell'incendio che è seguito al tampona­
mento sul tratto autostradale fra Saronno 
e Turate, sulla Milano-Como. L'uomo, 
che non è potuto sfuggire alle fiamme, 

viaggiava su un furgone che è rimasto 
schiacciato fra due autotreni francesi. 
Anche l'autista di uno degli autotreni è 
morto carbonizzato. 

Dopo l'impressionante incidente, la 
Milane-Como è stata chiusa al traffico 
su entrambe le direzioni di marcia. Lo 
stesso è stato fatto per la Milano-Varese, 
sulla quale era ormai impossibile viag­
giare per la spessa cortina di nebbia. 

Le macchine coinvolte nei tampona­
menti sono decine e decine. Impressio­
nante anche il numero dei feriti. La 
polizia non esclude che fra i rottami 
delle macchine coinvolte nei tampona­
menti si possano trovare altre vittime. 
Nella foto: un'immagine di uno del tanti 

tamponamenti verificatisi ieri per la 
nebbia. 

Disfrutto l'« Angelo Musco » di Catania 

INTRAPPOLATO NEL 
TEATRO IN FIAMME 
MUORE UN TECNICO 
L'incendio fulmineo e implacabile • Fuggono tutti 
tranne il giovane che lavorava sul palcoscenico 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 12 

Un violentissimo incendio, 
scoppiato verso le 12.30, ha di­
strutto nel giro di poco meno 
di due ore i locali del teatro 
« Angelo Musco » in via Um­
berto, che fanno parte del 
complesso dell'Ente teatro sta­
bile catenese. La disgrazia ha 
avuto conseguenze gravissime: 
il tecnico di palcoscenico An­
tonino Di Stefano, di 30 anni, 
è morto tra le fiamme. Tutte 
le attrezzature teatrali sono 
andate distrutte. 

L'incendio è esploso fulmi­
neamente - Sul palcoscenico 
del teatro sì stava provando 
stamane ancora una volta lo 
allestimento scenico del lavo­
ro pirandelliano a L'uomo, la 
bestia e la virtù » che, per la 
regia di Turi Ferro, sarebbe 
dovuto andare in scena per la 
prima giovedì prossimo. Sul 
palcoscenico c'erano in quel 
momento alcuni macchinisti 
intenti ai lavori di rifinitura. 
mentre nella sala trafficavano 
alcuni addetti alle pulizie. 

Nessuno sa ancora con esat­
tezza quello che è accaduto. 
Alcuni hanno parlato di va­
pori di benzolo sfuggiti da un 
contenitore ed infiammati da 
una sigaretta, altri invece par­
lano di un corto circuito che 
ha appiccato il fuoco alle ten­
de laterali che delimitano la 
sala del corridoio 

Certo è che una immensa 
fiammata ha creato una spe­

cie di vuoto d'aria ' che ha 
addirittura fatto chiudere con 
violenza alcune porte, dopo 
di che una nuvola di fumo 
molto denso ha cominciato 
ad invadere il teatro provocan­
do la fuga affannosa di tutte 
le persone che si trovavano 
nell'interno: tranne appunto, 
purtroppo, il povero tecnico 
che deve essere stato investi­
to subito dalle fiamme. 

Dai negozi vicini sono subi­
to accorsi alcuni volenterosi 
con degli estintori, ma pur­
troppo non c'è stato più nien­
te da fare; in quei pochi mi­
nuti trascorsi prima dell'arri­
vo dei vigili de] fuoco cui era 
stato dato subito l'allarme te­
lefonico. le fiamme hanno fi­
nito di completare la devasta­
zione. 

Il fuoco alimentato dal ma­
teriale facilmente infiamma­
bile (tende, scene di carta­
pesta. gommapiuma, legno) 
praticamente ha divorato la 
sala ed il palcoscenico ne] vol­
gere di poche decine di minu­
ti. Quando sono arrivate le 
prime squadre dei vigili del 
fuoco, non c'era più nulla da 
salvare ed era addirittura 
praticamente impossibile en­
trare nella sala senza il re­
spiratore 

In segno di lutto l'inaugu­
razione della stagione '72*73 
in programma per stasera al 
« Teatro delle Muse.» è sta­
ta rinviata. 

a. s. 

Incredibile mercato di girovaghi 

METTONO I FIGLI 
IN VENDITA A 

UN MILIONE L'UNO 
Di piazza in piazza offrono i bimbi e aspet­
tano gli acquirenti * Imperturbabili le autorità 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 12 

Una carovana di zingari pro­
veniente dalla Jugoslavia, at­
tualmente in transito nella pro­
vincia di Reggio Calabria, po­
ne in vendita bambini e neo­
nati appartenenti alle proprie 
famiglie. Con disinvolta natura­
lezza. i genitori che hanno fi­
gli da vendere, vanno nelle 
piazze centrali dei paesi esi­
bendo. come garanzia, i cer­
tificati di nascita dei bambini. 

Ieri pomeriggio, a Bianco. 
una tranquilla cittadina sul li­
torale jonico. sono stati offerti. 
al prezzo di un milione di li­
re ciascuno, un bimbo di due 
mesi nato nell'ospedale maggio 
re di Frosinone, ed una bam­
bina più grandicella, custodita 
a Frosinone in un istituto per 
l'infanzia. Il neonato era fi­
glio di una giovanissima zin­
gara di 15 anni. 

Un'altra zingara, dall'appa­
rente età di 40 anni, diceva di 
avere sei figli e di volerli ven­
dere in Italia perchè e italiani 
avere molti soldi ». 

L'impressionante spettacolo 
dato alla luce del sole, ha pro­
vocato sgomento e reazione tra 
la folla di cittadini che. richia­
mati in piazza dall'incredibile 
offerta hanno assediato, per al­
cune ore. il furgone Volkswagen 
targato BG 86138 dove era « e-
sposto» il piccino in vendita. 

I carabinieri, sollecitati ad 
intervenire per impedire l'ille 
cito mercato, si sono limitati 
a controllare l'autenticità dei 

certificati di nascita dei bambi­
ni e la loro appartenenza alle 
famiglie che li ponevano in 
vendita. Secondo il maresciallo 
comandante la stazione dei ca­
rabinieri di Bianco quel che 
stavano facendo i ' girovaghi 
non aveva nulla di illegale. 
Nessuno voleva che gli zinga­
ri fossero incarcerati, ma l'as­
soluta indifferenza delle autori­
tà consultate — in questo ca­
so il maresciallo — ha lascia­
to esterrefatta la folla sem 
pre più numerosa di cittadini. 
donne e ragazze; alcune vec 
chie contadine si sono messe 
a piangere e ad urlare la loro 
collera C'è mancato poco che 
non ne nascesse un parapiglia. 

Dopo oltre cinque ore. quan­
do nessuno acquirente si è fatto 
vivo, la carovana di zingari 
Cuna diecina di auto) si è al­
lontanata da Bianco. Oggi si 
è attendata alcuni chilometri 
più avanti, nei pressi del ci- -
mitero di Africo nuovo. 

Pare che i bambini in ven­
dita siano più di dieci. Sorgono. 
intanto, i primi inquietanti in­
terrogativi: è possibile che il 
triste mercato, effettuato aper­
tamente nelle piazze principali. 
sia finora sfuggito alle auto­
rità competenti? Oppure in Ita­
lia — stando almeno alle posi­
zioni finora assunte dai carabi­
nieri — si può finire in gale­
ra per maltrattamenti ad ani­
mali. e vendere o tentare di 
vendere invece, impunemente. 
figli di zingari*' 

Enzo Lacaria 

La scoperta di un giudice nelle sentenze della Sacra Rota 

Reati comuni per sciogliere matrimoni 
Un rapporto rimesso alla Procura della Repubblica • Casi incredibili • Lesioni tra coniugi e finta pazzia 
Di motivi per sciogliere un ] 

matrimonio la Sacra Rota non 
ne concede molti, e allora gli 
aspiranti all'annullamento del 
vincolo debbono ricorrere a 
qualche sotterfugio. La cosa è 
andata liscia fino a qualche 
tempo fa. fino a quando cioè. 
all'ufficio Affari civili della 
Corte d'Appello non si è in­
sediato un magistrato, il dr. 
Gambino, un latinista accani­
to e pignolo. 

Tutte le sentenze della Sa­
cra Rota, sono infatti vergate 
nella lingua di Cicerone, e per 
essere registrate dallo stato 
italiano debbono passare pro­
prio attraverso l'ufficio del dr. 
Gambino. L'altro giorno il 
magistrato si è tolto il gusto 
di leggere qualcuna di quelle 
motivazioni di annullamento 
del matrimonio. Per alcune ha 
sorrìso per altre ha sobbalza­
to sulla sedia; « ma questa è 
roba da codice penale! > ha 
pensato e ha infatti trasmes­
so i fascicoli alla Procura del­
la Repubblica. 

Ecco alcune delle sentenze 
Incriminate: S.T.. il marito, e 
G.D.S. la moglie, per avere 
dagli avvocati il tanto scapi-
rmto annullamento bamo di­

chiarato di essersi fatti reci­
procamente « lesioni gravi ». 
L.V. e A.Z., invece hanno det­
to di essersi sposati con la 
ferma intenzione di non avere 
figli e che quindi, il marito 
ha fatto abortire la moglie e 
la moglie ha acconsentito. ET 
probabile che le due coppie, 
a questo punto, di fronte agli 
avvocati che li accuseranno 
dei reati commessi, si scolpe­
ranno dicendo di essersi in­
ventato tutto per poter avere 
l'annullamento del matrimo­
nio. ma a quel punto sarà la 
Sacra Rota a rimangiarsi lo 
scioglimento. Insomma o la 
galera o il matrimonio. 

Vale la pena, inoltre di ci­
tare un altro caso, quello 
di un noto psichiatra romano 
e di un altro, che pare sia un 
magistrato. •• 

Dunque lo psichiatra, avva­
lendosi delle conoscenze nel 
settore si è fatto dichiarare 
pazzo da alcuni suoi colleghi 
e quindi, automaticamente 
« incapace di intendere e di 
volere» al momento del ma­
trimonio. Ottenuto l'annulla­
mento il medico è tornato sa­
vio e continua a prestare la 
sua opera curando 1 passi. 

Per il talco 
che uccide: 
3 a giudizio 
in Francia 

PARIGI. 12 
L'epilogo giudiziario della 

tragica vicenda del «Tale 
Morhange». il «talco che uc­
cide», sembra avvicinarsi a 
grandi passi. Il giudice istrut­
tore ha già incriminato da tre 
settimane, per omicidio col­
poso, i due presidenti-direttori 
generali delle società Morhan­
ge e Seti co. Berty e Mai Hard. 
nonché uno dei dirigenti della 
società Setico. 

A quanto risulta all'autorità 
giudiziaria, il bilancio defi­
nitivo delle vittime del < talco 
che uccide» reca quarantini 
decessi di bambini di pochi 
mesi. GII ultimi risalgono al­
l'Inizio dell'estate scoria, 

Identificata 
la donna 

morta sotto 
la ghiaia 

GENOVA. 12. 
La donna trovata ieri assas­

sinata sotto un cumulo di 
ghiaia nei pressi di Uscio, in ' 
provincia di Genova, è stata 
identificata. Si tratta di Giovan­
na Sannia. di 40 anni, origina­
ria della Sardegna e trasferitasi 
nel capoluogo ligure una decina -
di anni fa La polizia e i ca­
rabinieri hanno anche accerta­
to che la donna era una pas­
seggiatrice delia zona. L'iden-
tificazione ufficiale è stata pos­
sibile per il riconoscimento ef­
fettuato da un cameriere che 
conviveva con l'uccisa. 

Nessuna traccia invece degli 
assassini o dell'assassino della 
donna. Per ora gli inquirenti 
non sono nemmeno riami a. 
stabilire come sia 
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Su autocarri sigillati e scortati 
— — i i — • - . . . • • . i , 

Spionaggio Fiat: 
150 mila schede 
portate a Napoli 
Altre decine di migliaia sono ancora a Torino a di­
sposizione del giudice istruttore Maiorano • L'in­
chiesta sugli illeciti controlli del monopolio del­
l'auto nei confronti dei dipendenti dovrebbe con­
cludersi a febbraio - Proseguono gli interrogatori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12. 

Scortati dalla polizia e si-

Siilati, sono giunti a Napoli 
uè autocarri con oltre 150 

mila schede personali prele 
vate dall'archivio della Fiat 
di Torino. Si tratta del mate­
riale già sotto sequestro da 
tempo e riguardante il pro­
cesso per lo spionaggio attua­
to dalla azienda torinese a 
carico dei propri dipendenti. 
Parte delle schede, altre de­
cine e decine di migliaia, so-
no rimaste a Torino, sono an­
cora a disposizione del giudice 
Istruttore di Napoli dr. Bru­
no Maiorano. Questi, com'è 
noto, sta appunto conducen­
do l'indagine contro grossi di­
rigenti Fiat ed alcuni dipen­
denti di quell'ufficio «scheda­
tura» dove ogni dipendente 
veniva « analizzato » in tutte 
le sue opinioni politiche, i 
suoi rapporti di amicizia e di 
ogni altro genere, in tutta la 
sua vita extra-aziendale. 

Le accuse più gravi sono 
mosse ad alcuni esponenti 
della polizia e dei carabinieri 
che, in concorso o su istiga­
zione dei dirigenti Fiat, sac­
cheggiavano gli archivi dei 
loro reparti per prelevare le 
informazioni che spesso te­
stualmente venivano trasmes­
se all'ufficio di spionaggio del­
la Fiat. Questa loro opera ve­
niva retribuita regolarmente 
con un fisso mensile o con un 
assegno « una tantum ». L'im­
menso numero di schede esi­
stenti (oltre 150 mila, come 
dicevamo, trasferite a Napoli. 
ed altre decine di migliaia 
ancora a Torino) dimostra la 
imponenza di questa opera­
zione di controllo illécito. 
Dal 1956 al 1961. periodo sul 
quale il dr. Maiorano ha pun­
tato la propria indagine, ri­
sultano redatte schede non 
solo per coloro che già lavo­
ravano nella fabbrica torine­
se, ma anche a carico di tutti 

coloro che avevano fatto do­
manda per esservi assunti.. 
Non è possibile, per ora, ac­
certare quale influenza ab­
biano avuto le informazioni 
contenute in fascicolo sulla 
assunzione nell'azienda. 

Intanto, prosegue a ritmo 
serrato l'interrogatorio degli 
imputati, che già hanno rice­
vuto mandato di comparizio­
ne. Saranno fino a questo mo 
mento oltre una cinquantina. 
come è facile arguire dalle nu­
merose persone dall'accento 
non napoletano che sostano in 
attesa davanti alla nona se­
zione istruttoria. Dai loro di­
scorsi è facile comprendere 
non solo le ragioni per cui so­
no in attesa, ma anche le no­
tizie che abbiamo riportato. 

Poiché i reati contestati a 
coloro che stanno comparen­
do sono di trascurabile entità, 
è chiaro che il magistrato se­
gue un criterio selettivo. Per 
primi ha inviato i mandati di 
comparizione agli imputati 
minori. Poi sarà decisa la 
sorte di coloro che organizza­
rono questo inqualificabile 
spionaggio e degli altri che. 
venendo meno al loro dove­
re di ufficio, si prestarono a 
tale gioco. 

E" chiaro che per questo 
gruppo di imputati — contro 
molti dei quali esistono pro­
ve documentali acquisite fin 
dal primo momento dal Sosti­
tuto procuratore Ivan Monto­
ne, che diresse le prime inda­
gini — il giudizio potrebbe 
essere più rigoroso. 

Dal dr. Maiorano. l'unica 
dichiarazione che si sia potu­
to avere è questa: « Faremo 
tutto il nastro dovere. Il pro­
cesso a Napoli non si insab-
bierà. come molti credevano: 
lo stiamo conducendo a ritmo 
serrato, con la valida collabo­
razione della tributaria, e soe-
riamo di chiuderlo entro feb­
braio ». 

m. e. 

Dopo i mandati di cattura spiccati dalla Procura di Trapani 
. _ i i • r - - • — ^ — _ _ - v ^ — w ^ — ^ * * ^ _ — ^ — ^ — ' 

Sette arresti per l'attentato 
mafioso contro il sen. Corrao 

Tre degli arrestati avevano già « avvertito » il parlamentare di sinistra • Registrazioni su nastro e testimonianze - La Federa­
zione comunista sollecita l'intervento della Commissione parlamentare antimafia • Manifestazioni ad Alcamo e Gibellina 

A FUOCO DEPOSITO DELLA STANDA 
Settanta vigili del fuoco a Torino sono stati 

impegnati ieri per oltre quattro ore per domare 
un incendio che ha causato quasi tre miliardi di 
danni. Lo spettacolare sinistro è avvenuto in un 
grande capannone sito in via Romolo Reiss 250, 
interno 6, dove si trova il deposito generale di 
merce per tutto il Piemonte dei magazzini e Stan­
tìa ». Le fiamme, che hanno raggiunto l'altezza 
di quasi quaranta metri, si sono sviluppate alle 

12,40: in quel momento nel capannone si trova* 
vano dieci operai che hanno tentato invano di 
circoscrivere le fiamme. Avvertiti telefonicamen­
te, sul posto si sono subito recati I vigili del 
fuoco che nonostante fossero in sciopero, per cui 
oggi la loro attività non era retribuita, hanno 
lavorato Intensamente impiegando tutti i mezzi a 
loro disposizione. 

Significativo dibattito a Ravenna tra i partiti antifascisti 

PER SRADICARE IL FASCISMO NECESSARIA 
LA RIFORMA DEMOCRATICA DELLO STATO 

L'iniziativa dell'amministrazione provinciale d i Ravenna - Gli interventi del compagno Ferrara, d i Zaccagnini (DC), 
Enriquez Agnolott i (PSI), Biasini (PRI), Sabetta (PSDI) e Ar>om (PLI) - Documento unitario dei movimenti giovanil i 

50a scossa 
di terremoto 

ad Ascoli 
Piceno 

ASCOLI PICENO. 12 
Altre due scosse di terremoto 

tono state avvertite stamani nel­
l'Ascolano. La prima si è avuta 
elle 6.55 con un'intensità valuta­
ta attorno al secondo grado del­
la scala Mercalli: la seconda. 
avvertita alle £.28. ha invece 
raggiunto il quinto grado. L'epi­
centro è stato calcolato sempre 
nel versante ascolano dei monti 
Sibillini. Con questi due movi­
menti sismici le scosse registrate 
ad Ascoli hanno raggiunto il 
considerevole numero di 50. Non 
tono segnalati danni, ma le con­
tinue sollecitazioni cui sono sot­
toposti gli edifici lesionati au­
mentano i pericoli di crolli­

si è appreso intanto che le 
persone rimaste senza tetto a 
Causa del terremoto sono quasi 
settemila. Dalle cifre fornite 
dalia prefettura risulta infatti 
Che nei 37 comuni più danneg­
giati. compreso il capoluogo di 
provincia, le abitazioni inagibili. 
in parte evacuate e in parte da 
evacuare, sono 2-732. 

Delegazione 

commerciale 

della RFT 

a Pechino 
PECHINO. 12 

K' giunta a Pechino una de­
legazione Commerciale della 
Repubblica Federale tede­
sca diretta dall'ambasciatore 
straordinario Peter Hernes, 
con Io scopo di concludere un 
cccordo commerciale con il 
governo cinese. L'accordo 
deve essere concluso entro la 
fine del 1972. perché a parti­
re dall'anno prossimo per i 
paesi della comunità euro 
pea vi saranno limili alla 
conclusione di accordi com 
merciali bilaterali. 

La R F T è il secondo part­
ner della Cina, dopo il Giap­
pone. per quanto riguarda il 
l i t tore industriale export • 

Dal nostro invialo 
RAVENNA, 12 

Una tavola rotonda come 
quella organizzata dall'aromi 
niatrazione provinciale di Ra­
venna con l'adesione di tutti 
i Comuni della provincia, di 
tutti i partiti politici demo­
cratici e dei loro movimenti 
giovanili, dei sindacati, delle 
AGLI, delle associazioni di ca­
tegoria. delle associazioni fem­
minili, culturali, ecc.. è im­
portante per due motivi: per 
il fatto stesso di realizzarsi 
e poi — ovviamente — per i 
contenuti che esprime. 
. Questa tavola rotonda ave­
va come tema « La democra­
zia e le riforme antidoto al 
neofascismo » e. sotto la pre­
sidenza del compagno Triossi, 
presidente dell'amministrazio­
ne provinciale, vi hanno preso 
parte l'on. Benigno Zaccagni­
ni per la DC, il senatore Eu­
genio Artom per il PLI, l'on. 
Oddo Biasini per il PRI. l'on. 
Enzo Enriquez Agnoletti per 
il P5I. l'avv. Angelo Sabet­
ta per il PSDI e il compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
alla Regione Lazio e del Co­
mitato centrale del PCI. 

Per quanto la collocazione 
ideologica e politica dei parte 
cipanti abbracc asse l'intero 
quadro della vita italiana e 
ponesse quindi ognuno di fron­
te al problema del neofasci 
smo da una angolazione diver­
sa e di conseguenza con ac­
centuazioni diverse, i rappre­
sentanti dei sei partiti sono 
stati concordi nella identifica­
zione di due cause del neofa­
scismo (al di là della sua de­
finizione di prodotto di classe, 
che non viene completamente 
accolta dai liberali e dai so­
cialdemocratici): il fatto che 
lo Stato democratico — come 
ha detto il sen. Artom — non 
sia stato in questi anni ab­
bastanza Stato né abbastanza 
democratico; ed il fatto che 
— come ha detto Enriquez 
Agnoletti — il fascismo esi­
ste se gii si concede lo spazio 
per esistere. 

Da qui la necessità — su 
cui tutti i rappresentanti dei 
partiti hanno concordato — 
d: una rapida riforma-cardi­
ne: la riforma dello Stato in 
senso democratico la quale e 
liminerebbe tutte e due le 
cause, in quanto collega ri.rrt 
tamente il potere con il popò 
Io e chiude Io spazio in cui il 
fascismo può operare: !) di­
sagio economico, l'incultura. 
la complicità di una parte dei 
« corpi separati » dello Stato 
(polizia, esercito, magistratu­
ra, burocrazia). 
' Diceva il compagno Ferra­
ra che il fascismo finisce do­
ve comincia l'unità democra­
tica e quindi lo si combatte 
unendo le forze che esso ten­
de a separare e ribadiva l'on. 

Zaccagnini che è nel gioco del 
fascismo usare il timore dei 
ceti-medi per bloccare le ri­
vendicazioni delle masse po­
polari. Riforma democratica 
dello Stato, quindi, prima di 
ogni altra: esattamente il con­
trario di quanto è oggi nella 
pratica del governo, con aber­
razioni come le vicende del 
caso Valpreda, come il ten­
tativo di istaurare 11 « fermo 
di polizia » che riporterebbe 
indietro di un secolo la realtà 
del Paese, come la controri­
forma in atto nelle universi­
tà e i tentativi di vanificare 
le conquiste dei lavoratori. 
Priorità di questa rifor­
ma. pertanto, e quindi neces­
sità di tutte le altre, che però 
la mancanza della prima fon­
damentalmente potrebbe iste­
rilire 

Su questo, con sfumature 
diverse, i rappresentanti di 
tutti i partiti hanno concor­
dato: ma c'è un secondo pro­
blema: le riforme sì. ma con 
chi? Ha rilevato l'on Zacca­
gnini che le riforme da sole 
non bastano ad assicurare la 
democrazia e quindi a batte­
re il fascismo: esse possono 

essere come quelle del « Gat­
topardo »: modificare qualche 
cosa perchè tutto resti come 
prima. Acquistano valore solo 
nel quadro di una scelta poli­
tica. di un legame con le for­
ze che queste riforme voglio­
no proprio per modificare tut­
to, scontrandosi perciò stesso 
con gli interessi che le rifor­
me colpiscono. Sono reali e 
valide, quindi, se legano forze 
politiche su un disegno stra­
tegico unitario. 

Queste forze — ha rilevato 
il compagno Ferrara — esi­
stono ma occorre passare da 
un sentito bisogno di unità 
alla realizzazione dell'unità 
stessa. Citava l'esempio di 
due iniziative a favore del 
Mezzogiorno nate all'indoma­
ni della Liberazione: il a Lodo 
di De Gasperi » e la legge di 
Fausto Gullo. due iniziative 
bloccate proprio dal fatto che 
era venuto a mancare il a con 
chi? » di cui aveva parlato 
Zaccagnini: era saltato il qua­
dro politico unitario in cui 
potevano realizzarsi. 

Cosi oggi il problema de) 
Mezzogiorno si ripropone in 
termini più drammatici in 

quanto li, dove era fallito que­
sto primo tentativo di inter­
vento, il fascismo ha potuto 
crearsi le sue uniche basi di 
massa, come hanno dimostra­
to I fatti di Reggio Calabria, 
i risultati elettorali di Cata­
nia e Palermo. In conclusione: 
il fascismo si blocca facendo 
avanzare le riforme democra­
tiche e queste si realizzano 
nel quadro di una scelta poli­
tica unitaria. 

Non a caso un giovane ha 
Ietto, durante I lavori, un do­
cumento comune di tutti i mo­
vimenti giovanili che identifi­
cano il fascismo come espres­
sione delle forze del privile­
gio economico che trova spa­
zio nelle carenze di parte del­
la polizia, della magistratura, 
dell'esercito, dell'alta buro­
crazia e indicano nell'accele­
razione dello sviluppo demo­
cratico (che va in direzione 
esattamente opposta a quella 
indicata da provvedimenti co­
me il fermo di polizia), iella 
cessazione delle sperequazio­
ni e del privilegio, la strada 
per batterlo. 

Kino Marzullo 

Nuova provocazione fascista nella città toscana 

Arezzo: aggressione squadrista 
contro tre dirigenti comunisti 

Una quindicina di teppisti armati si sono scadati contro i compagni che 
sfavano rincasando dopo una riunione - Ferito alia testa il dirigente del Co-
mitato comunale Sergio Menci - Alcuni dei delinquenti sono sfati riconosciuti 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 12 

Questa notte, una gravissima 
aggressione fascista è stata 
compiuta nei confronti di tre 
dirigenti del PCI nelle vie del' 
centro della città Una quindi­
cina «li fascisti, armati di pi­
stole. coltelli, spranghe e pugni 
di ferro, hanno aggredito i tre 
compagni mentre tornavano a 
casa da una riunione di partito 

Alcuni degli aggressori fa 
scisti sono da tempo noti e sono 
stati riconosciuti: si tratta di 
Dal Piar, consigliere comunale 
del MSI a Montevarchi. Cauchi, 
dirigente prcv;nc;nle della Gio­
vane Italia. Balani. Duchi. Gian-
geri. noti teppisti. La pronta 
e decisa reazione dei compagni, 
nonostante la disparità nume­
rica e la minaccia di pistole 
• coltelli, ha impedito chi le 

aggressione potesse tramutarsi 
in una tragedia. 

Il compagno Sergio Xenci. 
dirigente del comitato comunale 
di Arezzo, è rimasto ferito alla 
testa da un corpo contundente 
lanciatogli da breve distanza. 
e attualmente è ricoverato in 
ospedale, mentre i compagni 
Tenti Enzo, della sezione Erco 
Inni Piccoletti, e il compagno 
Donati Luciano, segretario del­
la sezione di rabhrica. Gon e 
Zucchì. sono rimasti fortunata 
mente illesi. 

E' ormai da tempo che si 
susseguono atti di provocazione 
e di aggressione nella città: 
adesso « ci sono i nomi e i 
fatti ». rileva un comunicato 
della Federazione aretina del 
PCI. e « si devono mettere questi 
loschi figuri in grado di non 
nuocere, si devono individuare 
i finantiatori • i mandanti. 

Arezzo democratica e antifa­
scista non può tollerare queste 
scorribande e aggressioni fa 
sciste: è dovere delle autorità 
di applicare le leggi della Re 
pubblica antifascista Ogni tol­
leranza è segno di complicità » 

I comunisti aretini si riuni­
ranno in un attivo comunale 
per decidere il tipo di risposta 
da dare a questa vile aggres­
sione che già da stamane ve 
niva den»"»"!a»8 con giornali mu 
rali e voin.itini a tutti i cit­
tadini. Il consiglio comunale di 
Arezzo che si riunisce questa 
sera sarà investito di questo 
problema sul quale tutte le forze 
democratiche e antifasciste do­
vranno concordare le opportune 
e conseguenti iniziative. 

Franco Rossi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

Sette persone sono state 
arrestate all'alba per il grave 
attentato dinamitardo com­
piuto l'altra notte contro la 
villa del senatore Ludovico 
Corrao dove il parlamentare 
della Sinistra indipendente 
stava dormendo, ed ha rischia­
to una morte spaventosa con 
la trappola dell'esplosione 
della seconda bomba nel mo­
mento in cui i criminali cal­
colavano che la vittima fosse 
già uscita di casa per con­
statare 1 danni provocati dal 
primo ordigno. 

Alcuni degli arrestati sono 
probabilmente gli autori ma­
teriali dell'attentato. Tutti e 
sette in ogni caso fornisco­
no — certuni per la loro stes­
sa natura di « specialisti », 
disponibili per giunta per 
imprese su commissione — 
una prima conferma della na­
tura mafiosa del criminoso 
atto. Di più, sono le stesse 
dichiarazioni di tre di loro 
(antecedenti all'attentato, e 
nascostamente registrate) - a 
tornire la documentazione del 
carattere di rappresaglia 
dell'attentato; una rappresa­
glia in cui mafia e politica 
si saldano in una potente e 
organizzata centrale. Il cer­
vello di questa centrale non 
ha tuttavia ancora un home, 
almeno ufficialmente; anche 
se della sua azione è chiaris­
simo lo ' scopo, " come ' docu­
mentano del resto le vicende 
politiche di questi anni a Gi­
bellina: quello di spazzar via 
anche con. la violenza ogni 
ostacolo — ed un ostacolo in­
sormontabile era l'ammini­
strazione popolare con il suo 
sindaco, Corrao — alle colos­
sali manovre speculative che 
si sta tentando di far passa­
re nella Valle del Belice sul­
la pelle dei duecentomila si­
nistrati del terremoto di cin­
que anni fa ancora costretti 
a vivere nelle baraccopoli. 

Chi sono i sette arrestati? 
Apre la lista il 36enne Giu­
seppe Di Maria, da Santa 
Ninfa: è parente stretto di 
un latitante pluricondannato 
all'ergastolo come killer nu­
mero uno della feroce banda 
di - « don » Mariano Licari. 
Pure di Santa Ninfa è il 
23enne Filippo Navetta, ca­
mionista come 11 primo. Com­
pleta il terzetto — di cui ve­
dremo subito la funzione spe­
cifica — un altro giovane, ma 
questo di Gibellina: Vito Tra­
monti, di 21 anni. Attraverso 
costoro si è potuti risalire ad 
altri quattro delinquenti che 
sono probabilmente ancora 
di più implicati nell'attenta­
to. Sono Salvatore Mirto, 26 
anni da Gibellina, ma resi­
dente a Torino (senza appa­
rente motivo era arrivato ap­
pena due giorni fa dal Pie­
monte dove tra l'altro lo si 
sospetta di avere le mani in 
pasta in una rapina di oltre 
cento milioni); Francesco 
Circello, 26 anni, anche lui di 
Gibellina; Salvatore Brusca, 
33 anni, di Alcamo; e infine 
Bartolomeo De Simone, 24 
anni, di Gibellina, anche lui 
emigrato a Torino e che alla 
vista dei carabinieri ha inu­
tilmente tentato di scappare 
dalla finestra della baracca 
in cui dormiva. 

Come si è arrivati ai sette, 
e cosi rapidamente? Ora che 
i primi arresti sono stati ef­
fettuati (i mandati di cattura 
erano stati firmati nella not­
tata dopo una lunga riunio­
ne tra il procuratore capo di 
Trapani, Genna, i suoi sosti­
tuti Montalto e Sciuto, alti 
ufficiali dell'Arma e funzio­
nari di polizia), è possibile 
fornire qualche indiscrezione. 
Il terzetto De Maria-Navetta-
Tramonti aveva cercato ri­
petutamente di stabilire con­
tatti con il senatore Corrao, 
negli ultimi venti giorni: se­
gnalava fumosamente un at­
tentato in preparazione con­
tro il parlamentare, e per il 
quale eran già disponibili ar­
mi. esplosivi e killers tra cui 
qualcuno che dorerà venire 
apposta da Torino. 

Il senatore Corrao aveva 
immediatamente avvertito dei 
contatti anche gli organi di 
polizia giudiziaria, e con es­
si aveva concordato di dare 
spago ai tre per sondarne gli 
intenti e soprattutto per cer­
care di risalire, attraverso di 
loro, ai mandanti del dise­
gno. Più colloqui avvenne­
ro, anche nelle ore immedia­
tamente antecedenti all'at­
tentato. E di tutti gli incontri 
esistono non solo registra­
zioni magnetiche, ma anche 
testimonianze inequivocabili. 
Quando le bombe sono scop­
piate. hanno fatto quindi 
scattare un dispositivo già 
bell'e pronto. Si tratta ora 
di completare — con le tesse­
re più importanti e delicate 
— un mosaico già più che ab­
bozzato. e sul quale del re­
sto daccapo oggi Corrao ha 
fornito al magistrato nuovi e 
importanti elementi che po­
trebbero portare in breve 
tempo a più clamorosi svi­
luppi dell'inchiesta. 

Ma è proprio la conferma 
della natura dell'attentato e 
soprattutto dei suoi più ap­
pariscenti scopi ad imporre 
che la vicenda non sia chiusa 
a livello giudiziario, ma tro­
v i — e subito — i necessari 
sviluppi sul terreno politico. 
E* quello che sottolinea un 
ampio documento della Fe­
derazione comunista di Tra­
pani sollecitando tra l'altro 
un immediato intervento di 
quella stessa commissione 
parlamentare antimafia che 
già l'anno scorso aveva de­
nunciato — proprio a propo­

sito di alcuni boss mafiosi no 
toriamente cresciuti e pa­
sciuti all'ombra dello scudo 
crociato — la esistenza di un 
vero e proprio racket degli 
appalti per la ricostruzione 
articolato attraverso « inge 
renze, protezione, speculazio­
ne nei paesi colpiti dal terre 
moto del '68 ». 

Ed è anche in questa dire­
zione che si muove la orga 
nizzazione della manifesta­
zione di protesta indetta per 
domani ad Alcamo; e del ra­
duno fissato per giovedì a GÌ 
bellina dove converranno mi 
gliaia di sinistrati di tutta la 
vallata. 

g. f. p. 

Ipotesi di una 

rivista cattolica 

L'anticomunismo 
d'un gesuita 

bloccò la bozza 
d'una enciclica 
contro Hitler 

WASHINGTON. 12 
La «censura» di un eml 

nente superiore dell'Ordine 
dei Gesuiti intralciò in qual 
che modo la stesura di una 
enciclica di condanna contro 
l'antisemitismo nazista? Una 
nuova voce, a detta degli e-
sperti, autorevole, si è inserita 
nella polemica che da anni si 
svolge intorno alla posizione 
che il papato assunse nei con­
fronti della politica hitleriana. 

La nuova ipotesi nasce dalla 
scoperta di una «bozza» di 
enciclica papale — mai pub 
blicata — recentemente sco 
perta nel seminario gesuita' di 
Woodstock, a New York, come 
afferma nel suo numero d'im­
minente pubblicaaione la ri­
vista National Catholic Re 
porter. 

Secondo la rivista la stesu 
ra della bozza era stata affida 
ta da Pio XI, al padre gesuita 
americano John La Farge, nel 
giugno del 1938: il manoscritto 
probabilmente non arrivò mal 
in Vaticano, dato che il supe 
riore del religioso. Wlodomir 
Ledochowski. lo trattenne per 
motivi di indole politica. Era. 
costui, un aristocratico polac 
co, convinto che. come si af 
ferma nella rivista cattolica. 
ogni condanna della Chiesa al 
la politica della Germania hi 
tleriana a avrebbe fatto il gio 
co del comunismo internatio 
naie ». 

L'articolo del National Ca 
thnlic Reporter è stato scritto 
da Thomas Breslin, il quale 
viene definito dalla rivista co­
me «un membro dell'ordine 
dei Gesuiti per nove anni, usci­
to però da quest'ultimo prima 
di essere ordinato». 

Un mese dopo aver ricevuto 
l'incarico dal Papa dice la pub­
blicazione, La Farge scriveva 
al suo superiore che il Papa gli 
aveva detto: «Scriva sempli­
cemente ciò che lei stesso di­
rebbe se fosse 11 Papa». Nel 
settembre 1938 il manoscritto 
del documento era pronto e La 
Farge lo consegnò a Ledochow­
ski, intitolandolo « Humani 
Generis Unitas ». 

Breslin afferma di aver ap­
preso dai documenti di La Far­
ge che il suo superiore trat­
tenne la bozza per oltre un 
mese e la trasmise poi ad un 
censore non meglio identifi­
cato. Lo studioso non è in gra­
do a questo punto di dire con 
certezza che cosa avvenne, se 
cioè Pio XI avesse avuto mo 
do di leggere la bozza del do­
cumento prima della sua mor­
te avvenuta nel febbraio 1939. 
ovvero se il manoscritto non 
avesse mai lasciato il tavolo 
del censore. 

Egli ritiene però che questa 
ultima ipotesi sia quella vera. 
e cita in appoggio alla propria 
tesi l'opinione del gesuita te 
desco Gustave Gundlach. Que­
st'ultimo lavorò insieme a! pa 
dre La Farge nella redazione 
dell'enciclica ed avrebbe del 
to a proposito di padre Ledo 
chowski: « // suo estremo anti 
comunismo lo avevo reso cieco 
ui pericoli del nazismo». 

Breslin afferma che Pio XI 
non si rivolse a caso: La Far 
fé. noto studioso, direttore 
della rivista America fu in pri­
ma linea, fino alla sua morte 
avvenuta nel 1963. nella lotta 
contro il razzismo negli Stati 
uniti. 

Perchè le Poste 
non funzionano: 
domani un'intera 
pagina sull'Unità 
Domani l'Unità dedicherà una 

intera pagina al drammatico 
problema dell* Fotte In una 
serie di artìcoli sari illustrata 
la proposta dei comunisti per 
la riforma di questo servizio 
e il «rande valore rinnovatore 
dell'asione sindacale dei ISO 
mila postelegrafonici, in lotta ì 
da mesi per migliorare le prò 
prie condizioni di lavoro ooìet-
rivo fondamentale per la stes­
ta funzionalità del serviti©. 

I compagni ti impegnino a 
diffonderò l'Unita davanti agli 
uffici postali delle grandi città 
corno in quelli delta periferia e 
dei piccoli contri. 

Lettere— 
all' Unita: 

Si tenta di creare 
un clima fascista 
nelle caserme 
Cara Unità, ' • 

al 76' Reggimento di Fan­
teria « Napolt » di stanza a Ci-
vidale del Friuli la vita per 
i soldati è diventata insoppor- • 
tabilc. Non ci soffermeremo 
ad enumerare le infinite rego- : 
le che, se applicate, sembre­
rebbero addirittura pazzesche 
e indurrebbero a considera­
zioni ironiche quanto mistifi­
cate sulla «mentalità milita­
re» ecc.. Basterà ricordare 
alcuni fatti che, anche sema 
commento, possono documen­
tare gli effetti di una pro­
spettiva politica messa in at­
to dalle autorità militari in 
questo ultimo periodo (sareb­
be un errore considerare l'ap­
parato militare come immo­
bile e sempre uguale a se 
stesso). 

DI giorno in giorno le con­
dizioni di vita del 76' Rgt. 
peggiorano, ci sono continui 
« giri di vite », gli efletti so­
no: uno o più casi di tuber­
colosi (uno sicuro, altri non 
ancora accertati), crisi conti­
nue di nervi tra i soldati, 
spediti immediatamente in 
ambulanza all'ospedale milita­
re e minacciati di essere con­
gedati con il marchio della 
pazzia. Queste crisi a volte 
ragaiungono livelli pericolosi. 

Un soldato caduto dall'alta­
na su cui faceva la guardia 
ha riportato un trauma cra­
nico. Era montato nonostan­
te che le sue condizioni fisi­
che fossero precarie, dato che 
chiedere visita prima della 
guardia può significare puni­
zione. 

Questo in un quadro di ina­
sprimento della repressione e 
della « disciplina » che non ha 
precedenti. Inoltre è in at­
to un'opera di epurazione da­
gli uffici più delicati dei sol­
dati che non sono ritenuti 
del tutto « sicuri ». Al tradi­
zionale qualunquismo di de­
stra inculcato in tutti i modi 
nei soldati si sta sostituendo 
gradualmente un tentativo di 
vera e propria politicizzazio­
ne fascista. Questo attraver­
so i seguenti elementi: 1) la 
creazione, nei confronti dei 
soldati meno preparati, di fi­
gure carismatiche dei colon­
nelli (comandante del reggi­
mento e dei battaglioni, uno 
dei quali, Atzeni, è noto ami­
co di De Lorenzo) severi ma 
« giusti », pronti cioè a pren­
dere le parti dell'umile fan-
te contro le ingiustizie dell'uf­
ficiale, i quali inasvriscono la 
disciplina ma « addolciscono » 
le punizioni e sono più tar­
ghi di licenze e permessi (in 
modo relativo, ci sono solda­
ti che per sei o sette mesi 
non vanno a casa). 2) Allusio­
ni sempre meno velate alla 
funzione di «ordine pubbli­
co» che è compito delle for­
ze armate. 3) Terrorismo 
« antiterrorista », che consiste 
nel creare una psicosi sem­
pre più accentuata del peri­
colo di attentati da parte di 
terroristi «arabi» e degli «e-
strémisti di sinistra » (sono 
giunte precise disposizioni dal­
l'alto di preparare i reggimen­
ti a vigilare di più contro 
eventuali «attentati»). 
• Questi elementi non sono 

nuovi nelle FFAA. ma ne è 
nuova l'accentuazione, tale da 
far ritenere che questo indi­
rizzo del reogimento non sia 
solo legato alla personalità dei 
colonnelli, ma ad un preciso 
orientamento delle alte gerar. 
chie militari (Divisione, Corpo 
d'Armata e altre). 

Intanto i soldati del 76; tra 
guardie, pattuglie, marce, fat­
te per preparare alta repres­
sione e all'antiguerriglia, vi­
vono in condizioni ogni gior­
no veggiori. e chiunque non 
dedichi il proprio tempo li­
bero al calcio e alla porno­
grafia è posto sotto controllo 
delle spie e degli informato­
ri, reclutati tra i fascisti. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari 

(Cividale del Friuli) 

La tredicesima 
mensil i tà 
degl i statali 
Cara Unità, 
• mentre rileviamo con pia­
cere l'accostamento fatto sul­
la 2* pagina del giornale di 
oggi (18-11) di due notizie 
molto significative nel loro 
contrasto, lamentiamo la ge­
nericità dell'articolo riguar­
dante la applicazione della 
scala mobile alla I34 mensi­
lità degli statali. 

Un errore dell'articolo con­
siste nel numero degli in­
teressati, i quali non sono 
solo i « trecentomila statali »; 
infatti a questi ranno aggiun­
ti tutti i personali della scuo­
la insegnanti e non insegnan­
ti, i ferrovieri i sottoufficiali 
e ufficiali dell'esercito e della 
polizia ecc.. 

Anche se non è stata sol­
levala dai sindacati degli sta­
tali, inizialmente, ta rivendi­
cazione può essere recepita 
da questi ultimi e sostenuta 
dal giornale nostro e dagli 
altri giornali democratici, fa­
cendola rimbalzare contro 
chi, come da voi sospettato, 
l'avrebbe iniziata per * di­
strarre » la pubblica opinio­
ne. 

In questo momento e fino 
a Natale, gli statali saranno 
molto attenti allo sviluppo 
della questione che si pone 
nei termini seguenti: 

1* - la 13* mensilità per gli 
statali è stata istituita con il 
D.L. CPS - 23 ottobre 1946 n' 
263 che al 2* comma dell'art. 
7 recita: t detta gratificazio­
ne, commisurata al trattamen­
to economico complessivo 
spettante alla data suindicata 
per lo stipendio, paga o re­
tribuzione e indennità di ca­
rovita.» (oggi sostituita dalla 
discussa indennità integrativa 
speciale); 

2* - la quale è oggi regolata 
dalla legge 27 maggio 1959 n' 
324 il cui art. 1 fra l'altro sta­
bilisce: «... al personale sta­
tale... è attribuita una inden­
nità integrativa speciale men­
sile determinata per ogni an­
no finanziario applicando, su 
una base fissata di L. 40.000 
mensili per tutti i dipendenti, 
la variazione percentuale del­
l'indice del tos to della vita re­

lativo all'anno solare imme­
diatamente precedente ». 

3' - Il Consiglio di Stato 
con le decisioni n' 596 e 63% 
del 28-8-70 e del 15-6-71 ha di­
chiarato che la 13m mensilità 
viene considerata emolumento 
fisso ricorrente di natura non 
diversa dallo stipendio del 
quale è accessorio necessario 
e indispensabile. • 

4* - Possiamo aggiungere 
per deduzione che fa 13* è 
una mensilità, mentre l'inden­
nità integrativa speciale è 
mensile. 

Altro che discorsetto preoc­
cupato di Malagodì, qui si 
tratta di un diritto legittimo 
degli statali, che per ignavia 
loro e di chi avrebbe dovuto 
sostenerne i diritti, è stato 
disatteso dal governo. 

TURI FRAGALA' 
(Thiene-Vicenza) 

Distruzioni 
agricole in Toscana 
Cara Unità, 

anche qui nel Livornese ter­
reni abbandonati, stalle vuo­
te, oliveti in piena efficienza 
di produzione abbattuti per 
legna da ardere, altri com­
pletamente abbandonati. Se 
gli oliveti per gli agrari ri­
sultano d'ostacolo, siano da­
ti ai coltivatori diretti. Così 
facendo, salveremo buona 
parte del nostro patrimonio 
olivicolo già abbastanza com­
promesso. 

Se quanto dico sembrasse 
poco vero, si faccia un viag­
gio esplorativo in un raggio 
da 3 a 10 chilometri da Li­
vorno. Si guardi senza trascu­
rare nulla, e apparirà la real-
tà. Se lo Stato stanzia mi­
liardi per l'agricoltura, questi 
miliardi spettano ai coltivato­
ri diretti per l'acquisto di trat­
tori, arnesi da lavoro ecc. 
Proprio i coltivatori diretti 
saranno gli arteftei della ri­
presa economica dell'agricol­
tura italiana. 

GIUSEPPE BERNINI 
(Livorno) 

La fame e 
gli stenti 
dopo la 
guarigione 
Signor direttore, 

alcuni giorni fa mi trova­
vo in una clinica di Roma, 
dove il giorno prima era sta­
to eseguito un nuovo tra­
pianto: una mamma aveva do­
nato un rene al proprio ft-
glio. Alcuni giornalisti e fo­
tografi erano li in cerca di 
notizie, dato che in Italia un 
avvenimento del genere fa an­
cora eco. Mi avvicinai ai gior­
nalisti e commentai l'eccezio­
nale comportamento della 
mamma per ridare la vita al 

• figlio, e la risaputa bravura 
dell'equipe chirurgica. In que­
sti casi sì ha che fare, dissi 
loro, con medici e chirurghi 
d'avanguardia i quali non 
guardano giustamente in fac­
cia né in tasca a nessuno. 
Eseguono infatti questi inter­
venti con chi capita, cosic­
ché avviene che, fra coloro 
che subiscono o che hanno 
subito l'operazione, ce ne sia­
no alcuni i quali, oltre alla 
sfortuna fisica, essendosi am­
malati molto giovani e non 
potendo quindi avviarsi a nes­
suna attività lavorativa, non 
trovano alcun impiego né go­
dono di una pensione adegua­
ta; al massimo possono otte­
nere l'invalidità civile con 
una pensione di 18.000 men­
sili. 

Continuando la conversazio­
ne feci loro notare che qual­
che anno fa, tre o quattro, 
una rivista settimanale scri­
veva sulla copertina in carat­
teri cubitali: « 7n Italia un tra­
pianto di rene costa trecento 
milioni... e si muore». Viene 
dunque spontaneo constatare 
quale vergognosa differenza 
di passo ci sia tra la scienza 
e la società: da una parte si 
fa tutto il possibile e si spen­
dono centinaia di milioni per 
salvare una vita, dall'altra si 
fa praticamente il contrario; 
la persona guarita rischia in­
fatti di soffrire addirittura la 
fame. 

C'è anche da precisare che 
queste persone, anche nel ca­
so usufruissero di una ade­
guata sussistenza, non pese­
rebbero molto sul bilancio 
dello Stato, data la, purtrop­
po, breve vita che viene loro 
ridata. 

Quei giornalisti non dimo­
strarono certo molto interes­
se alla necessità di far cono­
scere quanto avevo loro det­
to: si allontanarono stringen­
dosi nelle spalle. Che giorna­
lismo è quello che si limita 
a far conoscere solo la fac­
ciata di un problema? 

BENITO RACHIM1 
(Siena) 

I miracol i 
i l diavolo 
e le elezioni 
Cara Unità, 

a ogni scadenza elettorale 
ne tediamo rispolverare sem­
pre di nuove. 

A suo tempo erano le Ma­
donne che sudavano, piange­
vano, strabuzzavano gli occhi 
e così via. Poi saltò fuori pa­
dre Pio che guariva sciatiche, 
paralisi e malanni vari. Ades­
so è il diavolo personalmente 
che circola nelle cabine elet­
torali e consiglia così ai piìt 
prudenti di preferire ai can­
didati laici la fronte spazio­
sa di Andreotti. 

In un suo noto libro, il fi­
losofo Otto Weinreich espone­
va molti anni fa elenchi di 
r miracoli » che avvenivano 
nel mondo antico: morti che 
risuscitavano, tempeste seda­
te. statue che sudavano, pian­
gevano, strabuzzavano gli oc­
chi e così via. 

Leggano questo libro t no­
stri galoppini de e la smetta­
no di vender come nuova ro­
ba che, spiegabile un tempo, 
è risibile adesso, sfruttata co­
m'è al danni di chi non sa e 
vuole lavoro e rispetto. 

A. ciGLiorn 
(Bari) 
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La censura 
sblocca 
«Ultimo 
tango a 
Parigi» 

1 La censura ha concesso In 
appello il visto di circolazione 

al nuovo film di Bernardo Ber­
tolucci Ultimo tango a Parigi, 
che era stato bocciato, in pri­
ma istanza, un mese fa. La 
proibizione aveva suscitato u-
rianimi, vivaci proteste da par­
te di quanti, critici e uomini 
di cultura, avevano potuto co­
noscere, In visioni private, 11 
film, ed apprezzarne l'elevato 
valore artistico. La commis­
sione di secondo grado ha ri-
tenuto di chiedere un solo bre­
ve taglio alla pellicola, che 11 
regista ha accettato di effet­
tuare, considerandolo « simbo­
lico e non sostanziale ». L'at­
tesissima opera cinematografi­
ca potrà dunque uscire, pra­
ticamente integra, sugli scher­
mi italiani. 

La sua « anteprima » euro­
pea (quella mondiale ebbe luo­
go a mezzo ottobre, nel qua­
dro del Festival di New York) 
si avrà tuttavia domani a Pa­
rigi, sotto il patrocinio delia 
Associazione francese della 
critica; il giorno successivo, 
cioè venerdì, cominceranno, 
sempre a Parigi, le proiezioni 
regolari. E" il caso di ricor­
dare. a questo proposito che 
la drammatica vicenda nar­
rata da Bertolucci è ambien­
tata, appunto, nella capitale 
della vicina Repubblica; ne so­
no protagonisti l'attore ame­
ricano Marion Brando e una 
giovanissima esordiente. Ma­
ria Schneider, franco-romena; 
altri interpreti di rilievo Jean-
Pierre Léaud. Massimo Girot­
ti, Maria Michi. 

In Italia, Ultimo tango a 
Pariqi farà la sua prima appa­
rizione pubblica sabato, a Ro­
ma, Milano. Bologna e forse 
Torino. Il film ovviamente è 
Tietato al minori di 18 anni. 

Convegno dei 
sindacati 

europei dello 
spettacolo 
sui mezzi 
audiovisivi 

Si terrà a Spoleto nei gior­
ni 18, 19 e 20 dicembre, il 
terzo convegno dei sindacati 
europei del cinema e della te­
levisione, con il patrocinio 
della Giunta regionale del­
l'Umbria e dell'Amministra­
zione di Spoleto. I temi in di­
scussione sono il ruolo dei 
mezzi audiovisivi nella socie­
tà moderna e negli sviluppi 
futuri, e i diritti e le respon­
sabilità dei lavoratori e dei 
tecnici del cinema e della te­
levisione. 

Al convegno, che è organiz­
zato da) Centro sindacale uni­
tario cinema e spettacolo, 
prenderanno parte delegati di 
Gran Bretagna, Francia, 
RDT, Finlandia, Norvegia, 
Polonia, URSS, Ungheria, Ju­
goslavia e Bulgaria. Ad es­
so parteciperanno rappresen­
tanti sindacali di paesi con 
sistemi politici ed economi­
ci diversi; eppure se ne può 
rilevare l'impostazione unita­
ria già nella relazione di 
apertura, che sarà letta dal 
signor Jannelle. segretario ge­
nerale del PNS, e che è de­
cisamente orientata verso la 
democratizzazione della dire­
zione della produzione dei 
mezzi audiovisivi, verso un lo­
ro uso al servizio dei citta­
dini e dei lavoratori e non 
della conservazione degli in­
teressi capitalistici. 

I temi affrontati nel con­
vegno saranno molteplici e 
complessi. L'analisi dei pro­
cessi di concentrazione in cor­
so a livello internazionale; 
del possibile contributo degli 
audiovisivi alla crescita del­
le culture nazionali (batten­
dosi contro la loro strumen­
talizzazione al servizio del 
capitale intemazionale, che 
tende, attraverso essi, ad im­
porre la propria ideologia); 
della evoluzione tecnoloeica 
con la sempre maggiore 
estensione degli audiovisivi 
nel mondo e con la conse­
guente necessità di una rego 
lamentazione a livello inter­
nazionale e nazionale: dell'in­
tervento dello stato nel cine­
ma e nella televisione 

II convegno, quindi, tenderà 
* fare il bilancio della legi­
slazione e degli accordi esi­
stenti nel settore, ad armo­
nizzare le posizioni dei sinda­
cati (al fine di misurarsi. 
In un fronte unico e forti 
delle medesime posizioni, con 
gli industriali > a fissare i pre 
supposti per :1 riconoscimento 
del diritto dei sindacati di in­
tervenire in ogni paese ove 
vengano violati gli accordi, a 
dar vita ad organismi perma­
nenti unitari. 

Si discuterà inoltre come 
stabilire più stretti collega­
menti. sul piano internazione 
le, fra I sindacati del cine­
ma e della televisione e le 
associazioni degli attori, dei 
musicisti e degli autori 

Al convegno, che sarà pre 
sieduto da mister Oe->r"r El 
Vin. secretano della ACTT. e 
presidente del Comitato di 
coordinamento delle federa 
zioni eurooee dei sindaca 
ti dello spetticolo. nonché 
dai tre segretari cererai! del 
1* FTLS-CGIL. della FULS 
CISI. e della UIL Spettacolo 
tanno già assicurato la prò 
pria adesione a<=wia7tonl di 
Categoria, organizzazioni de-
«nocratlcne, culturali e stu-

Impegno del sindaco di Napoli 

Presto un nuovo 
sovrintendente 
al San Carlo? 

Il contestatissimo Di 
Costanzo resiste nella 
sua carica da ben ven­
tisette anni - La corsa 

dei d.c. alla poltrona 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12. 

Il sindaco di Napoli ha pro­
messo — è la seconda volta in 
due anni — che « presto » ver­
rà rimosso l'attuale contesta­
tissimo soprintendente, Pa­
squale Di Costanzo, dal San 
Carlo. La carica, di nomina 
governativa, viene ricoperta 
sempre dalla stessa persona 
ormai da ben 27 anni: costan­
temente è stato agitato il pro­
blema di un ricambio serio. 
e costantemente questa esi­
genza si è scontrata con le 
lotte di potere fra le fazioni 
del partito di maggioranza nel 
Comune di Napoli. Di volta In 
volta, quando si è parlato di 
rinnovare le cariche al San 
Carlo, c'era sempre un depu­
tato trombato, un notabile da 
accontentare da parte della 
DC Non sono mai riusciti a 
mettersi d'accordo, ed hanno 
rinviato la soluzione del pro­
blema fino a far marcire la 
situazione, giunta ad un livel­
lo intollerabile. 

La situazione è oggi la stes-
sa: un componente del Con­
siglio di amministrazione (che 
è scaduto da un pezzo), rima­
suglio monarchico passato al­
la DC. aspira al posto di so­
printendente e si è assicura­
to. nel corso di questi ultimi 
anni. 1 favori di una nutrita 
schiera di claqueurs che sem­
bra siano stati manovrati a 
dovere non appena la scelta 

. del direttore artistico è infe­
licemente caduta su una can­
tante non più in voce Der il 
difficile ruolo di Turandot. 

Ma nella DC ci sono almeno 
altri due notabili che atten­
dono da anni il « meritato » 
compenso, la doverosa onori­
ficenza con l'installazione in 
questo grosso centro di pote­
re. E non stanno certo tran­
quilli nell'attesa. Significative 
sono state, ieri sera, le parole 
dell'assessore socialista allo 
spettacolo. Carlo Vanin. che 
ha fatto capire come certe 
decisioni — che potrebbero 
essere prese rapidamente — 
dipendono invece da comples­
si patteggiamenti con «trop­
pa gente a dover decidere ». . 

Fra i dipendenti del San 
Carlo è in forte ribasso (e 
sta per scomparire) il sinda­
cato neofascista, altro rima- -
suglio del laurismo (che è sta­
to l'epoca di massimo auge 
per il soprintendente Di Co­
stanzo); CGIL e CISL hanno 
instaurato un discorso valido 
sulle sorti, le scelte, la poli­
tica del teatro lirico, denun­
ciando con forza gli aspetti 
di feudo clientelare che carat­
terizzano la conduzione del 
San Carlo. Non è certo un ca­
so se il giornale locale dell'ar­
matore Lauro si batte a spa­
da tratta perchè venga nomi­
nato un commissario all'Ente, 
quando si può benissimo no­
minare subito un nuovo effi­
ciente soprintendente; e dia 
molto spazio a quei claqueurs 
al'inverso che avrebbero gri­
dato « fuori la politica dal 
teatro ». 

Le ultime notizie relative 
alla contestata serata inaugu­
rale si riferiscono alla cantan­
te Amy Shuard. che ha la­
sciato Napoli, mentre il diret­
tore artistico, Giulio Razzi, 
(che è nipote di Giacomo Puc­
cini) non ha fatto pervenire 
nessuna comunicazione di di­
missioni, confermando in que­
sto modo di non aver intenzio­
ne di presentarle, benché aves­
se fissato alla mezzanotte di 
sabato il momento in cui 
avrebbe lasciato l'incarico. 

In Consiglio comunale, pre­
senti ì lavoratori — operai 
orchestrali coristi ecc. — del 
San Carlo, gli impegni presi 
di fronte alle richieste dei 
consiglieri comunisti Valenzi 
e De Marco (hanno sollecita­
to la riunione dell'apposita 
commissione, la stesura di un 
documento e la nomina im 
mediata del nuovo sovrinten­
dente e del Consiglio di am-
miniàtrazionej sono stati, an­
cora una volta evasivi. Per 
quel che riguarda gii organi­
smi dirigenti delle aziende 
pubbliche, a Napoli il centro­
sinistra batte ogni record: son 
due anni, per esempio, che è 
iscritta all'ordine del giorno 
la scelta dei componenti nel­
le municipalizzate. Può darsi 
che la lotta dei dipendenti 
(che ieri sera hanno rinun­
ciato ad intonare, sotto l'alta 
volta della Sala dei Baroni. 
un coro verdiano) e l'indigna 
zione dell'opinione pubblica 
valgano ad accelerare i tem 
pi. visto che 27 anni di ritar­
do sono un po' troppi per un 
teatro lirico che potrebbe ave 
re miglior sorte. 

e. p. 

Ibsen visto da Aldo Trionfo stasera a Torino 

In un gran letto la 
favola di Peer Gynt 

Un'altra commedia 
vietata in Grecia 

ATENE. 12 
La commissione di controllo 

degli spettacoli, presso il se 
greianato generale per la 
stampa .n Grecia, (vale a dire 
la censura dei colonnelli* ha 
vietato la rappresentazione ad 
Atene della commedia Un 
atomo in palestra, scritta una 
ventina di anni fa da Elli 
Alexiou. e dedicata ai proble­
mi della scuola. Lo spettaco­
lo doveva essere presentato 
dalla compagnia «Nea Po­
rla». 

Basta con 
lo studio 

GIAMAICA — Gloria Hendry (nella foto) nata ventiquattro 
anni fa nel New Jersey, aveva cominciato gli studi per lau­
rearsi in legge. Ma poi ha vinto un concorso di bellezza, è 
stata e coniglietta di Playboy », ha cominciato a recitare, e 
adesso è una delle < partner » di Roger Moore in « Vivi e 
lascia morire », un nuovo film della serie di James Bond, ov­
vero dell'Agente 007 che si sta girando nella Giamalca. E al­
lora... addio studi. 

le prime 
Teatro 

Il ventinove 
luglio del 

millenovecento 
A Roma per pochi giorni, il 

Gruppo Teatro Uomo presen­
ta Il ventinove luglio del mil. 
lenovecento di Emilio Jona e 
Sergio Liberovici. Il testo, 
che è tra i vincitori del Pre­
mio Riccione 1972. reca pure 
come sottotitolo Vita e morte 
di Gaetano Bresci; e coincide 
per qualche aspetto con il 
W Bresci di Tullio Kezich. 
entrambi rifacendosi in par­
te agli stessi documenti, seb­
bene su linee e secondo pro­
spettive diverse. Jona e Libe­
rovici hanno elaborato, in 
special modo, materiale di re­
pertorio « popolare e borghe­
se ». dai canti di protesta ai 
resoconti giornalistici della 
epoca, tenendo di mira una 
ricostruzione non solo del 
personaggio e della sua vicen­
da. ma anche e più del tempo 
storico in cui essi si colloca­
rono 

Operaio di Prato, anarchico, 
emigrato negli Stati Uniti, 
Gaetano Bresci tornò in Ita­
lia con lo scopo di vendicare 
le vittime degli orrendi mas­
sacri attraverso i quali la bor­
ghesia e i suoi governi aveva­
no tentato, nello scorcio con­
clusivo dell'Ottocento, di spez­
zare o frenare il crescente 
moto delle masse dei lavora­
tori. nelle città e nelle cam­
pagne. S'illudeva anche, Bre­
sci. che l'uccisione del re Um­
berto J. da lui portata a ter­
mine durante una festa gin­
nica nel parco di Monza, 
desse il segnale della rivolu­
zione. Affermò sempre, peral­
tro di aver agito da solo. E 
da solo affrontò il tribunale 
che lo condannò all'ergastolo; 
ma in prigione egli fu poi 
brutalmente soppresso attri­
buendosi la sua morte a sui­
cidio: vecchio e odioso espe­
diente, il cui uso non è an­
cora cessato. 

Gli « otto fogli volanti » che 
compongono l'opera di Jona 
e Liberovici sono trattati in 
maniera congeniale dalla re­
gìa di Virgilio Bardella: va­
lendosi anche dei costumi e 
degli elementi scenici di Er­
mes Lasagni (una serie di so­
lidi di varia forma che, come 
nei giochi dei bambini, posso­
no giustapporsi o incastrarsi 
cosi da fìngere ambienti di­
sparati). lo spettacolo assu­
me criticamente certi motivi 
dell'iconografìa e della pub 
blicistica ufficiale, e vi innesta 
in funzione dialettica quanto 
appartiene alla cultura o an. 
che solo al gusto delle classi 
subalterne: figurazioni cartel 
lonistiche. da fiera di paese, 
ma anche riflessi ed echi dì 
pitture d'autore dì contenuto 
sociale, locuzioni plebee, ca­
denze regionali e gergali, e il 
grido straziato della sofferen­
za, della rivolta, che appena 
si modula in aspri ritmi, In 

angosciose melodie; nello sca­
vo in quest'ultima direzione, 
si avverte soprattutto la pre­
senza di Liberovici, che è 
musicista, e interessato alla 
raccolta di materiale del ge­
nere. 

Lo spettacolo ha insomma 
un carattere piuttosto speri­
mentale, anche se si sforza di 
evitare la pura ricerca di lin­
guaggio, tendendo anzi a una 
comunicazione di ampio re­
spiro, ma non sempre riuscen­
do a raggiungerla. Lo stesso 
rapporto che sì vuol stabilire 
tra il passato e l'attualità, ri­
levando una costante autorita­
ria nella politica dello Stato 
italiano, e una reiterata sua 
vocazione così alla violenza 
aperta come alle manovre di­
versive. agli - intrighi più o-
scuri, non prende forse nella 
rappresentazione tutto lo 
spicco necessario. 

Gli attori sono giovani, no­
tevolmente preparati e impe­
gnati con generosità in un ti­
po di recitazione che esige da 
loro molto, sul piano vocale. 
su quello mimico e gestuale. 
Si chiamano Rossana Bassani, 
Rosabianca Criado, Guido Ga­
gliardi (che è Bresci); Carla 
Gasparini, Giorgio Jacono, 
Massimo Mlrani, Massimo 
Monaco. Claudio Raimondo, 
Marcella Romei. Alla «prima» 
pubblico scarso, ma acco­
glienze calorose. Si replica, 
alle Arti, sino a domenica. 

ag. sa. 

Cinema 

Finalmente... 
le mille 

e una notte 
Anthony M. Dawson (al se­

colo Antonio Margheriti) ha 
battuto sul tempo Pier Paolo 
Pasolini, ancora impegnato 
nella preparazione del suo 
film tratto dalle Mille e una 
notte. Bravo Antonio: sette 
più! Come plagiatore di titoli 
non c'è male. Ecco, quindi, 
« finalmente » e a colori Le 
mille e una notte di Dino Ver­
de (soggettista), come dire 
che Dino Verde è l'autore del 
soggetto delle Mille e una 
notte. E noi che credevamo 
che la famosa antologia orien­
tale fosse già stata stilata mol­
ti secoli fa. 

Tuttavia, come il lettore 
avrà intuito, Dino Verde è ve­
ramente l'unico autore di que­
sto « decamerone orientale », 
un concentrato di turpiloquio 
nostrano della più bell'acqua. 
Lo squallore delle «chiacchie­
re » supera quello delle imma­
gini (nonostante la presenza 
di Barbara Bouchet. forse più 
casta del solito), e sono paro­
le che è possibile leggere in 
quelle favole pornografiche (il 
frutto più maturo di cretini­
smo infantile) che sono ormai 
il pezzo forte delle riviste per 
soli uomini. 

vice 

A colloquio col regista - I criteri della nuova 
messinscena del capolavoro teatrale - La «pri­
ma» in anticipo sul previsto (caso rarissimo) 

Dalla nostra redazione 
TORINO. '' 12. 

« Potrei dire che da sem­
pre, comunque da molti anni, 
pensavo al Peer Gynt come 
ad un mio possibile spettaco­
lo. Porse perchè Ibsen ha un 
modo di raccontare, servendo­
si di un particolare rapporto 
spazio-tempo, che è anche 11 
mio modo di fare teatro...». 
Così Aldo Trionfo, quando gli 
abbiamo chiesto 11 motivo di 
questa scelta ibseniana, come 
secondo spettacolo « di grido » 
nel cartellone dello Stabile 
torinese, dopo il deludente 
Galileo diretto da Fritz Ben-
newltz, attualmente In tour­
née per l'Italia. 

« Voglio che questo spetta­
colo sia splendido, straordina­
rio — ci aveva già detto 
quando, verso la fine dell'ot­
tobre scorso, lo avevamo in­
contrato alla prima riunione 
della numerosa compagnia 
(sedici attori In scena) scrit­
turata per il Peer Gynt — 
la rappresentazione dovrà a-
vere un aspetto favolistico, 
con una ' accentuata compo­
nente musicale; poche prove 
a tavolino, poi subito in tea­
tro... ». 

Sono trascorsi meno di cin­
quanta giorni da quell'incon­
tro e il Peer Gynt — uno spet­
tacolo a cui Trionfo attribui­
sce comprensibilmente molta 
importanza, segnando tra 
l'altro il suo esordio come 
regista-direttore artistico del 
TST — è ormai pronto per 
essere presentato al pubblico. 
Dopo due anteprime «di ro­
daggio » al Teatro Alfieri di 
Asti, sul cui palcoscenico si 
sono svolte le ultime settima­
ne di prove, domani, infatti, 
con due giorni di anticipo sul 
previsto (caso questo abba­
stanza raro nel mondo teatra­
le). il sipario dell'Alfieri dì 
Torino si aprirà lentamente, 
mentre m sala riecheggeran­
no le note delle musiche di 
scena composte per il « poe­
ma drammatico» (il testo 
originale lungo cinque atti è 
infatti in versi) da Grieg, su 
un immenso lettone bianco 
reso morbido da tanti cusci­
ni, dove Corrado Pani e Fran­
ca Nutì. cioè Peer e la dolce 
madre Aase, continuano 11 lo­
ro gioco fantastico che in 
una sorta di affettuoso, ma 
anche lucido abbandono, cree­
rà sul palcoscenico-letto un 
continuo susseguirsi di imma­
gini. di personaggi, di situa­
zioni e di sensazioni, in sug­
gestivo equilibrio fra il sogna­
to e il pensato, tra fiaba e 
realtà. 

« Certo, quello di Peer è un 
mondo realistico partorito dal 
cervello più che dall'inconscio 
— ci tiene subito a precisar­
ci Trionfo, che ad Asti ha con­
tinuato a costruire il suo 
"grande spettacolo", momen­
to per momento, pennellata 
(di luce) per pennellata, no­
nostante una scomoda, ingom­
brante ingessatura ad una 
gamba, conseguenza di una 
brutta caduta avvenuta in 
palcoscenico mentre provava 
— è un mondo che diventa 
reale al momento stesso in 
cui il personaggio lo imma­
gina, lo pensa come reale. E', 
cioè, l'avventura — prosegue 
ancora citando Ibsen - che 
un uomo può vivere anche 
chiuso nella sua stanza». Da 
ciò, evidentemente, il grande 
letto che occupa gran parte 
del palcoscenico e su cui av 
viene il tutto; le grandi len 
zuola del lettone a volte di 
ventano un secondo sipario 
sollevandosi per far entrare 
altri personaggi: il sipario 
del palcoscenico « privato » d. 
Peer; quasi una sorta di 
« teatro nel teatro ». ^ • 

Il dramma, scritto dal nor­
vegese Henrik Ibsen (1828-
1906). tra Ischia e Sorrento, 
quando, trentottenne fu in 
Italia per un lungc, volonta­
rio esilio, fu molto discusso, 
specialmente in patria, al suo 
apparire, anche se successiva­
mente molti lo considerarono 
tra i cosiddetti capolavori del 
teatro moderno. La figura del 
protagonista, un giovane spac­
cone e fantasioso. Ibsen la 
trasse da una fiaba popolare 
norvegese, letta probabilmen­
te nella raccolta di Christian 
Asbirnsen. arricchendola però 
di umori autobiografici, ma 
soprattutto potenziandola con­
cettualmente con l'immerger­
la in una drammatica antite­
si fra l'umano, il razionale 
«Sii te stesso» e il comodo. 
vegetativo «Ti basti d'essere 
come sei». 

L'opera, per la sua stimo­
lante teatralità, fu oggetto 
di numerosi allestimenti sce­
nici. Si può citare quello di 
Gassman nel 1950. con il qua­
le l'attore se ben ricordiamo. 
esordi nella regìa teatrale, e 
che rivelò un nuovo scenogra­
fo. Emanuele Luzzati. che 
abbiamo ritrovato accanto a 
Trionfo, quale autore delle 
scene di questa nuova propo­
sta del Peer Gynt. E di no­
vità, conoscendo la cifra sti­
listica e ideologica di Aldo 
Trionfo — basta pensare al­
l'ancora recente Arden, o al 
Tifo Andronico, al Margheri­
ta Gaulhter, al Sandokan, ma 
si potrebbe anche ricordare 
il lontano Tamburi nella not­
te, dimenticando volutamente 
invece, sempre di Brecht, il 
luccicante e consumistico Pun­
tila — vi è da credere che ve 
ne saranno parecchie in que­
sta messinscena che indubbia­
mente ha impegnato a fondo 
regista, scenografo ed attori, 
per tacere degli altri stretti 
collaboratori anche tecnici, 
che nel corso delle prove ab­
biamo visto darsi un gran 
daffare per tradurre in imma­
gini, movimenti, colori, suo­
ni questa rilettura ibseniana 
di Trionfo. 

« Il mio scopo — ci ha det­
to infatti il regista — è di ri-
ooftruire l'Intenzione origina­

ria di Ibsen. Il mio Peer Gynt 
non sarà quindi naturalistico 
e folkloristlco come la gran 
parte • delle realizzazioni pre­
cedenti. E' un dramma psico­
logico, sulla stessa linea de­
gli altri drammi psicologici 
di Ibsen; per me è 11 segui­
to del Piccolo Eyolf. Inoltre 
— ha proseguito Trionfo — 
mi interessa in particolare il 
rapporto di Peer Gynt con la 
madre; una madre giovane, 
bella, con cui gioca per tut­
ta la vita, e da qui nasce il 
loro rapporto, impudico ma 
come asessuato, in ciò tipica­
mente nordico. Una madre 
che ho voluto sui modelli del­
le giovani madri di certi film 
di Bergman, realizzando quin­
di un ribaltamento della con­
cezione edipica e sottolinean­
do, per contro, la vitalità di 
questo rapporto, che in - fon­
do è un rapporto motore. Cre­
do che questo sia molto Im­
portante, specialmente per noi 
latini, ancora condizionati da 
certe concezioni peccaminose. 
Del resto, penso che soltanto 
oggi siamo finalmente in gra­
do di capire in profondità il 
Peer Gynt e Ibsen stesso, e 
in questa operazione di chia­
rimento di valori ci ha molto 
aiutato anche Bergman e. in 
genere, il cinema e la lette­
ratura nordici. Certo. Berg­
man nasce da Ibsen, ma noi 
abbiamo imparato a capire 
Ibsen attraverso il regista 
svedese ». 

Quando ci allontaniamo dal­
la sala dell'Alfieri di Asti, la 
prova, una delle • ultime, è 
quasi terminata. Il sipario si 
sta nuovamente chiudendo su 
Peer. che nel grande letto si 
sta riaddormentando tra le 
braccia della madre Mamma 
Aase lo accarezza dolcemen­
te e lo invita a sognare. La 
circolarità del dramma si 
chiude cosi con un ritomo a 
quella matrice da cui ogni 
fuga pare imnoss'bile. 

Nino Ferrerò 

Milva 
miglioro : 

rinviato però 
la «prima» 

MILANO. 12 
• Continuano a migliorare le 

condizioni della cantante-attri­
ce Milva, che sabato sera era 
precipitata dal palcoscenico 
del Piccolo Teatro di Milano 
mentre stava provando, sotto 
la direzione di Strehler. una 
scena dell'Opera da tre soldi, 
di Brecht, e che è attualmen­
te ricoverata nella clinica Cit­
tà di Milano. 

Ieri sera, come noto, a ter­
mine dell'ultimo consulto te­
nuto dal prof. Maspes e da 
alcuni suoi collaboratori, la 
prognosi sulle condizioni di 
Milva era stata sciolta. La 
cantante — secondo il parere 
dei medici — dovrà comun­
que restare in clinica almeno 
per otto giorni e poi per altri 
sette ancora dovrà rimanere 
in riposo assoluto. 

Dalla segreteria generale 
del Piccolo Teatro, stamane è 
stato confermato che la pri­
ma rappresentazione dell'Ope­
ro da tre soldi, fissata per 1 
primi di gennaio, subirà cer­
tamente un rinvio. 

Mostre a Roma 

Così sabato 
Canzonissima 

I sei cantanti semifinalisti 
di Canzonissima hanno sciol­
to le ultime riserve e comu­
nicato i titoli e gli autori dei 
motivi nuovi con i quali si 
presenteranno in gara sabato 
prossimo 

Nicola Di Bari canterà Pae­
se, scritta dallo stesso Di Bari 
e da due giovanissimi, Fragio-
ne e Pitarresi; Beppino DI Ca­
pri Magari di Pepsa-Jodice-
Di Francia; Gianni Morandi, 
uno dei grandi favoriti, II 
mondo cambierà di Migliacci 
e Romitelli. 

Tra le cantanti, Caterina Ca­
selli presenterà E* domenica 
mattina di SavioBigazzl; Mar­
cella, la grande rivelazione di 
Canzonissima *72. Un sorriso 
e poi perdonami di Gianni Bel­
la (suo fratello) e Bigazzi; 
Iva Zani echi, Mi ha stregato 
U viso tuo di AlberteUl-Sofflci. 1 

Gli oggetti 
ibernati 

di Klapheck 
. Konrad Klapheck - Roma; 

galleria « La Medusa », via 
del Babulno 124; fino al 31 
dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Nativo di Dusseldorf, dove 
ha studiato, trentasettenne, 
Konrad Klapheck rappresenta, 
nella pittura figurativa euro­
pea. il polo metafisico-surrea­
lista di quel freddo oggettivi­
smo che ha l'altro polo nel 
francese Monory col suo rac­
conto di violenza e di assassi­
nio nella città. Klapheck ha 
dipinto 11 suo primo quadro 
di macchine, una macchina da 
scrivere, nel 1955. DI questa se­
rie di macchine dipinte tra 11 
1967 e 11 1972, ora esposte a 
Roma, dice il pittore: «Cerco 
di dare ai miei dipinti una su­
perficie liscia affinché non ab­
biano l'aria di essere stati fatti 
da una mano umana. Per dare 
maggiore durata alle mie pas­
sioni, le rivesto di uno strato 
di ghiaccio». 

I quadri di macchine o di 
oggetti di produzione indu­
striale portano del titoli Iro­
nici umanizzanti e anche nelle 
forme hanno qualcosa di an­
tropomorfico. La macchina, 
l'oggetto Industriale sono pri­
ma allontanati e Isolati senza 
relazioni in un gran vuoto; 
poi ravvicinati con l'Ironia 
sotto lo «strato di ghiaccio». 

Non è da oggi, certo, che 
la macchina e la società indu­
striale sono viste, nella pittura 
tedesca, con immagini spettra­
li, gelide, orride: i realisti ma­
gici tedeschi degli anni venti, 
da Grossberg a Radziwill, ci 
hanno lasciato immagini assai 
significanti, sempre però ma­
linconiche e mai Ironiche. La 
ragione credo stia nel fatto 
che quelle immagini degli an­
ni venti riflettevano più tragi­
camente, più disperatamente 
il clima della lotta di classe 
in Germania. 

Nell'ironia attuale degli og­
getti ibernati di Klapheck, in­
vece, c'è più fiducia o più Illu­
sione che la macchina possa 
essere un mezzo umano con 
fini umani. Sotto 11 suo ghiac­
cio. dietro il suo sguardo ge­
lido. ci sono correnti calde un 
po' come sotto le freddate cro­
ste terrestri di quel grande ro­
mantico che fu Gaspar David 
Friedrich premono energie di 
vulcani. 

La potenza triste delle mac­
chine è una potenza triste del­
l'uomo per Klapheck: ciò fi­
gurando egli si pone a spec­
chio malinconico dell'ottimi­
smo americano pop, ma non 
come alternativa. Lo stesso 
copertone di autocarro per 
l'americano Rosenquist è un 
segnale del mito americano e 
per Klapheck un reperto fu­
nebre. 

Col suo sguardo freddo, col 
suo gioco pittorico di allonta­
namento e di ravvicinamento 
ironico degli oggetti industria­
li, un pittore come Klapheck 
ha avuto un grosso peso nel-
l'educare Io sguardo analitico 
di molti J giovani in Europa. 
particolarmente italiani (da 
Sarri a Titonel. a Mulas, a Elio 
Mariani, ad esempio). 

Ma ci si domanda: come 
mai un pittore di sguardo 
come Klapheck riesce a ve­
dere la macchina ma non la 
fabbrica, l'oggetto industriale 
ma non l'operaio? come mai 
preferisce rinverdire l'ironia 
avanguardistica sulle macchi­
ne inutili di Duchamp e di 
Man Ray invece di dare evi­
denza alla concretezza stori­
ca. umana di classe della pro­
duzione industriale? Si dirà 
giustamente che è una soglia 
pittorica moderna difficile da 
varcare, ma con queste imma­
gini parziali e frammentarie 
klapheck fa una censura e li­
mita la sua immaginazione di 
pittore. E* assai esatto ma 
rinuncia a interventi più deci­
sivi. 

L'arte 
fantastica 
Arte fantastica • R o m a ; gal­
leria « I l gr i fo », via Rlpet-
ta 132; fino al 20 dicembre; 
ore lff-13 e 17-M. 

In occasione della costitu­
zione di un «Centro di do­
cumentazione e promozione 
per l'arte fantastica a con se­
de nella galleria, prima mo­
stra di una serie curata da 
Giorgio Di Genova La sele­
zione comprende pitture e 
sculture di varia data di At­
tardi. Baj. Baruchello, Cagli, 
Carmi, Cavaliere. Moreni, 
Trubbiani e Vacchi. 

L'iniziativa potrebbe costi­
tuire una linea di ricerca cri­
tica interessante, sia retro­
spettiva sia attuale, perché 
sono molte, nell'ambito della 
figurazione. le esperienze sim-
boliste, metafisiche, «realiste 
magiche ». surrealiste, eroti­
che. immaginifiche e, nei tan­
ti revivals. c'è da distingue­
re, poi, ciò che è davvero pic­
cola o grande liberazione del­
l'immaginazione da ciò che è 
fumismo e occultismo reazio­
nario. ciò che è rivelazione di 
realtà profonde da ciò che è 
fuga dalla realtà contempo­
ranea. 

Gli artisti di questa prima 
mostra sono molto diversi e 
lontani l'uno dall'altro. Le 
opere di Attardi. Carmi e Ba­
ruchello mi sembrano lonta­
ne dall'area fantastica, men­
tre bene la esemplificano 
quelle di Baj, Cagli. Cavalie­
re, Moreni, Trubbiani e Vac­
chi. Manca, in catalogo che 
è una piccola rivista, un'ana­
lisi concreta degli autori e 
delle opere e che. invece, po­
teva rappresentare un primo, 
chiaro percorso nel « conti­
nente *> vastissimo e ambiguo 
dell'arte fantastica. Nella se­
zione documentaria sono e-
sposte opere di Canova, Mar-
go. Cannellini, Echaurren, 
Lelnardi, Petrovic. Sarnari, 
Turchiaro e Sterplni. 

Dario Micacchi 

— R a i ^ — — — 

controcanale 
ANCORA SULLA CARNE — 
Uno degli aspetti positivi di Io 
compro, tu compri è sempre 
stato quello di insistere sugli 
argomenti: le campagne colpi­
scono particolarmente l'opinio­
ne pubblica, e una rubrica te­
levisiva . che, amiche saltare 
da un tema all'altro, conduce 
da una settimana all'altra un 
discorso continuo su determi­
nati fenomeni, ha certamente 
maggiori possibilità di indur­
re i telespettatori alla rifles­
sione e alla discussione. 

Questa che vorremmo chia­
mare salutare testardaggine, 
sembra sia destinata a carat­
terizzare anche la nuova sta­
gione del programma curato 
da Bencivenga: lo sta dimo­
strando la campagna sulla 
carne, argomento, peraltro, di 
grande attualità. Molto bene. 
Vorremmo, però, che il meto­
do venisse sfruttato meglio e 
fino in fondo. Vorremmo, cioè, 
che proprio attraverso l'insi­
stenza sui temi, si giungesse 
finalmente a stabilire alcuni 
punti fermi, si riuscisse ad of­
frire ai telespettatori, quanto 
meno, qualche preciso e sicu­
ro dato di riferimento. Insom­
ma, è possibile che almeno 
Io compro, tu compri, rubrica 
che si occupa di problemi as­
sai concreti e si muove in una 
area relativamente circoscrit­
ta, riesca — differenziandosi 
in ciò dai soliti programmi di 
«dibattito» e di «confronto» 
— ad accertare i fatti e a ve­
rificarli? 

Prendiamo la discussione sul 
prezzo della carne che ha avu­
to luogo nell'ultima puntata. 
Si può dire che, questa volta, 
si sia giunti a un confronto 
più vivace e diretto di quelli 
delle puntate precedenti; ma 
non si può dire che si sia riu­
sciti a dare una risposta pre­
cisa agli interrogativi solle­
vati. E non perchè non fosse 
possibile. Fin dall'inizio, per 
fortuna, Bencivenga ha spo­
stato il tiro, escludendo la pre­
sunta colpa del consumatore: 
e con ciò, finalmente, è stato 
posto fine al grottesco dibat­
tito sui vari tipi di tagli di 
carne e sulle preferenze degli 
acquirenti. 

L'attenzione, dunque, si è 
spostata sulla produzione e 
sulla distribuzione: sui macel­
lai. sui grossisti, sugli impor­

tatori, sugli allevatori, E pro­
prio a questo punto ci sarem­
mo aspettati una trattazione 
sistematica della materia, con 
inchieste, contestazioni e ve­
rifiche, passo per passo, setto­
re per settore. E' che in que­
ste cose, se si vuole andare a 
fondo, bisogna chiudere ogni 
possibile « buco » ed esaurire 
ogni dubbio, se si vogliono 
trovare davvero i responsabili. 

Ora, ci pare, le contestanio-
ni - più energiche sono state 
mosse ai negozianti, sul com­
portamento dei quali era an­
che accentrata l'inchiesta. di 
Luisa Rivelli. Nemmeno ' in 
questa fase, intendiamoci, si è , 
giunti, attraverso le analisi e 
le discussioni, n stabilire un 
punto fermo: tuttavia, il rap­
presentante della categoria è 
stato più volte messo in dif-, 
ficoltà. Ma occorre dire subi-
to che quella di puntare il di­
to prevalentemente sui nego­
zianti, cioè sul punto termi- • 
naie della catena della distri­
buzione, è facile: basta, ap­
punto, formulare l'accusa, per­
chè il consumatore — già con­
vinto per suo conto che il ne­
goziante sia il suo diretto av­
versario — decreti la con­
danna. 

E poi? Il rappresentante 
dell'Unione consumatori, Do­
na, ha parlato di ben altre , 
e più gravi responsabilità. Ma 
di chi? In verità, quando, ad _• 
esempio, si è passati agli im­
portatori e il rappresentante 
delle cooperative, Spallone, ha 
offerto alcuni dati precisi, le 
maglie del discorso si sono no- -
tevolmente allargate. E' co­
minciata la ridda delle per­
centuali, e ognuno è rimasto • 
sulle sue posizioni. Né Benci­
venga ha cercato di stringe­
re. Eppure, ripetiamo, ci sa­
rebbe stata la possibilità di 
contestare e verificare fino ad ' 
accertare come stiano le cose. 
Magari dedicando l'intera pun­
tata a questo. E non parliamo 
del piano zootecnico, al quale 
si è appena accennato, tra i 
sorrisi benedicenti del rappre­
sentante delta Confagricoltu-
ra, che sembrava, in questa 
circostanza, una sorta di con- . 
sulente scientifico, anziché . 
parte in causa. 

g. e. 

oggi vedremo 
1948: LA COSTITUZIONE DELLA 
NUOVA ITALIA (1°, ore 21) 

Il 22 dicembre del 1947, l'Assemblea Costituente approvava 
la nuova Costituzione repubblicana, che il Capo provvisorio 
dello Stato. Enrico De Nicola, promulgava il 27 dello stesso 
mese. - - - *<>-i? vi'-1 ' >y 

Il primo gennaio del 1948, la Costituzione entrava in vigore. 
Cade, dunque, quest'anno il venticinquesimo anniversario della 
storica data, e per ricordare l'avvenimento Carlo Napoli e 
Domenico Bemabei hanno realizzato una trasmissione speciale. 
Questa sera ne va in onda la prima puntata. - • 

! Il programma si propone di. sviluppare una narrazione 
rigorosamente cronologica, seguendo però il metodo di mettere 
continuamente a confronto ciò che era e ciò che è: Io statuto 
albertìno da una parte, e la carta repubblicana dall'altra, 
elaborata per la costruzione di una nuova Italia. La trasmis­
sione oltre alle rievocazioni storiche, ai documenti, ci propone 
l'incontro con alcuni rappresentativi protagonisti della Costi-

, tuente: Terracini, Parri, Nenni, Giorgio Amendola, Moro e 
La Pira. 

ANGELO (2°, ore 21,15) 
In questo film, la grande Marlene « passa nelle mani » dì 

Lubitsch, anch'egli esule a Hollywood durante il nazismo. Il 
regista berlinese trasforma la conturbante Loia-Loia di Stern-
berg in una altrettanto seducente nobildonna anglosassone. 
moglie insoddisfatta di un diplomatico in auge, protagonista 
di una tresca che sconvolge l'ipocrito e puritano milieu della 
aristocrazia londinese. 

Angelo è un nuovo eloquente saggio delle straordinarie 
capacità della Dietrich, qui avvolta nel clima di un'eleganza 
formale degna del miglior Lubitsch. 

MEDICINA OGGI (2°, ore 22,25) 
La seconda puntata della rubrica curata da Paolo Mocci 

è dedicata alle conquiste della genetica, una scienza che è pene 
trata nell'ultimo del meccanismo della trasmissione dei carat­
teri ereditari. La genetica ha studiato in profondità le pietre 
costitutive dell'ereditarietà ed è oggi in grado di selezionarne. 
modificarne e anche migliorarne i caratteri. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 

12,30 
13,00 

13,30 
14.00 
15.15 

17.00 

1730 
17.45 
19.15 

1945 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola­
stiche 
Gira e gioca 
Programma per 1 
pia piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
« I l petrolio » 
Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 

e dell'economia 
2030 Telegiornale 
21,00 1948: La costituzione 
22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale del 

Molise 
214M) Telegiornale 
21.15 Angelo 

Film. Regia di K. 
Lubitsch. Interpreti: 
Marlene Dietrich, 
M. Douglas, Herbert 
Marshall. Edward 
Everett Horton, E. 
Cossart 

22,55 Medicina oggi 
m Conquiste della 
Genetica » 

Radio T 
GIORNALE RADIO? Or* 7, 

». 12, 13, 14, 15, 17. 20 , 21 
i 23; «.05: Mattati lo M M i a M ; 
6.45: A H I H I C C » , CSOi Ct 
t aa r tM; 7.45: Ieri al 
i9**t*s 3,30: Cawaaart; v , 1 SS 
vot • * ta» i*z Spi d i n Cit i 
12,10: Via cai M n ; 13,15: 
Grati*; 14.10» Z i * * * * * * * i l » 
•iMOx 15,10: * *» TM flWVMit 
10.40: I l cavati* 4M »**laiaa 
«a piatti»* p i—IMi 17,05: I l 
firas***! 10,55* I 
10.10: Craaacfca «ai 
«•or**; 10,25: Nav i» 
ra; 20.20: Aft**ta • 
11.15: • I l vtca*a m 
(.aerala •? 22,10: 
* * f t i *aka I M I c*ttt**aria 
wsrta: 23,20: Musica 
-a 

Radio 2° 
GIORNALS RADIO • Orai 

..JO. 7.30. 0 ,30. 0.30. 10.30, 
• 1.30. 12.30. 13.30, 13.30. 
10.30. 17,30. 10.30. 22,30 • 
24; Of I I aMatiatara; 7,4)0* 

c**.~t 0.141 M*aV 
0.40t Oaara rar-

9*1 •$• I ftWCtMf 
0,3»! •aaaj • «•torti * , » * . 

«Da» Har i 1*,*S» 
por fami; 1 0 3 5 * 
•tra franai 12,10* ftaaiaaalti 
12,40: I l l a t t a m i 1 3 3 * 1 C*-
M « a atta*; 14: 5 * 41 girti 
14,30: RcstoaaHj 15: P * * t * M-
Unuaamot 15,40: Cararait 
17.30: Suda la CR| 1 7 . 4 * 
OH amata Raau 31 311 20,1 Oi 
I l > • • • " • » • «al cknaai 21 i 
SvpOJTarMtfCf 22*49$ • I l pffflff^ 
m«n»M m 2m*4m *j 23 ,1 #3 «_• 

Radio 3° 
ORE 3 , 3 * : Ra4fac** ia; 10: 

C**c*rt*t 111 RaOHiiai lai 
11 ,3 * : DimcBjmi aatrl—t 1 2 ^ 0 i 
Mattea* it*Naa*t 13t latar* 
• tan#t 14.30: PaasM ana/oaicl 
«i Straaas-. 13.13: « I l aalaaa 
•ctwnrtt* • ; 10.5C Ora* aaV 
a*r* « Vr»(taaa H •*•***> *f 
17.20: Claaa* * * k a i 17,35t 
Mntca t * * n nOamai I t i Na­
t i t i * e*l Tara*} 10,30: M w > 
ca m u r a i 13.45: ficcala Ma> 
aata; 10.15: Coacarto aaralai 
20,15: I l Hwiaaulr ' 4 * n * a*> 
lavila; 20.45: lava a ratti Oa». 
la -laaliai 21i CI amala t a l 
Tarlai 21,30: 
0*H9tt#Y 23«*9vt CVNPW 
la atra 

V i k ' ' • - - i * y- < - - T > - i . V *•<•*- A<»I.S£" Si •***'> *v:4*:j5f*«i:eiA. t'rk^*£fa ^nfi.i*&**' î S-V- -j> 4>tl> *•'£&*&&. *J. ut, -l.-.v- i^À^l^"t*»JW5Ìj,i*j-i l i * ^ *"\^^tt-^^\^m^Èìr& 
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Per la verità sulle bombe del 12 dicembre '69, contro il fermo di polizia 
- ^ - • | 7 I . . _ , Il II 

Migliaia in corteo fino all'Università 
Il PCI denuncia in Campidoglio le gravissime 
provocazioni nel centro cittadino e al Genovesi 

Nell'Ateneo hanno parlato i l compagno Terracini , Lizzadri e un esponente dei movimenti giovanili che avevano promosso la manifestazione 
Hanno aderito le federazioni di PCI, PSI, la direzione regionale del PRI, CGIL, UIL, l'associazione giuristi democratici - Folte delegazioni di operai 

Migliaia di giovani hanno gremito ieri mattina l'Università dopo il corteo indetto dai movimenti giovanili democratici 

Nel centro dopo un corteo per 

l'anniversario della strage di Milano 

Gravi e preordinati 
scontri tra la polizia 

ed alcuni gruppi 
Lanciate bottiglie incendiarie - Spari di lacrimogeni e 
cariche indiscriminate da parte di agenti e carabinieri 
Provocazione davanti alla sede della Direzione del PCI 
Gli incidenti più gravi fra Campo de' F:ori e viale Tra­
stevere • Due ordigni contro la tipografia del «Popolo» 
Trentotto giovani sono sfati arrestati - Decine di feriti 

Gravi scontri ieri sera nel 
centro di Roma tra forze di 
polizia e alcuni gruppi della 
cosidetta «sinistra extraparla­
mentare ». Trentotto giovani 
sono stati arrestati; 19 poli­
ziotti e carabinieri e decine di 
manifestanti sono rimasti fe­
riti. Auto in sosta sono state 
danneggiate. Gli incidenti so­
no accaduti nel corso di una 
manifestazione organizzata per 
ricordare la strage di piazza 
Fontana e chiedere la liberta 
per Valpreda. 

T cortei ieri sera sono stati 

- A poche centinaia di metri dalla stanzetta del Policlinico dove Pietro Valpreda è rinchiuso 
ancora in attesa del processo, migliaia e migliaia di giovani hanno fatto sentire, ieri mat­
tina, forte e decisa, la voce dei democratici e degli antifascisti, di coloro che si battono 
perchè sia fatta luce sulla strage di quel tragico dicembre di tre anni fa. Le protesta per 
chiedere finalmente la verità si è intrecciata a temi di più immediata attualità: no al tenta­
tivo del governo di centrodestra di ripristinare il fermo di polizia; condanna del grave inter­

vento di celerini e carabi­
nieri contro gli studenti del­
l'istituto tecnico Genovesi. 

Molte scuole, licei classici 
e scientifici, istituti tecnici 
e professionali sono rimasti 
ieri mattina pressoché deser­
ti. Gli studenti hanno raccol­
to in massa l'appello dei mo­
vimenti giovanili comunista, 
socialista, repubblicano e de­
mocristiano di riunirsi a piaz­
za Esedra, che già prima del­
le 9 è andata riempiendosi di 
ragazze e ragazzi, operai di 
varie fabbriche, e tante ban­
diere rosse. Verso le 10 il 
corteo ha cominciato a sfila­
re con in testa un grosso 
striscione « No al fermo di po­
lizia ». Seguivano altri • car­
telli della Sit-Siemens, della 
sezione universitaria del PCI, 
della Fatme. (< Contro ogni 
attentato alla democrazia, uni­
tà dei lavoratori >). della Lan­
cia e della Fiat. Ed ancora 
le bandiere della federazione 
unitaria dei metalmeccanici, 
e le scritte innalzate dagli 
studenti del « Matteucci ». 
« Vittoria Colonna ». « Virgi­
lio », « Visconti ». « Giulio Ce­
sare », « Croce ». « Tasso ». 
« Giorgi », « Archimede », dai 
compagni della FGCI e dalla 
FGS, dai giovani de e repub­
blicani. 

Da piazza Esedra, attraver­
so la Stazione, via Marsala. 
Castro Pretorio, viale del­
l'Università è risuonata vigo­
rosa la protesta e la denun­
cia. A gran voce sono stati 
gridati siogans contro il go­
verno Andreotti-Malagodi. Ep-
poi < Valpreda libero ». « Chi 
sono i padroni l'abbiamo im­
parato, son quelli che fanno 
la strage di Stato », e Rifor­
ma dei codici, giustizia per 
Valpreda ». 

Il lungo corteo ha quindi 
raggiunto l'ateneo dove han­
no parlato Terracini (PCI). 
Lizzadri (PSI). D'Asaro della 
federazione giovanile repub­
blicana. Canullo (segretario 
della - CdL). - Giancola (me­
talmeccanico). Il compagno 
Terracini, accolto da pro­
lungati applausi, ha ricordato 
nel suo intervento la catena 
di complicità che hanno ac­
compagnato e seguito la stra­
ge di Milano e gli attentati 
di Roma, le vittime dell'oscu­
ro disegno reazionario, le gra­
vi omissioni che hanno carat­
terizzato le indagini, che fin 
dal primo momento avrebbero 
dovuto portare ad individuare 
la matrice fascista di quei mi­
sfatti. Ma accanto all'ira e al 
furore che sentiamo nei no 
str animi deve svilupparsi 
una lotta tenace e conseguen 
te per imporre la riforma del 
lo Stato e ricacciare il fa­
scismo neli'c immondezzaio 
d?lla storia ». 

Alla manifestazione di ieri 
mattina hanno aderito la Ca­
mera del lavoro. l'Unione ca­
merale* della UIL (e non la 
Camera sindacale della CISL. 
come è stato riferito ien). la 
CGIL-Scuola, sindacati degli 
edili e dei metalmeccanici. 
numerosi consigli di fabbri­
ca (la Vox.son ha sottoscritto 
un documento), la Federazio­
ne del PCI e del PSI. la Di 
rezione regionale del PRI, 
l'Associazione giuristi demo­
cratici. 

All'Eliseo 

Domenica 
« giornata della 

Giustizia » 

Manifestazione ~ popolare 
domenica al teatro Eliseo 
per denunciare il grave sta­
to della giustizia italiana. 
L'assemblea, durante la 
quale parleranno Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL, e Con. Riccardo 
Lombardi, e che sarà presic 
duta dal sen. Giuseppe 
Branca, è stata indetta dai 
giuristi democratici romani 
nel quadro dell'iniziativa de,' 
l'Associazione italiana giù 
risii democratici che ha prò 
clamato per domenica la 
« giornata della giustizia ». 

L'assemblea — avrà inizio 
alle ore 10 nel teatro di via 
Nazionale — ha visto l'ade 
sione della Camera del la 
voro, del.'a federazione prò 
vinciate dei lavoratori metal 
meccanici, delle federaziop 
del PCI e del PSI, dei 
gruppo giustizia del PCI e-
della commissione giustizia 
del PSI, del comitato del 
Nuovo PSIUP, di Magistra 
tura democratica, della Fé 
derazione sindacati avvocai' 
e procuratori, dell'Alani. 

Nel corso della notte 

Ordigno esplode 
all'EUR davanti 
alla Crìminalpol 

Durante la notte un ordigno 
è stato fatto esplodere davanti 
lilla sede della Polizia Crimi­
nale in viale dell'Aeronautica. 
all'EUR. Secondo le prime inda 
giro svolte dalla < scientifica » 
si tratterebbe di una bomba 
carta. L'ordigno è esploso ver 
so le 23.50. Il fragore è slato 
molto forte: lo scoppio ha le 
lionato il muretto esterno che 
cinge il palazzo della Crìmi­
nalpol 

Un agente - ha scorto, poco 
prima che esplodesse, un ro 
tolo. di cartone che emetteva 
una sottile - striscia di fumo. 
Mentre si è recato ad avvertire 

&altri poliziotti la bomba è 
piata. . 

due. Il primo, indetto da anar­
chici e « lotta comunista ». ha 
cominciato a sfilare poco dopo 
le 17 da piazza Esedra, attra­
verso via Cavour, piazza Vene­
zia, raggiungendo Campo de' 
Fiori, dove la manifestazione 
si è conclusa senza incidenti. 
Più tardi, verso le 18, un altro 
corteo di giovani, composto 
anche da aderenti a « potere 
operaio », « lotta continua », 
«avanguardia operaia», «nu­
clei marxisti-leninisti » è par­
tito da piazza Esedra, percor­
rendo via Cavour, dove, all'al­
tezza di Santa Maria Maggio­
re, è stato infoltito dalla par­
tecipazione del a manifesto ». 

Arrivati in piazza Venezia ci 
sono state concitate trattative 
tra alcuni manifestanti e fun­
zionari di PS. diretti dal vice­
questore dottor Epifanio, per 
stabilire il successivo percor­
so. Vietate altre strade l'unico 
accesso libero è stato lasciato 
verso via delle Botteghe Oscu­
re. imboccata così da migliaia 
di giovani. A questo punto « il 
manifesto» ed altri (che in 
mattinata avevano tenuto un 
altro corteo che aveva rag­
giunto l'Università, dove con­
temporaneamente si svolgeva 
la manifestazione indetta dal­
le organizzazioni giovanili de­
mocratiche). si sono staccati 
dal corteo, mentre la polizia 
si disponeva in forze in fondo 
in via delle Botteghe Oscure. 
all'altezza di largo Argentina. 
raggiunta in quel momento 
dalla testa del corteo Qui i 
questurini hanno ordinato di 
sciogliere la manifestazione. 
ma la risposta di alcuni ma 
nifestanti è stati il lancio di 
bott:glie incendiarie, cui cele­
rini e carabinieri hanno repli­
cato scagliando lacrimogeni 

Dopo aue,'to grave episodio. 
che evidentemente tendeva a 
coinvolgere !a Direzione del 
PCI — a pochi metri dai primi 
scontri, e che perciò fa pen­
sare ad una provocazione pre­
ordinata — la massa dei gio­
vani si è allontanata dal luo­
go degli incidenti Gli scontri 
tra alcuni gruppetti e agenti 
però sono proseguiti violenti 
nel dedalo di viuzze al di qua 
e al di là del Tevere, tra Cam­
po de* Fiori e Trastevere. Due 
bottiglie incendiarie sono sta­
te lanciate contro la sede del 
« Popolo ». in oiazza delle Cin­
que Lune. Uno degli ordigni 
è finito nella tipografia Gli 
operai dello stabilimento han 
no soento un principio d'in 
cendio azionando gli estintori. 

All'inizio di viale Trastevere, 
a pochi passi da ponte Gari­
baldi, è • stata bloccata la 
strada con un autobus e so­
no stati accesi falò Agenti e 
carabinieri hanno caricato ri­
petutamente gruppi sparsi di 
fliovani Si sono susseguiti a 
ungo lanci di sassi e bottiglie 

incendiarie da una parte: e 
bombe lacrimogene dall'altra. 
Molti fermi sono .suti operati 
indiscriminatamente Momen 
ti di acuta tensione sono stati 
vissuti nel quartiere di Cam 
pò de' Fiori, bersagliato a !un 
go con lacrimogeni, che han­
no appestato l'aria In questa 
zona sono stati anche rinve­
nuti bossoli di prolettili spa­
rati dai. carabinieri. . . . 

Dibattito 
sul fermo 
di polizia 

Oggi alle or* 11,31, all'aula 
della IX Sezione penale del Tri­
bunale (piazzale Clodlo) ad ini­
ziativa di riviste giuridiche 
sarà tenuto un dibattito sul 
tema: « Riflessi costituzionali 
del disegno di legge sul fermo 
di polizia >. Introdurr* il dottor 
Michel* Coir». • • 

L'intervento del compagno Petroselli in Consiglio comunale 

UNITÀ E VIGILANZA CONTRO 
OGNI TORBIDA INIZIATIVA 
E' accertato che durante gli incidenti nella scuola di Primavalle ha sparato soltanto la polizia - In­
terrogativi inquietanti e gravi sui meccanismi di provocazione messi in atto in questi due giorni - Esi­
giamo dal governo una risposta sul comportamento di PS e CC e sull'origine oscura degli incidenti 

I l compagno Luigi Petroselli, intervenendo 
ieri sera nel dibattito al Consiglio comunale, 
dopo essersi ' richiamato ai gravi problemi 
aperti nel terzo anniversario della strage di 
Milano e dopo aver sottolineato il grande va­
lore della manifestazione unitaria dei giovani 
all'Università, ha affermato: « I fatti del li­
ceo Genovesi e gli scontri di stasera al centro 
di Roma tra polizia ed alcuni gruppi pongono 
nuove e gravi questioni politiche. " 

Al liceo Genovesi è oramai accertato che 
a sparare — fatto senza precedenti — è stata 
la polizia e solo la polizia. 

Le prese di posizione di giornali come " I l 
Messaggero" e la "Voce Repubblicana" sono 
a questo riguardo inequivoche e significative. 
Non abbiamo bisogno di confermare quello 
che II movimento operalo e democratico ro­
mano ha anche In questa circostanza testimo­
niato nei fatti: la dissociazione aperta e -net­
ta dalle Impostazioni e dalle pratiche di quei 
gruppi avventuristici che offrono alibi e pre­
testi alle iniziative reazionarie. , -. 

Nella vicenda del liceo Genovesi c'è, proba­
bilmente qualcosa di nuovo. Il comportamen­
to grave ed inammissibile della polizia e la 
circostanza accertata della presenza tra gli 
studenti di elementi estranei fanno sollevare 
l i interrogativo inquietante e grave: chi hi» 
interesse a muovere la trama di quella che 
si presenta come una nuova fase della stra­
tegia della tensione a Roma? 

Non a caso questi nuovi meccanismi di pro­
vocazione politica nelle scuole e nella città 
si mettono in moto dopo la grande giornata 
di lotta del 6 dicembre che ha visto uniti pro­

fessori, studenti, famiglie, delegazioni operaie 
a rivendicare misure di rinnovamento radicale 
della scuota e nel momento in cui il movimento 
di opinione e di lotta sulle questioni del fermo 
di polizia, del processo per la verità sulla stra­
ge di Milano, della crisi della giustizia e il 
movimento sui contratti e per la ripresa eco­
nomica a Roma e nel Lazio è sempre più 
unito/forte, maturo ed in grado di presentare 
al Paese* le linee di un disegno generale di 
rinnovaménto che contrasta con le scelte del 
governo Andreotti-Malagodi e richiede una 
svolta politica. 

-Le stesse domande si'pongono per gli scon­
tri preordinati di stasera. Questa coinciden­
za, è causale? Per queste ragioni chiamia­
mo il governo a rispondere non solo sul com­
portamento della polizia e del carabinieri al 
momento degli incidenti, ma sui meccanismi 
torbidi che stanno all'origine degli incidenti. 
~ Chi pensa di coinvolgere II movimento ope­
ralo e democratico romano In questi disegni 
sbaglia i suoi calcoli, ma dai fatti di questi 
giorni ' ricaviamo la necessità di un nuovo 
appello alla classe operaia, ai lavoratori, ai 
giovani, a tutte le forze politiche democratiche, 
all'unità e alla vigilanza democratica e di 
massa per chiedere l'accertamento delle re­
sponsabilità. per garantire la crescita e il 
successo de! grande movimento d'opinione e 
di lotta antifascista, democratico e popolare 
che si dispiega nella capitale d'Italia ». 

Nel dibattito sono poi intervenuti Pietrini 
del PSI e Ferranti, del PRI. Pietrini ha ri­
cordato che gli incidenti di questi giorni av­
vengono mentre il governo dà flato alle forze 
che soffiano sul fuoco progettando il fermo 

di polizia e bloccando ogni tentativo di rinno­
vamento nella scuola italiana. 

li dibattito è stato concluso dal sindaco Da-
rida con un richiamo all'impegno dell'assem­
blea a- riconoscersi nei valori di libertà e di 
democrazia sanciti nella- Costituzione repub­
blicana. >• • 

D'altronde, come ha detto il compagno'Pe­
troselli nel corso del suo Intervento In Consi­
glio comunale, anche giornali e insospettabili » 
come « Il Messaggero » e la e Voce Repubbli­
cana » hanno condannato senza mezzi termini 
il gravissimo atteggiamento della polizia con­
tro gli studenti del liceo Genovesi. ' . 

Proprio per questo motivo, vai la pena di 
riportare alcuni brani dei due giornali. Scri­
veva ieri mattina « La Voce Repubblicana > in 
un corsivo di prima pagina: e Comunque sia­
no andate le cose — e anche in questo caso 
dobbiamo auspicare, senza molta fiducia, che 
si faccia piena luce sulle circostanze — sta 
di fatto che il comportamento della polizia 
è apparso assolutamente sproporzionato alla 
situazione... ». « ...Sarà addirittura pleonasti­
co — scriveva invece " I l Messaggero" in un 
fondino di prima pagina — aggiungere che 
fra la causa (dei tafferugli certo sedabili con 
altri mezzi) e l'effetto (alcune revolverate), 
c'è una sconcertante sproporzione... ». e Pos­
sibile — si chiedeva più avanti lo sfesso gior­
nale — che ...si commetta tuttora l'errore di 
trasformare delle normali operazioni d'ordine 
pubblico (n altrettante azioni semi-belliche? 
...Può essere opportuno ricordare che con­
trollare l'ordine, in tali circostanze, significa 
far rispettare la legge con persuasivo rigore: 
non significa sparare ». 

Improvvisa decisione dell'assessorato al traffico 

Rinvio di un giorno per Villa Borghese 

Il parcheggio del Galoppatoio: dovrebbe essere inaugurato domani. 

La chiusura di Villa Bor­
ghese al traffico delle auto 
private è stata rinviata di un 
giorno L'operazione avrebbe 
dovuto scattare domani; scat­
terà invece venerdì La gior­
nata di ieri l'altro aveva vi 
sto il Comune mobilitato per 
« lanciare » la notizia della 
chiusura in tutti i suoi par 
ticolari. L'assessore Pallottini 
aveva rilasciato precise di. 
chiarazioni. l'ufficio stampa 
aveva diramato lunghi comu­
nicati e fornito ai giornali — 
molto opportunamente — I 
grafici con la nuova «disci­
plina » veicolare Ieri. Improv­
visamente. la notizia del rin­
vio motivata - con difficoltà 
tecniche avanzate dalla socie­
tà costruttrice il parcheggio 
sotto il galoppatoio. Poiché — 
informa , un comunicato ca-

• pitolino - il parcheggio sot 
terraneo del galoppatóio non 
potrà entrare in funzione che 
alle ore 12 di giovedì e « non 
potendosi attuare la nuova 
disciplina ' della circolazione 
veicolare a metà della giorna­
ta» le nuove «discipline» per 
villa Borghese, piazzale Fla­
minio, via Flaminia e Maz­

zetto dello Sport entreranno 
in vigore solo da venerdì 

II comunicato cosi continua: 
«In particolare, per quanto 

riguarda il parco di Villa 
Borghese — la cui chiusura 
al traffico privato coinciderà, 
come si è detto, con l'apertu 
ra del parcheggio al Galop­
patoio. il cui esercizio dovrà 
affrontare un periodo di av­
viamento - la disciplina ha 
un carattere sperimentale; si 
tratta infatti di un provve­
dimento di notevoli dimensio­
ni che investe una vasta area 
cittadina e nella quale esi­
genze delle attività che at 
tualmente vi si svolgono (can­
tiere, metropolitana, insedia­
menti scolastici, servizio giar­
dini. ecc.) potrebbero richie­
dere ulteriori interventi o 
modifiche a quanto si andrà 
ad attuare da venerdì pros­
simo. 

« L'Assessorato informa Inol­
tre che gli ulteriori provve­
dimenti riguardanti la siste 
inazione del traffico nella zo­
na della Stazione Termini. S. 
Maria Maggiore e piazza Vit­
torio Emanuele — peraltro 
già attuati In parte —, a se­

guito del ritardo nell'esecu­
zione dei lavori necessari per 
instaurare le nuove discipli­
ne e al fine di non mutare lo 
attuale assetto in un periodo 
in cui la circolazione veicola­
re è particolarmente conge­
stionata. verranno sospesi il 
giorno 16 dicembre e ripresi 
il 4 gennaio prossimo. 

Ci siano consentite tre os­
servazioni 

In primo luogo appare chia­
ro che il Comune è stato 
preso alla sprovvista dalla 
ditta che ha costruito il par 
cheggio sotterraneo del ga­
loppatoio. L'impressione che 
se ne riporta è che questo par­
cheggio, nelle sue strutture 
principali, non sia ancora agi­
bile e che il tutto stia avve­
nendo all'insegna della fretta 
e dell'improvvisazione. Non è 
il giorno in più o in meno di 
ritardo che conta, ma il dan­
no che ne potrebbe avvenire 
all'intera operazione che, se 
attuata male, potrebbe fallire 
con grave nocumento per la 
città e con una inversione di 
tendenza rispetto a questi 
primi tentativi concreti di 
dare priorità al mezzo di tra­

sporto pubblico. 
In secondo luogo c'è una 

parte del comunicato del Co­
mune che lascia perplessi. 
Che cosa significa infatti af­
fermare che la «disciplina» 
del parco di' villa Borghese 
« ha carattere sperimentale »? 
Significa forse dichiarare 
provvisorio il provvedimento 
di chiusura alle auto private 
del parco? In questo caso, che 
senso hanno le dichiarazioni 
rilasciate nei giorni scorsi 
dall'assessore su un piano per 
limitare al massimo il traffi­
co privato nel centro storico. 
quando si considera solamen­
te « sperimentale » la chiusura 
di villa Borghese? 

In terzo luogo solleva molti 
dubbi anche la mancata ulti­
mazione dei lavori riguar­
danti la zona di Termini. 
Sembra impossibile, ma «l'ef­
ficienza » viene immediata­
mente meno quando si tratta 
di agevolare il mezzo pubbli­
co. 

A questi Interrogativi 11 Co­
mune ha il dovere di rispon­
dere, non con comunicati, ma 
con fatti. 

(in breve *) 
FRATTOCCHIE — Domani, alla 

ore 20,30, presso l'Istituto di sta­
di comunisti delle Frattocchie. avrà 
luogo la quarta lezione del corso 
(riserrato agli alunni dell'Istituto e 
•ali iscritti alle Sezioni del PCI di 
Roma) sulla « Concezione mate­
rialistica e dialettica della storia ». 
La quarta lezione, che avrà per te­
ma « Rapporto ometto-sonetto ». 
sarà tenuta dal compagno Luciano 
Gruppi. 

ITALIA-URSS — Orni, alle ore 
18 e alle ore 21 , presso la sede 
dell'Associazione Italia-URSS (piai. 
za della Repubblica 47, primo pia­
no), nel quadro delle manifesta­
zioni per il cinquantesimo della 
fondazione dell'Unione sovietica, 
verrà presentato il film: « L'uomo 
col fucile a di F. Jutkievic Edizio­
ne originale In lingua russa con 
sottotitoli in italiano. Ingresso li­
bero. 

NUOVA MEDICINA — Oggi al­
le ore 10,30, al Policlinico, pres­
so i locali della I Clinica chirur­
gica, reparto B, si terrà un'assem­
blea di « Nuova Medicina » sul te­
ma: « La riforma sanitaria ». Re­
latore sarà il compagno Giovanni 
Berlinguer. 

Stasera (18,30) 
assemblea 

con Petroselli 
A Nuova Gordiani, alle ore 

18,30 dì stasera, si terrà una 
assemblea popolare per recla­
mare l'attuazione degli impe­
gni assunti verso i sinistrati 
del Prcnestino dalle autorità 
comunali e competenti. All'as­
semblea interverrà il compagno 
Luigi Petroselli, membro della 
Direzione del PCI e segretario 
della Federazione comunista 
romana. 

E' morta un'anziana donna 
ustionata nell'esplosione 

SONO SALITE 
A SEDICI 

LE VITTIME 
DEL PRENESTINO 
Caterina Leoni, 63 anni, è deceduta al S. Eugenio 
Nella sciagura aveva perso la figlia, il genero e il 
nipotino - La prefettura ancora non ha requisito gli 
appartamenti necessari alle famìglie dei sinistrati,' 
rimangiandosi le sue promesse - Scoperti quattro 
quintali di « botti » in un garage di Montesacro 

Sono diventate sedici — è morta ieri una donna di 
63 anni — le vittime della spaventosa esplosione di 
via Prenestina e intanto le famiglie dei sinistrati con-
tinuano ad essere prese in giro, beffate dalla prefet­
tura. Ieri mattina, aveva annunciato un comunicato 
della prefettura che respingeva le sacrosante critiche 
del nostro giornale e di altri 

giornali, sarebbero stati requi­
siti sessantasei appartamenti; 
nella stessa mattinata, le fa­
miglie rimaste senza casa 
avrebbero avuto le chiavi. 
avrebbero potuto prendere pos­
sesso degli alloggi. Invece, è 
andata in tutfaltro modo: ci 
sono volute le proteste vibrate 
dei sinistrati, l'intervento dei 
consiglieri di circoscrizione 
perché si arrivasse alla requi­
sizione di una parte limitata 
degli appartamenti necessari: 
ventuno sui sessantasei asso­
lutamente necessari. 

Alle 10, infatti, la prefettu­
ra, che il giorno precedente 
aveva parlato di requisizioni 
avvenute, non aveva neanche 
inviato la notifica ai padroni 
degli appartamenti. Subito do­
po il blocco dei ventuno ap­
partamenti, i sinistrati hanno 
stabilito che le assegnazioni 
dei vari appartamenti saranno 
fatte solo quando la prefet­
tura si sarà decisa a compiere 
il suo dovere sino in fondo. E' 
una decisione logica e seria; 
mentre il comportamento del­
la prefettura diventa, di mo­
mento in momento, più grave. 
meno esente da critiche. 

Anche ieri, per esempio, non 
si è preso nessun provvedi­
mento né per le famiglie i cui 
appartamenti sono stati dichia­
rati agibili ma non sono certo 
abitabili né per i commercian­
ti di quel tratto della Prene­
stina, i cui locali sono stati 
devastati dalla deflagrazione. 

, I sinistrati hanno sofferto tan­
to, hanno adesso un mare di 
problemi, da. risolvere—vina-, 
neanche questo spinge il pre­
fetto Ravalli ad avviare a so-. 
luzlone, con la maggiore rapi­
dità possibile, alcuni di questi 
problemi, almeno i più ur­
genti. E' davvero ora di farla 
finita con questo atteggia­
mento. ' 

Ieri, come si è detto, l'elen­
co delle vittime si è ancora 
allungato. E' morta al S. Eu­
genio Caterina Leoni, che ave­
va riportato gravissime ustio­
ni. La donna aveva perso nel­
la sciagura tutta la famiglia: 
la figlia. Domenica, il genero. 
Alessandro Caratelli, la nipo-
tina, Claudia. Caterina Leoni 
abitava a San Lorenzo, in via 
dei Liburni 6: era ospite della 
figlia, da qualche giorno. 

Nel corso di una perquisi­
zione, effettuata dai carabi­
nieri, la 'sera di lunedi, in 
un garage di via Val di Lan-
zo, a Monte Sacro, sono stati 
scoperti quattro quintali di 
« botti », nascosti su un ca­
mion. Il pericoloso materiale 
— in tutto quindicimila razzi 
detonanti di fabbricazione te­
desca — era di proprietà, co­
me sostengono i carabinieri, 
di Fausto Cucchi, il rappre­
sentante di 32 anni arrestato, 
giorni fa, a Rieti, insieme al 
fratello Aldo, per detenzione 
ed occultamento di ingenti 
quantitativi di esplosivo. 

La scoperta è stata fatta 
dai militari del nucleo investi­
gativo di Rieti e della tenen­
za di Poggio Mirteto. I razzi 
erano nascosti all'interno di 
un camioncino risultato di 
proprietà di Franco Cucchi. 
che l'aveva lasciato nel gara­
ge sottostante la propria abi­
tazione in via Val di Lanzo. 
Nel garage privato del Cucchi. 
i carabinieri hanno trovato, in­
vece, duemila pistole lancia­
razzi. 

Altri « botti » sono stati se­
questrati-in varie località In 
via Passera, alla Magliana. i 
carabinieri hanno scoperto 40 
chili di petardi abbandonati: 
ad Albano sono stati trovati 
50 chili di « tric-trac ». sotto 
il pavimento di un edificio in 
costruzione, ed altri 17 chili in 
una str»3a di Albano. Infine, 
la polizia ha sequestrato 1300 
razzi e 18 p:stole lanciarazzi 
in un'armeria di Ostia, il cui 
proprietario è stato denuncia­
to per detenzione illecita di 
materiale esplodente. 

AVVISO 
SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Tutto le cellule sono invitate a 
rititrare oggi, in sezione, urgente 
materiale di propaganda. 

Attivo 
sulla scuola 

per l'infanzia 
Venerdì, alte ore 16, in Fe­

derazione, attivo provinciale 
sul progetto di legge del PCI 
per la scuola dell'infanzia. 
Relatrice la compagna Marisa 
Rodano. Sono tenuti ad inter­
venire tutte le compagne, un 
compagno della segreteria delle 
sezioni, e i consiglieri di cir­
coscrizione. 

GRUPPI CONSILIARI — Pro­
seguono in questi giorni le riunioni 
dei Gruppi consiliari del PCI della 
Provincia sul tema: « L'azione dei 
comunisti per la ditcsa delle auto­
nomie locali nell'attuale lasc poli­
tica ». OGGI: Guidonia, ore 19 
(M. Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Appio Latino, 
ore 20 (Tarsilano); Cave, ore 
19,30, ass. popolare (Imbellone); 
Ciampino, ore 11,30, ass. nettez­
za urbana (Rose); Italia, ore 18 
(Stefanelli) ; Ponte Mammolo, ore 
18,30 (A. Filippctti); Monlcverdc 

Nuovo, ore 16,30, Cellula S. Ca­
millo (Rolli); Tor de' Cenci, ore 
19, attivo (Vitale); Macao Sta­
tali, ore 17, segreteria. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
ore 21, CD. allargato ai segretari 
delle cellule; Cellula di Lettere, 
ore 17, in Federazione; Cellula di 
Medicina, ore 18,30. in Federa­
zione. 

CD. — Scttecamini, ore 19,30; 
Celio Monti, ore 20 (Granone); 
Casalbcrtone, ore 20 (Cervi, Cai 
vano). 

ZONE — Zona Est: Monte Sa­
cro, ore 20, Commissione ceti me­
di (Salvatore); Zona Centro: Ce 
lio Monti, ore 20, Commissione 
scuola sul tema: « La condizione 
del bambino nel centro storico * 
(Trombetta); Zona Sud: ore 17, 
a Quarticciolo, segreteria di ioni 
allargata ai capi gruppo di circo­
scrizione. 

CIRCOSCRIZIONI Porta S. 
Giovanni, ore 19, IX Circoscrizio­
ne (Filisio); Salario, ore 20, Il 
Circoscrizione e segretari-di sezione 
di Salario, Vescovio, Ludovisi, No-
mentano. Parioli (Gencarelli, Fan­
ghi). 

MANDAMENTO — Tivoli, oro 
16.30, segreteria responsabili di 
mandamento. 

INCONTRI — Velletri. ©re 17, 
incontro contadini. 

ATTIVO — Oggi, alle ore 17. 
in Federazione, si svolgerà l'attivo 
della sezione aziendale ATAC Pre­
siederà i lavori la compagna A. M. 
Ciai. 

CORSI IDEOLOGICI — Pori» 
Maggiore. ore 18,30, prima lezio­
ne, « Nascita del PCI, formazione 
del quadro dirìgente » (D. Trom-
badori); Ciampino, ore 18, terzi 
lezione sul tema « Il fascismo • 
(Ciprìani) ; Appio Nuovo-Alberone, 
ore 19,30, lena lezione (Sedaxza-
ri); Porto Fluviale, ore 18, prima 
lezione sul tema: « La concezione 
leninista del partito - Partito dt 
massa • Partito di quadri » (Se­
ri azza ri). 

CORSO STORICO ECONOMICO 
— Esquilino, ore 17,30, quarta 
lezione sul tema: « Il ruolo dolio 
Stato e i limiti dì una vision* ef-
ficientista » (Corazziari). 
• La sezione ed il circolo FGCI 
indicono nei locali di Appio Latino, 
alle ore 20, un'assemblea popola­
re sul tema: « Giustizia per i Irro­
ratori e caso Valpreda ». Interver­
rà il compagno arv. Fausto Ter-
sitano, del collegio di difesa di 
Pietro Valpreda. 

FGCR — Latino Metronio, ore 
17. commissione femminile (Roda­
no); Torrenova, ore 17, assemblea 
organizzativa (Ricerca); Montever-
de Nuovo, ore 17, attivo: « Costru­
zione di movimenti di massa per 
battere il centro-destra per una al­
ternativa democratica » (Falomi); 
Torbellamonaca, ore 18,30. assem­
blea organizzativa (Ricerca). 

Riunione 
per il consorzio 

trasporti 
Oomanì, alle nrc • >ì 3^ P T ' W 

il Campidoglio, riunione dei cane. 
gruppo del PCI nei Consigli pro­
vinciali delle province del Lazio, , 
per discutere le iniziative relati­
ve alla costituzione del eactoerzìo 
del trasporti. Intmiwiè • cem-
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Approvate sei delibere dal Consiglio comunale 
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Nuovi impianti sportivi 
sui terreni della «167» 
Un successo della pressione democratica e popolare — Il costo comples­
sivo si aggira attorno agli 850 milioni di lire — Verranno interessate 
le zone di: Ferratella, Tiburtino sud, Torremaura, Giardinetti e Rebibbia 

Nel corso della seduta di ieri sera II Con­
siglio comunale ha approvalo, fra l'altro, sei 
delibero per la realizzazione di impianti spor­
tivi In altrettante zone della citte. Il costo 
degli impianti, che sorgeranno su terreni do­
ve opera la legge « 167 », si aggira intorno 
a 850 milioni. Ecco l'elenco degli impianti: 
FERRATELLA (159 milioni): un campo di 
calcio, uno di tennis, due di basket, tre di 
bocce, una pista di pattinaggio e una podi­
stica. T IBURTINO SUD (208 milioni): due 
campi di calcio, due da tennis, due di basket, 
due di bocce, una pedana di salto in alto, 
una pista di pattinaggio e una ciclistica. 
TORREMAURA (106 milioni): un campo di 
calcio, due di basket, due di bocce. TOR SA­
PIENZA (180 milioni): un campo di calcio, 
due di basket e due di bocce; una pista di 
pattinaggio. G IARDINETT I (143 milioni): un 
campo di calcio, uno di tennis, due di basket 
e tre di bocce; una pista podistica e una 
pedana di salto. REBIBBIA (140 milioni): un 
campo di calcio, due di basket, tre di bocce, 
uno di tennis; una pista di pattinaggio e due 
corsie, una di salto e una di corsa. 

Dopo l'approvazione delle delibere sono stati 
sollevati alcuni problemi riguardanti le fami­
glie sinistrate per l'esplosione avvenuta al 
Largo Telese. Il compagno Prasca ha solle­
citato l'assegnazione, prima delle feste nata­
lizie, dei 66 appartamenti promessi, ma non 
ancora consegnati. Il sindaco ha letto l'elenco 
del contributi che il Comune ha g i i provve­

duto ad assegnare alle famiglie colpite a 
danneggiate dall'esplosione. La somma stan­
ziata dalla Regione (25 milioni) sar i suddi­
visa fra le famiglie degli stabili vicini a 
quello semidemolito; le somme della Provin­
cia andranno ai commercianti danneggiati. 

Il compagno Buffa ha chiesto al sindaco e 
alla giunta di fissare una data precisa per 
l'insediamento del Consigli di circoscrizione. 
Il consigliere d.c. Fiori ha infine denunciato 
un nuovo grave abuso urbanistico. Il proprie­
tario di un terreno sito a Casalbertone è ri­
corso addirittura a un falso per poter abbat­
tere 23 alberi e quindi procedere poi alla 
costruzione di un edificio abusivo. Dopo l'inti­
mazione ricevuta nei giorni scorsi di sospen­
dere l'abbattimento delle piante. Il proprie­
tario ha fatto giungere sul posto un camion 
con la scritta « Comune di Roma » da dove 
sono scesl alcuni uomini che hanno proceduto 
a far piazza pulita degli alberi. Il camion, 
come i facile intuire, non apparteneva af­
fatto al Comune. 

In Campidoglio i stata anche ricevuta ieri 
sera una delegazione di postelegrafonici. Ai 
consiglieri Di Paola, d.c. e Salzano e Ales­
sandro del gruppo comunista, la delegazione 
ha chiesto che il Comune provveda a reperire 
le aree sulle quali costruire i nuovi edifici 
postali alla periferia della città e che I mezzi 
postali possano circolare liberamente nelle 
corsie preferenziali. 

Drammatico incidente ai Pratoni del Vivaro 

In fin di vita 
un pilota per 
lo scontro tra 

2 elicotteri 
> 

I velivoli militari sfavano svolgendo un'esercitazione 
Nell'urto uno di loro si è incendiato e il sottotenente 
Erminio Troisi, 22 anni, è rimasto gravemente ustionato 

Drammatico incidente tra 
due elicotteri dell'aviazione mi­
litare, mentre stavano atter­
rando ai Pratoni del Vivano 
durante un volo d'addestramen­
to. Uno dei velivoli ha urtato 
contro il rotore dell'altro e. su­
bito dopo, ha preso fuoco: il 
pilota, il sottotenente Eriminio 
Troisi. di 22 anni, abitante a 
Roma in via Mario Schipa 14, 
è rimasto gravemente ustionato 
al volto, alle mani e alle gam­
be. Il ferito è stato trasporta­
to immediatamente, con un al­
tro elicottero, al S. Eugenio, 
dove ora è ricoverato in osser­
vazione. 

Manifestazione 
PCI - PSI 
a Latina 

Domenici, alle ore 17, a La­
tina, In piazza del Popolo, ma­
nifestazione provinciale unitaria 
PCI-PSI sul tema: « Contro it 
governo di centrodestra, per 
una svolta democratica, l'occu­
pazione, le riforme, la scuola ». 

L'incidente è ' avvenuto alle 
le 12,15 di ieri mattina, in lo­
calità Monte Giovi, all'altezza 
del chilometro 26 sulla Tusco-
lana. Mezz'ora prima quattro 
elicotteri — tra cui quello pi­
lotato dal sottotenente Troisi 
— si erano levati in volo dal­
l'aeroporto militare di Pratica 
dì Mare per un volo d'addestra­
mento, che comprendeva anche 
esercitazioni di manovra e di 
atterraggio in montagna. I quat-
tre velivoli — tutti Agusta 
Bell 47 Jota del 31. stormo — 
si sono diretti in formazione 
verso i Pratoni del Vivaro. 
- Secondo quanto è stato • ac­
certato, l'elicottero del sotto­
tenente Troisi è atterrato vici­
no ad un velivolo che era già 
sceso a terra. E' in questo fran­
gente, forse per un errore di 
manovra, che l'elicottero del­
l'ufficiale è stato urtato vio­
lentemente dal rotore del ve­
livolo precedentemeiite atterra­
to. e ha subito preso fuoco. 

Il sottotenente Troisi è rima­
sto ustionato, praticamente in 
tutto il corpo: fortunatamente 
gli altri militari sono subito ac­
corsi e sono riusciti a estrar­
lo dai rottami dell'elicottero . . 

La decisione del Consiglio 
comunale di approvare un pri­
mo lotto di lavori per la 
costruzione di impianti spor­
tivi in alcuni piani di «167», 
indica la possibilità concreta 
di un intervento pubblico che 
deve svilupparsi nella città. 
Sono anni che nelle borgate, 
nelle zone periferiche e nei 
quartieri cresce una richiesta 
dì pratica sportiva attraverso 
iniziative unitarie. La verten­
za è nei confronti del Co­
mune e con il governo, per­
ché in direzione degli impian­
ti sportivi il tradizionale ver­
balismo non si è mai trasfor­
mato in impegni concreti e 
scelte positive. 

A Roma, in particolare (e la 
decisione del Consiglio comu­
nale di ieri sera ne è con­
ferma), l'attuazione dei diver­
si piani di « 167 » per l'edi­
lizia economica e popolare 
avrebbe potuto avviare una 
serie di interventi a favore 
dello sport popolare e di mòs­
sa con la effettiva esecutività 
delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria. -

.Solo che fino ad oggi la 
mancata realizzazione dei pia­
ni di «167» ed il sabotaggio, 
ormai evidente, che si tenta 
di attuare alla legge sulla ca­
sa, hanno avuto un riflesso 
negativo anche verso le richie­
ste dei giovani, delle organiz­
zazioni sportive dei vasti mo­
vimenti delle rivendicazioni 
civili. 

Ci sembra necessario, quin­
di, che la decisione del Con­
siglio comunale, relativa a 
850 milioni di lavori per la 
costruzione di impianti spor­
tivi a Tiburtino Sud, Tor Sa­
pienza. Giardinetti, Rebibbia, 
Ferratella e Torre Maura 
coinvolge in UÌI comune im­
pegno i Consigli di Circoscri­
zione e le numerose realtà 
sportive ed associative che 
nei diversi ambiti circoscrizio­
nali operano e che hanno già 
avuto modo di indicare situa­
zioni aperte a soluzioni posi­
tive. Perché il problema del­
lo sport, del diritto dei gio­
vani alla pratica sportiva si 
colloca nel complesso delle 
rivendicazioni civili e non è 
un momento estraneo, cioè 
« al di fuori » dell'iniziativa 
di una gestione democratica 
della città. 

E' chiaro che questo primo 
intervento per la realizzazio­
ne degli impianti sportivi in 
alcune zone di « 167» non può 
rimanere un provvedimento 
isolato che « accontenta ». le 
richieste degli «sportivi». A 
nostro giudizio rappresenta 
solo il primo segno di un in-
tervento pubblico organico che 
il Comune di Roma deve e 
può realizzare nel territorio 
della città in una scelta chia­
ra a sottegno della estensiva 
applicazione della legge sulla 
casa. 

Non abbiamo avuto ancora, 
in Consiglio comunale, la pos­
sibilità di valutare la dispo­
nibilità della Giunta per una 
politica dello sport e della 
gioventù perché fino ad og­
gi pochi ed isolati provvedi­
menti non hanno affrontato 
— ad esempio — il nodo del­
la politica delle aree di pro­
prietà comunale, la loro at­
trezzatura il loro uso. le loca­
lizzazioni degli impianti spor­
tivi da realizzare anche in re­
lazione ai piani di edilizia 
scolastica, la gestione degli 
impianti sportivi ed il ruolo 
attivo che dovrà essere svolto 
dai Consigli di Circoscrizione ! 
4. quello non secondario, de- j 
§li investimenti attraverso t ; 
quaii poi sarà pò.* abile mi- ] 
turare concretamele la vo­
lontà politica. 

Riteniamo comunque che 
questa prima deci ione può 
segnare un nuovo 4 diverso 
impegno per garantire, spe­
cialmente ai giovani ed ai 
bambini, condizioni capaci di 
sviluppare le attività pre-
sportive e sportive tra tutti 
i ragazzi romani. 

Fino ad oggi solo pochi pri-
Wilegiati hanno avuto la pos­
sibilità di pratica sportiva e 
quindi, in questo mare di ne 
cessità di impianti, di verde 
pubblico, di spazi attrezzati, 
ovviamente la spesa di 830 
milioni può essere valutata 
solo come * primo passo». Si 
tratta di cedere ora la vo­
lontà della Giunta per i sue-
tessivi « passi ». necessari ed 
traenti. 

Giuliano Prasca 

Per il contratto, l'occupazione, contro il fermo di polizia 

Meccanici e grafici ieri in lotta 
Sciopero di 24 ore il 12 gennaio 
Deciso dalla Federazione unitaria provinciale di prolungare la giornata di 
astensione generale - Forte manifestazione operaia nella zona di Pomezia 

La manifestazione del metalmeccanici a Pomezia 

Insolito episodio in viale Ostiense 

Incendia la vettura 
del rivale in amore 

Da un po' di tempo due gio­
vanotti. rivali in amore, si fa­
cevano reciprocamente dispet­
ti: chi ne faceva le spese era­
no le loro rispettive automo­
bili. Ma l'altra notte, uno dei 
due ha decisamente esagerato, 
appiccando addirittura il fuo­
co alla « 500 » del rivale, che 
è rimasta completamente di­
strutta. L'incendiario, Gaeta­
no Bumbaca, 20 anni, via 
Ostiense 113. è stato arrestato 
per danneggiamento e incen­
dio doloso. 

Tutto è accaduto la scorsa 
notte, verso le 3 30, in viale 
Ostiense. Una pattuglia di po­
lizia ha visto una « 500 ». tar­
gata Romi 638011. avvolta da! 
le fiamme: alcuni testimoni 
avevano visto, poco Drima. 
una « Porsche » rossa allonta­
narsi velocemente, con tre 
giovani a bordo. Sono inizia 
te subito le ricerche dell'auto 
sportiva, mentre veniva iden 

tificato il proprietario della 
« 500 » bruciata. Roberto Fo­
restieri. 23 anni, abitante in 
via dei Magazzini Generali 6. 
Quest'ultimo ha raccontato 
che la moglie. Elisabetta An-
gelucci. 20 anni, lo aveva ab­
bandonato per andare a vive­
re insieme al Bumbaca: ma, 
un mese fa, la giovane donna 
era ritornata a casa. E' per 
questo, forse, che Gaetano 
Bumbaca ha voluto vendicar­
si: dei resto, come lui stesso 
ha riferito, più volte aveva 
trovato la sua macchina graf­
fiata e ammaccata: e per lui 
non c'erano dubbi su chi era 
stato. 

Comunque, il Bumbaca. rin­
tracciato e riconosciuto dai te­
stimoni. è stato arrestato: il 
proprietario della « Porsche ». 
invece, è stato denunciato a 
piede libero per concorso in 
incendio doloso 

(piccola cronaca iceP) 
Culla 

E' nato Alessandro Porcu. figlio 
del nostro carissimo compagno di 
la/oro 8enom.no. In questo feli­
cissimo momento a Banianvno. Illa 
moglie signori Ann* Taricone e 
naturalmente al neonato g!i auguri 
affettuosi di tutti ì compagni del­
l ' ' Unite ». 

ENAL 
SI è svolta, nella sede del cir­

colo ENAL di Pomezia, la cerimo­
nia di premiazione di alcune atti­
vità sociali realizzate nel corso del 
1972. Alla cerimonia erano pre­
senti il direttore dell'ENAL, il sin-
daco di Pomezia e l'intera giunta. 

Mostre 
Esposizione « metagralica » di 

Lillo Bartoloni e Pino Purificato 
alla galleria • Berme» > (via Mar­
guita 5 4 ) . La mostra api irà i bat­
tenti domani, alle 21 con un 
• drink >, e resterà fino al 31 di 
questo mese 

• » • 
Dal 15, alla galleria e Godei • 

(tra via del Tritona a piazza Fon­

tana di T r e v i ) , personale de, 
to.-e Antonio Ca'derara. 

Pit-

S'e aperta aita galleria » Secon­
da scala », via di Torre Argenti­
na 47 . :a personale di Cloti Ric-

:ardi. L'esposizione rimarrà aperta 
al pubblico per 15 g-orni. L'ora­
rio della galleria è: 10.30-13 e 
17-20.30 (escluso i festivi e il 

lunedi mattina). 

Conferenza 
Educazione * scuola in Cina: 

questo il tema di un ciclo di con­
ferenze-dibattito che verranno te­
nute nel * Circolo partigiani giu­
stizia e libertà ». Ad aprire il ci­
clo sarà Joyce Lussu. che ha tra­
scorso venti giorni nella Repubbli­
ca Popolare Cinese. . , 

Lutto 
E' morto, stroncato da un male 

gravissimo, il compagno Pietro 
Contedmi. iscritto alla sezione 
Gramsci di Monaldo di Castro. 
Alla moglie e ai due figli Mauri­
zio a Lorenza le fraterne condo­
glianze dei compagni di Montaldo 
di Castro • dell'* Unità ». 

Si protrarrà a Roma per l'in­
tera giornata lo sciopero gene­
rale indetto dalle confederazio­
ni CGIL, CISL e UIL per il 12 
gennaio. Lo ha deciso l'altra 
sera il direttivo della federa­
zione provinciale unitaria. I I 
fatto di prolungare di 24 ore 
l'azione generale di lotta è sta­
to motivato, per quanto ri­
guarda la capitale, dai gravi 
problemi sociali ancora aperti: 
occupazione, casa, prezzi, ser­
vizi sociali, contratti. E' Io 
sbocco d'altra parte di un forte 
e ampio movimento di lotta che 
ha investito categorie le più di­
verse e ha saputo collegare alla 
battaglia contrattuale lo scontro 
complessivo sulle riforme, per 
un diverso sviluppo economico, 
contro le scelte politiche del go­
verno Andreotti. 

Anche ieri la città è stata in­
vestita da forti lotte. I metal­
meccanici si sono fermati per 
tre ore in tutte le aziende e per 
quattro ore. dalle 9 alle 13. 
nelle fabbriche di Pomezia: qui 
si è svolta una manifestazione. 
con comizio e corteo. L'adesio­
ne alla lotta è sfata ovunque al­
tissima. con percentuali che si 
avvicinano alla totalità. 

I grafici si sono fermati per 
il rinnovo del contratto. I dodi­
cimila dipendenti del settore 
commerciale e periodici hanno 
scioperato per l'intera giornata. 
con una partecipazione attorno 
al 100%. Davanti alle fabbriche 
si è dato vita a combattivi e nu­
triti picchetti. E' stata la prima 
forte risposta di lotta alle posi­
zioni negative espresse finora 
dal padronato sulla piattaforma 
contrattuale presentata dai sin­
dacati. Giovedì avranno inizio 
le trattative. 

Delegazioni da tutte le fab­
briche hanno partecipato ieri 
mattina al corteo dei metalmec­
canici che è sfilato per le stra­
de di Pomezia. Dalla Metalsud. 
rilevata dalle Partecipazioni 
statali dopo una lunga occupa­
zione. sono giunti in massa e 
così dalia Italtrafo e dalla El-
mer (del gruppo Montedel). 
dalla Litton, dalla Wayne. dalla 
Feal Sud. dal Centro sperimen­
tale metallurgico, dalla Gimac. 
SIMA. Neotecnica. Cassinelli. 
Stifer. Calmic Cisa. Mas sud: 
hanno partecipato anche dele­
gazioni degli edili, della e Ora 
acciaio», fabbrica del settore 
delle costruzioni, della Me 
Queen. fabbrica tessile. 
. Sulla piazza del Comune si è 
svolto il comizio al quale ha 
parlato il segretario nazionale 
della FLM. Fernet. Hanno por­
tato il loro saluto un rappre­
sentante del sindacato scuola 
CGIL, uno studente e i delegati 
della Me Queen e dell'Ora le ­
dalo. 

Le lotte contrattuali in corso 
si innestano a Pomezia nella 
situazione senza dubbio più dif­
ficile dell'intera provincia • ro­
mana e questo per vari motivi: 
1) un tessuto produttivo polve­
rizzato in aziende piccole e 
medie, molte delle quali però 
collegate a grandi gruppi ita­
liani o internazionali, società 
forti finanziariamente, quindi, 
ma fabbriche con poche centi­
naia di operai: 2) una recessio­
ne che si è abbattuta nell'unica, 
nuova zona industriale romana 
con ondate di licenziamenti e 
soprattutto con un attacco vera­
mente massiccio al salario e 
alla - stabilità dell'occupazione 
operaia: ancora oggi tre azien­
de sono ricorse alla Cassa inte­
grazione: la Gimac. la Stifer e 
l'Aifel. del - " gruppo svizzero 
Brown Boveri. quest'ultima: 3) 
un irrazionale impulso espansi­
vo verificatosi nei primi anni 
"60 che. interrottosi, ha lascia­
to un groviglio di problemi so­
ciali irrisolti: case, scuole, man­
ca persino l'ospedale, traspor­
t i . prezzi alle stelle e i fitti in­
nanzitutto. In definitiva una cit­
tadina cresciuta troppo in fret­
ta. un satellite di Roma, che, 
anziché assolvere ad una fun­
zione decentrante, serve da ul­
teriore zona di congestione. La 
maggior parte degli operai non 
abita a Pomezia. ma a Roma o 
in quel serbatoio di manodope­
ra costituito dai castelli roma­
ni. con tutti i problemi creati 
da questo pendolarismo. 
- Nonostante queste difficoltà 

oggettive, la battaglia contrat­
tuale si è sviluppata finora con 
notevole forza ed unità. Segno 
che una classe operaia ancora 
giovane, proveniente per lo più 
da attività agricole, le cui pri­
me esperienze di lotta risalgono 
al '68. sta maturando una salda 
coscienza di classe. Il clima 
dentro le fabbriche è mutato; og­
gi è più difficile por il padro­
ne far passare il proprio in 
tento sulla testa di operai e sin­
dacati, prova ne sia che sono 
caduti nel nulla i tentativi ab 
bozzati in alcune aziende di 
procedere ad accorda separali. 

tt»H'ambito dello sciopero dei 
metalmeccanici, per l'intera 
giornata si sono fermati i la 
voratori della IBM e delle dit­
te d'appalto che lavorano per 
l'azienda elettronica. Al centro 
dello sciopero il rinnovo con­
trattuale. la protesta contro il 
fermo di polizia e contro i li­
cenziamenti e i trasferimenti 
decisi e già messi in atto nelle 
ditte appaltatici. I lavoratori 
hanno dato vita ad una mani­
festazione in via IV Novembre. 
nel corso della quale la polizia 
è intervenuta senza alcuna mo­
tivazione valida. 

ALL'OPERA 
LUCIA DI LAMMERMOOR 

E CENERENTOLA 
Stasera alle 2 1 , fuori abbona­

mento replica della e Lucia di 
Lammermoor » di G. Donizetti 
(rappr. n. 12) diretta dal maestro 
Danilo Belardlnalll, maestro del 
coro Roberto Benaglio. Interpreti! 
lucia - Cappellino, Attillo D'OrazI, 
Salvatore Fisichella, Pietro Taran­
tino, Paolo Washington, Luciana 
Palombi, Antonio D'Onofrio. Dopo 

" Il successo e l'esaurito riportato 
dai « Masnadieri » e la larga af­
fluenza di pubblico per la e Lucia 
di Lammermoor > la stagione liri­
ca prosegue con la « Cenerentola » 
di G. Rossini che andrà in scena 
domani, alle 21 in abbonamento 
alle prime serali, concertata e 
diretta dal maestro Franco Carac­
ciolo, protagonista Bianca Marie 
Casoni. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. U t Tel. 3001702) 
Stasera - alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto orchestrale di­
retto da Ettore Grada con II so­
prano Rebecca Berg Toma. In 
programma: Schoenberg, Patrassi, 
Turchi, Strawinsky. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica fino alle 
13, dalle 16 in poi bigi, in ven­
dita al T. Olimpico. 

PONTIFICIO IS1 I IUTO DI MUSI­
CA SACRA (P.tia S. Agostino 
20-A Tel. 6S0422) 
Sabato alle 17,30 omaggio a 
Perosi: concerto del coro di Ra-
tlsbona, dir. da K.N. Schmid. 
Ingresso libero. 

. PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellini 35-a • 

Tel. 382945) 
Martedì alle 21,30 II Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. • I l lungo viaggio di Ulis­
se » di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
ri , 82 Tel. 6588711) 

Alle 21,45 «L'amante di Lady 
Chatterly » di Lawrence rld. e 
dir. Franco Mola con R. Forzano, 
F Mole, L. Galassl, D. Di Blton-
to, A. Guidi, L. Mari . Scene e 
costumi Iris Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 21,15 precise II Teatro di 
Roma pres. « L'Anconitana » del 
Ruzante. Edlz. Teatro Stabile di 
Genova con la regia dj Gianfranco 

' De Bosio. 
SELLI <p.i*e S. Apollonia, 11-A . 

Trastevere Tal. S89487S) 
Alle 21,30 la Coop. Teatro Belli 
pres. « L'educazione parlamenta­
re » farsa In due tempi di Ro­
berto Lerici. Ultima settimana. 

BERNINI (P. G. L. Bernini. 22 
Tel. 6793609) 
Domenica alle 17 la C.ia de 
« L'Artistica • pres. « Da giovedì 
a giovedì » con Quintili Mar ino­
ni, Modestlni, Roberti, Solenghl. 
Regia Altena. 

BORGO a SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri. 11 Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Orl-
glia-Palmi pres. « La favole del 
cielo » (notte di Natale) com­
media in 3 atti di Antonio Grep­
pi. Prezzi familiari. 

CENTOCELLt (V i * dei Castani 
• n. 201 A) 

Domani alle 21 la Coop. Teatro 
d'Oggi pres. « I l mutilato » di 
Toller. Scene e costumi di Uber-

' to Bertacce. Regie Bruno Cirino. 
CENTRALE (Via Celse. 6 Tele­

fono 687270) 
Alle 21.45 la S.T.I. pres. Mario 
Scaccia in « Il malloppo » di S. 
Orton. Regia Sequl (nov. ess.). 

CIRCOLO LA COMUNE (Al Quef 
tlclcòlo P.*» Orla 5 Telefono 
254524) 
Alle 21 nuovo spettacolo del C.T. 
La Comune di Milano con Dario 
Fo « Pum, punì, chi è? La poli» 
zial > di Dario Fo. 

DEI SATIRI (Vie Crotteplnte 1» . 
Tel. 565325) 
Alle 21,30 tamil. Serena Spaziati! 
e Mario Chiocchio in « Due In 
altalene » successo mondiale di 

• - W . Gibson. Regie Latimore. Rid. 
' spec. studenti ed operai. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 -

Tel. 480564) 
Alle 21,30 « I l 29 luglio del 
1900 » vita e morte di Gaetano 
Bresci di E. Jone e S. Liberovici 

' pres. dal Gruppo Teatro Uomo. 
DE' SERVI (Via del Mortero 22 • 

Tel. 675.130) 
Lunedi alle 21.30 la C.ia diretta 
da Franco Ambroglini in « La 
legge è (quasi) uguale per tutti a 
di M. Landi, C. Nistri (da Cour-
teline) con Altieri, Bufi, Land), 
De Merik, Gusso, Lombardi, Mo-
ser. Novella, Tommci. Regia Ma­
rio Landi. 

OE TOLLl» (Via dalla Paglia. 12 ' 
Tel 5895205) 
Stasera alle 21,30 la C.ia « I 
Folli > dir. da N. De Tollis in 

• « Sturtntruppen » di Bonoi con 
. , Cimetta, De Tollis, Faggi. Leo-
' nelli. Lombardi, Maraini, Monte-

si, Semprini. 
ELISEO (Via Nazionale. I J 6 
.Tel 462114) 

' - Venerdì alle 21 e prima a la 
> C.ie del Teatro Stabile di Genova 
pres. « Queste aere al recite a 
•oggetto • di Luigi Pirandello. 
Regie L. Squarzina. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 Telefo­
no 832254) 
Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette di Maria Accettelle 

. con « La belle addormentete nel 
bosco a fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettelle. 

PARIOLI (Via G. Borei. 20 Te­
lefono 803.523) 
Alle 21.15 Pappino De Filippo 
pres. • Quelle giornate! » due 

' parti e quattro quadri di Peppino 
De Filippo e Mascaria. 

QUIRINO E l i (Via M Minane* 
t i . 1 Tel. 6794585) 
Alle 21 precise il Teatro Sta­
bile di Torino presenta Tino 

' Buazzelli In « Vita di Galileo » 
di Bertolt Brecht.. Regia Fritz 
Bennewitz. 

RIDOTTO ELISIO (Vie Nazione. 
•e 183 Tel 465095) 
Alle 21.30 la C.ia Comica Spae-

- cesi pres. due novità « I l premio 
di nuzialità a di S. Fayad e « Chi 
•aria troppo si etrexxe a di A. 
Cangerò*** con Belletti, Donnfni, 
Ferretto, Ricca, Scardina. Regia 
Petri. 

MOSSI N I (Piazza S Chiara. 15 
Tel 652.770) 
Alle 21.15 Stagione di prosa 
romana con Checco e Anita Du­
rante e Leila Ducei in « Benpor-

. tanta sposerebbe affettuosa » di 
Emilio Cagliari. 

I A N G E N E S I O (Via Podeora, 1 . 
Tel 315373) 
Alle 21.30 la C.ia Dell'Atto pre­
senta « La prossima volta cantero 
per te a di lames Sawnders con 

' . R Antonclli. R Campese. A. Cor­
sini. E. Fellini. R Uzzi Regia 
Luigi Tani 

i lSTINA (Via Sistina. 129 Te­
lefono 487090) 
Alle 21.15 Walter Chiarì e Or-

- nella Vanoni in • l e con te. tu 
con me a con Carlo Campanini. 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via G. 
Zanaxzo. 1 P-rz» Sonnino 
Tel. 5817413) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
pres. « Ubu roi a di A. Jarry. 
Musiche orig. Marcucci. Regia 
Giancarlo Sepe. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuense 
n. 78) 
Alle 21.15 il Teatro di Roma 
ore» « A come Alice a di Gian 
-»rlo Nanni da Carrol con M a 
- •-'» Kustermann 

E Schermi e ribalte 
TEATRO HARLEM ' (Vie del La­

baro, 64 - Flaminia Nuova km. 
/ 10 • Tel. 6910844) . 
' , Equipe Teatro '80 . Imminente , 

, preparazione de « I guitti a nov. ' 
Hai. In 2 tempi scritte e diretta 
da Liborio Speciale. 

TEATRO LIBERO NBL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio • Colos­
seo) 
Oggi riposo. Domani alle 21,15 
• I l barone rampante a di I. Cal-

1 vino. Regie A. Pugliese. Pren. 
' fino alle 20. tei. 476510-479981. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR­
CHIO [Via B. Moreeinl.. 16 • 
Tel. S8204S) ' 
Domani alle 16,30 e Merle e II 
drago a di Aldo Giovannettl. C.ia 
Teatro Mobile con F. Scìutto, 
B. Brugola, A. Magi, G. Bentlvo-
glio, B. Busceml. Regia Stefano 
Silvestrini. 

V A L L I (Vie del ' Teetro Valle, 
23-A - Tel. 653794) 
Alle 21.30 « p r i m a * la C.ia 
Associata di prosa Albani, De 
Lullo, Falk, Morelli. Stoppa, Valli 
pres. * Le bugiarda a di Diego 

- Fabbri. Regia Giorgio De Lullo. . 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Vie G. Belli 72 - P.zza 

Cavour - Tel. 899593) 
AUe 21,30 stagione del Teatro di 
Ricerca, la C.ia Beat 72 pras. 
« Le centoventi giornate di Sodo­
ma * da De Sade. Regia Giuliano 
Vaslllcò. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3 • 
Trastevere) 

. Alle 21 Fulvio Grimaldi pres. 
canzoni rivoluzionarie Inedite, re­
gistrazione delle lotte Irlandesi e 
diapositive su « Angola, Palesti­
na, Irlanda >. 

FILMSTUDIO (Vie Orti d'Allbert 
I-C Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 personale di F.W. 
Murhau « Phantom a con Alfred 
Abel, DI Dagover, Lya De Putti 
( 1 9 2 2 ) . 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - Piazza Fontanella 
Borghese T. 313997.6794731) 

' Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. , 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do, 21 Tel. 9809390) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi a 
Oreste Lionello pres. • L'Euroba 
da ridere a nov. ass. con A. To-

• mmas, R. Cortesi, 1. Novak. E. •> 
Romani. Al plano G. lacovucci. . 
Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo dal Panie- -
ri . 57 Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core 
lingue e cortelleccio a di Barbone 
e Floris con Gastone Pascucci, 
Erike Grassi. Angelo Nicotra, 
Angelo Nicotra, Franca Rodolfi. 
Regia R Deodato Al piano Toni 
Lanzi. Ultimi giorni. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
(Via PJer Andrea Saccerdo, 4 ) 
Alle 16,30 e fino alle 19,30 
spett. studio per mini-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio e 
Giorgi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 
Tel. 5372957) 
De questa sera alle 22,30 Henry 
Rives e Mario Fernandez in un 
programma di musiche popolari 
Indio sud-americane con strumenti 
tipici delle Ande. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 5895172) 
Alle 22 « La ballata del malfat­
tori » storia dell'anarchismo ita­
liano attraverso le canzoni con 
Dodi Moscati, Stefano Lepre, Al­
fredo Messina. Testi a cura di 
Leoncarlo Settimelli. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 Te­
lefoni 5810721 5800989) 
Alle 22,30 e I I malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio­
rini. Rod Licari. Ombretta De 
Carlo, Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarre. Re­
gia Leone Mancini. 

TEATRO INCONTRO (Via delle 
Scala 6 7 - Trastevere • Telef. 

> 5895172) ' 
Alle 22 II Teatro De Poche con 
Aichè Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliola? a di Rovello. (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento. 9 ) 
Alle 21.34 Rocky Roberta e II 
suo « Coleman Group ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (1 7302216) 

Uno sparo nel buio, con P. Sei-
lers SA S J e grande spettacolo 
di strip-tease 

VOLTURNO 
Samurai, con A. Delon DR f f 
e rivista di nudo 

CINEMA 
PRiMt VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.S3) 
I l caso PUciotta. con 1 Musante 

( V M 14) OR 99 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Alfredo Alfredo cor D Hottmen 
SA • 

AMBASeAOE 
Il padrino, con rvt brande OR *) 

AMERICA (Tel. S86.168) 
Racconti dalla tomba, con P. Cu 
shing OR • $ 

4N1AKE* (Tel. S90.947) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Venture SA S) 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'uccello migratore, con t Bui 
zanca C S) 

ARCHIMEDE (Tel «75 567) 
Bedknoba and Broomsticks 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 
La prima notte di quieta, con A 
Delon ( V M 14) OR • » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sezione narcotici, con S Berti 
Taube G • 

AVANA (Tal. 786.086} 
- Lo chiamavano Verità, con M. 

Damon A 9 
A V E N I l N O (Tei. S72.137) 

Lo chiamavano Verità, con M. 
Damon A * 

BALDUINA (Tel. 347.392) 
B poi lo chiamarono il Magnifico 
con T. Hill SA • • 

BARBERINI (Tea. 471.707) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi s % 

BOLOGNA (Tal. 426 .700) 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

( V M 18) OR U f f . 
CAPITOI (Tel. J8S.2B0] 

Alfredo Alfredo, con D Hottmen 
SA » 

CAPRAMICA (Tei 679.24.6S) 
. L'uccello migratore, con U Buz-

zanca C 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Non al sevizia un Paperino, con 
f Roman ( V M 18) OR e? 

CINESTAR (Tal. 7 6 9 2 4 2 ) 
Alfreda Alfredo, con D. Hott­
men SA # 

COLA 01 RIENZO iTet. 3SO.S84) 
Domenico maledette domenica, 
con G. Jackson 

( V M 18) DR 9 $ $ 
OUE ALLORI (Taf 273.207) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

( V M 18) DR « f a * 
EDEN (Tel SSO.ISS) 

Ma papà ti mende sola? con B. 
Streisend SA • * 

t M S A » i (Tel «70.245) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S * 

CMPiNk i te * 857.245) 
I l padrino, con M Brando OR * 

CTOILE (Tei 68.75 561) 
I l •ar t r in? con M Rrarxlr OR * 

te alale dai appaiono accani* 
al titoli del film corrispondono 
ella aeguent* deaerlkazione Bel 

A . m Avventure*» 
C ai' Comico - • -
DA ea Disegno animato 
DO m Documentarla 
DB ea - Dremmetleo 
a • Olelle 
M ai Molicele 
• ea Sentimentale 
f A • Satirico 
SM aa ftorleo-ralto^oil©» .,. 
Il aoetra ftudlalo wl film vie­
ne espresso net anodo te» 
euetitet 
• • • • • m eccMonale 

• • • • • ottime 
9)99 m euoeo 

• • a dlteret* : 
9 m mediocre 

V M 1B * vietato al aaiaeri 
di 16 eaal 

EUR 

Berti 
G 9 

SURCINE (Piazza Italie 6 
Tel. S91.09.86) 
Lo scopone aclentlflco, con A. 

- Sordi SA 99 
EUROPA (Tel. 665.736) 

Sezione narcotici, con S. 
Taube 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
- Barbablù, con R. Burton ' 

( V M 14) SA * 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Fritz II getto ( V M 18) DA « 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Volghi 

( V M 18) DR « ® $ 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Domenica maledetta domenica, 
• con G. Jackson 

( V M 18) DR ® S S 
GIARDINO (Tei. 894.940) 

Veruschke, con Veruschka 
( V M 14) S ® 

GIOIELLO ' v 

' Quel gran pezzo della Ubalda 
. tulle nude e tutte calda, con E. 

Fenech ( V M 18) SA « 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 18) DR ® $ $ 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -

Tel. 63 .80.600) 
t II monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR 99 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar. 

callo Tel. 858.326) 
La prime notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR A ® 

INDUNO 
Imminente inaugurazione 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo­
no 831.95.41) 

• Finalmente le mille e une notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S 9 

MAESTOSO ( l e i . 786.086) 
Non si sevizia un paparino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Decantarono 300, con O. Ruggerl 

( V M 18) C 9 
M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 

...e poi lo chiamarono il Magni­
fico, con T. Hill SA 99 

MERCURV 
Camorra, con T. Festi DR ® $ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Messaggero d'amore, con J. Chrl-
stie DR $ * $ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Macbeth, con J. Finch 

( V M 14) DR 99 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio e Totò: Il medico dei 
pazzi C 99 

MOOERNETTA (Tal. 460.282) 
Finalmente le mille e une notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) OR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I l padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Alle 21,15 concerto corale' di 
Ettore Gratis 

PALAZZO (Tel. 499.66.31) 
I l ciao fUsclotta. con T. Musante 

. . ( V M 14) DR 99 
PARIS 

La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp DR 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
House of dark Shadows (in in­
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Racconti dalla tomba, con P. Cu 
shing DR 9 ® 

QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 
Panico a Neadle Park, con Al 
Pacino ( V M 18) DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
. Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA * * 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Le morte accarezza a mezzanotte, 
con S Scott G • 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi - 5 9 

REX (Tel. 884.165) 
Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR • 

RITZ (Tal. 837.481) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell ( V M 18) DR 999 

ROXV (Tel 870.504) 
Champagne par due dopo II fu­
nerale, con H. Mills G 9 

ROVAI, ( l a i 770.549) 
I l richiamo delle foresta, con C. 
Heston A 9 

ROUGE El NOIR (Tel. 864.305) 
Le pepasse Giovanna, con L. 

' Ullmann DR 6) 
SAVOIA (Tel 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A 
Sordi SA #9 ) 

SMERALDO (Tel 391.581) 
L'avventura è l'avventura, con L 
Venture SA * 

SUPERCINEMA (Tel. 4 *5 .498 ) 
La vita a volta e molto dura, vero 
Provvidenza? con 1 Milian A # 

1IFFANV (Via A. De Prati» Te­
lefono 462.390) 
Sezione narcotici, con S Serti 
Taube G • 

fREVi (Tei 689.61») 
I l generala derma in piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 

m i O M i ' H k (Tel. 838.00.03) 
La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp DR * 

UNIVERSAL 
Ma aepà t i menda eoi»? con o 

' Streiseno SA * * 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
- L'assassino colpisce all'alee, con 

J.C Bouillon - G 9 
VITTORIA 

I l richiamo delle foretta, con C 
Heston A * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Film d'essai: Secco e 

Veruettl. con G.M. Volonté 
DR * * * * 

ACILIA: Riposo 
AFRICA: I vizi proibiti delle aie-

vani svedesi, con G. Petra 
( V M 18) DR « 

AIRONE: Uno sparo nel buio, con 
P. Seller* SA « • 

ALASKA: La macchie delle morte, 
con J. Bisset ( V M 18) DR * * 

ALBA: Silvester Story DA * 
ALCE: Girotimoni, con N. Man­

fredi DR 999 
ALCYONE: GII arlstogattl DA * 
AMBASCIATORI: Brivido nella not­

te, con C Eastwood 
( V M 14) DR * 

AMBRA IOVINELLI» Uno sparo 
nei buio, con P. Sellerà e rivista 

SA t « 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: Attento Griitgo * arriva­

to Sebata! con G. Martin A 9 
AQUILA: Matrimonio collettivo, 

con P. Grdning ( V M 18) S * 
ARALDO: Asteria e Cleopatra 

DA *e> 
ARGO: Belamelo casse ladro e bu-

fierde, con E. Lenchester C 9 
ARIEL: Dove deano le aquile, con 

R. Burton ( V M 14) A « 
ASTORr Glrelimen», con N. Men-

Iredi DR • • # » 
ATLANTIC: Ma e*a * t i monde ev­

ia? con B Streisend SA f>4> 
AUGUSTUSt I I terrore M i n t e l a 

dell amare 
AUREO: Corvo Ratea non avrai II 

mfa ecalao, con R. Redford 
DR * • 

AURORA: I cannibali, con P. Cle­
menti (VM 14) D I t t 

AUSONIA: Ressegna P. Sellare: La 
pantera rata SA 99 

AVORIOt La notte Bel «levali, con 
G. Gerko (VM 14) O « 

BILSITOt Spettacelo ad Inviti 

BOITO: Questa specie d'amore, con 
U. Tognazzi - DR f f 

BRANCACCIO: Africa ama 
(VM 18) DO « 

BRASILt DIango sfida Sartana, con -
G. Ardisson A * 

BRISTOL: Angeli con la pistola, 
i con G. Ford S 93 
BROAOWAYi I I diavolo nel cer-
•-. vello, con K. Dullea 

„ ( V M 14) DR <* 
CALIFORNIA: ' Camorra, con F. 

Testi « , DR 9» 
CASSIO: Riposo . ; 

j CLODIO: Asente " 007 missione 
Bloody Mary, con K. Clark A * 

COLORADO: Franco Ciccio Maciste 
contro Ercole -

.COLOSSEO: Wyoming terre selvag­
gia, con S. Forrest A 9 

-CRISTALLO: Le figlie di Draeula, 
con P. Cushlng (VM 18) DR » 

D E L L ! MIMOSE: Riposo 
; D I L L I RONDINI : Le plstolere, ; 

con C. Cardinale SA 9 * 
DEL VASCELLO: Andersen l'accia­

rino magico DA 9 
DIAMANTE: Le figlie di Draeula, 

con P. Cushlng ( V M 18) DR £> 
DIANA: Camorra, con F. Testi 

DR 99 
DORIA: L'impossibilità di essere 

normale, con E. Gould 
( V M 18) DR 99 

EDELWEISS: Per pochi dollari an- > 
cora, con G. Gemma A ® 

ESPERIA: Ma papà ti manda sola? 
con B. Streisend SA 99 l 

ESPERO: Un maggiolino tutto mat- • 
to, con D. Jones C 3> 

FARNESE: Petit d'essai: La Cina ò 
vicina, con G. Mauri 

( V M 18) SA ® « $ | 
FARO: I tre moschettieri, con G. . 

Kelly A 99 . 
GIULIO CESARE: Una cavalla tut- • 

ta nuda, con R. MontagnanI ' 
(VM 18) C 9 

HARLEM: Vedi teatro ' 
HOLLYWOOD: Imputazione di orni- ! 

cidlo per uno studente, con 'M. , 
Ranieri DR 99 > 

IMPERO: Quei dannati giorni del- < 
l'odio 

JOLLY: Amami dolce zia, con P. 
Pascal • ( V M 18) S 9 -

JONIO: Paperino story DA 99 ', 
LEBLON: Decameroilcus, con O. 

De Santis (VM 18) C ® , 
LUXOR: Camorra, con F. Testi 

DR 99 i 
MACRYS: Alice nel paese delle me­

raviglie DA 99 
MADISON) Marcellino pane e vino, ' 

con P. Calvo S $ 
NEVADAt L'amante del diavolo ' 
NIAGARA: Bernardo cane ladro e > 

bugiardo, con E. Lsnchester 
C ® ' 

NUOVO: Amami dolce zia, con P. ' 
Pascal ( V M 18) S 9 '. 

NUOVO FIDENE: Wanted Sabata . 
NUOVO OLIMPIA: Africa ama 

( V M 18) DO 9 . 
PALLADIUM: I l cadavere dagli 

artigli d'acciaio, con M. Ronet 
( V M 14) G « ® 

PLANETARIO: Alice's restaurant, 
con A. Guthrie DR 99 

PRENESTE: Veruschka, con Verus­
chka (VM 14) S ® 

PRIMA PORTA: Ehi Satana pren­
di la pistola a spara è tomaio 
Trinità 

RENO: Un mucchio di bastardi, con 
H. 5avage ( V M 14) A 9 

RIALTO: Personale Chambrol: Ste­
phen una moglie iniedele, con 
S. Audran ( V M 14) DR 99 

RUBINO: Violenza quinto potere, 
con E.M. Salerno DR 99 . 

SALA UMBERTO: Il terrore nel­
l'isola dell'amore -

SPLENDID: Il giovane normale, 
con L. Capolicchio 

( V M 14) SA 9 
TRIANON: Inchiesta su un delitto 

delia pollila, con J. Brel 
DR 999 

ULISSE: Donne in amore, con A. 
Bates ( V M 18) S $ ® $ 

VERBANO: Girolimoni il mostro 
di Roma, con N. Manfredi 

DR S S ® 
VOLTURNO: Samurai, con A. Delon 

DR $ ® e rivista 

- TERZE VISIONI 
ELDORADO: Bob e Carol e Ted e 

Alice, con N. Wood 
( V M 18) S « • 

:NOVOCINE: L'etrusco uccide an-t 
. cora, con A. Cord 

(VM 14) G 9 
ODEON: Una pistola per 100 croci 

A 9 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: I l magnifico Robin 

Hood 
COLUMBUS: Nato per uccidere 

A 9 
DELLE PROVINCIE: Marine» nel­

l'isola di Salomone, con R. Tay­
lor DR ® 

MONTE OPPIO: Andromeda, con 
J Hill A Sh ft 

MONTE ZEBIO II tiglio di Al i Babà 
A 9 ; 

NOMENTANO: I due della legione, 
con Franchì-lngrassia C 9 

ORIONE: Lo chiamavano aergente 
blu 

PANFILO: Corri uomo corri, con 
T. Milian A 9 

SALA S. SATURNINO: El Cjorro, . 
con T. Ardiri A 9 

TIBUR: Yongari 
TRASPONTINA: Quel fantastico as­

salto alla banca, con K. Novak 
SA 9 

FIUMICINO • 
TRAIANO: Un solo grande amore, 

con L. Bosè S 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Ambasciatori. Africa, Alfieri, 
Argo, Atlantic. Avorio, Bologna, . 
Bristol, Cristallo, Jolly, Faro Fiam­
metta, Leblon, Nuovo Olimpia, Pia- -
netario, Prlmma Porta, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendld, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ulis­
se, Verbano. TEATRI: Dei Satiri, 
Delle Arti, Eliseo, Parioli. Quirino. 
Rossini. 

u n i n i i i i i i l l l l i l l l l l l t r 

ANNUNCI ECONOMICI 

n OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI svende: 
TAPPETI PERSIANI MERAVI­
GLIOSI LAMPADARI SO­
PRAMMOBILI - SERVIZI QUA­
DRI MOBILETTI, eccatera. Al 
migliori prezii di Roma i l Confron­
tate! I l Ricordatevene per Vostri 
Regali Natalizi!Il QUATTROFON-
TANE 21/C 

t l M I I i M I M M M I I I I M I M t l M I I I I I I I I O 

AVVISI SANITARI 

SESSUALI 
DISFUNZIONI - DEBOLEZZE 

ANOMAME SESSUALI 
d> ogni oneaiie • natura. aanSt* tesano» 
a*, precocità, «taraita. co»renona impar-
Ha ami ••sauaa, conaultarìeni ora a pot i 
matnmoma. care rapide moda: no 

Doti. 6 . MONACO 
Mftfc* Omrt« irtClUISTA 0 - < » Dm* ci 

RwiW-ViaVOtllIftHOM 
(Staziona Termini) Piano 1 . int. 3- Ora-' 
rat «taita a cara: B-20, Fattivi S-12 o 
a«r epiamtamento. Telefona 474 7 * 4 . 

'Per te materia VENEREE E DELLA, 
PELLE s riceve eiclusvimenta m 
V n Gaeta. 2 3 - 1 . piano int 3 , 
(eng Vi» Volturno) oer tppuntarflena» 

TeVoni- 4 7 4 7 4 4 . 4S3Z.S4 
to. a. 317**/*-» sa o *mm/2*-7-m 

ENDOCRINE 
• CaMfojtea Madie» ce» fa 

*aota" eXsfua> 

Dr. PIETRO MOMCO 

«DMA VIA VIMINALE SS 
M frvaea. Taatti 

Con». aVUo IS-1» e epe*, ter 47 ! 110 
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Oggi l'incontro a S. Siro alle ore 13 (nebbia permettendo) 

Ce la farà l'Inter a rimontare 
lo 0-2 con il Set ubai? I l punto sull'UEFA 

La settimana calcistica in­
ternazionale europea è tut­
ta centrata sulle partite di 
ritorno del terzo turno eli­
minatorio della coppa Uefa, 
turno valevole per gli - ot­
tavi di finale. Si dovreb­
bero inoltre disputare al­
cuni incontri valevoli per 
le eliminatorie dei campio­
nati del mondo di calcio per 
quanto riguarda i gruppi 
africano e Centro Nord 
America. 

Nella coppa Uefa quattro 
squadre impegnate in tra­
sferta partono con un van­
taggio che consente loro 
un certo margine di tran­
quillità. Il riferimento è per 
i sovietici dell'Ararat, gli in­
glesi del Tottenham, i por­
toghesi del Vitoria Setubal 
che hanno vinto la partita 
di andata per 2-0 rispetti­
vamente nei confronti dei te­
deschi della RFT del Kaiser­
slautern, degli jugoslavi del­
la Stella Rossa e degli ita­
liani dell'Inter, mentre la 
quarta squadra è l'olandese 
Twente che si è imposta per 
3-0 agli spagnoli del Las 
Palmas. 

In linea di massima si do­
vrebbero considerare le 
quattro compagini vittoriose 
nella partita di andata in 
grado di superare il turno, 
ma non è da escludere una 
rimonta delle squadre scon­
fitte e in special modo del­
l'Inter 
- Chi invece si dovrebbe 
considerare già ammesso ai 
quarti di finale del torneo è 
la Dinamo Dresda (RDT) 
perché, avendo battuto fuo­
ri casa i portoghesi del 
Porto, può affrontare il «ri­
terno» in tutta tranquillità 
essendo quasi impensabile 

una rimonta della compagi­
ne lusitana in trasferta. 
Buone prospettive di supe­
rare il turno e qualificarsi 
per i quarti di finale hanno 
anche gli inglesi del Liver-
pool, i bulgari del Beroe 
Stara Zagora e i tedeschi 
della RFT del Borussia 
Moenchengladbach avendo le 
tre squadre pareggiato a re­
ti inviolate la partita di an­
data giocata in trasferta ri­
spettivamente sui campi del­
la Dinamo Berlino (RDT). 
dell'OFK Belgrado (Jugo­
slavia) e del Colonia (KT-'TV, 
di queste tre ultime compa­
gini solo gli jugoslavi sem­
brano avere qualche spe­
ranza di qualificazione se 
riusciranno ad approfittare 
della inesperienza in campo 
internazionale dei loro av­
versari. 

Dopo gli incontri di mer­
coledì le squadre che avran­
no superato il turno ripose­
ranno fino a marzo quando 
sono in programma le par­
tite dei quarti di finale che 
si giocheranno contempora­
neamente agli incontri, pure 
dei quarti di finale, della 
coppa dei campioni e della 
coppa delle coppe. I sor­
teggi per gli accoppiamenti 
del prossimo turno saranno 
fatti in gennaio. 

Nel quadro della coppa del 
mondo, con l'incontro Egitto-
Tunisia terminerà la prima 
fase eliminatoria africana, 
mentre per quanto concer­
ne il girone del centro nord 
America si dovrebbe con­
cludere il raggruppamento 
trf e si dovrebbero giocare 
alcune partite del gruppo 
sei. a meno che all'ultimo 
momento non avvengano 
cambiamenti di date. 

Scossone a l l a classif ica ? 

In Val Gardena 
sabato la «3-Tre» 
Una Coppa del mondo anti-Thoeni 

La « sorpresa » azzurra Gros 

BOLZANO, 12 
Domani in Val Gardena co­

minciano gli allenamenti per 
la seconda discesa libera va­
lida per la Coppa del mondo 
che verrà disputata sabato 
prossimo nel quadro della 
«3-Tre». E riprenderanno an­
che, nell'ambiente sciistico 
intemazionale, le discussioni 
cominciate in Val d'isere. pri­
mo appuntamento della sta­
gione 1972*73 del grande tor­
neo invernale. Discussioni che 
hanno il seguente tema: que­
st'anno il meccanismo della 
Coppa del mondo favorisce 
o no gli svizzeri? Insomma, 
la Coppa del mondo, è una 
coppa anti-Thoeni? 

In effetti la nuova articola­
tone delle gare, divise in tre 
periodi, e la semplificazione 
dei punteggi, sono a tutto 
vantaggio dei discesisti, posto 
che si voglia ancora — dopo 
la affermazione di Zwilling e 
Tritscher — continuare anco­
ra a dividere le categorie de­
gli sciatori, contrariamente a 
quanto pensa — e non a tor-

Successo del 
«Corri per la salute» 

a Villa Gordiani 
Domenica «corsa, «Ile ore 9, si 

- è svolta nel parco di Villa Gordiani, 
• I quartiere Prencstino, la raanife-
•taxion* « Corri per la salute » pa­
trocinata dall'UlSP provinciale e 
dal CUS Roma. Un nutrito numero 
di atleti delle società di quartiere 

. hanno preso parte alla manifesta­
zione che proseguirà domenica 17 • 

' domenica 24 in altre sona della 
f i t t i . 

Questi i risultati: CATEGO-
, RIA A: prima batteria: 1) Rubeo 
Vittorio (S. D'Acquisto); 2) Man­
si Maurilio :G. B. Piranesi); 3) 
•osili Maur» «C. B. Piranhi). 

Seconda paJtena: 1) Ralli Awansto 
(G. B. Pitanesi); 2) Be*hi Silvano 
(C. B. Piranesi); 3) Di Mario Ful­
vio (G. Versa). CATEGORIA Ci 

' «rima batteria: 1) Rubeo Vlncen-
. so (G. X X I I I ) ; 2) Merlonehi Bnt-
. «e (G. Giorgi); 3. Vintari Mario 

(F. D'Assisi). 

Gr. Pr. Spallanzani 
di ciclocross 

Su un percorso ricavato nei 
frati dell'ospedale Spallanza­
ni si svolgerà domenica pros­
sima, a Roma, una gara di ci­
clocross per dilettanti, allievi 
« ciclosportivi. 

Si tratta di una gara orga­
nizzata dall'UlSP Roma in col­
laborazione con la direzione 

, dell'ospedale romano. 
L'appuntamento per la gara 

è stato fissato per le ore 8,30 
presso l'ingresso di Via Già-

' «omo Folcili dell'ospedale 
' Spallazxani. 

Li CSM esamina il 
progetto dcH'aiMremo 

di Modena 
La sottocommissione circui­

ti e sicurezza della CSAI si 
riunirà il 21 dicembre a Mila­
no per esaminare vari argo-
venti, fra i quali particolar­
mente importante il progetto 
par l'autodromo di Modena 
fNaentato da Eruo Ferrari. 

to — Toni Sailer, l'allenato­
re degli austriaci, 11 qivje ha 
detto proprio ieri: « Noi vo­
gliamo degli sciatori, non de­
gli specialisti ». Gustavo Thoe-
ni, ancora un po' contratto in 
discesa (è invece uno «spe­
cialista», il primo degli spe­
cialisti, negli slalom), dovrà 
perciò limitare al massimo i 
suoi errori per non trovarsi 
svantaggiato a metà calenda­
rio di fronte aa atleti più re­
golari, anche se non eccelsi. 

E* cominciata comunque a 
sorpresa, la a Coppa anti-Thoe­
ni ». Sorpresa piacevole (ma 
non del tutto inattesa) per 
quanto rigurda la squadra az­
zurra in Val d'Isere nello sla­
lom gigante vinto dal giova­
ne Pierino Gros, « carta se­
greta « di Co teli i, direttore 
tecnico degli italiani, non tan­
to segreta peraltro per chi 
aveva visto, la scorsa stagio­
ne, come il valdostano stava 
assimilando lo stile e la grin­
ta di Gustavo. La gara in Val 
d'Isere è stata definita dai 
giornali tedeschi a ital tener-
tag». il giorno degli italiani: 
quattro azzurri fra i primi 
dieci, un sesto posto conqui­
stato a malapena da Hinter-
seer che alla vigilia di Cop­
pa sembrava l'asso nella ma­
nica degli austriaci per con­
trastare Thoeni e che è stato 
staccato perfino da Helmut 
Schmatel. mai in forma come 
adesso. Se la squadra di Co-
talli non avesse perduto (si 
spera soltanto temporanea­
mente) Erwin Stricker. il 
trionfo iniziale di Coppa sa­
rebbe stato ancora più cor­
poso. Per la discesa libera 
altre note favorevoli vengono 
dagli azzurri: Marcello Varal-
lo, per una buona mezz'ora 
si è concesso il lusso di es­
sere il primo grande liberi­
sta della stagione, davanti a 
Collombin e a Russi. Sono 
scesi Tritscher e Zwilling, su 
una neve quasi impossibile e 
con numeri di partenza al­
trettanto impossibili, e il bion­
do atleta della Val Badia è 
retrocesso al terzo posto. Va-
rallo. dopo Sapporo, manife­
stava propositi di ritiro dal­
l'agonismo, ma la scorsa esta­
te ha ripreso con puntiglio 
gli allenamenti ed è tornato 
all'altezza della sua fama. An­
che egli, però, è uno a spe­
cialista» e, negli slalom, non 
esce dalla mediocrità. 

Nella Coppa del Mondo la 
classifica, dopo la prima gior­
nata, vede dunque in testa 
Gros e Tritscher con 25 punti; 
terzi Haker e Zwilling, con 
20 punti; quinto H. Schmalzl 
e Marcello Varallo con 15 
punti; Gustavo Thoeni è quat­
tordicesimo con quattro 
punti. In Gardena è possibi­
le che questa classifica ri­
ceva uno scossone: è difficile 
infatti che gli svizzeri, deposi­
tari autorizzati e riconosciu­
ti del segreto delle « libere » 
vinte con la sciolina, si ras­
segnino a cedere il primato 
— sia pure temporaneo — a 
giovani come Gros o a com­
primari come Tritscher e Zwil­
ling. E* possibile, ma non si­
curo: la libera della Gardena 
potrebbe nuovamente offrire 
sorprese. E* in condizioni buo­
ne, con un fondo molto ghiac­
ciato e veloce: se non nevica 
gli svizzeri saranno alla pa­
ri «on sii altri. 

Nella partila di ritorno 
l'UEFA, quasi certo I' 
Stasera sintesi TV in 

per gli ce ottavi » dei-
impiego di Skoglund 

« Mercoledì sport » 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE, 12. 

Nella mattinata primaveri­
le che troviamo ad Appiano, 
ci sta bene anche il sorriso 
di quest'Inter pazza, che sem­
bra divertirsi a far parlare 
sempre e comunque di sé: nel 
bene e nel male. Decisamen­
te quella neroazzurra è la 
squadra più chiacchierata 
d'Italia. Sembra un'etichetta, 
una tradizione. Loro stessi, i 
protagonisti, ora ammettono, 
dopo il bombardamento ai 
danni della Ternana, che le 
critiche di questo asmatico 
avvio di campionato hanno 
fatto del bene. • 

«Ci hanno punti nell'orgo­
glio », ha dichiarato stamane 
Boninsegna, fattosi improvvi­
samente loquace. ' ' 

« Avevo accumulato tanta 
e tale rabbia in questo perio­
do — ha aggiunto l'„Att:la" 
neroazzurro — che avrei giu­
stiziato qualsiasi avversario, 
non solo la simpatica Terna­
na. Con tutti quei palloni a di­
sposizione, mi sembrava di 
sognare. Non accadeva da un 
po' di tempo. La squadra s'è 
come risvegliata • d'incanto. 
Gioco veloce, in verticale, lan­
ci e servizi a getto continuo. 
Una manna davvero per uno 
come me, che soffre se non rie­
sce a dare • almeno un di­
spiacere al portiere avver­
sario». 

Domani, interveniamo, avrai 
sotto il tiro il guardiano por­
toghese. • 

«Pensatela come volete, re­
plica galvanizzato il goleador, , 
ma io dico che il passaggio 
ai quarti di Coppa Uefa è an- ' 
cora possibile. Basterà gioca- ! 

re con la vivacità, la grinta j 
e la fantasia dimostrate con­
tro la Ternana. Io penso che 
due goal siano rimontabili con 
la difesa che abbiamo,, e la 
voglia di goal che ci ritro­
viamo ». 

Sì, ma il Setubal non è la 
Ternana, e per di più le man­
cherà la collaborazione di 
Corso. 

a D'accordo, il Setubal non 
è la Ternana, è un avversa­
rio robusto, organizzato, esper­
to, irritante quasi per il gioco 
continuo, a "canguro" che at­
tua, ma la nostra tattica ver­
ticale può avere il sopravven­
to in contropiede. Condivido 
anche la mancanza di Corso 
si farà sentire, ma con que­
sto Mazzola che ho visto mol­
to bene come mezza punta a 
San Siro, il sorpasso è fat­
tibile ». 

Anche Invernizzi, che • per 
la verità parla più del cam­
pionato che della Coppa, è 
convinto - che l'impresa sia 
difficile, ma non impossibile. 

«Ci basterebbe un goal per 
tempo ed arrivare ai supple­
mentari — ha detto — per ag­
giustare i conti. Purtroppo la 
partita cade nella settimana 
che precede l'atteso grosso 
scontro con la Roma, scontro 
che l'Inter non può perdere 
di vista. Ma dato che siamo in 
ballo conviene ballare. Se ce 
la faremo a superare il turno, 
poi penseremo alla Coppa so­
lo in primavera. Tenteremo. 
Chissà...! ». 

Il tecnico fa bene a smorza­
re gli eccessivi entusiasmi e 
nel contempo a stuzzicare l'or­
goglio della squadra. Infatti 
se l'impresa non riuscirà vor­
rà dire che era «impossibi­
le », ma se riuscirà le quota­
zioni sue e della squadra sa­
liranno subito di una ottava. 
Sarebbe il modo migliore, del 
resto, per caricare la partita 
dell'Olimpico, un appunta­
mento che a Invernizzi sta 
particolarmente a cuore. 

«Contro Herrera, ha infatti 
rilevato, patetico, il tecnico in­
terista, non sono mai riusci­
to a spuntarla. Sarebbe una 
soddisfazione impagabile riu­
scire a vincere a Roma». 

Anche per debellare, aggiun­
giamo noi, il mal celato com­
plesso di inferiorità nei con­
fronti del «mago», un'om­
bra, un confronto che spesso 
disturba il giovane allenatore. 
Quando l'Inter balbetta, infat­
ti. i tifosi nostalgici diventa­
no impietosi con quel ritor­
nello. Ed è appunto pensando 
anche allo scontro di domeni­
ca che Invernizzi ha insistito 
presso la società perchè la 
partita fosse anticipata alle 13. 

«Ai giocatori — ha spiega­
to l'allenatore — resteranno 
così a disposizione alcune ore 
in più. quasi mezza giornata, 
per il recupero. E speriamo 
che anche a quell'ora la neb­
bia non faccia i capricci ». 

Sarà una formazione rima­
neggiata quella che domani 
affronterà il Setubal. Senza 
lo squalificato Corso, l'infor­
tunato Bellugi, l'acciaccato 
Oriali e forse senza Massa e 
Moro « bisognosi di riposo ». 
Invernizzi si è riservato di 
decidere lo schieramento solo 
domattina. Per il momento 
ha ufficializzato • l'esordio in 
Coppa del diciannovenne Sko­
glund (« elemento fantasioso 
e ora anche dinamico », ha sot­
tolineato il tecnico) al posto 
di Massa. Quasi certo anche 
l'impiego di Doldi in sostitu-

' zione di Corso. Giubertoni sa­
rà lo stopper. Bini e Pacchet­
ti terzini, Bedin • mediano, 
Mazzola e Ber tini le mezze 
ali. 

In panchina, con Bordon, 
andranno Moro, Magistrelli e , 
Catellani. Il Setubal è giunto 
a Milano ieri notte dopo un ' 

i dirottamento, • per la nebbia, 
dell'aereo su Genova. Questa 
la probabile formazione del­
l'Inter: Vieri: Bini, Pacchet­
ti: Bedin, Giubertoni, Bur-
gnich: Skoalund, Mazzola, Bo­
ninsegna, Bertini, Doldi. (12. 
Bordon. 13. Moro, 14. Magi­
strelli, 15. Catellani). 
Della partita, sarà trasmes­

sa domani in TV una sintesi 
registrata nella rubrica « Mer­
coledì sport ». in programma, 
come al solito, alle 22 circa 
sul programma nazionale. 

Giuseppe Maser! BONINSEGNA, che domenica scorsa ha segnato una a doppietta » 
contro la Ternana, vuole ripetersi contro • il Vitoria Setubal 

I l match si farà a Las Vegas il 14 febbraio 

Cassius Clay spavaldo: 
«Bugner ko al 7' round 

I l portiere Piloni 
si frattura un polso 

TORINO. 12. 
I I secondo portiere della Ju­

ventus. Massimo Piloni, ha ri­
portato la Trattura di un polso: 
l'incidente è avvenuto ieri, ma 
soltanto oggi l'esame radiogra­
fico ha accertato l'entità del­
l'infortunio. 

Piloni stava giocando in al­
lenamento quando, nel compiere 
una parata in tuffo, è caduto 
malamente. Ha , subito sentito 
un acuto dolore, ma non vi ha 
fatto troppo caso, ritenendo 
trattarsi di una cosa da nulla, 
ma poiché questa mattina il 
polso era molto gonfio, il gio­
catore è stato visitato al centro 
traumatologico, dove è stata 
riscontrata la lesione. 

I l polso sarà ingessato e Pi­
loni non sarà in condizione di 
riprendere l'attività prima di un 
mese. Domenica prossima lo 
sostituirà in panchina, a Vi ­
cenza. il portiere della squadra 
« Primavera » Massimiani. 1 

LAS VEGAS. 12 
Cassius Clay incontrerà l'in­

glese Joe Bugner, campione 
d'Europa dei pesi massimi, sul­
la distanza delle dodici riprese, 
il 14 febbraio a Las Vegas, nel 
Nevada. 

L'annuncio è sfato dato a Las 
Vegas stessa, nel corso di una 
conferenza stampa alla qua­
le erano presenti i due pugili. 

Clay riceverà una « borsa » 
di 275 mila dollari (circa 1M 
milioni dì l ire), mentre non è 

stato reso noto l'ammontare dì 
quella di Bugner, che comun­
que, secondo indiscrezioni, do­
vrebbe essere di 175 mila dol­
lari (circa cento milioni di li­
re). 

Per questo incontro manca, 
per la verità, ancora - l'assen­
so della Federazione britannica 
di pugilato, che si riunirà doma­
ni e che recentemente aveva 
fatto capire di essere di pare­
re contrario, soprattutto perché 
Bugner deve difendere il titolo 

europeo contro l'olandese Rudi 
Lubers il l i gennaio prossimo. 

Clay non si è lascialo sfug­
gire l'occasione di fare, come 
al solito, la sua previsione. « Lo 
metterò - k.o. alla settima ri­
presa » ha detto senza mezzi 
termini. Dal canto suo, Bugner 
non ha voluto avanzare antici­
pazioni, limitandosi a dire sol­
tanto che il numero sette è il 
suo « portafortuna ». 

Nella foto: Clay indica il round 
nel quale metterà k.o. Bugner. 

Domenica contro l'Inter e il Milan 

Roma : dubbio Cappellini 
Lazio: al gran completo 
Scaratti, anche ieri fermo, non sarà recuperabile per domenica 
Giallorossi e biancazzurri in amichevole oggi a Grottaferrata e Pomezia 

La lotta per il primato, ve­
deva, fino allo scorso anno, 
in lizza soltanto le compagini 
meneghine e torinesi, infasti­
dite molto saltuariamente da 
formazioni in particolare sta­
to di grazia, tipo Fiorentina e 
Cagliari degli anni « scudetto » 
o Napoli dello spettacoloso 
campionato 1970-71. Md si trat­
tava di apparizioni saltuarie 
che niente toglievano alla tra­
dizionale supremazia dell'asse 
geografico Milano-Torino. Que­
st'anno sembra che le cose va­
dano diversamente e, pur 
prendendo gli attuali risul­
tati col beneficio dell'inventa­
rio (essendo ancora ad un 
terzo dell'intero torneo), è in­
negabile che la voce di « Ru-
gantino » cominci a recitare 
battute da protagonista nel 
dialogo scudetto. 

L'importanza di avere due 
squadre della stessa città nel 
giro delle « grandi » è capitolo 
vecchio e non sta a noi illu­
strarla ulteriormente in que­
sta sede; quello che ci preme 
sottolineare è la raggiunta ma­
turità (sia in casa giallorossa 
che biancazzurra) delle due 
tifoserie e degli staff dirigen­
ziali, condizione questa indi­
spensabile per tentare la sca­
lata al titolo. La Lazio, co­
sciente del ruolo di protagoni­
sta che recita in questo pe­
riodo, sta curando al massi­
mo la preparazione, per non 
lasciare nulla al caso, in que­
sto appassionante scorcio di 
stagione. Anche ieri mattina. 
Maestrelli ha diretto un so­
stanzioso allenamento con la 
rosa dei titolari quasi al com­
pleto (mancavano Martini, Re 
Cecconi e Petrelli; i primi due 
perchè risentono dei postumi 
delle contusioni rimediate a 
Genova, Petrelli perchè usu­
fruisce di 2 giorni di permes­
so accordatigli dalla società 
per via del figlioletto malato), 
e trasparita dall'atteggiamento 
di tutti i giocatori la volon­
tà di rimanere in testa alla 
classifica, anche dopo l'incon­
tro di San Siro. Una partita 
a attaccanti contro difensori » 
ha concluso il galoppo al cam­
po Tor di Quinto, con la netta 
affermazione dei primi, per 
•sette reti a zero. C'è stato aìi-
che un attimo di « suspence » 
quando Chinaglia si è acca­
sciato al suolo colpito in pie­
no viso dal pallone su corto 
rinvio di un difensore. Il 
pronto accorrere del massag­
giatore e un tamponcino emo­
statico hanno arrestato la pic­
cola emorraggia al naso di 
Giorgione e fugato la com­
prensibile apprensione di Mae­
strelli. La trasferta in terra 
lombarda contro un Milan for­
te del rientrante Prati, se da 
un lato potrebbe ridimensio­
nare i meriti e le aspirazioni 
della squadra di Lenzini, dal­
l'altro potrebbe costituire (in 
caso di risultato positivo) una 
ottima e salutare iniezione di 
fiducia ' per il prosieguo del 
campionato, il quale le pone 
come più immediato traguar­
do il titolo di campione di 
inverno. • - . „ 

La compagine biancazzurra, 
rispettando la • consuetudine 
dell'amichevole infrasettima­
nale, affronterà quest'oggi, a 
Pomezia, la squadra locale, 
in un'incontro che consentirà 
a Maestrelli di tenere sotto 
osservazione tutta la rosa dei 
titolari. L'inizio è previsto per 
te ore 1420. 

La Roma, dal canto suo, 
forte dei due successi conse-

Gara di Formula 1 

a Le Castelet? 
Per interessamento dell'Au­

tomobile Club di Milano sono 
intervenuti accordi per Io svol­
gimento di una corsa di « For­
mula 1 » sul circuito di Le 
Castelet in Francia, il 2 luglio 
1973 in occasione dello svol­
gimento del Gran Premio di 
Francia. E' altresì in via di 
organizzazione uno <t challen-
ge » di Formula 3 da disputar­
si attraverso gare svolte prima 
del Gran Premio di Francia e 
del Gran Premio d'Italia. 

Dalla Francia vengono l'esempio e lo stimolo 

Il rugby azzurro vuole 
e può risalire la china 

« I] Beziers domina il rugby 
francese grazie alla sua po­
tenza e alia sua organizza­
zione, ma ciò non basta a col­
mare il vuoto che esiste tra 
il suo gioco e quello dei pae­
si rugbisticamente più evolu­
ti (leggi paesi anglosassoni, 
n.da.) poiché il suo ritmo è 
insufficiente ». 
- Questa frase, espressa dal­
l'* Equipe », è una straordina­
ria affermazione di modestia 
e. assieme, di orgoglio. Pensa­
te, essa fu scritta alla vigilia 
d'una splendida vittoria del 
Beziers, campione di Francia, 
sul « team a gallese Neat, cioè 
su una delle squadre più 
forti del paese del cardo (13 
vittorie su 17 incontri con uno 
«score» di 282 punti attivi 
contro 150 passivi). 

Il preambolo ci è parso ne­
cessario alla luce del valo­
re del rugby azzurro. Abbia­
mo, cioè, squadre valide: Pe­
trarca, cus Genova. Fiamme 
Oro, Intercontinentale, che 
verrebbero tuttavia stermina­

te dal Beziers. II quale Be­
ziers, - appunto, si ritiene, in-
ternaz.onalmente parlando. 
non in grado di esprimere un 
rugby «sufficiente». Bisogna, 
quindi, rimboccare le mani­
che e ritenere che è il caso 
do cominciare da zero. Esa­
minare a fondo le carenze e 
cercare « l'uomo » — anzi « gli 
uomini » — con il lumino 
di Diogene e di li. modesta­
mente, pazientemente, risalire 
la china. 

I francesi stanno gioendo. 
La violenza pare frenata e le 
loro squadre hanno conqui. 
stato tre splendide perle: 
vittoria sulla formidabile Ro­
mania di Nica, Nicolescu, Ra-
scanu, in una glaciale giorna­
ta a Costanza; trionfo della lo­
ro squadra cadetta sulla «B» 
scozzese e agevole successo, 

•sempre dei cadetti, sulla na­
zionale della RFT. Il rugby 
di Francia è più vivo che 
mai. La linfa pirenaica, delle 
province alpine • del Midi 

sforna talenti e passione con 
ritmo di danza. Sconfitta la 
violenza, il rugby d'oltralpe 
può vivere di se stesso: di 
spettacolo, cioè, di sport e di 
autentico calore umano. 

E veniamo a casa nostra. 
Il campionato imperversa con 
parentesi internazionali di 
grande prestigio. L'Interconti­
nentale di Ambron va in In­
ghilterra ad incontrare il Fin-
chley e perde, al termine di 
un match ardente e spettaco­
lare. per 29-22; con Mazzuc-
chelli, Ambron, Gagliazzi, Pa­
gani in grado di apparire « in­
glesi » in tutti i sensi. H Fin-
chley non è il meglio del me­
glio, d'accordo. Ma ha un 
«palmare» T2 di buona va­
glia: 5 vittorie e 8 sconfitte 
con uno «score» interessan-
te (138-229). 

Ci sono poi i test-match. 
L'« Under 23 » azzurra distrug­
ge la gelazione di Zagabria 
46-0 con Cosson, Selvaggio, 
Caligiurl e Blessano matta­
tori. La «quadra «A» supera 

d'un soffio la pari grado Ju­
goslava (13-12) con un Boile-
san favoloso e con Puglisi. 
Paoletti e Salsi degni del « 10 
e lode». E c'è il campiona­
to. Il Petrarca riscatta l'in­
successo con le Fiamme Oro 
travolgendo a Colleferro una 
Intercontinentale indomita. 
Il Cus Genova spazza via la 
Roma-Olimpie con un 39-3 che 
non ammette discussioni. C'è 
perfino il Parma, memore di 
glorie neppure tanto lonta­
ne, che consente la leader­
ship solitaria del Petrarca 
sterminando le Fiamme Oro 
(20-3) addirittura in quel di 
Padova. 

Un campionato bello per 
concludere. Che gli manca­
no, per essere francese, o in­
glese, il ritmo e la cogni­
zione esatta che il rugby è 
un piccolo grande mondo mo­
derno ove ogni singolo com­
ponente è un'anima nella 
grande anima dello sport. 

Ramo Musum#ci 

cutivi conquistati a spese del­
la Ternana (a Terni) e del-
l'Atalanta (all'Olimpico), si ac­
cinge ad affrontare a pie' fer­
mo l'Inter di Invernizzi, una 
avversaria tradizionale ed este­
tica che saprà senz'altro met­
tere alla prova la • giovane 
squadra di Herrera. L'incontro 
completerà la sfida fra le due 
romane in cerca di gloria e le 
due milanesi che di gloria ne 
hanno avuta tanta e che non 
intendono affatto passarla nel­
le altrui mani. Herrera, con­
tro la sua ex squadra, è sem­
pre riuscito ad ottenere risul­
tati soddisfacenti, specie fra 
le mura amiche, come sarà 
domenica, ed intenzionato co­
m'è a proseguire nella tradi­
zione favorevole, ha « torchia­
to» a dovere, ieri mattina, i 
giocatori che hanno sostenuto 
l'allenamento al Velodromo 
Olimpico. 

Unici assenti sono stati Sca­
ratti e Cappellini che fin da 
lunedì avevano marcato visi­
ta. Scaratti ancora non ha 
smaltito un fastidioso risen­
timento muscolare al polpac­

cio sinistro che ne aveva im­
pedito l'utilizzazione nell'in­
contro con i bergamaschi e 
forse anche domenica resterà 
fuori, Cappellini invece la­
menta le conseguenze della 
marcatura « stretta » cui è 
stato sottoposto dall'atalanti­
no Vianello, e attualmente ha 
circa ' cinquanta probabilità 
su cento di poter scendere in 
campo domenica. 

Come la Lazio, anche la so­
cietà di via del Circo Massimo 
ha organizzato una gara ami­
chevole per oggi, a Grottafer­
rata, avversari saranno i gio­
catori della compagine locale. 
Naturalmente anche il tecni­
co argentino alternerà in for­
mazione tutti gli elementi a 
sua disposizione che, secondo 
il comunicato emesso dalla 
Roma, saranno: Ginulfl. Sul-
faro, Bonella, Gamberoni, Pec-
cenini, Morini, Bertini, Ranie. 
ri. Vichi, Salvori, Bel. Santa-
rini, Rosati. Sellitri, Pellegri­
ni, Spadoni, Orazi, Mujesan, 
Cordova, Franzot. 

ci. d. a. 

Dichiarazioni di Valcareggi 

« La Turchia non 
va sottovalutata» 

FIRENZE. 12 
E" rientrato stamani a Fi­

renze dalla Turchia il' com­
missario tecnico della nazio­
nale Ferruccio Valcareggi. Il 
C.T.. partito venerdì da Fi­
renze, ha raggiunto Istanbul, 
dove domenica ha assistito al­
la partita Turchia-Lussembur­
go vinta dai turchi per tre 
a zero e valida per il giro­
ne eliminatorio della Coppa 
del mondo, lo stesso del qua­
le fa parte anche l'Italia. 

« La Turchia si è dimostra­
ta squadra attenta ed ordina­
ta — ha detto Valcareggi — 
nettamente migliorata - rispet­
to ' a quella che perse per 
due a zero in Lussemburgo. 
Va bene che ai lussemburghe­
si mancavano il centrocam­
pista Pilot e l'attaccante 

Brown che sono solitamente 
i pilastri della squadra e 
questo ha costretto il Lussem­
burgo ad adottare un gioco 
più prudente affidato molto 
al contropiede, peraltro appar­
somi poco efficiente per la 
incertezza delle punte. I tur­
chi, sostenuti da un pubblico 
di oltre 40 mila persone, so­
no partiti decisi a riscatta­
re la sconfitta patita in Lus­
semburgo e ci sono riusciti 
perfettamente — ha continua­
to Valcareggi — anche gra­
zie al loro abile gioco di cen­
trocampo ed alla sveltezza e 
lucidità degli attaccanti ». 

- « I turchf possono essere av-
' versari di tutto rispetto. Non 
dovremo quindi, nella partita 
per' l'eliminatoria della Cop­
pa del mondo sottovalutarli ». 

EDITORI RIUNITI 
STRENNE 1972 

MAJAKOVSKU 

Opere complete 
A cura di Ignazio Ambrogio • Universale - 8 volumi in cola-
netto - pp. 3.724 - L. 8.500 - Poesie, poemi, teatro, interventi, 
articoli, cinescenari, prose di viaggio: in edizione econo­
mica. introdotta da due acuti studi critici e corredata di an­
notazioni bibliografiche ed esegetiche, la prima raccolta com­
pleta delle opere del poeta della rivoluzióne d'Ottobre. 

Di mal d'Africa si muore 
CRONACA INEDITA DELL'UNITÀ D'ITALIA 

A CURA DI ALDO DE JACO 
Grandi opere - pp- 600 • 72 tavole in bianco e nero + 8 f.t 
a colori - L 6.500 - La raccolta più completa di testimonianze 
dirette italiane e abissine sulla prima guerra d'Africa: un* 
pagina di storia dell'imperialismo italiano ripresentata nel lì 
sua più immediata e amara vicenda. 

FORTEBRACCIO 

Lor Signori. Corsivi 1971-1972 
Disegni di Gal. prefazione di Franco Antonicelli • Fuori còl-
lana - pp. 260 — 8 f.t. • L. 2.000 • Una satira politica in cui 
la tagliente ironia del linguaggio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell'industria italiana e della classe di­
rigente. 

COLLOTTI PISCHEL 

Storia della rivoluzione cinese 
Biblioteca di storia • pp. 450 - L. 4 000 • La storia della Cina 
dalla guerra dell'oppio alla nascita della Repubblica popolar* 
attraverso un'analisi articolata delle condizioni sociali, poli­
tiche ed economiche del paese. , 

DETTI 

Serrati e la formazione 
del Partito comunista italiano 

Biblioteca di stona • pp. 562 * i6 tavole f.t. - L. 4.800 -
In un'accurata ricostruzione della biografia politica di Serrati, 
condotta sulla base di una vasta documentazione di archivio 
e di stampa, l'importanza storica della fusione tra la frazione 
tcrzinternazionalista e il partito comunista d'Italia. 

,>V..i • vi-K? tift» A. «fc \**M» ••»«» *> >JU <i » . ^Wfc^ , , . » - , . . * . * ^^ 

RAFAEL ALBERTI 

Disprezzo e meraviglia 
Testo spagnolo a fonte • Fuori collana • pp. 200 • L. 2.000 •' 
mpegno politico e civile del grande poeta spagnola-, isj M 
mova raccolta di sue poesie. 
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Un'intervista col compagno Tullio Vecchietti 

LE PROSPETTIVE 
DELLA RESISTENZA 

PALESTINESE 
Il compagno Tullio Vecchietti ha recentemente guidato una delegazione del nostro partito 
al lavori della Conferenza delle forze progressiste arabe a sostegno del Movimento pale­
stinese, tenutasi a Beirut. Al suo ritorno dal Libano, abbiamo avvicinato II compagno Vec­
chietti, il quale ci ha rilasciato la seguente intervista. 

Quali ripercussioni ha nel 
Medio Oriente la nuova 
situazione mondiale che 
va profilandosi con le 
trattative per la fine del­
la guerra nel Vietnam e 
per la sicurezza In Eu­
ropa? 

Oggi, nella nuova situazio­
ne mondiale, il Medio Orien­
te rimane ancora il princi­
pale centro di scontro fra 
forze imperialiste e antimpn-
rialiste. né le forze arabe 
progressiste hanno fiducia in 
una soluzione politica a bre­
ve scadenza dei problemi 
aperti dalla guerra del 1967. 
Anzi il clima di allarme, lar­
gamente diffuso sulle sorti 
della tregua nel Medio Orien­
te, alimenta diffidenze sulle 
stesse trattative per la sicu­
rezza europea. Infatti si teme 
che la pace in Europa possa 
essere pagata col sacrificio 
dei diritti dei paesi e dei po­
poli arabi alla restituzione 
delle terre oggi occupate mi­
litarmente da Israele. 

L'offensiva 
contro la Siria 

Questa diffidenza l'abbia­
mo trovata diffusa in parti-
colar modo in alcuni atti-

( bienti politici progressisti si-
. riani e palestinesi, soprat­

tutto per la situazione crea­
tasi in questi ultimi mesi che 
hanno visto l'offensiva poli-
tica e militare d'Israele con-

' centrarsi contro la Siria e il 
movimento palestinese. E ciò 
avviene per una precisa ra­
gione. Infatti fino a quando 
la Siria manterrà l'appoggio 
incondizionato alla resistenza 
palestinese e rifiuterà tratta­
tive che non diano preventive 

- garanzie sul ritorno alla Si­
ria delle terre occupate, è 
ben difficile che Israele pos­
sa pensare d'imporre la sua 
volontà all'Egitto e alla stes-
•a Giordania. 

' Quali prospettive ha a-
porto la Conferenza delle < 
forze progressiste arabe 
a sostegno del Movimen­
to palestinese, che si * 
tenuta nei giorni scorsi a 
Beirut? 

Anzitutto la Conferenza ha 
' avuto il preciso significato di 

sottolineare che la-questione 
palestinese è parte integrante 

•* della lotta delle forze pro­
gressiste e antimperialiste 

,' del mondo arabo e, come ta-
'• le. indivisibile dalle altre 
. questioni che contraddistin-
< guono la situazione del Me-

- dio Oriente, a cominciare 
dalla lotta per il diritto alla 
autodeterminazione delle ter­
re occupate militarmente da 
Israele nel 1967. 

Questo riconoscimento del­
la indivisibilità non è nuovo. 
fu fatto a Kartum nel 1967. 
ma da allora ad oggi ha su­
bito un processo di logo­
ramento. drammaticamente 
messo in risalto dalle repres­
sioni antipalestinesi di Hus­
sein in Giordania nel 1970 e 
dalle stesse vicende egiziane. 

Tutta\ia il significato del­
la conferenza non è soltanto 

questo. Essa ha avuto il va­
lore politico di essere un 
possibile punto di partenza 
per rovesciare le tendenze 
involutive nei paesi arabi 
del Medio Oriente. Sintoma­
tica a questo fine è l'auto-
esclusione della Libia dalla 
conferenza, a seguito del ve­
to messo dal movimento di 
Gheddafi contro i partiti co­
munisti. L'assurda richiesta 
non solo è stata respinta da 
tutte le forze progressiste, 
comprese quelle che sono ai 
governo, ma i partiti comu­
nisti arabi hanno avuto il ri­
conoscimento del ruolo essen­
ziale che essi assolvono nella 
lotta democratica e antim­
perialista, compresi i partiti 
comunisti perseguitati nei lo­
ro paesi, come è il caso del 
Sudan. 

Ciò non significa che la 
Conferenza di Beirut, accan­
to a queste luci, non abbia 
avuto ombre, anche grosse. 
Essa non poteva non riflet­
tere la realtà del mondo ara­
bo e delle stesse forze arabe 
che si richiamano al sociali­
smo. Non vi è stata, quindi, 
una voce univoca: al con­
trario. assieme alle conver­
genze, sono emersi le divi­
sioni interne, gli equivoci, 
il ventaglio di posizioni che 
vanno dalla collusione di 
fatto anche con regimi ara­
bi di estrema destra, come 
l'Arabia Saudita, fino agli 
estremismi di sinistra. 

Tuttavia, sarebbe errato 
dire che il movimento prò-
gressista arabo è uscito dal­
la Conferenza come vi era 
entrato. Gli estremismi di 
sinistra e di destra non 
hanno prevalso, anche se 
qualche equivoco è rimasto 
e se ancora una volta al­
cune posizioni che si sono 
battute per la « coerenza ri­
voluzionaria » hanno favo­
rito la divisione piuttosto 
che l'unità dèi movimenti 
progressisti. 

Esperienza 
antimperialista 

Nel suo complesso, la Con­
ferenza ha creato condizioni 
favorevoli all'iniziativa di 
quelle forze arabe e pale­
stinesi che intendono con­
durre una coerente lotta 
antimperialista e democra­
tica. sulla base di una linea 
politica che si richiami alle 
esperienze più vive e posi­
tive dei movimenti di libe­
razione, a cominciare da 
quello vietnamita. 

Quali sono le Impressio­
ni che avete tratto dal­
l'incontro con Arafat? 

Anzitutto abbiamo avuto 
l'esatta misura della crisi 
del movimento palestinese e 
la prova della volontà di 
Arafat di superarla. Ci sono 
già le condizioni obiettive 
per farlo e cominciano ad 
esserci anche quelle po­
litiche. 

Ho rivisto Arafat a Bei­
rut. dopo l'incontro che ave­
vo avuto con lui ad Amman 
nel pieno della offensiva di 
Hussein contro i palestinesi. 

Allora avevo avuto la pos­
sibilità di apprezzarne la 
capacità di capo della resi­
stenza. circondato dalla sti­
ma universale, e costretto 
a prendere decisioni dram­
matiche per salvare il sal­
vabile. Oggi abbiamo potuto 
valutarne la capacità poli­
tica, i suoi interventi nei 
momenti difficili della Con­
ferenza di Beirut, con il 
chiaro proposito di unire tut­
te le forze che respingono 
la tentazione di fare del mo­
vimento palestinese lo stru­
mento di altri paesi arabi 
e il campo sperimentale di 
estremismi di sinistra d'im­
portazione europea. 

Il problema 
dell'unità 

Ancor oggi il movimento 
palestinese soffre delle con­
seguenze negative che ebbe 
il suo rapido sviluppo dopo 
la sconfitta militare del 1967. 
le conseguenze negative cioè 
di un attivismo militare chp 
rafforzò allora il prestigio 
dei palestinesi nel mondo 
arabo e nell'opinione pro­
gressista europea, ma lo 
fece a danno della unità 
delle forze militari palesti­
nesi e di una politica che 
dia alla resistenza radici che 
affondino nelle masse pale­
stinesi disperse nel Medio 
Oriente, sotto diversi regirai 
e in diverse situazioni. 

Oggi, nonostante la sua 
definizione di movimento ri­
voluzionario e gli strumen­
ti politici che si è dato, il 
fronte palestinese è più un 
movimento di resistenza pro­
mosso da formazioni auto­
nome e semiautonome che 
uno schieramento unitario 
politico nel quale si rico­
nosce la resistenza. 

La crisi della resistenza 
palestinese ha queste origini 
principalmente. Ci è sem­
brato che Arafat sia con­
vinto di ciò e della neces­
sità di promuovere una ra­
pida ' scelta nell'ambito del 
movimento palestinese, per 
conseguire quegli obiettivi 
politici, senza i quali l'unità 
delle forze militari con la 
popolazione palestinese, e la 
stessa lotta palestinese, co­
me momento della lotta 
araba e mondiale antimpe­
rialiste. non emergeranno 
con la chiarezza e la con­
tinuità necessarie. 

Nei prossimi mesi, quindi. 
potranno maturare nel Medio 
Oriente fatti di importanza 
storica, sui quali le forze 
democratiche e progressiste 
anche europee e italiane po­
tranno esercitare un ruolo 
attivo. Come dovrebbe eser­
citarlo il governo italiano. 
Oggi invece esso è schiac­
ciato dalla contraddizione di 
voler assolvere una fun­
zione autonoma di pace e 
nello stesso tempo di voler 
condividere tutte le respon­
sabilità politiche e militari 
degli Stati Uniti nei con­
fronti dei singoli paesi del 
Medio Oriente e della stessa 
lotta araba contro l'impe­
rialismo. 

Nuove calorose manifestazioni popolari per il Presidente cileno 

Iniziati i colloqui politici 
di Fidel Castro con Allende 

Dal nostro corrispondente 
. ' • ' " ' " L'AVANA, 12 . 

Nell'incantevole cornice di 
Varadero, una delle più bel­
le e suggestive località bal­
neari di Cuba, sono iniziate 
le conversazioni fra il presi­
dente cileno Salvador Allende 
e il Primo ministro cubano 
Fidel Castro Si tratta di con-
ver^azioni non protocollari. 
eosl come non protocollare. 
ma improntato ad uno spiri­

to di profonda amicizia e fra­
tellanza è il programma di 
questo breve soggiorno cuba 
no di Allende e del suo se 
guito. 

Già ia » gigantesca arm 
glienza popolare » — come 
l'ha definita il Granino 
riservata la notte scorba al 
Presidente Allende. ha suoe 
rato qualsiasi schema proto­
collare per trasformi^-
una immensa, calorosa mani 
festazione di simpatia e di 
affetto Una manifestazione 
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nel corso della quale, scrive 
Cìranma « le voci di migliaia 
di persone si sono fuse in 
un impressionante e podero­
so torrente di solidarietà con 
Allende e il suo popolo», in 
un «abbraccio fra popoli fra­
telli » legati da « una antica 
amicizia storica» 

Le stesse scene di affetto 
e di solidarietà si sono ripetu­
te Iunso tutto il percorso dal­
l'Avana a Varadero n corteo 
presidenziale era aperto da 
una jeep, condotta personal­
mente da Fidel. sulla quale 
aveva preso posto il presi­
dente cileno Dopo una sosta 
a Alamar ad una decina di 
chilometri dal centro dell'Ava­
na — dove le « mlcrobnga-
te » stanno costruendo un nuo­
vo moderno quartiere, quasi 
una città satellite della capi­
tale — intrattenendosi a cor­
diale colloquio con 1 mlcro-
brieatisti. la comitiva ha poi 
raeeiunto la città di Matan-
zas. dove decine e decine di 
mollala di cittadini hanno 
offerto una nuova affettuosa 
manifestazione di amicizia al­
la delegazione cilena 

La giornata di Varadero 
ha segnato, come abbiamo 
detto l'inizio delle conversa­
zioni « informali » ma è ser­
vita anche per alcune ore di 
riposo e di svago per il Pre­
sidente Allende e gli altri mi­
nistri cl'enl del seguito. 

Accompagnata da Pidel Ca­
stro e da esponenti di gover­
no e di partito, la delega­
zione cilena ha effettuato una 
breve escursione In mare, co­
steggiando l'istmo di Varade­
ro. A notte agli ospiti è stato 
offerto uno spettacolo popo­
lare. 

Ilio Gioffredi 

Con la relazione del compagno Georges Marchais 
> T - - - - - - . 1 1 • • • - - - T -

Oggi si apre a S t Ouen 
il XX congresso del PCF 

' . . ' • . : . ' * < ' ' 

Cardini del dibattito saranno il « programma comune » e l'azione unitaria delle for­
ze popolari «per instaurare un regime d i democrazia avanzata che apra la via al 
socialismo » — Il compagno Agostino Novella guida la delegazione del nostro Partito 

Dal nostro corrispondente pARIGI n 11 

Domani si apre al palazzo dello sport dell'Ile de Vanne», a St. Ouen/ nella regione parigina, I l l ventesimo congresso 
del Partito comunista francese. Oggi sono giunte a Parigi decine e decine di delegazioni francesi e straniere. La delegazione 
del Partito comunista italiano è diretta dal compagno Agosti no Novella, membro della Direzione del partito e presidente 
della commissione per le relazioni internazionali, e compost a da Dario Valori, membro della Direzione, e Angelo Carossino, 
membro del CC e segretario regionale del PCI per la Liguri a I compagni italiani sono arrivati poco dopo le 13 all'aeronorto 
di Orly dove sono stati accolti fraternamente da Francois Billox, dell'ufficio politico, e da altri dirigenti del PCP. 

A dire l'importanza ' di que-

BRUXELLES — ' Il ministro belga dell'agricoltura, Tindemans, passa attraverso I picchetti 
di personale degli uffici CEE in sciopero, per entrare nel palazzo Carlomagno 

» 

Sollecitava la democratizzazione della Comunità europea 

CEE : È STATA RITIRATA 
LA MOZIONE DI CENSURA 
L'aveva presentata (per la prima volta in 15 anni) un deputato socialista 
francese, ma è stata sostituita con una risoluzione di compromesso del 
tutto priva di conseguenze politiche immediate - L'intervento di Fabbrini 

Nostro servizio 
LUSSEMBURGO, 12. 

La prima mozione di cen­
sura nella storia della Comu­
nità europea, presentata il 
mese scorso dal deputato so­
cialista francese Georges Spe­
riate contro la Commissione 
esecutiva della CEE, è finita 
in niente. Il Parlamento eu­
ropeo. i cui lavori iniziati ieri 
sono stati interrotti oggi a 
causa dello sciopero del per­
sonale di tutte le istituzioni 
comunitarie, ha ancora una 
volta mostrato di non avere 
la volontà politica di far se­
guire fatti concreti alle ge­
neriche dichiarazioni di prin­
cipio in favore della demo­
cratizzazione della Comunità. 

All'atto della firma del trat­
tato di Lussemburgo, con il 
quale venne istituito nell'apri­
le 1970 il regime delle « risor­
se proprie» (entrate dirette 
della CEE che sostituiscono 
progressivamente i contributi 
finanziari dei singoli Stati 
membri), la Commissione as­
sunse solennemente l'impe­
gno di presentare, al massimo 
entro due anni, proposte per 
l'estensione dei poteri del 
Parlamento europeo in mate­
ria di bilancio, a compensa­
zione d. una parte dei poteri 
sottratti ai parlamenti na­
zionali. Il mancato rispetto di 
tali impegni aveva spinto il 
presidente della Commissio­
ne parlamentare per il bilan­
cio a depositare la mozione di 
censura. 

Come Si è detto, è la prima 
volta in quindici anni che que­
sto strumento, previsto dal 
trattato di Roma, viene uti­
lizzato* nel caso di approva­
zione la censura avrebbe 
comportato le dimissioni del­
la Commissione presieduta da 
Mansholt. Ma. nel corso del­
la seduta, una serie di affan­
nose consultazioni tra i vari 
gruppi politici ha portato al 
suo ritiro e alla sua sostitu­
zione. come comorome5?o di 
ripiego, con una « risoluzio­
ne-» del tutto oriva di conse 
guenze politiche immediate. 
che è stata poi votata dalla 
maggioranza dei parlamenta­
ri europei 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto nel dibattito il 
compagno Fabbrini. Dopo 
aver giudicato negativamente 
il documento con il quale è 
stata sostituita all'ultimo mo­
mento la mozione di censu­
ra, Fabbrini ha ricordato che 
già nel luglio scorso il Parla­
mento europeo, «dando prò 
va come al solito di una gra­
ve propensione ai compromes­
so e al cedimento», aveva ri­
nunciato ad esprimere una 
«deplorazione» nei confronti 
della Commissione, col risul 
tato che le proposte di am­
pliamento dei poteri del Par­
lamento non sono state poi 
più presentate. Certo — ha ag-
storto Fabbrini — la mozio­

ne di censura è un atto gra­
ve. « ma più grave ancora è 
11 fatto che ad essa non si 
faccia ricorso quando la situa­
zione la rende • necessaria ». 
E il Parlamento europeo non 
assolve la sua - funzione 
quando autolimita la propria 
capacità di influire positiva­
mente sulle altre istituzioni 
comunitarie in materia di am­
pliamento dei suoi poteri. ' 

« Le giustificazioni addotte 
da Mansholt non sono affatto 
convincenti — ha detto anco­
ra Fabbrini — ed anzi raf­
forzano la posizione critica 
già espressa in varie occa­
sioni dai comunisti. Se * si 
accogliesse la tesi che non 
sarebbe stato opportuno avan­
zare proposte di estensione 
dei poteri del Parlamento 
europeo prima dell'ingresso 
del nuovi paesi aderenti — ha 
sostenuto Fabbrini — si do­
vrebbe giungere alla conclu­
sione che in questa attesa 
avrebbe dovuto essere blocca­

ta tutta l'attività comunitaria, 
cosa che naturalmente non si 
è verificata». 

Concludendo, Fabbrini ha 
dichiarato che a questa re­
missività del Parlamento, que­
sta preoccupazione eccessiva 
di non creare tensioni nei 
rapporti tra il Parlamento e 
le altre istituzioni comunita­
rie, questo sistematico rinvio 
delle questioni più importan­
ti riduce il ruolo dello stesso 
Parlamento e allontana l'ob­
biettivo della democratizza­
zione delle istituzioni». Fab­
brini ha infine dichiarato che 
il gruppo comunista si sareb­
be astenuto nel voto sulla ri­
soluzione soltanto perchè es­
sa lascia una porta aperta alla 
ripresentazione della mozione 
di censura nel caso che la 
nuova « Commissione a nove » 
non provveda a formulare a 
breve scadenza proposte pre­
cise su tale materia 

Bruno Ferrerò 

L'industriale inglese sequestrato in Argentina 

Tacciono ancora 
i rapitori 

di Ronald Grove 
Il governo di Londra ha dato i l permesso per trattare 

il riscatto - Il timore di un nuovo « caso Sallustro » 

BUENOS AIRES. 12 
Non si sono ancora fatti vi­

vi. con la richiesta di riscat­
to. i rapitori dell'industriale 
inglese Ronald Orove. diret 
tore generale della «Frigon 
fico Anglo ». rapito l'altro ieri 
in piena Buenos Aires men 
tre si recava a giocare a golf 
In compenso, non sembra vi 
siano più molte incertezze su 
gli autori del sequestro di 
persona si tratterebbe di 
guerriglieri urbani di una or­
ganizzazione di sinistra. 

Ronald Grove non è stato 
scelto a caso: il monopolio 
inglese Vestey — di cui egli 
è il massimo dirigente in Ar­
gentina — stava rapidamente 
ridimensionando l propri Im 
pegni in Argentina, provocan 
do la perdita di migliala di 
posti di lavoro II gruppo 
Veste? è uno del più forti 
del mondo nei settore ali men 
tare e, tanto per citare un 
esempio, controlla fra l'altro 
Il 20% di tutte le importa­
zioni di carne bovina ed 
ovina in Ormn Bretagna. 

• L'intera vicenda viene trat­
tata in Inghilterra con mol­
to rispetto e cautela. Sia il 
gruppo Vestev "he la moglie 
dei rapito hanno chiesto con 
insistenza di poter risolvere 
la questione per proprio con­
to. vale a dire pagando il ri 
scatto, e II governo Inglese 
non si è opposto Sorgono 
invece numerose preoccupa­
zioni. da parte britannica, ri­
guardo al comportamento del 
govemr argentino, che po­
trebbe proibire ogni contatto 
co! rapitori Ciò potrebbe aver 
conseguenze simili a quelle 
del tragico caso di Oberdan 
Sallustro. il direttore della 
Fiat argentina rapito e ucci­
so durante uno scontro fra 
rapitori e polizia dopo che 
le autorità di Buenos Aires 
avevano proibito alla società 
di trattare. 

Ronald Orove aveva più voi 
te manifestato 11 timore, ne­
gli ultimi tempi, di poter es­
ser fatto oggetto di un'azio­
ne da parte dei guerriglieri 
urbani argentini. 

sto congresso bastano due av­
venimenti: la firma del « pro­
gramma comune di governo » 
da parte del partito comuni­
sta, - del partito socialista e 
del radicali di sinistra, avve­
nuta alla fine del luglio scor­
so, e le elezioni legislative che, 
salvo anticipi ormai difficil­
mente prevedibili, avranno 
luogo a metà marzo dell'anno 
prossimo. ' 

Collocandosi tra questi due 
momenti capitali della Fran­
cia degli anni 70, il ventesi­
mo congresso '• si annuncia 
dunque come un fatto di prl-
maria Importanza nella or­
mai lunga storia del PCF e 
del movimento operaio, nelle 
lotte e nelle avanzate di tut­
to il popolo francese. 

In circa tre mesi di prepa­
razione e di dibattiti precon­
gressuali attorno ad un «pro­
getto di risoluzione» pubbli­
cato lo scorso 3 ottobre, il 
partito è stato mobilitato su 
due grandi "temi principali:, 
1) il «programma comune» 
come soluzione alla crisi del­
la società 'capitalista e del 
regime gollista: 2) il ruolo 
del partito nell'unione popo­
lare. del partito come forza 
principale « In una lotta sen­
za precedenti per la vittoria 
dell'unità delle forze demo­
cratiche, per la vittoria del 
programma comune, per l'in­
staurazione di un regime- di 
democrazia avanzata che apra 
la via al socialismo ». Sono 
questi due temi, non c'è da 
dubitarne, che saranno al cen­
tro dei lavori del congresso, 
del suo dibattito e delle sue 
conclusioni. 

La stipulazione del « pro­
gramma comune di governo» 
ha creato una situazione «sto­
ricamente nuova» nella vita 
della sinistra francese, carat­
terizzata da anni di divisioni 
e di discordie. Per la prima 
volta dall'epoca del Fronte 
Popolare, e in un modo più 
preciso e articolato di allo­
ra, i tre massimi partiti di 
sinistra si impegnano a rea­
lizzare un programma di tra­
sformazioni politiche, econo­
miche e sociali, nel rispetto 
delle tradizioni democratiche 
francesi, che costituisce una 
reale alternativa di governo 
al regime attuale. 

Avendo al centro 11 « pro­
gramma» ed il suo significa­
to di azione unitaria per la 
trasformazione della società 
francese, per farle compiere 
un primo e decisivo passo 
verso la costruzione di una 
società socialista — 11 « pro­
gramma» non è un program­
ma per il socialismo ma per 
aprire la strada al sociali­
smo — questo congresso è 
dunque, e prima di tutto, il 
congresso dell'unità e per la 
unità di tutte le forze de­
mocratiche francesi nella lo­
ro lotta contro il regime del 
grande capitale, il regime gol­
lista, 

E qui si pone il secondo 
aspetto del congresso e del 
dibattito congressuale: l'ana­
lisi della ' situazione attuale 
a poche settimane dalle ele­
zioni legislathe. 

La maggioranza governativa 
è sempre più corrosa dalle 
discordie Interne. Per la pri­
ma volta dopo molti anni 
il panorama politico france­
se è capovolto a vantaggio 
delle sinistre che presentano 
uno schieramento unitario 
contro un avversario in pre­
da al dubbio, alla delusione. 
alla paura. Certo, il gollismo 
è ancora forte, può contare 
ancora su numerosi alleati 
a destra e al centro ma, da 
una parte, la sua forza non 
è più quella di un tempo, di 
quando De Gaulle era là a 
fare da garante, col suo pre­

stigio. degli impegni gollisti. 
D'altra parte anche I suoi 
alleati sono diventati infidi e 
contano su un declino del 
partito di maggioranza nella 
speranza di dividersene le 
spoglie. 

A ciò si deve aggiungere 
un malumore reale del paese 
generato dagli scandali, dalla 
inflazione, dall'immobilismo 
governativo, dall'autoritari­
smo sempre più marcato del 
regime, dalla sua politica aper­
tamente al servizio del gran­
de capitale. 

In questa situazione il par­
tito comunista deve essere la 
forza principale di attacco al 
vecchio castello conservatore 
della maggioranza ma senza 
mai trascurare, nella sua lot­
ta. dì rafforzare l'unità del'e 
sinistre, di essere anzi l'ar­
tefice di questa dinamica uni 
tarla, giorno per giorno, aven­
do coscienza che essa è la 
sola garanzia della vittoria, 
ciò che dà forza e credibi­
lità al « Programma ». 

I lavori del congresso sa 
ranno aperti, domattina, dal 
la relazione del vice segreta­
rio generale Georges Mar­
chais sul seguente tema: « Il 
partito comunista francese 
all'avanguardia dell'Unione po­
polare. per un governo demo­
cratico. per una polìtica di 
progresso sociale, di libertà. 
di pace e di sviluppo nazio 
naie che apra la via al socia­
lismo». I lavori proseguiran­
no per cinque giorni e si con-
cluderano domenica 17 di­
cembre. 

Augusto Pancaldi 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

La Spezia: aumenti tutti i gloriti 

e 2000 copie in più ogni domenica 
I compagni spezzini, va­

lutando l'esaltante successo 
elettorale del 26 novem­
bre, sottolineano giusta­
mente il grande contributo 
de l'Unità: le pagine spe­
ciali, la diffusione domeni­
cale che è stata costante 
sulle 12.000 copie, 1 1.200 
abbonamenti elettorali, le 
1.000 copie in più tutti 1 
giovedì, la diffusione nelle 
scuole e nelle fabbriche e 
via di seguito. 

La battaglia elettorale è 
terminata, la lotta politi­
ca continua: l'esigenza di 
continuare ed ampliare 11 
lavoro di diffusione della 
stampa comunista — in 
primo luogo de l'Unità — è 
ben presente nel partito a 
La Spezia. Soprattutto per 
consolidare i successi otte­
nuti sul piano politico e 
per migliorare l'orienta-
tamento e la formazione di 
quelle nuove forze giova­
nili che nella lotta eletto­
rale e nella battaglia di 
ogni giorno sì sono impe­
gnate. 

Ecco gli impegni più pre­
cisi della federazione spez­
zina: 

— accrescere ulterior­
mente il numero di lettori 
feriali; 

— mantenere almeno 
duemila copie in più alla 
domenica; 

— aumentare la diffusio­
ne nelle fabbriche e nelle 
scuole; 

— aumentare il numero 
dei lettori di Rinascita. 

Uno dei momenti deci­
sivi per l'aumento della 

diffusione feriale è la cam­
pagna abbonamenti. Giova 
ricordare che da alcuni an­
ni gli abbonamenti a l'Uni­
tà e Rinascita sono in cre­
scente aumento. Quelli de 
l'Unità sono passati in po­
chi anni da un valore di 
un milione e mezzo a 7 
milioni e mezzo. Ma non 
può più bastare. Oggi un 
obiettivo politico valido in 
rapporto alle esigenze del 
Partito, non può che pun­
tare verso i mille abbona­
menti fra Unità e Rina-
scita. Un tale obiettivo 
comporta: iniziativa nelle 
sezioni per ciò che riguar­
da la ricerca e la conqui­
sta di lettori nuovi (pro­
selitismo alla lettura della 
nostra stampa), migliora­
mento della rete di por­
tatura. più abbonamenti 
per le zone di montagna, 
per i locali pubblici e co­
si via. 

Nel fuoco di una cam­
pagna elettorale impegna-
tissìma ci sono già stati i 
primi successi: sette nuo­
vi abbonati a Rinascita, 5 
nuovi a l'Unità, oltre che 
un congruo numero di rin­
novi. 

Il partito nel suo com­
plesso ha ormai compreso 
il grande valore propagan­
distico e mobilitante de 
l'Unità nel momenti deci­
sivi delle lotte, delle cam­
pagne elettorali ecc. Oggi 
è necessario suscitare un 
impegno verso gli abbona­
menti che sono il più si­
curo mezzo per consolidare 
1 successi ottenuti. 

Iniziative verso scuole e fabbriche 

dai congressi di sezione a Latina 
E' da sottolineare e valo­

rizzare il salto di quantità 
e di qualità compiuto dal 
'68 al '72 dalla Federazione 
di Latina nella campagna 
abbonamenti a l'Unità. 
Quattro anni fa 510 000 lire 
per abbonamenti, oggi 
3.150.000 lire: cifre eloquen­
ti, frutto di un lavoro se­
rio, che ha mirato a costi­
tuire in molte sezioni un 
attento lavoro di ricerca e 
conquista dei nuovi mili­
tanti alla lettura del nostro 
giornale. Cosi le copie spe­
dite in un mese per abbo­
namento a Latina sono pas­
sate da 730 nell'ottobre '68 
a 2.528 nell'ottobre '72. Per 
la campagna abbonamenti 
'72'73 l'obiettivo di Latina 
è di 3.500.000. L'impegno 
della Federazione, assai se­
rio. è quello di superarlo: 
investendo altre sezioni 
che ancora non valutano 
appieno il valore politico 
che assume l'Unità ai fini 
dell'informazione e dello 

orientamento, sviluppando 
uno sforzo particolare in 
quelle sezioni di quei co­
muni dove si è votato il 28 
novembre e dove si è an­
dati avanti (« i risultati 
non sono mai acquisiti una 
volta per sempre, vanno 
consolidati ») prendendo 
particolari iniziative verso 
le fabbriche e le scuole, 
ponendo con forza e chia­
rezza il problema nei pros-

!slmi congressi delle sezio­
ni. Risultati già ce ne so­
no: a Sezze. tanto per ci­
tare un caso, due compa­
gni (Velletri e Palazzi) si 
sono impegnati a raccoglie­
re 30 abbonamenti a Rina­
scita e già ne hanno rac­
colti più della metà. Anche 
da Frosinone le prime buo­
ne notizie, cominciando da 
un impegno diverso e più 
marcato del quadro diri­
gente federale Già più di 
10 nuovi abbonamenti a 
l'Unità ed alcuni a Rina­
scita. 

Grosseto: conquistare con l'abbonamento 
nuovi lettori alla slampa del Partito 

A Oristano si è riunita 
la commissione stampa e 
propaganda della Federa­
zione per discutere in pri­
mo luogo della diffusione 
del giornale del Partito. 
per decidere Iniziative di 
rilancio e di costruzione se­
ria di un lavoro nuovo, per 
un piano di lavoro che im­
pegni le più grosse e forti 
sezioni, con continuità, ad 
un rilancio della diffusio­
ne festiva. 

A Grosseto avrà luogo 
martedì 19 dicembre un at­
tivo comunale e di città 

(nel capoluogo) al quale 
sono interessate 18 sezioni 
per affrontare un discorso 
nuovo in ordine alla cam­
pagna abbonamenti '72-'73 
ed alla diffusione organiz­
zata della domenica. I due 
obiettivi di fondo che sa­
ranno al centro della riu­
nione: conquistare proprio 
con l'abbonamento altre 
centinaia di militanti alla 
lettura quotidiana de l'Uni­
tà. costruire in ogni sezio­
ne il gruppo dei diffusori 
per un forte e continuati­
vo impegno per la straordi­
naria di ogni domenica. 

Ecco le tariffe per l'Italia e per l'estero 

ITALIA annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mete 

lire lire lire lire lire 

$.200 

4.500 

2.450 

2.3*0 

Sostenitore 50.000 — . — 

7 numeri 27-500 14.400 7-550 
* numeri 23.700 12.400 é-500 

(senza domenica o lunedi) 

5 numeri 20.000 10300 5400 

(senza domenica £ lunedi) 

4 numeri H-540 OJ00 4.000 
3 numeri 12.700 6.000 3.900 

2 numeri 1.(50 4.500 -

1 numero 4.400 2.300 — 

ESTERO 

7 numeri 

i numeri 

41.000 

35.700 

21.150 

10.400 

10.900 

9,500 

COME 
CI SI 
ABBONA 

Il versamento per la sottoscrizione de4-
l'abbonamento in conto corrente dove 
esser* effettualo sul conto numero 
3/5531, infestato a t l'Unità », vlal* 
Fulvio Testi 75, Milano (CAP 20H2). 
I versamenti a mezzo vaglia o assegni 
devono essere rimessi all'ammlnistra-
tlene de « l'Unite », viale Fulvio Testi 

75, Milano (CAP 20142). Una raccomandazione importante è-
quella di scrivere con chiarezza sui documenti di versamento 
il proprio cognome, nome • indirizzo completo di codice po­
stale, riducendo cosi la possibilità di errori, dhguiti nell'arrivo 
e ritardi nell'attivazione dell'abbonamento. 

Per chi è già abbonato, è preferibile servirsi per il rinnovo 
del modulo di conto corrente eh* viene inviato da « l'Uniti », 
oppure attraverso l'Associazione «Amici dell'Unità» localo. 

•*a} * l 1$. ' * » « » % (,"à^> !•• L ' 1 ' 1 . ' i f ' J t / ù & J - i - t u * i - . * . ' , • ' ^> W^>Ù?/»>«l*.l^> ' / V 4 ^ i *i':#£f'"i.K'f". ) .'WS'-JL. / W l À t t È M w a . T j ^ìJtùì^-.i4<Ci-*!£' KjàJhMM' V i i i f t u •^<«bùv^ih!i&%ìrife&'>.J-~ 4 .; t)„'A4iAi»^<w A^ ' ré» kmvi4 
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Ieri un'intensa giornata di consultazioni a Parigi 

TRE INCONTRI FRA I DELEGATI 
AMERICANI E NOfiOVIETNAMITI 
Kissinger a colloquio prima con Xuan Thuy e quindi con Le Due Tho — Severo giudizio del portavoce della de­
legazione di Hanoi sulla « mancanza di buona volontà » degli USA — Tracotante discorso di Van Thieu a Saigon 
che respinge l'ipotesi di un governo di coalizione — Proposta del Pathet Lao per la pacificazione nel Laos 

Intesa ad 
Helsinki: la 
conferenza 
si terrà in 

tre fasi 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 12 

Il negoziato sul Vietnam 
« procede spedito », o almeno 
«intenso», dice la stampa fran­
cese del pomeriggio. E, in ef­
fetti, oggi si sono registrate 
ben tre riunioni, una a livello 
dei capi-delegazione, l'america­
no William Porter e il vietna­
mita Xuan Thuy, una a livello 
di esperti, una tra Le Due Tho 
e Kissinger a Gif-sur-Yvette. 
Quest'ultimo aveva fatto anzi 
una apparizione inattesa e an­
ticipata, non spiegata, alla vil­
la di Neuilly-sur-Seine. dove 
erano riuniti Porter e Xuan 
Thuy. Domani gli esperti si 
riuniranno ancora alle 9, e 
Kissinger e Le Due Tho al­
le 10,30. 

Ma, se tutto questo è vero, 
nulla si sa sulla sostanza delle 
discussioni, e l'ottimismo che 
ormai da troppe settimane vie­
ne sparso sull'andamento del 
negoziato è stato temperato da 
un severo richiamo fatto sta­
mane dal portavoce della de­
legazione della RDV. Nguyen 
Thanh Le. Egli ha ricordato 
che la pace avrebbe potuto 
essere ristabilita nel Vietnam 
già da un mese e mezzo, e nu­
merosi problemi del Sud Viet­
nam avrebbero potuto essere 
già stati risolti, se gli ameri­
cani avessero rispettato il te­
sto dell'accordo e l'avessero 
firmato il 31 ottobre. 

Ma gli americani da un la­
to non hanno rispettato gli im­
pegni presi, non hanno firma­
to e « hanno preteso delle mo­
difiche al testo e al contenuto 
fondamentale dell'accordo »; 
dall'altro, hanno intensificato 
la guerra di aggressione in en­
trambe le zone del Vietnam, 
Introdotto massicci quantitati­
vi di armi nel Sud, preparato 
piani per lasciare sul posto 
o remtrodurre nel Vietnam de­
cine di migliaia di consiglieri 
etichettati come «esperti ci­
vili », ma destinati ad occu­
parsi soprattutto delle que­
stioni militari. 

Ed ecco la parte più severa 
della dichiarazione di Nguyen 
Thanh Le: «Tutte queste ma­
novre, questi atti dell'ammini­
strazione americana, provano 
che quest'ultima manca di 
buona volontà nei negoziati, e 
prosegue la sua politica di 
vietnamizzazione della guer­
ra ». 

Il fatto che il portavoce del­
la delegazione della RDV ab­
bia ritenuto necessario fare 
questa dichiarazione proprio 
nel momento in cui i negoziati 
sembrano svolgersi a ritmo in­
tenso, e aggiungervi un invito 
perchè «Stati Uniti e ammini­
strazione di Saigon procedano 
senza ritardo alla firma di 
questo accordo», sembra con­
fermare che ostacoli impor­
tanti rimangono. Continuano 
in sostanza ad affrontarsi due 
obiettivi politici diversi e 
contrastanti: da parte dei 
vietnamiti quello dell'indipen­
denza piena, da parte degli 
americani quello di conser­
vare a Saigon un regime fan­
toccio. 

Quanto alla manovra di 
Thieu, che da Saigon ha lan­
ciato una proposta di tregua, 
che, come rileva l'AFP «non 
riconosce il cessate il fuoco 
quale esso è previsto dall'ac­
cordo americano-vietnamita in 
nove punti», il portavoce del­
la delegazione del Governo ri­
voluzionario provvisorio del 
sud Vietnam ha oggi rilevato 
che essa dimostra che «Ngu­
yen Van Thieu è un grosso 
ostacolo sollevato contro la 
pace, la riconciliazione e la 
concordia nazionale. Se gli 
Stati Uniti vogliono realmen­
te mettere fine alla guerra e 
ritirarsi rapidamente dal gro­
viglio vietnamita, essi non 
hanno alcuna ragione di utiliz­
zare la sedicente opposizione 
di Thieu per ritardare la fir­
ma dell'accordo». 

Saranno dunque i prossimi 
giorni a dire se gli americani 
utilizzeranno la nuova mano­
vra di Thieu per ritardare an­
cora la firma dell'accordo, o 
se modificheranno il loro at­
teggiamento 
Emilio Sarzi Amadè 

• • • 
SAIGON. 12 

Arrogante rifiuto dell'accor­
do già raggiunto in ottobre, 
e provocatorie minacele che 
la «guerra continuerà» se le 
« condizioni » del governo fan­
toccio non saranno accolte, 
sono la sostanza del tracotan­
te discorso pronunciato sta­
mane da Thieu dinanzi al 
suo cosiddetto parlamento, 
nel quale pure non sono man­
cate le manifestazioni di dis­
senso dalla linea di aperto sa­
botaggio dei negoziati. Era 
presente anche l'ambasciato­
re USA Ellsworth Bunker. 
Occorre sottolineare subito 
che mentre il tiranno parla­
va, i B-52 e i cacciabombar­
dieri intensificavano le incur­
sioni con particolare accani­
mento attorno alla capitale: 
una concreta e criminale con­
ferma che le farneticazioni 
belliciste de] fantoccio sono 
validamente appoggiate dai 
suoi padroni americani. ' 

Thieu ha ribadito la prete­
sa di un ritiro oltre la linea 
di demarcazione di una par­
te delle forze di liberazione 
« contemporaneamente » al ri­
tiro delle truppe americane, 
e il carattere « presidenziale » 
delle eventuali elezioni al 
Sud. Invece di elezioni ' con 
l'obbiettivo di fornire al Pae­
se una reale rappresentanza 
democratica. Le sue «condi­
zioni » dovrebbero essere di­
scusse dalle parti vietnamite 
nel corso di una tregua d'ar­
mi proposta per i periodi di 
Natale e Capodanno Entro 
Natale, prima ancora cioè di 
«a eventuale accordo sul riti­

ro delle truppe straniere, si 
chiede lo scambio dei prigio­
nieri di guerra. A proposito 
del Consiglio di riconciliazio 
ne nazionale previsto dall'ac­
cordo di ottobre, Thieu lo ha 
definito un « governo di coa­
lizione», come tale lo ha tra­
cotantemente respinto, e ha 
concluso dicendo che 11 suo 
governo « dovrà continuare la 
guerra ». 

Un' indicazione del tenore 
di questo discorso l'aveva in 
precedenza fornita il ministro 
degli Esteri giapponese Masa-
yoshi Ohira, ricevuto qualche 
ora prima dal dittatore. Ohira 
aveva detto ad alcuni giorna­
listi giapponesi di avere avu­
to la sensazione che «ci vorrà 
tempo — riferisce l'agenzia 
AP — prima della firma di 
un accordo di tregua». An­
che negli ambienti dell'oppo­
sizione « non armata » di Sai­
gon, della quale Thieu nega 
persino l'esistenza, e persino 
tra gli stessi parlamentari — 
che per ovvie ragioni di pru­
denza preferiscono mantenere 
l'incognito, il discorso ha dif­
fuso l'impressione che la trat­
tativa sia «giunta a un'im­
passe ». 

Secondo questi ambienti, ri­
feriscono le agenzie occiden­
tali — «Thieu dimostrerebbe 
non solo che egli continua a 
impuntarsi, ma anche che 
questa sua opposizione ha 
successo. Thieu ha cercato di 
resistere alle pressioni sta­
tunitensi e le sue proteste 
avrebbero costretto Washing­
ton ad accogliere le sue ri­
chieste». In altre parole il 
fantoccio si è confermato co­
me un serio ostacolo sulla 
via della pace, ma un osta­
colo che gli USA non sembra­
no intenzionati a rimuovere. 

Proprio mentre Thieu tene­
va il discorso, 1 bombardieri 
strategici americani continua­
vano a martellare la zona at­
torno a Saigon, con il prete­
sto di appoggiare i reparti 
collaborazionisti 

• • * 
VIENTIANE, 12 

La delegazione del Fronte 
patriottico laotiano (Pathet 
Lao) alle trattative in corso 
a Vientiane, ha proposto sta­
mane ai rappresentanti di Su-
vannafuma un progetto di ac­
cordo per la cessazione del 
fuoco. La proposta riafferma 
che «gli accordi di Ginevra 
del 1962 sul Laos costituisco­
no una base corretta per ri­
solvere il problema laotiano ». 

Il Pathet Lao chiede « di ces­
sare immediatamente i bom­
bardamenti» e di formare 
« immediatamente un consi­
glio politico di coalizione e 
un governo di unione nazio­
nale 30 giorni dopo la firma 
dell'accordo ». 

Costituito il Centro 
per le relazioni 
italo-jugoslave 

Si è aostituito ieri a Roma. 
con una seduta inaugurale a 
Palazzo Barberini, il Centro per 
le relazioni italo-jugoslave, isti­
tuzione che si propone di svi­
luppare. oltre i contatti. la co­
noscenza reciproca fra i due 
paesi. Erano presenti all'assem­
blea costitutiva il ministro de­
gli esteri Medici, ii ministro 
per il commercio estero Mat­
teotti e il sottosegretario agli 
esteri Bemporad. Assisteva da 
parte jugoslava il segretario 
per le informazioni del governo 
federale di Belgrado. Budi-
mowski. 

Fra i soci fondatori del cen­
tro sono il ministro Ferri, il se­
natore Bufalini (PCI), gli ono­
revoli Zagari (PSI). Segre 
(PCI). Beici (DC). Antoniozzi 
(DC) ed alcuni esponenti del 
Friuli-Venezia Giulia, fra cui 
l'assessore regionale Stoppa 
(DC). il consigliere Cuffaro 
(PCI) e il presidente del con­
siglio provinciale triestino. Za­
netti. 

Dopo le parole di saluto del­
l'ambasciatore jugoslavo. Pavi-
cevic. ha parlato il presidente 
del Centro. Gastone GuidoUi. 
già ambasciatore d'Italia a Bel­
grado. Questi ha sintetizzato i 
rapporti che si sono sviluppati 
fra i due paesi con una parola 
impegnativa: cooperazione. Egli 
ha quindi fornito diversi dati, 
che dimostrano quanto già va­
sti siano gli scambi fra i due 
paesi e quali fruttuose possibi­
lità di più intensa attività co­
mune essi offrano. 

PARIGI — Fotografali assieme davanti alla villa di Neuilly, prima dell'Inizio di uno degli 
Incontri segreti di ieri, I negoziatori per la paca nel Vietnam: (da destra) Le Due Tho, 
Xuan Thuy, William Sullivan, William Porter e Henry Kissinger 

f* i a HELSINKI, 12. 
Alla riunione preparatoria di 

Helsinki per la conferenza sul­
la sicurezza europea il delegato 
americano Peterson ha illustrato 
la posizione del suo governo 
sull'ordine dei lavori della con­
ferenza. Peterson ha detto che 
gli USA accettano € il concetto 
di una conferenza in tre fasi » 
(secondo la proposta dei paesi 
socialisti) che dovrebbe comin­
ciare a livello ministeriale, con­
tinuare a livello di comitati e 
concludersi «con una riunione 
a livello appropriato». 

Sulla riunione finale si sono 
finora manifestate due posi­
zioni: quella dell'Est europeo. 
che la intende come un vertice 
dei capi di governo, e quella 
degli occidentali, che vorrebbero 
limitarla a livello di ministri 
degli esteri. La posizione ame­
ricana rappresenta in sostanza 
una linea di compromesso: Pe­
terson non ha escluso il ver­
tice ma ha proposto il rinvio 
della decisione definitiva. Negli 
ambienti dell'incontro di Hel­
sinki si dà ora per certo l'ac­
cordo dei 34 paesi presenti a 
favore dello svolgimento in tre 
fasi della conferenza. 

Allende in Egitto 
nel marzo prossimo 

IL CAIRO. 12 *. 
Il presidente cileno Salva­

dor Allende visiterà l'Egitto 
nel maggio del prossimo anno 
per colloqui con i dirigenti egi­
ziani. Lo annuncia oggi 11 gior­
nale Al Ahram. 

Vasta eco sulla stampa internazionale al voto di domenica 

IL WASHINGTON POST SOTTOLINEA 
IL SUCCESSO DEL PC GIAPPONESE 
Per Tanaka sarà ora più difficile prendere iniziative pro-americane — Il Figaro sulle vit­
torie a Tokio e Osaka — Il Times: la sinist ra avanza in pieno « boom » economico 

WASHINGTON, 12 
Il successo dei comunisti 

nelle elezioni giapponesi ha vi­
vamente impressionato 1 cir­
coli politici e la stampa de­
gli Stati Uniti 

Il corrispondente da Tokio 
del Washington Post, rileva 
che, sebbene il primo mini­
stro Tanaka e il suo partito 
siano stati confermati al po­
tere, a i titoli dei giornali e la 
immaginazione della opinio­
ne pubblica sono stati mono­
polizzati dai sorprendenti gua­
dagni dei comunisti», 1 quali 
«sono balzati nel giro di una 
notte dal quinto posto alla 
Dieta, con solo quattordici 
seggi, al terzo posto, con un 
totale di trentotto». 

Il successo, nota il corri­
spondente, non è tale da ave­
re ripercussioni sulla forma­
zione del governo e della po­
litica nazionale, ma a la nuo­
va evidenza e rispettabilità 
dei comunisti giapponesi 
avranno probabilmente un pe­
so sostanziale sul tono e sul­
la natura del dibattito poli­
tico nei prossimi mesi ». Il 
giornalista prevede che ' la 
avanzata comunista e socia­
lista «renderà difficile a Ta­
naka intraprendere azioni po­
liticamente controverse, e spe­
cialmente quelle che possono 
apparire dettate dalle pres­
sioni o dagli interessi degli 
Stati Uniti». 

«I comunisti hanno guada­
gnato molti più seggi di quel­
li necessari per chiedere e ot­
tenere un posto nel comitato 
di presidenza della Dieta, un 
organismo molto importante 
che controlla le - procedure 
parlamentari. Si tratta di una 
posizione strategica che com­
porta un potere contrattuale 
Per di più, la nuova posi­
zione di terzo partito darà ai 
comunisti un incontrovertibile 
diritto a un equo e rispetto­
so trattamento alla televisione 
e nella stampa, e cioè a qual­
cosa che spesso è loro man­
cata». 

• • • 
PARIGI, 12 

- L'inviato speciale del Figa­
ro a Tokio, scrive oggi che 
« la vera sorpresa delle elezio­
ni è stata senza dubbio l'im­
portanza dei progressi conse­
guiti dal Partito comunista. 
i cui seggi alla Camera bas­
sa passano da 14 a 38. col 
103 per cento del totale dei 
voti, e cioè con un aumento 
del cinquanta per cento ». 

Sul problema del «terrorismo» 

Sconfitti all'ONU 
gli USA e Israele 

NEW YORK, 12 
Con 76 voti contro 34 e se­

dici astensioni, la Commissio­
ne giuridica deirONU ha ap­
provato una risoluzione propo­
sta dai paesi non allineati e 
sostenuta da quelli socialisti 
che chiede a ciascuno Stato 
membro dell'organizzazione di 
esprimere il proprio punto di 
vista sul problema del «ter­
rorismo». La risoluzione in­
carica un'apposita commissio­
ne di esaminare le diverse 
opinioni nazionali e di rife­
rire all'Assemblea entro il "73. 

TI testo riflette l'opinione 
espressa dalla maggioranza de­
gli intervenuti, secondo la qua­
le, mentre gli atti di terrori­
smo devono essere deplorati, 
non è possibile trascurare 1 J la parola come osservatore. 

legami tra esso e 1 problemi 
di indipendenza nazionale a 
perti nel mondo. Gli Stati Uni­
ti e Israele, che avevano pro­
posto la condanna del terra 
rismo, senza tener conto del 
suo contesto, hanno reagito 
aspramente al voto. 

Dal canto suo. il Cile ha 
denunciato alla commissione 
per le amministrazioni fidu 
ciarle la repressione del movi­
mento di indipendenza del­
l'Africa dei sud-ovest (Nami­
bia) ad opera del governo raz­
zista sudafricano, e. In parti­
colare, le misure adottate con­
tro la resistenza del popolo 
Ovambo Un portavoce della 
SWAFO. l'organizzazione che 
dirige la resistenza, ha preso 

«Un aumento dei voti co­
munisti era generalmente at--
teso — scrive il corrisponden­
te. — ma i risultati superano 
certamente le più ottimistiche 
speranze del partito, il cui 
successo è stato spettacolare 
nei grandi agglomerati di To­
kio e Osaka». • * 

Il giornalista francese rile­
va «una tendenza assai net­
ta alla semplificazione della 
vita politica, con da un Iato 
un potente partito conservato­
re. che si avvantaggia aperta­
mente del sostegno incondizio­
nato del circoli d'affari, e, 
dall'altro, un'opposizione net­
tamente caratterizzata a sini­
stra: il partito comunista e il 
partito socialista, che qui-
molto più che altrove, è ri­
masto vicino al marxismo 
tradizionale » 

» • • 
• - LONDRA. 12 -

a L'avanzata delle sinistre 
dà al Giappone una vera op­
posizione» è il titolo sotto il 
quale il Times pubblica i 
risultati delle elezioni giappo­
nesi. Il corrispondente del 
giornale britannico osserva 
che «1 diseredati e 1 giova­
ni » hanno fatto sentire per la 
prima volta in due decenni la 
loro voce come gruppo coeso, 
a favore delle sinistre e ciò 
in un periodo di boom eco­
nomico. Il PC è diventato cosi 
« i) solo partito marxista del­
l'Estremo Oriente con una po­
sizione parlamentare e uno 
dei più importanti partiti 
marxisti al di fuori del blocco 
dei paesi comunisti». ' 

« II fatto che i comunisti 
abbiano per la prima volta re­
gistrato progressi nelle aree 
rurali, oltre che nelle città. 
dove il loro successo era più 
prevedibile (quattro delle 
maggiori hanno ora sindaci 

- comunisti o socialcomunisti > 
significa che milioni di giap-
ponesLsono ora persuasi che 
i presunti benefici del miraco­
lo economico non sono stati 
equamente divisi». 

' • • • 
' AMBURGO, 13. 

I candidati del - partito li-
beraldemocratico, per poter 
aver assicurata o quasi la rie­
lezione alla • camera, hanno 
dovuto sborsare una cifra pa­
ri a 180 milioni di lire. Lo af­
ferma il settimanale Der Spie-
gel nel suo ultimo numero, 
che cita 1 risultati di un'in­
dagine accurata svolta dal 
Sundav Mamichi di Tokio. 
Una decina di milioni sono 
stati messi a disposizione di 
ogni candidato dal partito li-
beraldemocratico, il resto è 
stato racimolato con iniziati­
va personale presso i magnati 
dell'industria e della finanza. 
Si è trattato «delle più spor­
che elezioni del dopoguerra »; 
per la sola corruzione di fun­
zionari di alto, medio e bas­
so rango un deputato che ha 
diretto la campagna elettora­
le del proprio padre ha speso 
una novantina di milioni. 

Secondo il Sunday Maini 
chi, le sue rivelazioni sono 
« solo la punta di un iceberg ». 
Secondo un altro giornale 
giapponese «con questi re­
cord di corruzione'» il parti­
to liberaldemocratico «si sca­
verà la fossa». Le elezioni di 
domenica, scrive il settima­
nale di Amburgo, avevano per 
Tanaka un'importanza parti­
colare: «Perchè offrivano il 
terreno per una lotta interna 
alle cinque frazioni che si 
combattono nel partito di go­
verno. una lotta che Tanaka 
spera di sfruttare per raffor­
zare 11 proprio controllo sul 
partito», n risultato del voto 
di domenica non ha probabil­
mente facilitato la realtoa-
tione di questo suo disegno. 

Prima della firma del «Trattato fondamentale» 

Ultimo colloquio 
tra Bahr e Kohl 

Tutto pronto a Berlino per la storica cerimonia 

Dal nostro corrispondente 
• BERLINO. 12. 

I negoziatori dei due Stati te­
deschi. Egon, Bahr della RFT 
e Michael Kohl per la RDT. si 
sono incontrati oggi a Bonn per 
un ultimo colloquio prima della 
firma del « trattato fondamen 
tale», che avverrà a Berlino 
giovedì 21 riicemhre. Durante 
l'incontro i due negoziatori hnn 
no messo a punto gli ultimi par­
ticolari della cerimonia del 21 
e probabilmente hanno anche 
affrontato il problema delle di­
chiarazioni che essi rilasceran­
no dopo avere apposto la firma 
sul trattato con cui le due Ger­
manie normalizzano le proprie 
relazioni sulla base del recipro­
co riconoscimento A Berlino 
tutto è pronto per accogliere la 
delegazione governativa della 
RFT e le centinaia di giornali­
sti che hanno preannunciato la 
loro presenza per il giorno dello 
storico avvenimento. • • 
. I commenti che si fanno in 

queste ore nella capitale della 
RDT sottolineano in particolare 
l'importanza della conclusione 
positiva della negoziazione per 
la stipulazione di un «trattato 
fondamentale», le sue ripercus 
sioni positive per (a pace. In 
distensione in Europa e l'in­
fluenza che il trattato ha avuto 

per il riconoscimento dell'esisten­
za di due Stati tedeschi. 

Proprio in questi giorni il 
compagno Erich • Honecker se­
gretario generale della SED. ha 
messo in rilievo che « gli ultimi 
diciotto mesi saranno ricordati 
dalle generazioni future come il 
periodo in cui la Repubblica de­
mocratica tedesca riesce a im­
porre la sua partecipazione a 
parità di diritti sulla scena po­
litica internazionale >. • 

Il compagno Honecker ha sot­
tolineato inoltre che i successi 
diplomatici ottenuti dalla RDT 
in questi ultimi tempi sono an­
che la diretta conseguenza del­
la realizzazione del programma 
di politica estera della SED. 
fissato dall'8. congresso, nel 
quale si affermò: 1) che la 
RDT doveva contribuire alla 
convocazione di una conferenza 
sulla sicurezza europea: 2) che 
si dovevano affrettare i tempi 
per il suo ingresso nelle Nazioni 
Unite e nelle altre organizza­
zioni internazionali; 3) l'esigen­
za di affrontare il processo per 
lo stabilimento di normali rela­
zioni con la RFT sulla base del 
diritto intemazionale: 4) quella 
di operare una vasta azione po­
litica tesa per la normalizza­
zione con Berlino Ovest. 

Franco Petrone 
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la facoltà di architettura: egli 
ha detto che in tale istituzio­
ne regnano «estremismi fol­
li» e la «più sfacciata delle 
licenze». «,«, , 

Naturalmente • gli « Interpel­
lanti si sono dichiarati insod­
disfatti e preoccupati per que­
ste risposte. Il compagno Chi'a-
rante in particolare ha rile­
vato che l'assalto alle libertà 
accademiche e politiche di Ar­
chitettura — giustificato dal 
ministro con una ricostruzio­
ne faziosa e irreale degli av­
venimenti — risponde al de­
siderio di impedire l'« inquina­
mento» del Politecnico, pu­
pilla del capitalismo lombar­
do, e di dare un esempio am­
monitore a tutta Italia. 

In merito alla questione del 
numero chiuso alla facoltà 
milanese e alla prospettiva di 
una generale introduzione di 
tale criterio su scala naziona­
le, Scalfaro ha negato che il 
governo intenda compiere tale 
generalizzazione, ma ha fatto 
intendere che il suo ideale è 
proprio ima limitazione del 
numero delle iscrizioni, ma­
gnificando quanto in tal senso 
si è fatto in altri paesi e al­
ludendo alla possibilità di mi­
sure limitative per questa o 
quella facoltà. Egli ha difeso 
l'imposizione del numero chiu­
so ad Architettura di Milano 
dicendo che si tratta di un 
atto legittimo e legale in quan­
to una disposizione similare è 
già contenuta nella legge per 
l'università calabrese. Anche 
qui è stato rimbeccato dal 
compagno Napolitano: non esi­
ste alcuna legge che autorizzi 
un tale provvedimento vessa­
torio che può essere ritenuto 
solo un atto arbitrario e ille­
gale. 

Il tema del numero chiuso, 
e cioè in pratica il tema del­
la liquidazione autoritaria de­
gli accessi alla istruzione uni­
versitaria, coinvolge l'insieme 
della politica scolastica in tut­
ta la sua dimensione sociale. 
Per questo esso è stato assun­
to dal compagno Napolitano 
come elemento essenziale di 
una contestazione globale del­
la condotta governativa. 

Illustrando la sua interpel­
lanza, egli ha notato come il 
principio della limitazione de­
gli accessi all'università sia 
contenuto in quel progetto di 
provvedimento che è stato 
sottoposto dal ministero ai 
partiti di maggioranza e che 
la stampa ha rivelato (su di 
esso Scalfaro non ha detto una 
sillaba: non ne ha smentito 
né l'esistenza né il contenuto). 
E' grave — ha detto Napoli­
tano — che ai partiti di mag­
gioranza sia stato sottoposto 
un testo che capovolge tutti 
gli orientamenti emersi nel 
dibattito degli ultimi anni; è 
prave che si mostri di consi­
derare come causa fondamen­
tale della crisi universitaria la 
crescita del numero degli stu­
denti. laddove il problema rea­
le è auello del mancato ade­
guamento dall'università alle 
esigenze della società demo­
cratica quali emergono dalla 
emancipazione delle masse DO 
Dolari e dalla esplosione del 
la rivoluzione scientifica e 
tecnologica. 

E' senza dubbio vero — ha 

(Dalla prima pagina) 
canone di affitto o delle quo­
te di riscatto, del trasferi­
mento del patrimonio edili­
zio e del personale pubblico 
alle Regioni e agli istituti au­
tonomi case popolari. 

Il ministro dei Lavori Pub­
blici è stato tanto pavido da 
non avere il coraggio di ripe­
tere le fandonie che fuori 
del Parlamento si vanno rac­
contando sulla « inapplicabi­
lità» della legge. E' arrivato 
soltanto a dire che esistono 
« perplessità » e a preoccupa­
zioni». 

Per il resto. Gullotti si è li­
mitato a leggere i titoli dei 
decreti delegati di attuazione 
dell'art 8 in base al quale la 
legge per la casa ha fissato la 
liquidazione della GESCAL e 
degli enti superflui, la demo­
cratizzazione degli IACP e la 
diminuzione dei fitti delle ca­
se degli enti pubblici Ma da 
questa dichiarazione si è po­
tuto desumere abbastanza tra 
sparentemente che il governo 
intende mantenere ancora in 
piedi i carrozzoni clientelari 
(come la GESCAL), mentre 
non una parola impegnativa 
ha speso riguardo alla ridu­
zione dei fitti delle case popo­
lari. Ad ogni modo, il governo 
dovrà venire allo scoperto do­
mani dinanzi alla commissione 
parlamentare, dove I deputati 
e 1 senatori potranno avere fi­
nalmente conoscenza di questi 
decreti. 

aggiunto 11 nostro compagno 
— che vi è stata una tumul­
tuosa crescita della popola­
zione universitaria, e ciò si 
spiega con l'enorme ritardo 
che si è dovuto recuperare ri­
spetto agli altri paesi progre­
diti. Tale processo si ò scon­
trato con l'incapacità della 
classe dirigente di assicurare 
una pur limitata espansione 
delle strutture materiali, del 
corpo docente, del mezzi di ri­
cerca, e l'assenza di una seria 
programmazione. DI ciò non 
si può Incolpare la liberalizza­
zione degli accessi: questo è 
stato uno strumento indispen­
sabile per superare la chiu­
sura classista della istruzione 
quale era stata voluta dai go­
verni a direzione de fino agli 
anni sessanta. Il fatto è che ad 
essa non si è fatto seguire ciò 
che era Indispensabile. E nep­
pure si può invocare il carat­
tere mondiale della crisi della 
educazione: questa crisi assu­
me in Italia aspetti catastro­
fici, dovuti alla chiusura, alla 
cecità senza uguali, allo spiri­
to di conservazione, alla pavi­
dità della politica scolastica. 

Ora, il fatto più grave è che 
si cerca di uscire da questa 
crisi in una direzione opposta 
a quella indicata dalle più se­
rie elaborazioni emerse in que­
sti anni sul piano mondiale: 
nella direzione cioè di una 
tendenza di tipo malthusiano 
volta a frenare lo sviluppo del­
la educazione: è questo il sen­
so del numero chiuso. A che 
cosa dovrebbe rapportarsi ta­
le numero? Alla ricettività del­
le strutture universitarie? Ma 
allora nessun ordine di scuola 
si salverebbe e bisognerebbe 
imporre una limitazione delle 
iscrizioni anche nelle scuole 
elementari per mancanza di 
aule. In rapporto alle possi­
bilità di occupazione e di 
sbocchi professionali? Se cosi 
è — ha affermato Napolitano 
— bisogna considerare se sia­
no oggettive le cifre previsio­
nali di occupazione dei laurea­
ti che la DC sta facendo circo­
lare e in verità si tratta di ci­
fre chiaramente restrittive. Il 
fatto è che se si continuerà in 
una politica economica e so­
ciale di crescente sottoutiliz­
zazione delle risorse, il proble­
ma della disoccupazione, il pro­
blema dei cosiddetti « disadat­
tati » non riguarderà solo i 
laureati, ma anche i tecnici, 
anche gli operai qualificatisi 
nelle scuole professionali. La 
verità è che in Italia è dram­
matico il problema generale 
della occupazione, drammati­
co è il problema della valoriz­
zazione del grado di maturità 
intellettuale di grandi masse 
di giovani. 

L'impostazione limitativa del­
l'Università è un aspetto di 
questa crisi generale della po­
litica della occupazione. Ap­
partiene a questa impostazio­
ne limitativa anche la propo­
sta di abolire il valore legale 
dei titoli di studio, unica al­
ternativa che la DC offre al 
numero chiuso. Ambedue que­
ste soluzioni rispecchiano una 
antica sostanziale avversione 
della DC per la scuola di mas­
sa. La soluzione va ricercata 
in una direzione opposta — ha 
aggiunto Napolitano. DI fron­
te al problema della congestio­
ne universitaria, si tratta non 
di limitare coattivamente l'ac-

alla Camera 
cesso del giovani, né di svalu­
tare I titoli di studio ma di 
riqualificare invece e rifor­
mare l'intero sistema di istru­
zione, rinnovare radicalmente 
la scuola secondaria superiore 
rivalutandone 1 titoli; si trat­
ta di porre mano ad una seria 
programmazione dello svilup­
po scolastico in stretto legame 
con una organica e avanzata 
politica di programmazione 
economica. •«••.. 
- Nella sua successiva replica 
al ministro, lo stesso compa­
gno Napolitano ha ribadito la 
poca credibilità dell'assicura-
zione data da Scalfaro secon­
do cui non si penserebbe ad 
una applicazione generalizzata 

, della limitazione degli accessi, 
'giacché il ministro stesso non 
ha smentito il progetto elabo­
rato dal suo dicastero in cui 
si parla proprio di una tale 
soluzione. Ed ha insistito nel 
definire illegale e inammissi­
bile anche solo l'annuncio di 
autorizzazioni in via ammini­
strativa a Introdurre il nume­
ro chiuso. In ogni caso, qua­
lunque progetto che abbia que­
sti contenuti è destinato ad 
essere bloccato nel Parlamento. 

Il compagno Giannantoni, re­
plicando a sua volta, ha in 
particolare fatto riferimento 
ad una frase pronunciata l'al­
tro ieri dal presidente del Con­
siglio che sembrava prospet­
tare una sorta di meccanismo 
automatico di blocco della po­
polazione universitaria. Dopo 
un decennio di assoluta pavi­
dità, di accettazione passiva 
delle tendenze spontanee — ha 
notato Giannantoni — ora la 
DC vorrebbe metter mano ad 
una soluzione che sarebbe sem­
plicemente un ritorno indie­
tro che né la scuola, né la so­
cietà nel suo complesso con­
sentiranno. 

Repliche altrettanto insod­
disfatte e critiche hanno svol­
to i socialisti Achilli e Casti­
glione. 

Il tentativo di far passare 
una riforma universitaria pe­
santemente arretrata continua 
del resto a provocare profondi 
dissensi all'interno stesso del­
le forze di governo. Le recenti 
vicende del disegno di legge 
di riforma reso noto giorni fa 
da alcune agenzie e giornali 
hanno rivelato con ancora mag­
gior evidenza i contrasti e le 
manovre del centro destra su 
questo delicatissimo tema. 

Significativo a questo pro­
posito è un articolo di Gian 
Piero Orsello, della Direzione 
del PSDI, che ieri ha attac­
cato violentemente sia i con­
tenuti della cosiddetta rifor­
ma che i retroscena e gli intri­
ghi che ne stanno caratteriz­
zando la presentazione. Orsel­
lo, dopo aver criticato i «co 
municati ministeriali che sem 
brano bollettini di guerra » e 
l'« atmosfera rarefatta, l'am­
biente kafkiano » e il « piccolo 
giallo» in cui tutta la vicen­
da dei provvedimenti univer­
sitari si sta svolgendo, affer­
ma esplicitamente che gli espo­
nenti del PSDI hanno manife­
stato il « franco dissenso sul 
metodo prima ancora che sul­
la sostanza dei problemi » e 
che i gruppi parlamentari so­
cialdemocratici a proposito 
del numero chiuso e dell'abo­
lizione del valore legale dei ti­
toli di studio a sono stati una 
nimi nel respingere drastica 
mente proposte del genere » 

Il dibattito al Senato 
In buona sostanza, come ha 

rilevato il compagno Mader-
chi nelle replica al ministro. 
la presa di posizione del rap­
presentante del governo, dal 
punto di vista politico e an­
che da quello tecnico, costitui­
sce un balbettio inadeguato 
alla complessità e drammati­
cità dei problemi posti, e tra­
disce la incapacità del gover­
no di sostenere, nella sede co­
stituzionale, il Parlamento, le 
tesi che va sbandierando fuo­
ri, circa la impossibilità di 
applicazione della legge. 

Le perplessità esposte dal 
ministro — ha aggiunto Ma-
derchi — In questa sede non 
interessano perché il problema 
è soltanto di rispetto della 
legge e della sua attuazione, 
anche se queste perplessità so­
no alla base del sabotaggio 
operato finora dal governo al­
la legge per la casa. Col suo 
atteggiamento il governo ha 
autorizzato l'apparato burocra­
tico dello Stato a impedire la 
puntuale applicazione delle 
norme della legge, al punto 
che si sono creati non solo 
ritardi nella ripresa del set­
tore edilizio, agevolando volu­
tamente la speculazione sulle 
aree e sulle case, e imponen­
do quindi gravissimi sacrifici 
alle masse popolari; ma che 
sono anche bloccate le inizia 
tive che le regioni e i comuni. 
in base ai poteri loro attri 
buiti dalla legge, avevano tem­
pestivamente assunto Occorre 

Concluso il dibattito all'Assemblea 

Egitto: il ««premier» 
accoglie le critiche 
Approvata la dichiarazione del governo 

IL CAIRO, 12. 
L'assemblea egiziana, dopo 

quattro giorni di dibattiti sul 
rapporto di un comitato par­
lamentare contenente critiche 
nei confronti del primo mini­
stro Sidky. ha approvato la 
politica governativa. 

Sidky nel suo intervento 
conclusivo, ha dichiarato di 
accogliere con piacere le cri­
tiche ed ha proposto che il 
rapporto sia accluso come sup­
plemento alla sua dichiarazio­
ne sulla politica governativa. 
Rispondendo ai dubbi formu­
lati in parlamento circa l'af­
fermazione del governo di es­
sere pronto alla guerra, egli 
ha detto che un pubblico di­
battito non è la forma miglio­
re per discutere la politica 
militare. Egli ha aggiunto che 
il governo è pronto a rispon 
dere alle critiche nel corso 
di una riunione del « Comitato 
nazionale di sicurezza». 

Il premier ha d'altra parte 
annunciato che il ministro 
degli esteri, El Zayat, farà un 
rapporto in parlamento sulla 
politica estera egiziana. Za­
yat si trova attualmente a 
New York per 1 lavori dell'As-
temblea generale dell'ONU. 

Sidky, nel atto discorso, ha 

lanciato un appello per la 
mobilitazione di tutte le ri­
sorse arabe contro Israele ag­
giungendo che «un aspetto 
importante dell'offensiva sul 
fronte arabo è di ottenere 
che i paesi arabi si assuma­
no le proprie responsabilità 
Per quanto riguarda la poli­
tica interna, il primo mini­
stro ha promesso che saran­
no prese molte iniziative, tra 
cui una campagna per elimi­
nare dall'amministrazione gli 
elementi corrotti. , 

A proposito del dibattito 
testé concluso. Mussa Sabri, 
redattore capo di -41 Ahram 
e considerato molto vicino al 
presidente Sadat, scrive che 
«la replica dell'Assemblea al­
le comunicazioni del governo 
è stata positiva, le sue criti­
che sono state costruttive e 
hanno rivelato uno studio og 
gettivo dei problemi di fondo 
di fronte al quali si trova il 
paese». 

Mussa Sabri sottolinea d'al­
tra parte che l'attuale capo 
del governo non può essere 
considerato responsabile an­
che degli errori commessi al 
tempo in cui egli era soltanto 
mlnUtro dell'industria. 

In polemica con Austria e Italia 

Un discorso di Tito 
sulle minoranze 

Ribadita la neutralità della Jugoslavia 

LUBIANA, 12. 
II presidente jugoslavo Tito 

ha pronunciato ieri a Lubiana 
un discorso sulla situazione in­
tema e sui rapporti della Ju­
goslavia con gli altri paesi. In 
tale contesto Tito ha usato 
espressioni severe net confronti 
dell'Austria riguardo alla que­
stione della minoranza slovena 
in Carinzia. che è oggetto di 
discriminazioni e maltratta­
menti. 

Tito ha anche accennato bre­
vemente ai rapporti con l'Italia: 
«Noi — ha detto — chiediamo 
all'Italia che la nostra mino­
ranza abbia diritti uguali a 
quelli di cui gode la sua mi­
noranza in Jugoslavia. Senza 
una tale uguaglianza non pos­
sono esistere i rapporti di buon 
vicinato ». Secondo le parole del 
presidente jugoslavo. « invece 
di lasciare che le minoranze 
siano il ponte attraverso il qua­
le i rapporti tra i paesi miglio­
rano — come si era cominciato 
a realizzare — alcuni (in Ita­
lia) tentano in vari modi di mi­
nare tali rapporti, di provocare 
una certa agitazione, di offu­
scare le relazioni tra la Jugo­
slavia e l'Italia ». « Addirittura 
— ha aggiunto — in Italia a 

elementi fascisti è permesso di 
svolgere un lavoro sotterraneo 
in Istria e nel litorale sloveno». 

Tito ha inoltre smentito le 
voci su una presunta «inclu­
sione» della Jugoslavia nel 
Patto di Varsavia, dicendo che 
queste voci hanno lo scopo di 
«compromettere la chiara posi­
zione politica internazionale del­
la Jugoslavia ». Egli ha affer­
mato che la Jugoslavia «vuole 
avere buoni rapporti sia con 
l'URSS e con gli altri paesi so­
cialisti, sìa con i paesi occiden­
tali ». « La Jugoslavia — ha 
detto ancora — non è un pen­
dolo che oscilli ora qua e ora 
là. Questo lo abbiamo dimostra­
to sia durante la guerra sìa in 
tutto il periodo del dopoguerra 
e particolarmente nel 19-W». 

Sempre su questo argomento 
Tito ha confermato di aver det­
to ai dirigenti sovietici che «la 
Jugoslavia è tale quale è, e 
diversa non può e non vuole es­
sere». «Ho detto ai compagni 
sovietici — ha aggiunto il pre­
sidente jugoslavo — che la mi­
gliore garanzia per i buoni rap­
porti tra Belgrado e Mosca con­
siste nel riconoscere alla Jugo­
slavia la sua via di sviluppo e 
la sua indipendenza». 

vedere — ha sottolineato Ma 
derchi — se non si debbano 
ricercare gli strumenti per 
individuare e colpire respon 
sabilità anche al livello di 
apparato dello Stato. 

Che senso ha allora — ha 
domandato Maderchì al mini 
stro dei lavori pubblici — rat 
tacco ai comuni e alle regioni, 
additati come responsabili del­
la mancata attuazione della 
legge per la casa, se non quel 
lo di coprire le responsabilità 
di questo governo che. per pre­
cisa scelta politica in favore 
degli speculatori di aree, non 
applica la legge, e tende a ne 
gare alle regioni e ai comuni 
poteri e mezzi nella forma 
zione e attuazione dei pro­
grammi che rappresentano gli 
elementi innovatori e trainan 
ti per dare effettivamente una 
casa a basso costo alle masse 
popolari e ai lavoratori? -

La convocazione della com­
missione parlamentare, quan-
tomai tardiva ma comunque 
strappata dalla nostra tenace 
azione — ha affermato anco­
ra Maderchi — è l'atto che 
meglio di ogni altro qualifica 
l'attuale governo: incerto, in­
deciso, titubante, incapace di 
assicurare il rispetto e la at­
tuazione di norme legislative, 
esso perde tempo nel ten­
tativo di cambiare le carte in 
tavola pur sapendo di non po­
ter proseguire in questo gioco 
per la nòstra vigile presenaa. 
Questo governo è anche estre­
mamente pericoloso perché, 
per la sua mancanza di ini­
ziativa o perché non vuole as­
sumere iniziative lascia che I 
problemi si aggravino oltre 
ogni limite come insegna la 
vicenda della legge sulla casa. 
E' un governo che nega II la­
voro a chi ne ha bisogno, nega 
le case ai lavoratori che per 
averle pagano forti contributi, 
favorisce la speculazione poli­
tica ed economica, con grave 
danno per la società, compre­
si 1 piccoli e medi imprendi­
tori, ai quali fa mancare ogni 
certezza e ogni possibilità di 
riferimento. 

Critiche pesanti al governo 
sono venute anche dal socia­
lista Avezzano Comes, che ha 
accusato Andreotti di qualun­
quismo e di pressapochismo e 
da Delio Bonazzi della sinistra 
indipendente, 

E' morto il poeta 

Semion Kirsanov 
MOSCA. 12. 

L'Unione degli Scrittori so­
vietici ha annunciato la morte 
del poeta russo Semion Kirsa­
nov. L'artista aveva G6 anni 
ed era ammalato gravemente 
da tempo. 

Kirsanov cominciò a scrivere 
nel 1922. Con Majakovskij. di 
cui era amico e allievo, negli 
anni successivi girò il paese 
per far conoscere la nuova poe­
sia. Impegnato nella produzio 
ne di opere su temi «storici e 
filosofici, egli raggiunse la no 
torietà con il poema dramma 
tico antifascista < Il cielo sulla 
patria » e con la raccolta di 
sonetti < Novella di pace ». Mol 
te poesie di Kirsanov aaw sta 
te tradotte all'i 


